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Alle primarie del New Hampshire il presidente prende il 53% e il suo avversario il 37% Grave caduta nel «gigante»: rottura 

Nel campo democratico vittoria di Tsongas su Clinton. Rimonta la destra isolazionista? dei legamenti del ginocchio sinistro 





Lo * 

Vince, ma 


U D I1C L Povera Deborah 
DUMI Dal podio 

l’ha umiliato all’ospedale 


Slittano Slittano di uri mese le scu¬ 
rii un maca denze di presentazione del- 

ttl Un mcx le domande di condono, sci- 

COndonO vola a giugno la presentazio- 

. ne del modello 7-10. Formica : 

C mOQCIIO /avrebbe già inviato ad An- . 

dreolti una lettera per chie- ; 
doro un decreto di proroga - 
dei termini, Un’altra opera- : 
/.ione di finanza straordinaria, mentre la Cee rinnova le sue ’. 
critiche alla manovra economica del governo c Carli lancia f 
un'asta di Bot da 42mila miliardi. is ' 


Se il vento 
tira a desta 

SERGIO SEQRE 


I l presidente Bush ha dichiarato ieri di aver 
raccolto il -messaggio di malessere* che gli è 
venuto dal mezzo insuccesso nelle elezioni 
primarie del New Hampshire. Meno diplo- 
— mancamente uno degli organizzatori della 
sua campagna elettorale lo ha definito «un 
vero e proprio calcio negli stinchi». Messaggio di males¬ 
sere o calcio negli stinchi 6 fuor di dubbio, e non da og¬ 
gi, che la società americana sta conoscendo uno stato ai 
sofferenza per ragioni che sono in primo luogo, ma non 
soltanto, economiche e sociali. Il -sogno americano* 
sembra essersi appannato, e questo, per una delle tante 
contraddizioni della storia, proprio nei momento in cui 
l’antagonista tradizionale degli Stati Uniti, in questo se¬ 
colo. giace a terra sconfitto, disintegrato e umiliato. Il 
momento della possibile esaltazione si è stranamente 
trasformato, per una sorta di processo di transfert, nel 
suo opposto, in una inquietudine diffusa e in un males¬ 
sere radicalo. II fenomeno non è soltanto americano ma 
investe, praticamente, l'insieme dell’occidente, fino ad 
assumere, talvolta, veri e propri caratteri di crisi. Le ra¬ 
gioni di questo transfert sono ancora tutte da ricercare, c 
finora non sono giunte risposte del tutto convincenti. Or. 
solo elemento, per il momento, e del tutto chiaro e in¬ 
contestabile. il fatto cioè che tra questa crisi e quella ben 
altrimenti sconvolgente che ha investito l’ex impero so¬ 
vietico i punti di rassomiglianza sono scarsi o nulli, e 
questo tanto sul piano economico quanto su quelli eti¬ 
co-culturale. Eppure, al di là di queste non rassomiglian¬ 
ze, un dato comune esiste, ed è tornito, appunto, da 
questo stato generalizzato di malessere diffuso e dai 


Un brutto momento per Bush. Nelle primarie del New 
Hampshire ha battuto lo sfidante Pat Buchanan con 
il 53 per cento dei voti contro il 37 per cento dell’av¬ 
versario. Una vittoria non nettissima, anzi alla Casa 
Bianca c’è stato un brivido di paura. Una vittoria di 
misura nel New Hampshire è sempre stata un cattivo 
segnale per i presidenti Usa. E Buchanan ha cavalca¬ 
to la protesta di destra, l’insofferenza per le tasse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 


■■ NEW YORK. Brutta aria per 
Bush alle prese con la -maledi¬ 
zione del New Hampshire-. 
Martedì il presidente l’ha spun¬ 
tata suH’awersario del suo 
stesso partito Pat Buchanan, 
che lo incalzava da destra, con 
Il 53 per cento dei suffragi, 
contro il 37 percento dello sfi¬ 
dante. Il risultato ha fatto cor¬ 
rere un brivido alla Casa Bian¬ 
ca. Dalla fine della seconda 
guerra mondiale non c’è stato 
un presidente in carica che sia 
nuscito a restare per un secon¬ 
do mandato alla Casa Bianca 
se nelle primarie del New 
Hampshire non arrivava primo 
o se arrivava primo, ma uno 
dei concorrenti prendeva più 


del 35 per cento dei voti. E il 
presidente ora promette batta¬ 
glia: «Ora mi rimbocco le ma¬ 
niche e gliela (accio vedere». 
E’chiaro che non è solo una 
questione di -superstizione*. Il 
gran dilemma di Bush è deci¬ 
dere in che misura farsi condi¬ 
zionare da Buchanan e dalla 
destra del suo schieramento 
senza rompere i ponti con l’e¬ 
lettorato moderato, il voto per 
Buchanan è stato senza dub¬ 
bio un voto di protesta, if can¬ 
didato ha poche possibilità di 
ottenere la nomination c di di¬ 
ventare presidente, ma con to¬ 
ni quasi rcaganiani ha cavalca¬ 
to il malumore per le tasse. < 


ALLE PAGINE 3 «4 


Papa Wojtyla: 
«Sulla Polonia 
nessun patto 
con Reagan» 


M DAKAR. Le voci che accu¬ 
sano la Stinta Sede di aver fa¬ 
vorito criminali nazisti in fuga, 
e quelle di un «patto segreto» 
nel giugno ’82 dello stesso 
Wojtyla con Reagan per scal¬ 
zare il comuniSmo dalla Polo¬ 
nia. sono false. Lo ha afferma¬ 
to ieri Giovanni Paolo il, in 
un’improvvisata conferenza 
stampa in aereo sul cielo del 
Senegal, tappa del viaggio 
pontificio in Africa. !t Papa, pur 
negando - decisamente l’al- • 
Icanza con l’ex presidente 
americano, ha perù tenuto a ri¬ 
badire che il suo è -il compilo 
di un pastore, d! un responsa¬ 
bile del Vangelo: e cortamente 
il Vangelo contiene in sè molti 
principi di ordine morale, so¬ 
cio-morale. come i diritti uma¬ 
ni.». ... »... ■ . : . - , ... , ■ j 
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Napoli, blitz È stato un vero c proprio I 

/lolla noli-ria blitz contro il «lavoro nero» 

Uclld pulizia dei minori, quello compiuto 

contro il lavoro dal,a Questura di Napoli ieri ■ 

. .. mattina. Decine c decine di 

minorile volanti hanno setacciato la 7 

città ed i comuni della fascia V 
’ periferica, alla ricerca di ra- ■ 
gazasi che in maniera abusi- 
va venivano impiegati dai daton di lavoro. Officine, bar, fab- 
brichefie, negozi, su permercati, sono stati visitati' dagli' agen-~ 
ti. Più di trecento i minori sopresl a lavorare «in nero-. L’opc- V 
razione si ripeterà nei giorni prossimi. »*»•«.* =. APA6 | NA g a. 


Su Ustica L’altro giorno ha preannun- * I 

CnaHian- ciato un esposto contro i 

ulldlUcll giudici Francesco Nitto Pal- 

mette sott’accusa ma e Fran 5° ' on ^ i> «• 

I , A natore Libero Gualtien ha . 

Aeronautica depositato la relazione fina- ’ 

. le su Ustica dove vengono ri- 
baditc, punto su punto, le 
• critiche all’Aeronautica e al ; 
governo. Insomma. nonostante le intimidazioni, l'attività ì 
della commissione Stragi continua. Gualtieri ha avuto parole '• 
dure: «La vicenda di Ustica non poteva essere affrontata in - 
modo peggiore». ■ .■ -•, • ... •• «-«.•. • -• A pagina ’ 10 ‘ 


«Mediterraneo» . Dicci nomtnarionsaBtagydi j 
• Warren Bcatty, otto a JFk. il % 

IH gara per I uscar tn m sull’assassinio Kennedy >' 
E «Buasv» dì olìver Stone, sette a II 

il principe delle marce e II a- r 

Il piU VOtatO tenzio degli innocenti. Da 

: .. !, Los Angeles tutti i candidati 

m ———— i.i. agli Oscar, che saranno as- c 

segnati la notte del 30 mar¬ 
zo. Sorpresa c soddisfazione in Italia: Mediterraneo di Ga¬ 
briele Salvatorcs 6 in corsa come miglior film straniero. Ripe- ; 
torà l’exploit di Nuooo cinema Paradiso? A pagina ".19 


Deborah Compagnoni dopo la caduta nella gara olimpionica di ieri 


MARCELLA CIARNELLI 


NELLO SPORT 


questa settimana, sul significato della ridotta consulta¬ 
zione elettorale a Nizza, dove Le.Pen ha sfiorato il 3876 
dei voti e i socialisti sono scesi al 12%. in presenza di un 
astensionismo record del 64%. 

• M nche se questi dati non sono ovviamente 
/l trasferibili alla Francia nel suo insieme è 
/ E fuor di dubbio che le elezioni ammlnistrati- 
A. M. ve del prossimo marzo sconvolgeranno pro- 
" tondamente il panorama politico transalpi¬ 
no,con un Partito socialista in forte difficol¬ 
tà. un centro, quello di Giscard e di Chirac ancor sempre 
diviso ed oscillante tra richiami diversi ed una destra 
estrema che cavalca con spregiudicatezza ed aggressivi¬ 
tà tutte ie inquietudini e tutte le proteste. Segnali inquie¬ 
tanti giungono anche, pur con diversi tratti distintivi, dal¬ 
la Germania da questa nostra Italia e da numerosi altri 
paesi dell’Europa occidentale. 

E possibile, allora, e ha un senso, cercare di tracciare 
un collegamento tra i «messaggi di malessere» che si le¬ 
vano contemporaneamente negli Stati Uniti e in Europa 
e che hanno come tratto comune il fatto di spingere a 
destra, non verso la destra storica di impianto liberal de¬ 
mocratico ma verso una destra radicale agguerrita e pe¬ 
ricolosa? E quale, in ultima analisi, paò essere l’antido¬ 
to. se non et si vuol limitare ad una riproposizione del¬ 
l’antitesi fascismo-antifascismo altrimenti datata c per 
tanti aspetti insufficiente, pur se storicamente e sempre 
fondata, a coprire tutto l'arco dei dilemmi dell’oggi? Le 
opinioni possono essere diverse ma un dato, comun¬ 
que. sembra centrale: il fatto cioè che a questo malesse¬ 
re si può dare una risposta solo attraverso un rinnova¬ 
mento impietoso dei modi di far politica e della politica 
nel suo insieme. L'impressione erte invece si ha è che in 
nessun dove si abbia il coraggio di operare scelte davve¬ 
ro innovatrici. Di qui la sensazione di un grigiore diffuso, 
l’assenza di idee nuove, il fastidio crescente per una ri¬ 
petitività vuota e fine a se stessa, l'insofferenza per una 
politica spesso ridotta a teatrino ed a strumento di auto- 
conservazione dei gruppi dirigenti. 


«Dopo ilVdf UCCÌSO ^ oma Camere il provvedimento sull’amianto. II Quirinale convoca Siulp, Sap e Cocer 

i genitori volevo Cossiga si vendica e boccia un’altra legge 
uccidere gii amiti» Poi si immerge con un sottomarino Usa 



Pietro Maso durante il processo 


MICHELE SARTORI A PAGINA 12 


Bettino Craxi 
si candida 
a Palazzo Chigi 

RAGONE A PAGINA 5 

Walter Pedullà 
eletto 

presidente Rai 

ZOLLO A PAGINA 8 

Editori 

contro Berlusconi 
Troppa pubblicità 

VENEGONI A PAG. 15 


Due decisioni contestatissime e un viaggio, ieri, per 
il presidente della Repubblica. Prima ha rinviato alle 
Camere la legge che tutela lavoratori e ambiente 
dall’amianto, perché non ci sarebbe la copertura fi¬ 
nanziaria. Poi ha annunciato che incontrerà presto i 
sindacati di poliziotti emilitari. Infine, si è imbarcato 
sul sottomatino statunitense «Oklahoma city», che, 
da Gaeta, Io ha portato alla Maddalena. 

. .v.-v/A 

GIORGIO FRASCA PO LARA GIAMPAOLO TUCCI 


«Difendiamo il lavoro 
e la democrazia» 

Il Pds si mobilita 


■i ROMA. Cossiga ha rinviato 
alle Camere un'altra legge - la 
quindicesima in pochi mesi -, 
quella sull’eliminazione dell’a¬ 
mianto, approvata in via defi¬ 
nitiva lo scorso 22 gennaio. Il 
motivo: insufficiente copertura 
finaziaria. I-a protesta è stata 
immediata, il Pds: »Non siamo 
riusciti ad evitare il rischio-Cos- 
siga», E il presidente del Sena¬ 
to, Spadolini che II 28 febbraio 
si deciderà se procedere o me¬ 
no all’immediato riesame del 


• provvedimento. Ha fatto an- 
’ ' che altro, ieri, il presidente del- 
; la Recpubblica. Prima di im¬ 
barcarsi sul sottomarino nu- 
clearc «Oklahoma city» diretto 
, ; alla Maddalena, ha annuncia¬ 
vi to che incontrerà presto i sin- 
/ dacati della polizia c i Cocer di 
carabinieri e Guardia di Finan¬ 
za. Il motivo? Parlare del ma- 
r tessere esploso tra agenti e po¬ 
liziotti. Oggi, si decidono i tem¬ 
pi per il riesame parlamentare 
. della legge sull’obiezione di 
ì'coscienza. ■■ 


A PAGINA 5 


■B ROMA «Potrebbe essere 
una delle grandi manilestazio- • 
ni di quesii ultimi anni...-. Alte 
Botteghe Oscure non si sbilan¬ 
ciano in cifre - anche se qual- 5 
cuno spera di contare 100 mila : 
persone - ma dicono che -la *, 
risposta dalle organizzazioni 
di base è buona, in molli casi V 
molto buona». Dopodomani, a v 
Roma, il Pds affronta la prima 
prova impegnativa di questa ’* 
campagna elettorale: una mo- 
bilitazionc in piazza per dare ■ 
una prima tangibile risposta": 
agli attacchi insidiosi alla de¬ 
mocrazia e alte pesanti conse¬ 
guenze della crisi industriate -, 
sull’occupazione c sui salari. ;■ 
«Il Pds -dice Davide Visani, re- -;•/ 
sponsabile nazionale dell'or- ' 


ganizzaziorie - vuole mettere 
questi temi al centro della con¬ 
tesa elettorale, e vuote anche 
respingere l’attacco rivolto alla , 
pnncipale forza di opposizio¬ 
ne col tentativo di riportare l’I¬ 
talia al dopoguerra c di cancel¬ 
lare i veri problemi del paese-. 
Un corteo partirà sabato alle 
15 da piazza Esedra e si con¬ 
cluderà in piazza S.Giovanni., 
dove parleranno insieme ad ' 
Achille Ccchetio l’operaia del- 
Tltallel Luisa Saicmme e Lucia- 
• no Uima. Sarà un importante 
«segnate» a tutto il paese, e an¬ 
che la verifica che il Pds dispo¬ 
ne di una -macchina» di mili¬ 
tanti capace di affrontare le 
elezioni più difficili dopo quel¬ 
le del '48. . ■ . .. v • 


Il capo della Ps denuncia: in giro dossier-trappola 


Blitz antievasione: preso un 


storico 


LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 


LA STORIA DI 

TOGLIATTI 


RACCONTATA DA 

BOCCA 


IN DUE VOLUMI 


loaWfa?., P&miro 
Wé'V 3 ^ T °gUattl 


rUnità 


Giornale + libro Lire 3.000 


RENZO CASSIQOLI 

■■FIRENZE. Franco Andrcuc- 
ci. lo storico protagonista del- 
l’affalre Togliatti, lascia l’inca¬ 
rico nella casa editrice «Ponte 
alle grazie». Sulla sfasatura tra 
la data in cui fu dettata la falsa 
lettera a Panorama e la data in 
cui l'avrebbe letta negli archivi 
di Mosca, Andreucci non ha 
voluto dire nulla. Franco Ca¬ 
marlinghi, presidente della ca¬ 
sa editrice, spiega: «Siamo finiti 
in una storia più grande di 
noi...». 

Un riferimento ai tentativi di 
inquinamento della campa¬ 
gna elettorale? Tentativi che 
per altro continuano: nelle re¬ 
dazioni dei giornali stanno 
piovendo decine di lettere 
«apocrife». Piene di rivelazioni. 
Anche su Cossiga. Il carteggio 
è arrivato ai giudici. 
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■■ Chissà se qucll'ingegne- . 
re milanese, quel Mario Chie¬ 
sa messo dal Psì alla presiden¬ 
za del Pio Albergo per vecchi, , 
e adesso arrestalo in flagranza 
di tangente, rilasciava la rice¬ 
vuta quando il titolare di un ‘ 
appalto gli consegnava la pat¬ 
tuita valigetta piena di milio- ' 
ni? No, vero? Nessuna ricevu¬ 
ta: è la’regola più ovvia; per 
queste redditizie transazioni è 
bandito anche l'uso degli as¬ 
segni, è rigorosamente obbli¬ 
gatorio servirsi di contanti. •■- 

E gli amministratori napole¬ 
tani grazie ai quali i lavori per 
lo stadio San Paolo sono co¬ 
stati 140 miliardi, invece dei 
dodici preventivati, avranno 
pagato l’Irpef sui quattrini di¬ 
sinvoltamente incassati? No, 
vero? Nessuna imposta è ap¬ 
plicabile alla contabilità in ne¬ 
ro: e la festevole contabilita 
comunale dello stadio napo¬ 
letano era nera come i bilanci 
deiPioAlbergomilane.se. 

Il terzo interrogativo finan¬ 
ziario viene da Stigliano, pae¬ 
sino della provincia di Malera, 
dove abita il piccolo Salvato¬ 
re. sette anni. «Mamma, dam¬ 
mi cento lire, che in America 


voglio andar», diceva una do¬ 
lente canzone del secolo 
scorso. La somma era mode- . 
sta anche per quei tempi, ma 
nella simbologia del canto 
popolare • poteva plausibil- ; 
mente esprimere il costo di ; 
una traversata da emigranti. ; 
«Mamma, dammi cento lire»,. 
ha detto due giorni fa Salvato¬ 
re; voleva andare al bar sotto . 
casa, il bar Venezia, per com¬ 
prarsi - riferiscono le crona- . 
che - un pacchetto di fiocchi 
di polenta. Questo dei fiocchi 
di polenta è l'unico particola- , 
re su cui le cronache lucane 
suonano un po’ misteriose. 
Che c'cntra un cibo cosi em¬ 
blematicamente nordico con i 
gusti di uno scolaretto del pro¬ 
fondo Sud? Ma forse le nostre 
due care Italie stanno comin¬ 
ciando a somigliarsi, nel mate * 
come nel bene. Altrimenti che 
ci farebbe, a Stigliano, un bar 
che nell'insegna rende omag- 
gioaVenezia? - 
Salvatore lascia sul banco¬ 
ne le cento lire della mamma, 
ottiene i suoi fiocchi c fu per 


SERGIO TURONE 

andarsene sgranocchiandoli. ■ 
A questo punto scatta l'opera¬ 
zione. Anzi, il blitz. Come nei 
più appassionanti filnj ameri- ; 
cani degli anni Trenta sul ' 
proibizionismo, dove II bar di / 
Chicago frequentato dalla 
malavita pullulava di poliziotti i. 
in borghese, di cui nessuno si 
era accorto, ma quando il te- , 
nenie dava il segnale, via, per 
i banditi era finita. A Stigliano i ; 
poliziotti hanno subito immo¬ 
bilizzato Salvatore. Fermi tutti! .••• 
La barista non aveva dato al- 
l’acquirente lo scontrino per S 
te cento lire con cui erano sta- ; 
ti pagati i fiocchi di polenta, f- 
Le è stata comminala, secon- " 
do legge, una multa di trecen- / 
tornila lire. E poiché anche il • 
compratore ha l’obbligo di 
controllare la regolarità fiscale •; 
di ciascun acquisto, Il papà di 
Salvatore ha dovuto pagare " 
un'ammenda, che è stata - 
curiosa magia delle cifre - di / 
33.333 lire. >• • - v 
Che dire? In un paese nor¬ 
male non ci sarebbe alcuna 
obiezione da muovere. Le leg¬ 


gi vanno rispettate. In materia 
di fisco, • le evasioni sono 
drammaticamente diffuse, a 
tutti i livelli. La titolare del bar 
Venezia di Stigliano, presso 
Matera, aveva già da tempo 
mostrato il vizietlo di non rila¬ 
sciare lo scontrino. È un viziet- 
to che hanno anche non po¬ 
chi esercenti di grandi città. 
Giusto dunque che si dispon¬ 
gano più severi controlli, per¬ 
ché l’equità fiscale - fonda¬ 
mento di ogni società demo¬ 
cratica - è fatta anche di serie¬ 
tà nella vigilanza. \ 

E allora cos’è che ci fa ac¬ 
capponare la pelle quando 
leggiamo la storia di Salvato¬ 
re, seconda elementare, colto 
in flagrante reato dalla polizia 
: mentre cominciava a succhia¬ 
re i suoi fiocchi di polenta? Ci 
. sorge il sospetto che gli incon¬ 
tentabili siamo noi: non ci 
piacciono le autorità quando 
sono indulgenti e lassiste, ma 
protestiamo quando si mo¬ 
strano efficienti e rigorose. Eb¬ 
bene, onestamente, il nostro 
dubbio autocritico non regge. 


Il blitz della polizia contro lo 
scolaro Salvatore assume un 
significato sinistramente grot- 
• tosco, proprio perché esprime 
in termini drammatici - esor¬ 
cizzabili solo attraverso l’ama¬ 
rezza del sarcasmo - l’attuali¬ 
tà del celebre motto sovente 
usato da Pietro Nonni per criti¬ 
care i governi «deboli con i 
forti * e Torti con si deboli». 
Quando i forti non pagano le 
’ tasse, lo Stato riesce ad accor¬ 
gersene soltanto se la loro tur- 
: bizia ha una fase di offusca¬ 
mene, come è accaduto nel 
’ caso degli amministratori na¬ 
poletani, divenuti imprudenti 
neH'affare dello stadio per ec- 
. cesso di sicurezza, o nel caso 
del dirigente milanese che 
speculava sui vecchi ricovera¬ 
li. Ma quando la cinica drittag- 
gine degli evasori < procede 
senza cadute, alle autorità di 
queslo scombinato paese non 
resta che cercare successi 
contro i bambini come Salva¬ 
tore. C’è di buono (si fa per 
dire) che. se il cittadino colte 
in fallo ha sette anni, non dirà 
che c’è stata contro di lui una 
congiura in vista delle elezio¬ 
ni. . • ■! ' 


Cementir: 
Tiri vende 
Caltagfrone 
compra 



Francesco Gaelano Caltagirone 
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Commenti 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAI01992 


rOnità. 


- Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Tangenti a Milano 


E 


FRANCO BASSANINI 

fficiente amministratore della «Baggina», l'o¬ 
spizio dei vecchi di Milano, Mario Chiesa sa¬ 
peva come va il mondo e come funziona la 
politica italiana. Per molti anni assessore 
«■—«^— provinciale ai Lavori pubblici e all'Edilizia 
scolastica, sapeva certo (almeno... per sen¬ 
tito dire) di appalti e tangenti. Esponente di spicco del 
nuovo ceto di politici e amministratori di area socialista, 
non poteva ignorare tuttavia ciò che a Milano sanno an¬ 
che le pietre. Che molti milanesi, a torto o a ragione, du¬ 
bitano dell'onestà dei loro amministratori. Che troppi 
episodi di ordinaria corruzione e malversazione, dalla 
Duomo Connection allo scandalo dei funzionari dell'e¬ 
dilizia privata, hanno dato alimento a questi dubbi. Che 
sta in ciò, non di rado, la ragione vera di tanti voti di pro¬ 
testa per la Lega di Bossi. Che in ispecie i socialisti, a tor¬ 
to o a ragione, sono nef mirino dei sospetti della pubbli¬ 
ca opinione. Che la magistratura milanese, legittima¬ 
mente e giustamente, e da tempo fortemente impegna¬ 
ta sul fronte della lotta alla corruzione. 

Non poteva ignorare tutto ciò, il rampante Mario 
Chiesa. Ciononostante, non ha esitato a riscuotere una 
modesta tangente perfino sull'appalto delle pulizie del¬ 
le stanze dei vecchietti ospitati alla Baggina. Ed è stato 
preso con le mani nel sacco. Ogni commento pare su¬ 
perfluo. Ma io continuo a stupirmi, forse per ingenuità o 
per il pervicace rifiuto di capire come funziona la politi¬ 
ca Italiana. Stupisce, innanzitutto, l'arrogante spregiudi¬ 
catezza di chi, in questo momento e in questa situazio¬ 
ne, non esita a correre il rischio della galera per riscuo¬ 
tere qualche milione. È il marchio distintivo di un ceto 
politico sicuro della propria impunità, della rete delle 
proprie protezioni, della certezza che il potere assolve 
dal dovere di rispettare le leggi. - 

Ma stupisce anche, e indigna, la reazione di chi do¬ 
vrebbe. prima ancora della magistratura, avere a cuore 
il buon nome, l’onestà e l'efficienza delle istituzioni, ed 
operare per garantirli. Al capogruppo del Pds, Smura¬ 
glia, che chiedeva di discutere in Consiglio comunale i 
provvedimenti da prendere, il sindaco Borghini ha ri¬ 
sposto che «i consigli comunali non sono aule di tribu¬ 
nale». Quasi che non si trattasse della gestione della più 
grande struttura assistenziale del Comune di Milano. E 
quasi che non fòsse stato il sindaco di Milano il respon¬ 
sabile della nomina di Mario Chiesa alla sua presiden¬ 
za. ...... ■ , 

M a l'appalto delle pulizie dèlia Baggina è, a 
ben vedere, solo la punta di un iceberg di 
ben maggiori dimensioni; quello di un siste¬ 
ma nel quelle la politica è diventata mercato 
•—«—« di tangenti, le aziende pubbliche uffici di 
collocamento di portaborse, il libero voto 
degli elettori merce da acquistare con l’elargizione di 
favori. Lo so bene: tangenti, bustarelle, 'clientele, Corru¬ 
zione non sono fenomeni solo italiani. Ma nel nostro 
paese rappresentano ormai un fenomeno generalizza¬ 
to, godono, di' estese complicità, alimentano un'asfis¬ 
siante sistema partitocratico, finiscono per connotare 
negativamente, agli occhi di buona parte degli italiani, 
l'idea stessa di impegno politico e civile. E la spartizione 
di enti, aziende, banche. Usi fra i partiti di governo, più 
che diretto strumento di potere, è ormai prima di tutto il 
mezzo per consolidare il voto di scambio. Gli ammini¬ 
stratori di enti o aziende pubbliche non sono scelti per 
la loro professionalità, efficienza, competenza: ma per 
l'abilità e la spregiudicatezza neU'estoncere tangenti, 
nel truccare gli appalti, nell’assumere «amici» o «com¬ 
pagni». Sta qui una delle ragioni principali della ineffi¬ 
cienza della pubblica amministrazione, del degrado dei 
servizi collettivi, del dissesto della finanza pubblica. 

Chi nasconde la testa sotto la sabbia, si assume gran¬ 
di responsabilità. Prima che l'irritazione crescente della 
gente per bene sommerga le istituzioni democratiche 
con un'ondata di voti di protesta, occorre reagire. La 
priorità che il Pds dà alle questioni della riforma della 
politica e della riforma delle istituzioni l'insieme a quel¬ 
le del lavoro e dell'economia) risponde a questa esi¬ 
genza. .. 

Ma per essere credibili non bastano le buone inten¬ 
zioni e i buoni programmi. Occorre essere e apparire 
coerenti, praticare con rigore e senza incertezze una di¬ 
versa idea della politica e della moralità pubblica. 11 Pds 
ha dato qualche buon esempio. Ma ha perso anche 
molte occasioni: quando non diede seguito all'impe¬ 
gno di abbandonare i comitati di gestione delle Usi. as¬ 
sunto dal Congresso di Bologna su proposta di Cicchet¬ 
to; e quando in troppe città d’Italia ha tollerato pratiche 
di spartizione e lottizzazione. So bene che il Pds ha. an¬ 
che in questi casi, scelto per parte sua amministratori 
onesti e competenti. Ma si è assunto, col suo voto, la re¬ 
sponsabilità di scelte effettuate da altri con criteri non 
altrettanto commendevoli. La nomina di Mario Chiesa 
alla presidenza della Baggina passò cosi: per non met¬ 
tere in pericolo la collaborazione con il Psi, nella giunta 
milanese. Ne valeva la pena? Il Pds milanese ha alfa f ine 
dato una risposta, ed è quella giusta: difendere le ragio¬ 
ni della politica e gli interessi della gente per bene, an¬ 
che a costo di perdere il potere. Riusciremo a farci capi¬ 
re, nonostante ritardi e contraddizioni? 


.La biografia di Paimiro Togliatti/1 
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1973: fuoco incrociato su quel racconto 
spregiudicato che ora FUnità ripubblica 

E il Pei si arrabbiò 
con il libro di Bocca 



Giorgio Bocca 



■B ROMA Quando il libro 
di Giorgio Bocca arrivò nella 
redazione della Laterza, a 
Bari, fu subito chiaro che 
quelle settecento e rotte pa¬ 
gine non sarebbero passate 
sotto silenzio. Redattori, cu¬ 
ratori di collana della casa 
editrice, lette le bozze solle¬ 
varono molti dubbi su quella 
ricostruzione e sull'oppor- 
tuinità di pubblicarla. Vito 
Laterza invece non rinunciò 
e, mentre il libro andava in 
stampa, . comparvero sul 
Giorno le prime anticipazio¬ 
ni di quella che veniva chia¬ 
mata la «biografia non auto¬ 
rizzata» di Paimiro Togliatti. 
Era la primavera del 1973 e il 
volume (4.500 lire in libreria 
per 753 pagine fitte) arrivò 
sui tavoli della sinistra italia¬ 
na come una piccola bom¬ 
ba. A distanza di una seti- 
mana esatta prima l'Unita e 
poi Rinascita pubblicarono 
due lunghe recensioni del li¬ 
bro di Giorgio Bocca. Le fir¬ 
marono rispettivamente Lu¬ 
ciano Gruppi e Franco Ferri. 
Rilette oggi colpiscono per 
la loro durezza: «Quando il 
biografo ignora la storia» di¬ 
ceva il titolo del nostro gior¬ 
nale e continuava nel som¬ 
mario: «La rappresentazione 
deformata della politica del 
Pei e il tentativo di ridurre la 
vita del suo dirigente ad una 
vicenda di manovre e ingan¬ 
ni in un lavoro sprovvisto di 
un serio impegno di ricerca». 
Franco Ferri, allora direttore 
dell’Istituto Gramsci, rinca¬ 
rava la dose: «Non basta per 
Togliatti il metro di Giorgio 
Bocca. Fallito il tentativo di 
ridurre la grande figura del 
dirigente comunista entro 
uno schema burocratico .e 
• psicologico, di per sé forte¬ 
mente riduttivo: superficiali¬ 
tà di documentazione ma 
soprattutto incomprensione 
del radicarsi di una linea po¬ 
litica nella realtà sociale deh. 
paese». L'Unita, raccontano 
ie cronache di allora, rifiutò 
persino di pubblicare la 
pubblicità a pagamento del¬ 
la Laterza, mentre una sola 
sezione del Pei lo invitò a di¬ 
scutere del libro. Tutte le al¬ 
tre che avevano «prenotato» 
la presenza di Bocca ritiraro¬ 
no l'invito. 

Cosa era successo? Per¬ 
ché il libro di Bocca aveva 
dato tanto fastidio?Checosa 
si rimproverava al giornalista 
che si era voluto fare storico? 
Molte cose, alcune esplicite, 
altre invece implicite. Eppu¬ 
re il lavoro di Bocca sarebbe 
stato impossibile senza la 
collaborazione dei dirigenti 
del Pei: per gran parte, infat¬ 
ti, esso si basa su testimo¬ 
nianze inedite e dirette del 
vecchio quadro dirigente, 
cominciando da Longo e fi¬ 
nendo ad Amendola, dopo 
esser passati per Vidali, Bu- 
falini, Paletta. Testimonian¬ 
ze raccolte in tre anni e mez¬ 
zo. «Il primo incontro con 
Longo - raccontava allora in 
una intervista Bocca - è sta¬ 
to allucinante: lui era sbalor¬ 
dito dalla mia ignoranza su 
certi fatti precisi di una storia 
che conosceva bene per 
averla vissuta. Mi guardava 
come se fossi un pazzo». 


■i Mentre scrivo non pos¬ 
so sapere quale sarà l’esito 
del contrasto fra chi, forte 
dell'approvazione parlamen¬ 
tare di tutti i gruppi tranne il 
Msi, vorrebbe che la legge 
sull'obiezione di coscienza 
fosse varata prima delle ele¬ 
zioni, e chi, pur non rinne¬ 
gando il voto favorevole 
espresso a gennaio, preferi¬ 
sce rinviare al prossimo Par¬ 
lamento, ciò che significa ri¬ 
cominciare tutto da capo e 
impiegare vari altri anni. Fra i 
primi c'è Andreotti e il suo 
partito, consapevole che il 
retroterra cattolico tiene mol¬ 
to a questa legge e che, dun¬ 
que, è nschioso aggiungere 
quest'altro motivo ai molti 
che, nonostante i richiami 
ecclesiastici, rendono pro¬ 
blematico il voto compatto di 
quel retroterra. 

Tomo ancora sull’argo¬ 
mento perché ho finalmente 
letto nel testo integrale il 
messaggio col quale il presi¬ 
dente nnviò la legge alle Ca¬ 
mere. Ne ho tratto piena con¬ 
ferma, anzitutto, che Cossiga 


Lunedì e martedì i lettori dell’lWtó 
avranno col giornale la biografia di To¬ 
gliatti, scritta nel 1973 da Giorgio Bocca. 
SI, proprio quel Togliatti che provocò 
tante polemiche tra il giornalista e il 
gruppo dirigente del Pei. La cosa - nata 
sull’onda delia polemica sulle lettere, 
mezze vere e mezze fasulle, del leader 


del Pei - ha suscitato non poca sorpre¬ 
sa. Quella biografia non è certamente 
agiografica. Bocca - come lui stesso • 
aveva commentato allora - aveva sem¬ 
pre espresso giudizi negativi su Togliatti, 
ma lo scrivere e l'indagare li avevano 1 
capovolti. Eppure te recensioni sull’Uni¬ 
tà e Rinascita furono durissime. - - - ’ 


Proprio in quegli anni, per di 
più, il Pei cominciava ad 
aprire i suoi archivi e la sto¬ 
riografia comunista stava 
dando alle stampe alcuni 
dei volumi più rilevanti: 
Spinano licenziava il penulti¬ 
mo volume della sua storia 
del Pei, in cui la figura di To¬ 
gliatti era centrale, mentre 
Ernesto Ragionieri costruiva, 
con le sue lunghe prefazioni 
alle opere del leader comu¬ 
nista, un quadro non biogra¬ 
fico ma analitico politico. 
Bocca insomma si infilava 
tra la storia-storia di Spriano 
e le coordinate politiche di 
Ragionieri, con una biogra¬ 
fia in cui sembravano conta¬ 
re più i sentimenti dei docu¬ 
menti. più le psicologie delle 
teorie. • ■ • > 

■ il paradosso di tutta que¬ 
sta vicenda vien fuori leg¬ 
gendo quanto lo stesso Boc¬ 
ca finirà per raccontare a 
Piero Vigorelli, sul settima¬ 
nale Tempo. «Io lo confesso, 
sono partito con una antipa¬ 
tia di tipo "giellista", da par¬ 
tigiano, nei confronti di un 
Togliatti che .considerava la 
Resistenza come un episo¬ 
dio secondario, ma ora sono 
arrivato su posizioni di gran¬ 
de rispetto intellettuale per 
Fuomo. per la sua abilità po- 
‘ litica. Il libro dice infatti, in 
sostanza, che nel gruppo di¬ 
rigente del Pei Togliatti era il 
più bravo... Anche il mio giu¬ 
dizio sul Pei è cambiato: ho 
. molto più rispetto' per il Pei ' 
ora che conosco tutte le pro¬ 
ve attraverso cui è passato... 
il miracolo di questo partito 
è che è rimasto antifascista e 


ROBERTO ROSCANI 

democratico nonostante le 
prove spaventose attraverso 
cui è passato e che avrebbe¬ 
ro fatto soccombere molti». 
Insomma, partito per scrive¬ 
re una irriverente biografia 
che rompesse con gli sche¬ 
mi «agiografia», Bocca era " 
invece approdato ad una ' 
forte ammirazione per To¬ 
gliatti. E proprio questa fini¬ 
sce per infastidire fortemen¬ 
te i suoi recensori sulla stam¬ 
pa dei Pei. 1! suo Togliatti, gli ■ 
rimprovera Ferri, parla in ' 
realtà di Bocca, riporta il lea¬ 
der comunista alla «misura» 
del suo biografo. £ qualcosa 
che avviene quasi inevitabil¬ 
mente in una biografia ma 
che nel caso di Togliatti ap¬ 
pare particolarmente insop¬ 
portabile. Se Gruppi e Ferri 
muovono critiche da storici 
(le fonti carenti, le impreci¬ 
sioni e i veri e propri errori, 
l'uso di testimonianze al po¬ 
sto di quello dei documenti 
verificabili, la scomparsa 
della grande storia politica, 
dei partiti e dei movimenti ; 
sociali che lasciano invece ' 
spazio ai «fatterelli» persona¬ 
li) è Giancarlo Pajetta a spa- • 
rare'le bordate più dure in - 
una intervista. «Sia le cose 
vere o quelle false che il li¬ 
bro contiene sono del tutto 
inutili rispetto alla storia po¬ 
litica def nostro paese, del 
Pei e della parte che ha avu¬ 
to Paimiro Togliatti - com-, 
mentava e poi aggiungeva 
un commento sprezzante - 
Ma tant'è: i grandi uomini e 
la storia sono per gli storici ' 
autentici». • 

Ma la polemica sul libro 


non rigardò soltanto i comu¬ 
nisti. Quel Togliatti fu letto in 
mille maniere e quegli attac¬ 
chi del Pei dì allora furono 
spiegati o criticati in molte 
diverse chiavi interpretative. ’ 
Sul fronte dei meno indul¬ 
genti col libro troviamo Rug¬ 
gero Orfei, cattolico (in anni 
recenti consigliere di De Mi¬ 
ta) che scrìsse allora uno 
sterminato articolo su Sette 
giorni. «Nel libro sembra che 
per buona parte della storia 
del comuniSmo italiano tut- , 
to si risolva in una continua 
resa dei conti interna, tra un 
piccolo gruppo di uomini ' 
che,'all’improvviso, con l'ar¬ 
rivo di Togliatti nell'Italia li¬ 
berata, cambia logica e mo¬ 
delli. C'è un salto che non 
viene colmato. E ciò anche 
perché la Resistenza, che 
pure sta tanto a cuore a Boc¬ 
ca, rimane su uno sfondo in¬ 
colore e privo di significato 
politico... La contrapposi¬ 
zione (tra la Resistenza e la 
linea di Togliatti ndr.) vien : 
risolta in termini pressoché 
psicologici». Orfei coglie il ' 
punto e l’ottica tutta partico¬ 
lare di Bocca sulla Resisten-. 
za. La questione in quegli. 
anni, a ridosso oel 1968 e 
ne! pieno della ripresa da 
parte di gruppi extraparla¬ 
mentari della vecchia pole¬ 
mica sulla Resistenza tradi¬ 
ta, è particolarmente sentita 
dal Pei. È vero che alla fine 
Bocca sembra prender parti¬ 
to per Togliatti •contro» Lon- 

S o o Secchia, ma quello che 
Pei del 1973 non voleva era 
proprio questa contrapposi¬ 
zione, questa visione ai un 
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partito con due anime, una 
«badogliana» (come arriva¬ 
va a scrivere su Panorama 
proprio recensendo questo - 
libro Ignazio Silone) e una ' 
«nordista» e insurrezionale. E 
curiosamente su questa stes¬ 
sa lettura converge anche 
un allora giovanissimo teori¬ 
co della nuova destra come 
Giano Accame che su Vita 1 
scriveva: «Se il libro di Bocca ' 
ha un senso che vada al di là 
del puro polpettone storico- 
giomalistico, è quello di ab¬ 
bozzare un timido scavalca¬ 
mento a sinistra de! Pei to- 
glìattiano, mescolando le 
nostalgie azioniste ■ e resi¬ 
stenziali alla più moderna 
vena salottiera della conte- 
stazione». w »• , 1 /» • i--» »' 
Un'altra chiave di lettura 
di quel libro e delle reazioni / 
che esso suscita la offrono 
tra le righe altri commenta¬ 
tori. «Col libro di Bocca - 
scriveva Silone - siamo in 
piena "detogliattizzazìone", 
come era inevitabile. Con ‘ 
Longo al posto di Togliatti e, J 
di fatto, con Berlinguer al t 
posto di Longo, vi eravamo ' 
arrivati già ufficialmente per, 
grazia del calendario». In-, 
somma era in ballo un cam-, 
bio di gruppo dirigente e ■ 
quindi l'abbandono di alcu- ' 
ne delle certezze del passa¬ 
to. Ma Leo Valiani sul Corrie¬ 
re della sera acutamente an¬ 
notava che si era ben lontani • 
dalla «detogliattizzazìone». •" 
«Non è neppure escluso che 
l'evoluzione dei prossimi 
anni confermi la prospettiva 1 
di Togliatti d'un nuovo In¬ 
contro tra comunisti e de¬ 
mocristiani. Anche quel tan¬ 
to di sganciamento del Pei ' 
dal partito sovietico che ha 
; avuto luogo In questi ultimi 
tempi venne preparato da 
Togliatti». - • - 4 , ■, 

» È forse l'analisi più lucida 
arriva dal vecchio Arrigo Bc- . 
. nedetti sul Mondo : «Bocca • 
ha posto ai comunisti italia¬ 
ni il tema di un dibattito a ; 
cui sono preparati... E una ■ 
prova a cui il comuniSmo 
italiano, se vuol scongelare i 
tanti milioni di voti peri qua- ' 
li è secondo partito italiano, 
non può sottrarsi». Un tema 
che circola fin dai tempi dei ‘ 
giovani di Ordine nuovo che ' 
sono appassionati dalla, ri¬ 
voluzione russa ma sanno , 
che essa non si può mimare, ; 
che riemerge con la svolta di : 
Salerno e trova una sua tor¬ 
tuosa coerenza (anche per¬ 
sonale) • col memoriale -di : 
Yalta. Insomma la «via italia- ' 
na», il nesso cambiamento- 
democrazia. Da quel 1973, < 
quando, il Pei sbatteva la ; 
porta in faccia a. Giorgio ; 
Bocca, il dibattito è stato 
lungo e certe volte aspro, ha : 
prodotto cambiamenti radi- \ 
cali, ha trovato strade nuove ; 
e provocato vere e proprie 1 
«rivoluzioni» politiche e cul¬ 
turali. Chissà, quindi che ef- ' 
fetto farà riprendere in ma¬ 
no il libro di Bocca, alla fine 
di questo percorso, cercan¬ 
do magari di rileggerlo, sen¬ 
za farsi schiacciare né dalle 
arrabbiature di allora, né da 
quelle di adesso, con le let¬ 
tere di Togliatti vere e finte 
che popolano i sogni eletto¬ 
rali del nostro paese. 


tende a ridar fiato all’equa¬ 
zione «difesa della Patria» = 
servizio militare obbligatorio. 
Come se non esistesse la 
sentenza delia Corte costitu¬ 
zionale che ne! 1985, attra¬ 
verso un'interpretazione 
chiarissima e ben argomen¬ 
tata dell'art. 52 Cost., spezzò 
quell'equazione e stabili che 
il «sacro dovere» si può 
adempiere anche in forme 
diverse dal servizio militare. 
A parte il conflitto (difficil¬ 
mente sanabile) fra due al¬ 
tissimi organi dello Stato, 
Quirinale e Consulta, emerge 
in definitiva ciò che è stato 
definito «cultura militarista 
del capo dello Stato» (Ono¬ 
rato) . Fa parte di questa «cul¬ 
tura» anche il rilievo che la 
legge non prevede più il ser¬ 
vizio militare non armato per 
gli obiettori. Strano rilievo: se 
non ricordo mate, infatti, nei 
vent’annl di applicazione 
della legge del ’72 nessuno si 
è mai avvalso di questa pos¬ 
sibilità. Piaccia o no, tra le 
componenti dell'obiezione 
c'è anche quella antimilitari¬ 
sta radicale: con ie forze ar- 





I doni del ricco Occidente 
non devono umiliare 
gli ex nemici dell'Est 

GIULIANO TORALDO DI FRANCIA 


I mponente 

pronte - aereo; 
l'Occidente mi¬ 
sericordioso 
viene in aiuto 
con migliaia di 
tonnellate di viveri agli ex 
nemici di Oriente ■ boc¬ 
cheggianti. Saranno con¬ 
tenti? Ne saranno grati? 
Non sembra affatto; anzi 
si dice che circoli un certo 
risentimento verso chi con 
la sua ricchezza vuole 
umiliarli. C'era da scom¬ 
mettere che ciò avvenisse, 
lo non sono certo un se¬ 
guace del filosofo france¬ 
se Jacques Derrida; eppu¬ 
re devo riconoscere che il 
suo ultimo libro Donner te 
temps (Editions Galiée, 
1991) chiarisce con gran¬ 
de lucidità ■ il problema.' 
Secondo l’autore il donoà 
semplicemente impossi¬ 
bile. . 

Chissà perché, mentre 
rimuginavo queste cose 
mi è tornata in mente la 
mia mamma. Quando ero 
ragazzo lei ci teneva ad in¬ 
culcare ai suoi figli, oltre a 
uno stile di vita rigorosa¬ 
mente sobrio (ma non 
taccagno), anche una 
qualche dose di bon ton. 
Certi insegnamenti ricevu¬ 
ti in età adolescenziale so¬ 
no destinati ad accompa¬ 
gnarci per tutta la vita. Fra 
questi precetti della mam¬ 
ma c’era la norma per cui 
un gentiluomo, invitato a 
pranzo in casa altrui, non 
arriva con un mazzo di 
fiori per la padrona. Quel¬ 
lo sarebbe un gesto un po' 
pacchiano; i fiori, magari, 
li farà pervenire il giorno 
dopo con un biglietto 
contenente non ringrazia¬ 
menti, ma alcune frasi 
gentili. Quell'etichetta mi 
appariva giusta,,ma forse 
non sapevo bene perché. 

Ad ogni modo, nei de¬ 
cenni che seguirono la 
guerra vidi dileguarsi il 
bon ton antico, tanto da 
rendere ridicolo chi si osti¬ 
nava a mantenerlo. A me, 
per la verità, sembrava 
che ci fosse un po' di con¬ 
fusione: la sacrosanta ac¬ 
quisizione, non solo di un 
regime politico, ma anche 
di un costume.veramente 
democratico, non avrebbe 
dovuto comportare neces¬ 
sariamente la cancellazio¬ 
ne di un’antica e raffinata 
civiltà di aristocrazia inte¬ 
riore. Ma non c'era niente 
da fare, ormai gli argini 
erano rotti e il costume 
dell’opulenza palese dila¬ 
gava. Oggi coloro che arri¬ 
vano a pranzo in casa al¬ 
trui sembrano i re magi 
carichi di oro incenso e 
mirra. Quelli che come 
me non sanno nnunciare 
al pregiudizio accolto più 
di mezzo secolo fa e di 
conseguenza si presenta¬ 
no a mani vuote, fanno la 
figura di spilorci. Intendia¬ 
moci, non ho prprio nulla 
da obiettare alla generosi¬ 
tà, all'amicizia, alla signo¬ 
rilità di chi mi si presenta 
con i suoi doni. Qualche 
volta lo faccio anch'io; ma 
in tal caso non so vincere 
un certo imbarazzo. • -»• 
Tutte queste possono 
apparire considerazioni 
piuttosto frivole in un mo¬ 
mento in cui problemi 
ben più gravi, avvenimenti 
allucinanti dovrebbero ri¬ 
dicolizzare certe ricerca- 


tezze di galateo. Eppure 
sotto la superficie si può 
nascondere qualcosa di 
. ben più rilevante dal pun¬ 
to di vista filosofico ed an¬ 
tropologico. Derrida parte 
' dal procedimento fonda- , 
mentale dell'economia, $' 
che è un'operazione di ’ 
scambio• vuoi scambio di¬ 
retto di beni, vuoi compra- 
' vendita, vuoi anche sol¬ 
tanto formale promessa di • 
restituzione. In ogni caso t 
si tratta di un movimento : 
circo/are, qualcosa parte ‘ 
da Tizio, passa a Caio, poi ■ 
a Sempronio, ma prima o ; 
poi toma a Tizio. Ebbene, , 

. stando al suo autentico si- • 

. gnificato, il dono rompe il 
cerchio; infatti il beneficio , 
dovrebbe terminare al be- • 
neficato e nulla di esso : 
dovrebbe tornare al dona- ■ 
tore. Ma questo è davvero ■„ 
possibile? No, afferma •• 
Derrida, il dono è impossi -1 
bile. .%•'•< .. v 

Lo scambio dei doni, 

'• quale si effettua in apposi-. 

■ te cerimonie presso alcuni 
popoli primitivi (e nella ri-, 
correnza del Natale pres- * 

, so i popoli ricchi, dico io), j 
non è altro che una fomia » 
- che può assumere il cer- <• 
chio economico. In realtà i- 
non c’è nessun dono. Non - 
c'è dono neanche quan- , 
do in un passaggio nomi-. 
nalmente a senso unico il , 
donatore sa di donare e il 
• ricevente prova ricono- . 

' ■ scenza e si sente indebita- ■ 
.io. . 

I l vero dono sa¬ 
rebbe possibile 
soltanto se po¬ 
tesse subentra- 
' — re un immedia- . 

to oblio, sia da 
parte del donatore, sia da . 
parte dell'altro. Chi non ; 
ha mai assistito al bar ad 
una di quelle incredibili, : 
. scenette in cui due awen- - 
1 tori litigano perché ' eia- . 
. scuno vuole pagare il caf- ■ 
fé? Sentirsi nel punto in 
cui il cerchio si rompe e si 
rimane indebitati è insop- '' 
. portabile; non si vuole la¬ 
sciare spazio al donatore, • 
che diventerebbe il domi- 
nante. Ecco perché il bon ‘ 

‘ ton imponeva di accettare , 
- disinvoltamente. - senza , 
pretendere di ricambiare i 
subito. • - i 

Molto a proposito Dem- 
• da ricorda un episodio j 
(immaginario) narrato da •; 
Baudelaire riguardo a un ^ 
' veccho mendicante che 
gli chiedeva l'elemosina. * 
«Immediatamente saltai . 
•..sul mio mendicante. Con f 
. • un solo pugno gli tappai 
' un occhio, che in un se¬ 
condo divenne grosso co- ' 
me una palla... il malan- 
1 • drino decrepito si gettò su * 
v di me e mi gonfiò tutti e ■ 

1 due gli occhi». Conclusici- , 
; ne: «Con la mia energica? 

medicina io gli avevo reso ■ 

' l'orgoglio e la vita... Signo- ' 
re, voi siete mio eguale, vo¬ 
gliate farmi l’onore di con- 
dividere la mia borsa: e ri¬ 
cordatevi, se ’ siete real- 
, mente filantropo, che bi- ; 

sogna applicare a tutti i 
1 vostri confratelli, quando • 
'• vi chiedono l'elemosina, 

• la teoria eh e io ho avuto il 
- dolore di provare sulla vo- 
1 stra pelle». Ecco, bisogne¬ 
rebbe trovare i! sistema di ■' 
del- 

eguah. Non è “■ 

facile. 


’ farscntire gli indigenti de 
l'Est nostri eguali. Non 


D concetto di Patria 
secondo Cossiga 


mate non si vuole avere nulla 
a che /are, nemmeno negli 
uffici. 

Ma è il tema conclusivo 
del messaggio che mi sem¬ 
bra davvero, a dir poco, 
sconcertante. Vi si sostiene 
che il problema dell’obiezio¬ 
ne di coscienza va liberato 
«dall'ipoteca di una certa cul¬ 
tura della paura e della resa, 
che non ha mancato in que¬ 
sti anni di tentare di travestire 
la viltà con i panni delia virtù, 
la resa con quelli della tolle¬ 
ranza, l'accettazione della 
violenza con quelli dell'im¬ 
pegno di pace, concorrendo 
cosi a determinare i fattori 
per una progressiva de-na- 


zionalizzazione del paese». 

Questo discorso generico 
su paura, viltà, resa è profon¬ 
damente ingiusto, e offensi¬ 
vo, nei confronti di quegli 
obiettori che si sono impre¬ 
gnati a fondo nel servizio ci¬ 
vile. Quelli, prer esempio, che 
ho visto al lavoro nel Cotto- 
lengo vicino a casa mia: fa¬ 
cevano qualcosa di assai più 
presante, che esigeva molto 
più coraggio e resistenza, * 
che marciare in una caserma ' 
o addestrarsi in campagna . 
nelle finte battaglie. L'accusa 
di Cossiga nemmeno li sfio¬ 
ra. Questo passo del messag¬ 
gio ha praticamente autoriz¬ 
zato, inoltre, certe espressio¬ 


ni dispregiative udite e lette 
in questi giorni: lino a quel 
«business dei poveracci» im¬ 
maginato da uno spinto sotti¬ 
le come Giuliano Amalo, do¬ 
ve non sai se prevalga la di¬ 
sinformazione o il pregiudi¬ 
zio anticattolico (si trattava 
della Caritas, l’ente che im¬ 
piega il maggior numero di 
obiettori). • •• - 

Che cosa vuol dire, p>oi, 
de-nazionalizzazione? Il neo¬ 
logismo sembrerebbe dover¬ 
si - riferire a un . diminuito 
amor di Patria (uso la maiu¬ 
scola come l'art.52 Cost.). 
Tanto è vero che, proseguen¬ 
do, il presidente, rincarando 
la dose, afferma che la liber¬ 


tà di coscienza può essere 
meglio tutelata nei paesi in 
cui «forte sia il concetto di Pa¬ 
tria e di nazione» c che esiste 
una correlazione fra «rifon¬ 
dazione della Repubblica» e • 
«rinazionalizzazione della 
società italiana». Sbaglio, o la 
cultura militarista del presi¬ 
dente viene ora integrata da 
una certa dose, nemmen preti 
troppto dissimulata, di nazio¬ 
nalismo? 

Ricordo bene la polemica 
di quarant'anni fa quando, 
forse sulla scia degli anglo- 
sassoni, si cominciò a dire 
«paese» invece di Patria e na¬ 
zione. E sono abbastanza 
vecchio prer ricordare non ' 
meno bene l'inflazione pato¬ 
logica di Patria e nazione vis¬ 
suta quand'ero ragazzo, sot¬ 
to il fascismo, e mi appariva 
riferimento tutto positivo e • 
non rinunciabile il detto «se 
non fossi inglese vorrei esse¬ 
re inglese». 

Quel che mi infastidisce, 
anzi mi indigna, non è il ri¬ 
chiamo all'amor di Patria, 
sentimento in sé nobile, na¬ 
turale, ancor più che dovero¬ 


so, Personalmente confesso 
che mi sorprendo ancora a 
ptensare, talvolta, che - no- ■ 
nostante tutto - se non fossi ; 
italiano mi piacerebbe esse- : 
re italiano. Quel che mi indi¬ 
gna è che il rinvio della legge < 
sia stato motivato in un mo¬ 
do - tutto e soltanto ideologi- ‘ 
co - che può dare esca, e 
l'ha data, a una regressione 
paurosa sul patriottismo 
identificato col servizio mili¬ 
tare, divisa, armi, stellette, 
culto della bandiera. Non ci 
sto. La società italiana non si 
guarisce dai suoi molti e gra¬ 
vi mali «rinazionalizzandola» 
(promuovendo, che so, l'e¬ 
sposizione della bandiera al¬ 
le finestre nelle leste coman¬ 
date) • ma cambiandone a 
fondo certi connotati. Sono 
connotati, signor presidente, ' 
che non solo non suscitano 
affetto ma sono, spresso, ad- 
dinttura repellenti. Tali, cioè,. 
da produrre autogiustifica- 
zione nei giovani che non vo¬ 
gliono saperne di «difendere» 
in alcun modo una Patria ri¬ 
dona cosi. . - , 


I 
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Bush contrattacca e dichiara guerra aperta a Buchanan 
che lo tallona con il 16% di voti in meno : . ^ . 

Lo staff del presidente: «Aspettate il voto del Sud» 

Mail duello potrebbe alla fine favorire i democratici ' 1 





Bush, scosso dall’affermazione del ribelle Bucha¬ 
nan, si. ripromette: «Ora mi rimbocco le maniche e 
gliela faccio vedere». Il New Hampshire fa tremare 
l’inquilino della Casa Bianca. Uno dei paradossi è 
che il problema non è Buchanan, che non ha la mi¬ 
nima probabilità di diventare presidente, ma la pro¬ 
spettiva che nel braccio di ferro tra candidati repub¬ 
blicani finisca per avvantaggiarsi un democratico. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 


■■NVVEW YORK. Brutta aria 
per Bush. Se è superstizioso sui 
precedenti storici, deve gli 
scongiuri contro la •maledizio¬ 
ne del New Hamshirc». Dalla fi¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale, non c e stato un presi¬ 
dente in carica che sia riuscito 
a restare per un secondo man¬ 
dato alla Casa Bianca se nelle 
primarie del New Hampshire 
non arrivava primo tra i candi¬ 
dati del suo partito o anche se 
arrivava primo ma uno dei 
concorrenti prendeva più del 
35%. ■ ,1 . 

Martedì Bush ha vinto, col 
53%. Ma Pat Buchanan, che lo 
sfidava da destra, lo tallona 
con un'inatteso 37%.' Abba¬ 
stanza per far sussultare l'A¬ 
merica e far correre un brivido . 
alla Casa Bianca. ••• • •«.«.-. 

Per giunta, in un primo mo¬ 
mento era sembrato anche. 
peggio. Ad un certo punto, du¬ 
rante lo scrutinio nella notte, 
ormai all'alba in Italia, pareva > 
che Buchanan fosse addiritura : 
oltre il 42% e Bush sul 48%. Bri- ; 
vido e clamore sono propor¬ 
zionali soprattutto alla diffe¬ 
renza tra aspettative e risultati 
effettivi. ,,.a . .» - . 

1 sondaggi dei giorni prece¬ 
denti avevano dato Bush attor- - 
no al 60% e Buchanan attorno 
al 30. Solo ieri sono arrivati i ri¬ 
sultati definitivi che conferma¬ 
no un fissa! più'rispettabile di-' 
stacco del 16% tra idue. — 

Un distacco inferiore poteva, 
essere casatrofico. Per chi sta 
alla Casa Bianca il New Ham¬ 
pshire evoca fantasmi tremen¬ 
di. Nel 1952 Harry Truman ave¬ 
va dovuto rinunciare alla ri¬ 
candidatura appena tre setti¬ 
mane dopo che nelle primarie 
del New Hampshire aveva per¬ 
so col 44% contro il 55% dello : 
sfidante Kefauvcr. Kcfauvcr 
poi non aveva avuto nemme¬ 


no la nomination, ma al demo¬ 
cratico Truman era succeduto 
il repubblicanmo Eisenhower. 
Nel 1968 Lyndon Johnson ave¬ 
va vinto queste primarie col 
49,6% contro il 41,9% di Euge- 
ne MacCarthy; ma l'esiguo 
margine di distacco l'aveva 
convinto ad annunciare la ri¬ 
nuncia alla candidatura un 
paio di settimane dopo. La Ca¬ 
sa Bianca era poi passata di 
mano al repubblicano Nixon. • 

Nel 1976 l'uscente Gerald 
Ford aveva vinto testa a testa in 
New Hampshire con il 49,4% 
contro il 48% dcll'allora ancora 
poco valutato collega di parti¬ 
to Ronald Reagan. Risultato: la 
Casa Bianca dai repubblicani 
era passata ad un democratico 
pressoché sconosciuto, Jimmy 
Carter. 

Nel 1980 Carter aveva vinto 
in New Hampshire col 47% 
contro lo sfidante Ted Kenne¬ 
dy. Risultato: a novembre la 
Casa Bianca era passata al re¬ 
pubblicano Reagan. 

Come si vede, alla luce dei 
precedenti storici, il problema 
per Bush non é che Buchanan 
gli soffi la nomination repub¬ 
blicana. Men che meno che 
vada lui al suo posto alla Casa 
Bianca. . 

La «maledizione del New 
Hampshire» consiste nel fatto 
che segnala, un presidente 
uscente debole.' - costretto" aj 
duellare con un altro esponen¬ 
te della sua stessa formazione 
politica, e di conseguenza di¬ 
stratto dall'obiettivo prindpa- ' 
le. che è quello di ottenere a 
novembre più voti dell'avver¬ 
sario democratico. 

Uno dei paradossi del New 
Hampshire é che Buchanan 
potrebbe anche passare nel di¬ 
menticatoio come Kefauver. Il 
rischio é che tra i due litiganti 
goda un terzo, del partito op- 



inizia ora» 


Barbara Bush durante la campagna elettorale nel New Hampshire. A destra Pat Buchanam 


posto. Una battuta di Bill Clin¬ 
ton, piazzatosi al secondo po¬ 
sto tra i democratici, rivela l'e¬ 
sultanza alle difficolta di Bush: 
•In novembre avremo una 
grande vittoria contro Pat Bu¬ 
chanan». Ma trascura l'altro 
aspetto del paradosso: che i 
democratici non hanno anco¬ 
ra, dopo il New Hampshire, 
non diciamo un loro Eisenho¬ 
wer o un loro Reagan, ma 
nemmeno un loro Carter. 

Bush ha riconosciuto di es- 
. sere stato «un po’teso» martedì 
verso sera, quando alcune reti 
tv lo davano addiritura quasi 
alla pari col suo avversario Bit- I 
chanan. Pare che alla Casa 
Bianca ci siano stati momenti 
di panico scomposto. Al capo 
della A ,sua qatqRngtja.., Jectcr, 

<’ stava per ventre un infarto. Bu- 
? 5h non era comparso in tv. ma 


solo a tarda ora aveva rilascia¬ 
to una dichiarazione scritta: 
•Questa elezione é stata più te¬ 
sta a testa di quanto molti 
avessero predetto. Penso che 
gli avversari abbiano raccolto il 
malcontento che accompagna 
lo stato dell'economia del New 
Hampshire, io ho capito il 
messaggio di insoddisfazione». 
Ieri il Presidente si é un po' ri¬ 
preso dallo shock, ha insistito 
sul fatto che «la vittoria è una 
vittoria», ha ricordato che «c’ò 
anche chi dice che vincere con 
18 punti di distacco non è poi 
cosi male», lasciando intende¬ 
re di essere stato finora forse 
un po' troppo «gentile» nei 
confronti di Buchanan ha an¬ 
nunciato: «Ora mi rimbocco le 
manjche e gjje .la faccia vede- 

I planò di battaglia della Ca- 

■' 1 .h nvÀrUMS ■ ,c»mi. 


re», 


sa Bianca è d' non dare più 
quartiere a Buchanan, da qui, 
attraverso i prossimi appunta¬ 
menti nel Sud, fino all’ultima 
delle primarie, quella del 2 giu¬ 
gno in California. ...... 

Il New Hampshire era il mo¬ 
mento più difficile, la strada 6 
ora invece tutta in discesa.,so¬ 
stengono quelli della campa¬ 
gna di Bush. C'è chi osserva 
che Buchanan ha giù speso in 
questa sola battaglia il grosso 
del suo capitale politico, c an¬ 
che di quello raccolto sinora in 
finanziamenti, potrebbe anche 
trovarsi a secco di fondi. •••.••<•• 

•Aspettate di vedere quel 
che sucede a! Sud, in New 
Hampshire ci eravarimo battuti 
con una mano dietro la schie¬ 
na».' 'cildtp ir cbhkgllérc della' 
campagna di Bush, Charles 


Black, lasciando intendere che 
d'ora in poi potrebbero esserci 1 
anche colpì bassi come quelli < 
che avevano indirizzato contro 1 
Dukakis. - .... .. 

«Il presidente vincerà tutte le 
primarie, e il suo margine di ' 
vantaggio (su Buchanan) non 
potrà che allargarsi», prevede il 
senatore repubblicano conser¬ 
vatore del Texas PhilGramm. ; 

Buchanan dal canto suo ri¬ 
conosce che «non c'è dubbio . 
che il presidente è ancora in T 
vantaggio», ma punta sul «tre¬ 
mendo momento», sulla spinta i 
inerziale che può venirgli dal ‘ 
successo in New Hampshire. 

. Aveva chiesto agli elettori di <- 
votarlo per «mandare un mes- 
saggio» a Bush. E c'è riuscito. ; 
Ora il suo obiettivo è di risuci- 
rea battere Bush almeno in 
unoStato. <•.••••«• ■. •• •»•«•. . 

«Dobbiamo trovare uno Sta- ‘ 
to in cui possiamo misurarci \ 
con lui testa a testa, o batterlo, ' 
come fece Reagan (con Ford) 
in North Carolina nei 1976. Pat ' 
Buchanan sa bene di non ave¬ 
re alcuna chanche di vincere ? 
la nomination repubblicana o 
di andare alla Casa Bianca sta- 
volta. Ma, paragonandosi 
niente meno che a Reagan 
punta evidentemente a mette¬ 
re un'ipoteca sulle presiden¬ 
ziali successive. ; i . .. ,. 

- Il gran dilemma per Bush è 
decidere in. che misura farsi 
condizionare da Buchanan e 
dalla destra del suo schiera-, 
mento senza tagliarsi i pronti 
con l’elettorato più moderato, (■ 
che a novembre potrebbe non "4 
perdonargli un’eccessiva Im¬ 
pennata conservatrice e passa- ■” 
re invece al democratici. Aveva 
già evidentemente tenuto con- : 
to della ventata di protesta 
quando aveva lanciato una v 
settimana fa la propria candì-, 
dlttùrà'vsfflaarecon idHndPfei ;■ 
lorica quasi rcaganianà, caval¬ 


cando la protesta contro «l'ec¬ 
cesso dì governo e l’eccessivo 
costo del governo a Washing¬ 
ton, l'odio degli Americani nei 1 
confronti dei loro politici. 

Non c’è il mìnimo dubbio % 
che il volo per Buchanan sia 
stato più un voto di protesta 
contro Bush che un voto a suo 
favore. Significativo è in questo -' 
senso quel che dicono i son¬ 
daggi realizzati intervistando 
gli elettori all’uscita dal seggio. :'■? 
Il 52% di quelli che avevamo ’ 
votato per Buchanan hanno >•', 
detto che lo facevano «per ’ 
mandare un messaggio», solo f 
il 45% perché «sarebbe » un | 
buon presidente». Due terzi di v 
quelli che hanno votato per il : 
repubblicano «ribelle» dicono 1'.; 
che un fattore molto importan- ? 
te è stato il mancare di parola :: 
di Bush sull'impegno a non im- V 
porre nuove tasse, il rinnegare V 
la promessa «Niente nuove tas- 
se, leggere le mie labbra». Que- ri¬ 
sto era stato del resto uno del ; 
cavalli di battaglia di Bucha- ; 
nan che martedì notte si si è 
presentato dinanzi alla folla ■ 
entusiasta dei suo sostenitori 
alzando a due mani una copia 
del quotidiano locale di Man¬ 
chester col titolone: «Leggi ora 
le nostre labbra». -,. •„ r - ■ . 

Altro particolare curioso ma - 
estremamente significativo . 
che viene fuori dai sondaggi 
all'uscita dalle urne è che per ' 
Buchanan hanno votato i bìan- - 
chi, spesso poveri, mentre Bu¬ 
sh, ha avuto maggiori consensi 
tra le donne. Nelle primarie del. 
New Hampshire del 1988, non H 
c'era stata- significativa diver¬ 
genza tra voto femminile e ma¬ 
schile. mentre.nelle elezioni di f 
novembre Dukakis .- avrebbe v 
forse vinto se a votare fossero , 
state solo le donne. Altro se- , 
gitale importaptepqrBush,per ■■ 
evitargli di iare passi"falsi nel 
rincorrere Buchanan.. 


t -riMtg ir» uk'i.v -d'i .re oiqvnirs 1 


L’uomo della destra 
che cavalcando i disagi 
della crisi economica 
ha umiliato il presidente 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. «Le brigate di Buchanan hanno avuto un 
primo scontro con le truppe di Re George e queste si stan¬ 
no ritirando...... ha detto martedì notte di fronte ai suoi so¬ 
stenitori in deliquio., «Ma la sfida, più grossa l’abbiamo an¬ 
cora di fronte. Ci sono 13 altre primarie, se non vado erra¬ 
to. nelle prossime tré settimane. E mr, Bush sta permettere 
in campo tutti i cavalli e tutti gli uomini del re persconfig- 
gerci...», ha ribattuto ieri. Pat Buchanan va merito per il pa¬ 
ragone con la rivoluzione americana che si, ribello a re 
Giorgio d'Inghilterra. Ci gioca a'fare il ribelle. E cì gioca a - 
presentarsi comé reincarnazione di un altro «rivoluziona¬ 
rio», Ronald Reagan. Ma Buchanan non è Reagan. - 
Le idee attorno alle quali l'ex'collaboratore di Nixori e 
Reagan ed ex giornalista televisivo ha raccolto ii f 40% dei 
suffragi tra l'elettorato repubblicano In New Hampsbiréso- 
no poche, chiare e semplici- tutti malscalzoni i politici a 
Washington, la capitale corrotta e il pozzo senza fondo 
della spesa governativa succhiano con le tasse i soldi suda¬ 
ti dal contribuenti, Bush di ha traditola «rivoluzione»reaga- 
niana, ha venduto per viltà la primogenitura repubblicana 
nella politica americana e la primogenitura perdiritlo divi¬ 


no dell'.America nef mondo.' 


•r>/\ ; l ; 


Le tappe decisive 

marcia 



NEW HAMPSHIRE 


Risultati delle primarie -, 
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George Bush . . /. 

58% 

Pat Buchanan . 

40% 



PaulTsongas 

34% 

Bill Clinton 

26% 


IB Da qui al 2 di giugno - quando si chiuderà la stagione 
delle primarie c dei caucuses - la grande corsa verso le nomi- 
nations repubblicana e democratica non conoscerà pratica- 
mente pause. Primo appuntamento: domenica prossima, 
quando dovranno pronunciarsi il Malne (caucus) ed il South 

Dakota (primaria). » - - 

3 marzo. Si vota nel Colorado, in Georgia. ncllTdabo. nel 
Maryland, in Minnesota, nello Utah c nel Washington Sta¬ 
te. Una intcrresantissima miscela di stati del Sud, del New En- 
gland, della vecchia cintura industriale, del Middle West e del¬ 
la West Coast. nella quale ben potrà misurarsi il reale respiro 
delle ambizioni di Pat Buchanan c Paul Tsongas. Per Clinton 
l'occasione di affermarsi come vero fronowinerdemocratico. 
7 marzo. Votano F Arizona. la Carolina del Sud ed II Wyo¬ 
ming. ■ ■ .-> •••■•••«■ 

10 marzo. Il Supertuesday. Un momento decisivo, sebbene 
quest'anno gli Stati concorrenti non siano che 11 (contro i 20 
dcll'88). Tra essi ti Texas, il Massachusset. la Florida e la 
Louisiana. I democratici sceglieranno 783 dei 4.287 delegati 
da inviare alla Convenzione ai New York. I repubblicani 501 
dei 2.209 che si riuniranno ir. agosto a Houston. 


16-22 marzo. In questo periodo si esprimeranno gran parte 
degli stati del Middle West per un totale dì 295 delegati demo¬ 
cratici c 134 repubblicani. Ma gli occhi degli osservatori reste- 
, ranno puntati soprattutto sull Michigan c suti'UllnoIs, i due 
stati più colpiti dalla crisi delFindustria automobilistica. Un test 
fondamentale pcrcomprendere gli umori della working class. 

7 aprile. Vota lo Stato di New York. Ultima chance per un - 
ormai non troppo probabile - rientro in corsa <per acclama¬ 
zione» di Mario Cuomo • ••••• 

28 aprile. Vota la Pennsylvania, uno degli stati-sìmbolo del¬ 
la crisi industriale dove a novembre, con la sconfitta di Thom- 
burgh. si evidenzio per la prima volta la crisi di Bush. . ». , 

5 maggio. Vota l'OhJo. lo Stato che storicamente meglio ri¬ 
flette, per composizione demografica, le tendenze dell'eletto¬ 
rato nazionale. . • • ».-,.« 

2 luglio. Votano la California (lo stato che elegge ti più alto 
numero di delegati), il New Jersey, il Montana ed il New 
Mexico. I giochi, a questo punto, sono solitamente già fatti. 
Ma sarà cosi anche in quest'occasione? 

13 luglio . Convenzione democratica a New York. 

17 agosto. Convenzione repubblicana a Houston. • 'v; 
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I politici italiani giudicano il primo risultato elettorale del presidente sognando l’entrata in gara del democratico Cuomo 

E l’Italia fa il tifo per il candidato che non c’è 


«Andremo nel Sud.e combatteremo su Tutti i fronti. Tre ■ 
questioni di. baser l'economia americana » e ; 
on. ftottendo'effetto dell'abbandono:delirincF ■ 

' pi repubblicani da patte di Bush, secondo; 

> 1 una nuova politica: estetiche spasivi* tutte 
le sciocchezze sul nuovo ordine mondiale e 
e cominci a mettere rAamerica al primo po¬ 
sto. Terzo: mettere fine al governo di un solo f 
. partito a Washington, cosa che richiede non : : 
solo una nuova leadership alla Casa Bianca, 

: ma anche un nuovo Congresso che sappia : 

. . resistere ai gruppi di interesse, ai lobbisti. - 
. agli agenti di influenza manifesti o no. ai bu- j 
rocrati. ai regolatori che controllano tanta i 
: ; parte del nostro destino». Cosi Buchanan ha 
riassunto ancora ieri la piattaforma con cui - 
, intende continuare a cavalcare il vento della ? 
. protesta come è riuscito a fare nel New ' 
,> Hampshire, guidare l'ammutinamento-con-, 

, trocapilanBush. ( „ -,. 

Di malcontento cui far gonfiare le proprie 
. vele non glie ne manca. Ma II «messaggio» 
che gli elettori hanno voluto dare nel New 
. Hampshire appare più modesto di quello ■ 

. che l'elettorato aveva dato nel 1980 eleggere i 
, do Reagan. L'hanno votalo, viene fuori, per 
, protestare, non perché credono che possa : 
andare davvero alla casa Bianca. L'hanno - 
votato i bianchi, i poveracci con reddito an- : 
', nuo inferiore ai 1.5.000 dollari, gli uomini più i 

che le donne. .. ...... j, . 

In New Hampshire! suoi comizi erano sta- 
, 'ti perennemente accompagnati dalle prote¬ 
ste di gruppi ebraici che lo accusano di.anti- ì 
', semitismo. Ha, marchi tipo l'aver scritto nel 
1977 che Hitler, era anche un individuo do- ; 
tato di grande coraggio... un organizzatore ’ 
politico di prima categoria, un leader anco¬ 
rato alla storia dell'Europa, con poteri orato¬ 
ri riconosciuti anche da coloro che lo di¬ 
sprezzavano». O l'aver sostenuto che l'Aids e 
.’ una -punizione della natura». 

Ogni elezione presidenziale americana 
- ha una contestazione da destra in campore¬ 
pubblicano. Si era salvalo solo Reagan che, : 
grazie ad una perseveranza ideologica che a 1 
tratti rasentava il fanatismo era riuscito a rac- • 
cogliere quasi tutta questa componente co¬ 
stante della politica americana sotto la prò- ! 
pria ala, se ne era era fatto portabandiera in 
prima persona. Ma quello che per Reagan 
era stato un punto di forza, ti marchio ideo¬ 
logico, appare invece un punto di debolezza 


pcrBuchanan. 


OSi.Ci., 


IB ROMA I politici italiani 
preferiscono ti candidato che 
non c'O. Mario Cuomo. trasci¬ 
nato dalla sua fama di incor¬ 
ruttibile. stuzzica ti cuore e il - 
cervello dei colleghi quasi con¬ 
nazionali. in gran parte digiuni 
di politica interna americana. 
Tutti presi dall'imminente 
campagna elettorale, un po’ 
autarchici, uomini c donne po¬ 
litiche coiti il giorno dopo le 
primarie del New Hampshire 
non si stupiscono del relativo 
successo di George Bush, ma 
nella stragrande maggioranza 
dei casi non vanno oltre le 
analisi che si potevano leggere 
ieri mattina sui nostri giornali. 

•I nodi della reaganomics ven¬ 
gono al pettine - dice Massimo 
Scalia. Verde -, aver puntato in 
modo cost mitico c globale sul 


libero mercato che non è mai 
esistito, in un paese che non 
ha ammortizzatori sociali, fa 
oggi pagare a Bush, che in fon¬ 
do ne 0 responsabile meno di 
Reagan, dei prezzi». -La fragili¬ 
tà di Bush - aggiunge il de Pao¬ 
lo Cabras - dimostra che il pre¬ 
stigio intemazionale non è nul¬ 
la se sul piano domestico non 
si hanno proposte, peccato 
che i democratici siano avvolti 
nella nebbia e non colgano 
questa opportunità». «Gli ame- 
ncani che sono un popolo 
pragmatico non hanno sotto- 
valutato i successi del presi¬ 
dente in politica estera, ma 
hanno giudicato con riserva la 
sua politica economica, pur¬ 
troppo non mi pare stiano 
emergendo grosse ligure, c Bu¬ 
sh sarà riconfermato», rafforza 


. NADIA TARANTINI 



Tina Anseimi 


Paolo Cabras 


Walter Veltroni 


ti vice presidente della Camera 

Michele Zolla. .. i. 

Bush fragile, malessere che 
volge a destra. Qualcuna ci ve¬ 
de un riferimento non solo ' 
americano: «È pericoloso - os¬ 
serva Tina Anseimi - che si im- 
magini che . il cambiamento 
possa avvenire tornando indie- 
tro. La protesta trova ti suo rife¬ 
rimento in uomini della destra, 
come sembra stia awenenen- 
do non solo in America». Per 
Ada Becchi, presidente del 
gruppo di deputati della Slnl- •• 
sira indipendente, il segnale è T 
ancora più inquietante: -MI di¬ 
cono le persone che sono stato 
in America di recente che gli 
americani hanno una sindro¬ 
me della sconfitta economica, 
che sta diventando una pato¬ 


logia, una paranoia». Soltanto 
Gloria Grosso, vice presidente 
del grappo parlamentare Psdi . 
a Monlecitorio, vede nelle pri- ; 
marie del NcwHampshire.con F 
un Bush ridimensionato rispet¬ 
to alle previsioni, uno spec¬ 
chio più vario e quasi folclori¬ 
stico: «Forse ha contato anche : 
il fatto che lo vedono cosi ma¬ 
lato. oppure il frenetico attivi- 
smo della moglie che non con- j: 
vince più, o infine una voglia di r 
cambiamento-in - fondo « la ' 
grande America è in caduta ra¬ 
pida, quando i miti cadono « 
non accade mai da una sola 

parte-, - , . . 

Waller Veltroni, esperto e 
appassionato di politica Usa, ■ 
scava e dice: «il desencanto > 
per Bush è più profondo di ' 


quel che sembra nell'elettora¬ 
to repubblicano oltre che nel¬ 
l'opinione pubblica, il fatto 
clamoroso è che oggi si muove 
verso Buchanan per dare il se¬ 
gno più evidente della sua pre¬ 
senza». È Veltroni il primo dei 
nostri interpellati a nchiamare 
Mario Cuomo alla «inevitabile 
discesa in campo», perché la 
crisi di Bush apre ai dcmocrati- 
ì ci ampie possibilità. Ma non 
. solo Cuomo: » «Richard Ge- 
phardt, il capogruppo demo¬ 
cratico alla Camera dei rap¬ 
presentanti è un'altra persona¬ 
lità di assoluto valore, uno dei 
protagonisti della battaglia 
contro ia guerra nel Golfo, 
esponente del nuovo liberali¬ 
smo. Uno dei due dovrà scen- 
dcre in campo». ... 

Cuomo, il candidato che 


, non cè, suscita i desideri dei 
più: «Cuomo mi incuriosisce, 
forse dalle profonde latebre 
spunta il nostro nazionalismo 
sommerso- (Gloria Grosso); : 
«Cuomo, per la sua statura di 
■ politico, per le prove che ci ha 
dato, e l'unico che ha caratteri¬ 
stiche di leadership consolida¬ 
ta, è l'unico che può compete¬ 
re con Bush» (Carmelo Conte, . 
ministro socialista): «Cuomo- 
• dovrà decidere di assumere ti 
suo ruolo, di coagulare un'al¬ 
ternativa» (Tma' Ansclmi). 
Cuomo, o se no un democrati¬ 
co, dice Paolo Cabras, nella li¬ 
nea di Roosvelt Kennedy. Bu- 
1 sh. invece. Replica Egtdio Ster- 
' pa, ministro liberale: «Perché 
, non ha avversari, perche la 
spumerà e perché ha un back , 
ground». Come Andreotti. j 
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il Fatto 


Il «greco del Massachussetts» strappa il 34% dei voti 
Il suo avversario Clinton arriva al 26% e resta in gara 
Solo il 3% degli elettori hanno indicato Mario Cuomo 
Resta insoluto il nodo della nomination alla Casa Bianca 
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Tsongas batte «Mister X» 

Ma i democratici cercano ancora il loro candidato 



Vince Tsongas Clinton è in ripresa Ed i modesti n- 
sultati del write in a favore di Cuomo sembrano sco¬ 
raggiare l'ipotesi dell'ingresso in campo d’un Mister 
big capace di dare sostanza alla sfida per la Casa 
Bianca. 1 democratici escono dalla prova del New 
Hampshire senza indicazioni sul futuro della loro 
corsa presidenziale. I fatti dicono che possono vin¬ 
cere Quello che ancora manca è il vincitore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


stimatori- intendeva essere un 
grido trionfate Nò m vede co 
me avrebbe potuto essere altri¬ 
menti con il 34 per conto dei 
voti egli aveva davvero vinlo E 
con quella vittona - non lar¬ 
ghissima ma convicentc - ave¬ 
va davvero posto un primo tan¬ 
gibile suggello ad una vicenda 
personale slraordinana ed af¬ 
fascinante Un anno fa, quan¬ 
do - primo tra i democratici - 


aveva annunciato la sua candi¬ 
datura tutti gli osservatori ave¬ 
vano malignamente dato libe¬ 
ro sfogo alle proprie riserve di 
sarcasmo Tsongas, avevano 
detto ò il non-candidato idea¬ 
le sconosciuto ed irrimediabil¬ 
mente triste «greco del Massa- 
chusselts» come l'ormai inno¬ 
minabile Dukakis c reduce da 
un ancor incerta battaglia con¬ 
tro il cancro privo di facondia 


■ NEW YORK. «Hallo Wa¬ 
shington». gnda allegro nel mi¬ 
crofoni Paul Tsongas non ap¬ 
pena il diluvio degli applausi e 
dei fischi lascia il campo ad un 
accettabile silenzio «Hallo 
Washington, ò il New Ham¬ 
pshire che ti chiama», ripete 
raggiante il candidato demo¬ 
cratico, allorché le invocazioni 
freneticamente ritmate di quel 
suo impronunciabile cognome 
cedono finalmente il passo ad 
un brusio ancor carico d'entu¬ 
siasmo r_,. t 

Tsongas allegro’ Tsongas 
raggiante’ Beh, non propno 
O, per meglio dire, piò in ter¬ 
mini relativi che reali, più per 
deduzione logica del cronista 
che per la diretta percezione di 
immagini immediatamente n- 
conoscibili Diciamo piuttosto 
che martedì notte, nell'ap- 


prcndene ì risultati delle prima¬ 
rie del New Hampshire, la voce 
dell’ex senatore del Massa¬ 
chussetts - trascinata dall ecci¬ 
tazione - si ò sorprendente¬ 
mente elevata qualche decibel 
al di sopra del sommesso ed 
educatissimo mormono col 
quale egli è aduso porgere al 
mondo II suo pensiero E che 
incbnato dalla vittona.il picco¬ 
lo greco-amencano ha infine 
offerto ai suoi estasiati sosteni¬ 
tori, con evidente sforzo un’i- 
nusuale e faticosa visione della 
sua dentatura, un sorriso che, 
straordinanamente simile ad 
una smorfia di dolore, pareva 
soltanto un tnstc presagio di 
immlncnticatastrofi 
Eppure ò certo Tsongas 
martedì notte era davvero alle¬ 
gro Davvero era raggiante E 
davvero quel suo «Hallo, Wa- 



« Paul 

Tsongas 


e di carisma Dalla sua. in effet¬ 
ti, Tsongas sembrava non ave¬ 
re che l’opaco bagaglio delle 
proprie idee, quel dettagliato 
programma che, raccolto in un 
saggio dal titolo comicamente 
enfatico - «Chiamata econo¬ 
mica alle armi» - egli andava 
timidamente agitando come 
un improbabile libretto rosso 
di Mao Bush, diceva Tsongas, 
ha perduto il controllo dell’e¬ 
conomia E spentasi l’effimera 
eufona per la vittoria nel Golfo 
diventerà presto una «tigre di 
carta» elettorale 
Come sia accaduto ancora 
non ò chiaro Forse, come 
qualcuno sostiene, si ò davve¬ 
ro trattato d’uno di quei ran 
miracoli che «la venta» nesce 
talora a compiere anche In po¬ 
litica Forse, stanca di croi, l’A¬ 
merica si ò davvero innamora¬ 
ta di questa creatura schiva ed 
anomala O forse si tratta solo, 
come i più vanno npetendo, 
d’un miraggio d inizio campa¬ 
gna Fatto sta che, silenziosa¬ 
mente e timidamente caval¬ 
cando quel suo programma 
senza retonca - è stato l’unico 
ad opporsi alla demagogica n- ‘ 
corsa al taglio delle tasse per * 
«nlanciarc l’economia» ed al 
•dagli al Giappone» delle ulti¬ 
me settimane - Tsongas ò riu¬ 
scito a diventare un indiscusso 


protagonista della battaglia , 
per la BOnomination Un bel¬ 
l’enigma per il partito demo¬ 
cratico O per meglio dire, uno 
dei molti enigmi nei quali, do¬ 
po questa prova del New Ham¬ 
pshire, più che mai continua a r 
specchiarsi il suo immediato 
futuro Che cosa segnala la vit- • 
Iona di Tsongas’ La nascita 
d’un vero front-ninneY! O sol¬ 
tanto la necessità, dimenticato 
il «miracolo», di trovarne rapi¬ 
damente uno’ E se Paul Tson¬ 
gas non ò in grado di reggere 
fino in fondo la sfida per la Ca¬ 
sa Bianca, chi potrà farlo al po¬ 
sto suo’ li resuscitato Bill Clin¬ 
ton, icn eccellente secondo’ O 
l’anonimo Mister big che anco¬ 
ra attende acquattato nell’om¬ 
bra? — 

Il fatto è che, in campo de- ■ 
mocratico queste attesissime 
prlmane sono servite assai più 
a moltiplicare gli interrogativi 
che ad offrire nsposte Clinton 
con il suo ormai inatteso 26 
per cento, ha dato la prova 
provata di non essere defunto 
sotto i colpi degli scandali scs- 
sual-militan che hanno agitalo v 
la sua campagna. Sicché quasi ' 
parrebbe il caso di nproporrc, 
per lui, quel famoso ragiona¬ 
mento che il Manzoni riservava 
ai malati di peste «L importan- ) 
te non ò poter dire sto bene 


L importante ò poter dire sto 
meglio» Ovvero superata I e- 
pidemia mortale, il governato¬ 
re dell Arkansas può oggi tor¬ 
nare sulle scene elettorali con . 
la forza di chi ormai immuniz¬ 
zalo, ò in grado di muoversi « 
senza timon tra i bacilli dello 
scandalismo E, certo, questo è 
quello che Clinton sembrava 
pensare martedì notte, quan¬ 
do conosciuti i risultati ha 




mostrato al mondo una vera 
euforia da vincitore Ed ha sfer 
zato con un unica ed azzecca- 
tissima frase tanto George Bu¬ 
sh quanto i suoi avversari di 
partilo «In novembre - ò stato 
il suo grido di tnonfo - conse¬ 
guiremo una grande vittona 
contro Pat Buchanan» 

Clinton sembra avere, in ef¬ 
fetti molte buone carte nel 
mazzo Ila la personalità ilca- 
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D «professore» 
promosso alle urne 

i • 

MI Non ò mai stato sconfitto, nemmeno nella battaglia con¬ 
tro il cancro quando i medici lo davano perdente Paul Tson 
gas. «il professore», come lo chiamano ormai per il tono misu¬ 
rato e la diffidenza verso le facili concessioni elettorali - che 
nessuno dei candidati in gara si risparmia pur di carpire qual¬ 
che voto in più - non ha mai perso la battuta, dalla sua elezio¬ 
ne al consiglio comunale di Lowell al suo ingresso al Senato 
Con il 34 per cento ottenuto nel New Hampshire, si ò lasciato 
alle spalle Clinton, un risultato che non basta a farlo emergere 
nella folla di mimcandidati messi in campo dai democratici, 
eppure ne consolida lo spessore 

Il «greco del Massachussetts». ha scelto del resto parole 
d ordine non allineate a quello del suo schieramento troppo 
fossilizzato a suo parere su interessi di categoria che non ba¬ 
stano per assicurare una maggioranza presidenziale Tsongas 
ù un democratico anomalo, che punta nsolutamente sulla crisi 
economica e non ò disposto a fare sconti sulle tasse, se non 
per favorire gli investimenti produttivi Nessuna promessa di 
Stato sociale, salvo quella di un sistema sanitano più equo fi¬ 


nanziato dai datori di lavoro Nessun programma di grandi 
spese sociali Tsongas al contrano. awertc,gli elettori che ù 
necessano stnngere la cinghia, congelare le spese «jeltaistato., 
federale, «nmboccarsi le maniche» «fare sacnfici perneonqui- 
starc il benessere- perduto Con una promessa, però. «Senza 
essere isolazionisti dobbiamo dosare la nostra forza nel resto 
del mondo dosare i nostn investimenti militan ed economici 
fuon dai nostn confini - dice Tsongas - Senza esscreprotczlo- 
msti dobbiamo assicurare la libera circolazione delle nostre 
merci nel resto de! mondo». -. 

A cavallo tra liberal e democratici, «il professore», oltre al no¬ 
me greco che ha già giocato un brutto tiro a Dukakis avversano 
di Bush dell 88. ha contro di sé l'immagine noiosetta e l’aspet- 
lo malaticcio di sopravvissuto ad un male tembilc, contro il 
quale ha lottato per otto anni Ma Tsongas non si scompone e, 
per dimostrare che sta benone solca ad ampie bracciate tutte 
le piscine che gli capitano sotto tiro nei suoi tour elettorali A 
beneficio della stampa 


Clinton, fedifrago 
votato alle gaffes 

M Nel New Hampshire si accontentava, a suo dire, di arriva¬ 
re, secondo. £ cosi 6 stato per Bill Clinton, alle prese con la pri- 
• _*ma seria-verifica di come gli amencam avessero-gjudicato le 
sue scorribande extraconiugali e gli intrallazzi per evitare di fi¬ 
nire al fronte in Vietnam Dalle urne, il belloccio governatore" 
dcU'Arkansas ha avuto un responso confortante, con un 26 per 
cento che lo tiene ancora in gara , 

Per quanto ancora, ò difficile dirlo Anche perché, l'aspi¬ 
rante nuovo inquilino della Casa Bianca ha un modo tutto suo 
per mettersi nei guai, finendo nei lacci tesi dalla concorrenza 
con una facilità impressionante, che sembra confinare con la 
dabbenaggine Uscito a honle alla grazie all’abilità della con¬ 
sorte dalla trappola della bionda Genmlcr Flowers, un'impic- 
gata dello stato che lo accusava di aver avuto una relazione 
amorosa con lei e che si diceva pronta ad esibire le prove del 
misfatto. Bill Clinton ha indubbiamente segnato un punto di 
passaggio nella campagna elettorale amencana, sancendo il 
pnncipio secondo il quale gli affan di cuore poco hanno a che 
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vedere con la politica Ma ha dovuto subire la scomunica del 
numero uno democratico, quel Mar.o Cuomo ancora fuon ga- 
.-ra- in unartelclonata il bisteccone dell Arkansas, parlando al¬ 
l’amica Gcnmfer, definiva il governatore dello stato di New 
' York come un «miserabile figlio di cagna», italo-amencano in 
odor di mafia Per non parlare della lettera, saltata fuon dagli 
archivi del Pentagono nella quale Bill si sbilanciava in nngra- 
ziamenti ad un colonnello che gli aveva evitato di finire in Viet¬ 
nam «s « • •- > j- • 

Quel che é certo, però, ò che di Clinton si ò fatto un gran par¬ 
lare Anche se più per le sue gaffe che non per il programma, 
non particolarmente brillante né caratterizzato Clinton propo¬ 
ne un taglio del IO per cento delle tasse pagate dalla middle 
class c aumenti degli incentivi federali per le piccole imprese 
Non va poi cosi lontano dai suggcnmenti economici di Bush E 
non stupisce che in una raccolta di fondi per finanziare la sua 
campagna elettorale a staccare generosi assegni siano stati 
anche grandi eletton repubblicani 


Il grande circo elettorale, una storia di duelli e duellanti che attraversa due secoli di democrazia Usa 
Dalla seconda guerra mondiale al confronto Bush-Dukakis, il braccio di ferro per la presidenza 

Sfide senza tregua per conquistare FAmerica 



JohnF 

Kennedy 


E ogni volta, per le «presidenziali», grandi duellanti e 
grandi duelli, da quel lontano 1789, quando venne 
insediato George Washington. Bush è il quarantune¬ 
simo tnquilino della Casa Bianca. Nel periodo tra¬ 
scorso tra l’ascesa al potere dei due uomini, sono 
passati oltre 200 anni di stona tumultuosa, fatta di 
guerre, straordinarie scoperte, delitti spettacolari, 
ascese economiche e crolli altrettanto spettacolart 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA t ora é di nuovo 
battaglia II «ducilo* é ricomin¬ 
ciato con quel tanto di spetta¬ 
colare che la tradizione ameri¬ 
cana ha ormai codificalo, defi¬ 
nito, messo a punto con anni c 
anni di «esercizio* Bush e mo¬ 
glie volteggiano tra la gente 
stringono mani, abbracciano 
bambini partecipano alle 
■convention», rispondono alle 
domande dei giornalisti e par¬ 
lano. spiegano «illustrano», 
prendono impegni o si presen¬ 
tano davanti alle telecamere 

Niente ovviamente, come ò 
ormai noto ò lasciato al caso 
stuoli di addetti, consiglien, 
stonci, attori del cinema per¬ 
sonaggi della musica leggera 
generali specialisti nelle co¬ 
municazioni di massa sono al 
lavoro ormai da mesi II presi- ' 
dente deve parlare di tasse e di 
povertà di diritti dell’uomo e 
di razzismo, di case e di disoc- 
. cupa/ione di «vittona sul co¬ 
muniSmo» e della guerra cori 
tro il «diavolo» Saddam Cam¬ 
pagna elettorale piena insorti- 
ma 

Il duello ò comunque appe¬ 
na agli inizi ma sarà duro co¬ 
me sempre e come tutte le al¬ 


tre volle È dalla seconda guer¬ 
ra mondiale e dalla diffusione 
dei grandi mezzi di comunica¬ 
zione di massa (giornali, radio 
c cinema) che le «presidenzia¬ 
li» hanno assunto quello «stile» 
e molte di quelle caratteristi 
che divenute ormai famose in 
tutto il mondo Alla base sem¬ 
pre il duello tra due diversi 
candidati un repubblicano e 
un democratico Insomma la 
collaudata «alternanza» che 
può essere definita la «spina 
dorsale» del sistema politico 
degli Stati Uniti 

Ma partiamo proprio dalla 
Seconda guerra mondiale per 
ripercorrere un po’ la stona 
delle presidenziali americane 
Quando é in pieno corso quel¬ 
la grande tragedia collettiva 
Franklin Gelano Roosevelt ò il 
candidato alla Casa Bianca per 
i democratici I repubblicani 
gli oppongono Thomas De¬ 
wey Roosevelt ò un politico di 
grandissimo carisma I uomo 
del «New Deal» e dell Amenca 
che si ò «ncostruita» dopo la 
grande crisi del 1929 Ovvia¬ 
mente stravince La sua politi¬ 
ca «sociale» ha raccolto le sim¬ 
patie degli strati poveri della 
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nazione Ha l'aria della perso¬ 
na «pulita» disposta anche a 
parlare con Stalin c la «Russia 
dei soviet* ma dal piglio orgo¬ 
glioso e sicuro nei momenti di 
pericolo Raccoglie più di 25 
milioni di voti popolari e 432 
voti dei «grandi elettori» Morrà, 
come ò noto dopo una lunga 
e dolorosa malattia 11 suo po¬ 
sto viene preso da Harry 1 ru- 
man che si riprcsenta alle ele¬ 
zioni del 1948 proprio all ini¬ 
zio della «guerra Iredda» e 
quando il mondo non ha an 
cora rimarginato le enormi fe¬ 
rite del conflitto mondiale 
I ruman (ò lui che ha ordinato 
di sganciare le atomiche sul 
Giappone) si mette in corsa 
per ì democratici ed ha come 
antagonista ancora Thomas 
Dewey I sondaggi danno co¬ 
me vincente quest ultimo ma 


ò I ruman che la spunta 

Ed ecco il 1952 Questa vol¬ 
ta, i «duellanti» sono conosciu¬ 
tissimi da tutti gli amencam 
Dwight Eiscnhower per i re 
pubblicani e Adlai Stevenson 
per i democratici il pnmo ò 
uno dei grandi generali della 
Seconda mondiale un «vinci¬ 
tore» di grande spicco 11 se¬ 
condo ò un raffinato diploma¬ 
tico e intellettuale Si dichiara¬ 
no «feroci anticomunisti» ma 
Stevenson ha una qualche 
propensione al dialogo con 
l'Est Vince ovviamente lex 
generale che raccoglie 34 mi¬ 
lioni di voti popolari e 442 voti 
elettorali Stevenson porta a 
casa non più di 27 milioni di 
voti popolari e 80 voti elettora¬ 
li Nel 1956, lex generale che 
alla fine si dimostra anche at¬ 
tento diplomatico, raccoglie 



oltre 35 milioni di voti popolan 
e 457 voti elettorali Anche 
questa volta, lo scontro e il 
duello sono di nuovo con Ste¬ 
venson che perde e si mirerà a 
sita privata 

Ed eccoci al 1960, anno di 
grandi fermenti in tutto il mon¬ 
do La coppia dei duellanti è 
davvero straordmana Da una 
parte il candidato democratico 
J F Kennedy e dall altra il re¬ 
pubblicano Richard Ntxon La 
differenza tra i due personaggi 
é abissale Kennedy é giovane, 
viene da una grande famiglia 
dell alta borghesia cattolica 
americana ed ha molte ambi¬ 
zioni Vuole cambiare il paese 
dar voce ai poven c ai nen e 
cercare accordi con l'Unione 
Sovietica Ha una bella moglie, 
figli, fratelli e genitori altrettan¬ 
to importanti E insomma 


l’uomo della «nuova frontiera» 
Nixon invece, ha un somso 
non proprio simpatico Viene 
dalla provincia ed ò chiuso, ar¬ 
rogante c con un passato non 
proprio immacolato Kennedy 
piace agli intellettuali, alle «te¬ 
ste d uovo», al mondo del cine¬ 
ma ai «profeti» neri, e ai pove¬ 
racci propno per le idee «libe¬ 
ral» I! grande duello coinvolge 
gli States come non mai Ken¬ 


nedy alla line vince ma non 
stravince contro I avversario 
considerato un reazionano ot¬ 
tuso e poco «pratico delle cose 
del mondo» Raccoglie 34 mi¬ 
lioni di voti popolan e 303 voti 
elettorali Nixon arriva ugual¬ 
mente a 34 milioni di voli po¬ 
polari ma ottiene solo 219 voti i 
elettorali L uomo della «nuova 6 
frontiera» quando entra alla .’ 
Cavi Bianca promette di voler 


cambiare 1 atteggiamento del 
paese anche verso i movimenti 
di liberazione nazionale e 
quelli in via di sviluppo Mo¬ 
stra, però anche il volto duro 
dell America, quando manda i 
primi soldati americani nel 
Vietnam o quando tollera un 
tentativo di invasione di Cuba, 
seguito dalla famosa «crisi dei 
missili» con l'Urss II 22 novem¬ 
bre 1963 I oscura trama di 
Dalla., Kennedy viene ucciso 
in un misterioso complotto 
I. assassino «visibile» ò il «mar¬ 
xista» Lee Oswald che, dopo 
l'arresto sarà ucciso, come é 
noto in un commissarato di 
polizia da un malavitoso di 
Dallas, un biscazziere che mo¬ 
rirà dopo molti mesi in ospe¬ 
dale per una strana malattia 
Per anni si continuerà a discu¬ 
tere sul delitto del secolo e se 
ne discute ancora oggi II film 
di Sione ha napcrto il caso an¬ 
che in Amcnca - 
Qualcuno armò la mano di 
Oswald’ Fu un delitto politico’ 
Un complotto manovrato dalla 
Cia’ Tino ad oggi la venta non 
ò mai venuta a galla Dopo 
Kennedy sull aereo che npor- 
ta le spoglie del presidente nel¬ 
la capitale Usa, diventa capo 
dell esecutivo I.yndon B lohn 


nsma e l'organizzazione che 
mancano a Paul Tsongas Le 
pnmane degli stati del Sud 
paiono destinale ad alimenta¬ 
re copiosamente, già nelle 
prossime settimane, le sue am¬ 
bizioni di front-runner E, para¬ 
dossalmente, propno gli scan- ' 
dall potrebbero avergli regala¬ 
to, nell'ultimo mese, quella no¬ 
torietà nazionale che, pnma, 
pareva fargli difetto Ma gli 
scandali, si sa non sono la pe¬ 
ste Sono, piuttosto, una d. 
quelle malattie croniche che, 
insensibili ad ogni vaccino, re¬ 
stano permanentemente pro¬ 
dighe di postumi e di ricadute 
Tanto - più prodighe, anzi, 
quanto più il candidato-pa¬ 
ziente si avvicina ai traguardo 
della Casa Bianca Insomma 
per molti osservaton Clinton ri¬ 
mane - a dispetto dei recenti 
segnali di vitalità - poco più 
d’un cadavere che cammina 
Su chi puntare, dunque’ Su 1 
I larkin’ Troppo liberal Su Ker- 
rey’ Troppo vago Su Brown’ 
Troppo radicale nella sua bat¬ 
taglia contro il «sistema politi¬ 
co» E tutti c tre. comunque, 
troppo indietro nelle elezioni 
del New Hampshire . , , 
Resta l’ingrombrante ed an¬ 
cor indecifrabile fantasma di 
Mister big Ma anche in questo 
caso le indicazioni del voto ap¬ 
paiono tutt’altro che incorag¬ 
gianti Sostenuto da una orga¬ 
nizzazione che invitava gli elet¬ 
ton a senvere comunque il suo 
nome sulla scheda, il non-can- 
didato Mano Cuomo (tutt’oggi 
il più probabile tra i molti pos¬ 
sibili Mister big) non é andato 
oltre un assai modesto 3 per 
cento Troppo poco per un 
«salvatore della patria», la cui 
discesa in campo non potreb¬ 
be, a questo punto, essere me¬ 
no che trionfale. 1 termini per 
I iscrizione alle pnmarie sono 
infatti ormai scaduu in oltre il 
60 percento degli Stati Sicché 
solo un autentico plebiscito (o 
una paleso ed inestricabile si¬ 
tuazione di stallo) potrebbe » 
apnre al «grande sconosciuto» 
le porte della BOnommation ■ 
E allora’ E allora, questo é 
quello che il New Hampshire è 
tornato a dire ai democratici 
La -zittona é ha portata di ma¬ 
no Quello che manca ò, anco¬ 
ra una volta, il vincitore E scu¬ 
sate se ò poco « » i 


son. fino a quel momento vice¬ 
presidente È l’uomo che farà 
martirizzare il Vietnam e che i 
scaglierà tutta la potenza mili¬ 
tare amencana sui paesi del 1 
Sud Est asiatico. Gii Usa, come 
si sa, perderanno quella guer- 1 
ra » » 

Il «duello» tra le coppie che 
si battono per la presidenza, n- 
prende nel 1964 Johnson si n- 
prescnta - per i democratici 
Avrà come avversano un uo- - 
mo della destra più ottusa e 
rea/ionana Banv Goldwatcr 
Johnson stravince Quattro an¬ 
ni dopo sono di fronte Richard 
Nixon e Hubert Humprcy II 
pnmo vince, in una Amcnca 
divisa Nel 1972 lo scontro è tra 
il presidente Nixon e il candi¬ 
dato democratico George Me- - 
Governi 11 pnmo vince con il ' 
60% dei voti ma poi scivolerà 
sullo scandalo del Watergatc e * 
sarà messo sotto accusa come 
prevede la Costituzione Si trat- 1 
ta del famoso «impeachment» > 
È il momento dell’opaco Ge- - 
rald Ford Poi ancora una 
■guenra» di coppia Ford contro 
Jimmy Carter, il democratico 
propnetario di una. piantagio¬ 
ne di noccioline, somso a tutti 
denti, an a decisa per coprire 
mille indecisioni Negli anni 
80 il «nocciolinaro» si scontra 
con Ronald Reagan, repubbli- ; 
cano, ex attore, uomo in mano '' 
ai potenti ma «grande comu¬ 
nicatore» Reagan - stravince 
Ostenta grande sicurezza par¬ 
la di una «Amenca forte e gran¬ 
de» che riesca a battere i’»im- 
pero del male comunista» Poi 
comunque, non esita ad in 
contrarsi cor Gorbaciov e a 
dare inizio al grande disgelo 
Rimanà in carica per due 
mandati e subirà anche un at¬ 
tentato Infine l’ultimo duello 
Michael Dukakis, democrati¬ 
co, contro George Bush re¬ 
pubblicano, vicepresidente ed 
ex direttore della Cia il risulta¬ 
to ò noto Ora Bush ha rico¬ 
mincialo ad affrontare un riuo 
vo duello Ovviamente é il fa 
vorito, ina 
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POLITICA INTERNA 


Il capo dello Stato contesta il provvedimento sull'amianto 1 
dopo che Montecitorio aveva respinto il diktat sull'obiezione 
Durissime reazioni tra i sindacati e tra i partiti 
Spadolini convoca i capigruppo: deciderò quando discutere 


PAGINA 5 L'UNITÀ- 


La vendetta di Cossiga sui deputati 

Rinvia un'altra legge e avverte: «L'esame alle nuove Camere » 


Quelle norme 
sull'amianto 
votate- 
all'unanimità 


■1 ROMA. La legge im- ■ 
pugnata da Cossiga è sta¬ 
ta approvata un mese fa - 
all'unanimità dal Senato e « 
pone l'Italia all'avanguar¬ 
dia nella lotta al rischio- 
amianto prevedendo, en¬ 
tro il gennaio '93, il divieto 
di estrazione, importazio¬ 
ne. esportazione, produ- ; 
zionc e commercializza¬ 
zione del minerale. In 
particolare la legge dispo¬ 
ne la bonifica della minie¬ 
ra di amianto di Balange- 
ro, in Piemonte (30 mi¬ 
liardi stanziati per il trien¬ 
nio 91 -93); stabilisce con- . 
tributi per le imprese che 
avviano piani di riconver¬ 
sione (40 miliardi di mu¬ 
tui decennali con interessi 
a carico dello Stato) ; pre¬ 
vede adeguati finanzia¬ 
menti per fronteggiare il 
necessario • ricorso - alla - 
cassa integrazione straor- - 
dinaria. l'incentivazione 
dei prepensionamenti e 
più equi trattamenti per ■ 
chi abbia contratto malat- ■ 
tie professionali (tumori : 
della pleura, mesotclio- 
ma...). Per gli ammortiz- 
zaton sociali sono stan- . 
ziati 10 miliardi l’annodai 
'91 al '94. Nell'industria 
dell'amianto sono diretta- 
mente impiegati, oggi.'cir- ' 
ca 2.500 lavoratori; ma 
nell'indotto gli occupati ' 
sono quisi 25.000. La leg¬ 
ge prevede Inoltre il divic- " 
■ to dell'impiego di amian¬ 
to e derivati per la produ¬ 
zione di tubi, catalizzato¬ 
ri, conduttori e contenitori 
per lo stoccaggio e il tra¬ 
sporto di fluidi, o come 
guarnizioni per auto e im¬ 
pianti industriali; l'istitu- . 
zione di una commissio¬ 
ne, presso il ministero del¬ 
la Saniti, per la valutazio¬ 
ne dei problemi ambien- - 
tali c dei rischi derivanti 
dall’uso deU’amianto; la . 
fissazione entro un anno 
dei requisiti per l'omolo¬ 
gazione dei sostituti del¬ 
l'amianto; il censimento 
entro sei mesi da parte 
delle Regioni di tutto l'a¬ 
mianto presente nel terri¬ 
torio; l'obbligo della boni¬ 
fica dell'amianto sinora 
impiegato nelle costruzio¬ 
ni. Per intendere l’entità ' 
degli Interessi in gioco va ' 
detto che soltanto in Italia 
venivano sin qui prodotti 
annualmente circa 45 mi¬ 
lioni di metri quadrati di ' 
lastre di amianto-cemen¬ 
to, con l'utilizzazione di 
Mimila tonnellate • di > 
amianto. 

■ • ■ » OC.F.P. - 


Anche il rischio-amianto nella guerra sferrata dal 
Quirinale contro il Parlamento. Rinviata alle «nuove 
Camere» la legge che tutela lavoratori e ambiente 
dalla sostanza cancerogena. I parlamentari Pds: 
«Non siamo riusciti ad evitare il rischio-Cossiga». 
Pecchioli ' per l’immediato riesame del provvedi¬ 
mento da parte del Senato. Si deciderà il 28, annun¬ 
cia Spadolini in trasparente polemica con Cossiga. 

GIORGIO FRASCA PO LARA 


tm ROMA. L'attacco di Cossi- 
ga al Parlamento non ha re¬ 
quie. Ancora una volta - la 
quindicesima in pochi mesi - il 
Quirinale ha rinviato alla Ca¬ 
mere una legge di grandissima 
rilevanza sociale: quella, ap¬ 
provata in via definitiva il 22 
gennaio scorso, che imponeva 
l'eliminazione nel giro di un 
anno della produzione e dal¬ 
l'uso dell'amianlo. *Un gravis¬ 
simo atto politico - lo definisce 
Roberto Tonini, segretario ge¬ 
nerale del sindacato Cgil delle 
costruzioni - che prolunga il ri¬ 
schio cancerogeno per i lavo¬ 
ratori c per le popolazioni 
esposte*. 

Per bloccare una legge cosi, 
avanzata ed esigerne il riesa¬ 
me il capo dello Stato ricorre 
stavolta all'arma tradizionale e 
sempre discutibile dell'insuffi¬ 
ciente copertura finanziaria. In 
realtà i finanziamenti ci sono, 
almeno nel bilancio '91 e in 
quello di quest’anno. Ma per 


Cossiga non sono sufficienti a 
garantire anche in prospettiva 
la copertura degli ammortizza- 
ton sociali per i lavoratori oc¬ 
cupati nell'industria dell'a¬ 
mianto e nell’indotto. E sono 
tutti da quantificare (c quindi 
da coprire) gli oneri a carico 
del Servizio sanitario naziona¬ 
le delegato alla verifica dei ri- 
vestimenti degli edifici in cui 
sia stato usato amianto e che 
vanno immediatamente boni¬ 
ficati per quella che Cossiga 
definisce «la drastica cessazio¬ 
ne* dell'impiego dell'amianto. 
In base a queste obiezioni 
•continua la licenza di uccide¬ 
re», rileva l'associazione Am¬ 
biente e Lavoro, v 
Ma, al di là delle obiezioni di 
merito (rapidamente sanabili, 
ma nel messaggio di rinvio a 
fotti c Spadolini il Quirinale 
pretende che il nuovo esame 
andrebbe fatto «dal Parlamen¬ 
to che verrà elètto» ad aprile), 
balza evidentissimo agli occhi 


il nuovo schiaffo a quelle Ca¬ 
mere già accusate di eccessiva 
e frammentata legislazione, di 
■ spendere e spandere il danaro 
pubblico, c di essersi affrettale 
- alla vigilia del loro sciogli¬ 
mento - a varare a vanvera il - 
maggior numero possibile di 
provvedimenti. Ma se c'è un 
caso che non s'attaglia a que¬ 
sta immagine apocalittica è 
proprio questo della legge sul 
rischio-amianto. Ricordano i • 
senatori del Pds Emanuele 
Cardinale e Renzo Gianotti, tra 
i promotori del provvedimen¬ 
to: «Da ben tre legislature si la¬ 
vorava ad un provvedimento 
organico. E su quello ora.rin¬ 
vialo si sono impegnate per 
due anni le commissioni di Ca¬ 
mera e Senato sino a raggiun¬ 
gere l'unanimità dei consensi». 
«È quindi una legge - osserva 
Renalo Strada, deputato Pds - 
che. pur essendo stata appro¬ 
vata in extremis, non può nò 
deve essere confusa con quel-, 
la serie di prowedimcnti che la 
. maggioranza si è approvata in 
grande fretta negli ultimi giorni 
della legislatura» c che non ri-, 
sultano ugualmente colpite da , 
impugnative di Francesco Cos- 
sign. Fatto 0. constata Strada, 
che «se siamo riusciti con que¬ 
sta legge a tutelare i lavoratori, 
i cittadini c l’ambiente dal ri¬ 
schio-amianto, non siamo riu¬ 
sciti ad evitare il rischio-Cossi¬ 
ga». . 

In che cosa consista questo 
rischio denuncia apertamente 


il vice-presidente del gruppo . 
Pds della Camera, Luciano 
Violante. «Nella Costituzione 
che non c'ù, ai cui prìncipi si 
ispira scrupolosamente il sen. 
Cossiga - sottolinea Violante 
-, dev'escre stato introdotto un 
articolo nel quale si prescrìve il. 
rinvio alle Camere delle leggi 
proposte o approvate dal Pds» ' 
c, fatto un rapido calcolo, ne - 
conclude: «Altrimenti non si ' 


spiegherebbe come su 15 leggi 
respinte ben 11 erano state vo¬ 
tate dal Pds che si era astenuto 
su due e aveva votato contro 
altre due». 

E ora? Nel silenzio - compli¬ 
ce o imbarazzato - delle forze 
di maggioranza c del governo 
che pure avevano dato il loro 
assenso al provvedimento, è 
ammissibile che, oltre al nnvio. 
sia accettata anche la pretesa 


Il presidente convoca i sindacati delle forze dell’ordine 

«Ascolterò i Cocer» , 

E Doivia in sommergibile 


Cossiga, prima di imbarcarsi sul sottomarino nu¬ 
cleare «Oklahoma city» diretto alla Maddalena, ha 
fatto sapere di aver chiesto un colloquio con i sinda¬ 
cati di polizia e con i Cocer di carabinieri e finanzie¬ 
ri. Ancora una volta, si propone come interlocutore 
privilegiato della protesta delle forze dell’ordine 
(oggi e domani annunciate nuove manifestazioni). 
Soddisfatti i Cocer: «Ci legittima come sindacato». 


GIAMPAOLO TUCCI 


Mi ROMA Cossiga toma a 
proporsi come interlocutore 
privilegiato di poliziotti e mili¬ 
tari. si mostra sollecito del loro 
malessere, delle loro rivendi¬ 
cazioni. Ieri, prima di imbar¬ 
carsi sul sottomarino «Oklaho¬ 
ma city», ha fatto sapere che 
incontrerà presto i sindacati 
degli agenti c i Cocer (organi¬ 
smi rappresentativi) di carabi¬ 
nieri e guardia di Finanza. Gli 
attori, cioè, della protesta che • 
ha riempito le piazze nei giorni 
scorsi e chc'tomcrà a riempirle 
, perche il Lisipo (uno dei sin¬ 
dacati di polizia) e il Saappc ' 
(sindacato della polizia peni¬ 
tenziaria) hanno già annun¬ 
ciato sit-in c cortei, per oggi e 


domani, davanti al Viminale. 
«Vi ascolterò» ha promesso il 
capo dello Stato, vi riceverò al 
Quirinale. E. cos! facendo, ha 
clamorosamente «spiazzato» 
tre ministri, gli stati maggiori, lo 
stesso Andreotti. Ci troviamo di 
fronte ad un «inedito»; mai pre- ' 
sidente della Repubblica prese 
analoga decisione. • 

Decisione legittima? ' Dal 
Quinnale: «Il malessere di mili¬ 
tari e poliziotti non se lo ò di 
certo inventato Cossiga». Ed ò 
vero. Ma di questo »malessere», 
delle rivendicazioni economi- 
co-sindacali, si stanno già oc¬ 
cupando Parlamento e Gover¬ 
no. Perchè, allora, il presidente 
della Repubblica vuole parlare 


direttamente con la «base»? E ■ 
perchè la «base», che ha nel 
governo e nel Parlamento I 
suoi «naturali» interlocutori, 
dovrebbe parlare con lui?. 

Cossiga. ieri, è stato metico¬ 
loso, attentissimo ad ogni mi¬ 
nuzia formale. Ha convocato 
ancora una volta i vertici dei 
carabinieri e della guardia di, 
Finanza, ha chiesto, al mini¬ 
stro della Difesa e a quello del¬ 
le Finanze, il permesso di sen¬ 
tire i Cocer. Ha, poi, informato 
il ministro dell'Interno. Solo in¬ 
formato? SI. perchè il consen¬ 
so di Scotti non sarebbe «tecni¬ 
camente richiesto». Questa la 
motivazione del Quirinale: «Il 
consenso è richiesto nel caso 
dei Cocer, in quanto questi or¬ 
gani di rappresentanza sono 
inquadrati nelle amministra¬ 
zioni militari cui i ministri Ro¬ 
gnoni e Formica sono prepo¬ 
sti. A differenza dei sindacati di 
polizia, che sono espressione 
della libertà sindacale ad essi 
riconosciuta come ai cittadini 
lavoratori». 

Dai ministri interessati, nes¬ 
suna dichiarazione ■ ufficiale. 
Sorpresa, certo, stupore, mal- 



mi 


celata insofferenza: sensazioni 
che si possono cogliere anche ', 
attraverso il telefono. Scotti ta¬ 
ce. non vuole offrire appigli 
polemici, aspetta, pazienta. 

La data degli incontri non è 
stala ancora fissata. Il tema 
neanche. Si parlerà, è prevedi¬ 
bile, di «malessere». Cossiga 
cercherà di capire, di appro- . 
fondirc. C'è, apertissima, la 
questione delle rapprcscntan-, 
ze sindacali. Saranno ricono- • 
sauté anche ai militari? Il go¬ 
verno. a quanto pare, non 
sembra intenzionato a farlo. I • 
Cocer invocheranno l'aiuto del 
Presidente? Chiedendo ' di 
mantenere l'anonimato, dico¬ 
no: «Questa volta dovrà prò- . 
prio scegliere: o con gli Stati 
maggiori c con il Governo che 


non vogliono la sindacalizza- 
zione oppure con noi». Un di¬ 
lemma, per Cossiga. Lui, infat¬ 
ti, finora ha approvato la linea 
del governo, linea contestata, 
in Parlamento, dal Pds. Eppoi: ' 
quella proposta di trasformare \ 
i carabinieri in quarta forza ar- ; 
mata, il presidente ha detto di . 
non averla mai avanzata, am¬ 
mettendo però che è un'idea 
•da tempo in circolazione». 
Ora, il Cocer carabinieri (quel¬ 
lo dell’inno al piccone, il docu¬ 
mento «golpista» che tanto eia- ; 
more suscitò a dicembre) pro¬ 
babilmente approfitterà dei- 
rincontro per nparlare della \ 
«riforma». Che cosa risponderà : 
Cossiga? Si pronunccrà, final¬ 
mente? ■ v 



di Cossiga del riesame della 
■ legge da parte delle nuove Ca- 
' mere sulla base dell'arzigogo¬ 
lo (su cui non era stato possi¬ 
bile giocare nel caso dell'obie¬ 
zione di coscienza) che l'un- 
» pugnativa è intervenuta dopo 
io scioglimento delle Camere? 

; Il presidente dei senaton Pds, 
Ugo Pecchioli, contesta il «veto 
• presidenziale ad una legge lar- 
. gamente attesa, approvata al¬ 
l'unanimità e giudicata da tutti 
decisiva per la difesa dell'am¬ 
biente e della salute dei cittadi¬ 
ni», c per questo ha chiesto a 
Spadolini la convocazione ur¬ 
gerne della conferenza dei ca¬ 
pigruppo del Senato «per deci¬ 
dere la riapprovazione della 
legge contro l'impiego dell'a¬ 
mianto». La stessa richiesta è 
stata formulata dal sen. Lucio 
Libertini, di Rifondaziono. 

Spadolini ha immediata¬ 
mente risposto con una deci¬ 
sione implicitamente polemi¬ 
ca nei confronti della tesi del 
rinvio della legge alle nuove 
Camere: ha convocato la con¬ 
ferenza dei capigruppo del Se¬ 
nato pervenerdl 28, con all'or¬ 
dine del giorno appunto la ri¬ 
chiesta dell'immediato riesa¬ 
me del provvedimento. Sulla 
necessità di un intervento ur¬ 
gente di queste Camere aveva 
insistito anche Massimo Scalia, 
per i Verdi: «Altrimenti accadrà 
che il capo' dello Stato si arro¬ 
ghi il potere di decidere defini¬ 
tivamente. c da solo, delle leg¬ 
gi approvate dal Parlamento». . ' 


Il presidente 
della Repubblica 
Cossiga a bordo 
del sottomarino 
americano • » - 
' «Uss Oklaoma city». " 
In alto, Arnaldo Forlanl 


Il Siulp, i Cocer esprimono 
soddisfazione, hanno gradito 
l’invito del Presidente, I milita¬ 
ri, in particolare. Dicono Ire fi¬ 
nanzieri, Salvatore Trinx, Do¬ 
menico Beicaslro, Antonio Pu- 
lina: «Cossiga. convocandoci, 
riconosce al Cocer un ruolo 
sindacale. Si tratta di un atto ri¬ 
voluzionario. In pratica, ci of¬ 
fre una legittimazione che il 
governo c ì) parlamento ci 
hanno sempre rifiutato. Tante 
grazie». ... -» 

Gradirà, il presidente? ieri, 
non ha parlato. Ha lasciato il 
Quirinale per recarsi a Gaeta. 
Da dove si è imbarcato sul- 
r*Oklahoma city», sottomarino 
statunitense a propulsione nu¬ 
cleare. Con lui, l'ambasciatore 
Peter Secchia, i! ministro degli 
Esteri De Michelis. quello della 
Difesa Rognoni. Hanno «son¬ 
dalo» le profondità de) Tirreno 
e raggiunto la base militare 
delia Maddalena. Cossiga, al¬ 
l'arrivo: •£ andala benissimo, 
mi sono divertito». Poi, tra due 
ali di folla, ha raggiunto a piedi 
■ la sede dell'ammiragliato ed 
ha cenato con una trentina di 
persona nel circolo ufficiali 
della Marina. , > 


Obiezione, si decide 
Forlani: «D governo 
non c’entra» 


Oggi si decìdono ì tempi del riesame parlamentare 
della legge sull'obiezione di coscienza.'Ma la pole-., 
mica continua. Altissimo (Pii): «È una questione ri- i 
levante per la corsa al Quirinale e a Palazzo Chigi». 
Del Pennino (Pri) : «Il cattocomunismo è duro a mo¬ 
rire». Forlani pensa a Craxi e sdrammatizza: «È una 
legge d’iniziativa parlamentare, il governo nonc’en-. 
tra niente», -v . «s-.-, ;■» «•.,.<■-» . .' «' 


LUCIANA DI MAURO 


MB ROMA. Polemiche u non 
finirema il Parlamento va avan¬ 
ti. Stamane nuova riunione . 
della capigruppo di Montecito- ' 
rio per decidere i tempi del rie¬ 
same della legge sull'obiezio¬ 
ne di coscienza. Il provvedi¬ 
mento potrebbe essere •incar¬ 
dinato» già la prossima setti¬ 
mana, quando la Camera tor¬ 
nerà a riunirsi per discutere e 
volare i tre decreti relativi al¬ 
l'aumento degli organici delle 1 
forze dell'ordine, all'equipara- 
zionedci traltamenti retributivi _» 
Ira i sottufficiali dell'arma e le 
forze di polizia e al migliora- ', 
mento retributivo delle guardie 
carcerarie. Solo dopo che una 
legge è incardinata nel calen¬ 
dario dell'aula è possibile, in- 1 
fatti, stabilire i tempi e consen- • 
tire un più rapido esame del te¬ 
sto. Si sa, quella dei tempi è 
una questione particolarmente 
sentita, dal momento che il rie¬ 
same avviene nel vivo della : 
campagna elettorale e i depu- • 
tati saranno a Roma con la va- • 
ligia in mano per tornare nei ri- . 
spettivi collegi. La nuova deli- * 
bcrazione è richiesta dal mes- ' 
saggio motivato del presidente , 
della Repubblica e. secondo » 
l'articolo 71 del regolamento , 
della Camera, inizia proprio da 
quel ramo del Parlamento che 
per primo aveva approvato il ’ 
progetto di legge. Sempre se- ' 
condo lo stesso articolo del re¬ 
golamento che riguarda ap- ■' 
punto le leggi rinviate, non è • 
necessario riesaminare l’intero ' 
articolato (in questo caso i 25 : 
articoli di cui è composta la 
legge sull'obiezione). L'as-* 
scmblea può limitare la di¬ 
scussione alle parti che sono 
oggetto del messaggio tra i 
quali il silenzio-assenso, la ra¬ 
zionalizzazione .delle norme 
penali relativamente all'obie¬ 
zione totale, la copertura fi- *’ 

nanziaria. v" -«.. • . 

Intanto, dopo la decisione 
di accantonare il decreto legge 
e riportare in aula la legge, pre- ' 
sa da una maggioranza parla -1 ■ 
mentire diversa da quella go- ; 
vemativa, si sono accese le po- - 
lemiche. Il segretario De, A- " 


naldo Forlani, replica a Craxi 
che da Torino ha attribuito ad ■ J 
alcune forze politiche l'inten- " 
zione di creare »un casus belli». 
Sdrammatizza Forlani, ma in ( 
sostanza tiene a ricordare che ." 
non si può avere tutto. »A me ’ 

• era sembrato di capire - dice- 
che la reazione più vivace sa¬ 
rebbe venuta nel caso che il 
governo avesse deciso di pre- - 
sentare il decreto». Comunque 
per il segretario de si tratta solo ' 
di una legge di inziativa parla- 
mcntare, in cui il «governo non \ 
c’entra niente» e la valutazione 
. su cosa fare spettava ai presi- "' 
denti dei gruppi. -«••- ; - ? 

Lapidario il commento del 
capogruppo repubblicano Del - 
Pennino secondo il quale «il 
cattocomunismo è duro a mo¬ 
rire» c ricorda che il Pri ha da . ‘ 
tempo ha preso le distanze da ' ' 
questa maggioranza: «Quanto ’ ’ 
è accaduto coinvolge, soprat- ,: 
lutto i partiti che sono al gover- ! 
no con Andreotti». Per il segre- 
tarlo liberale Altissimo "il gio- . 
chino» della legge sull'obiezio- 
' ne va molto oltre la questione - 
specifica.-Sembra assumere - • 
afferma - grande rilevanza per 
' le prospettive dei futun equìli- - 
bri politici e in particolare per ' 
la corea al Quirinale c a palaz- ' 
zo Chigi». Secondò questa vi¬ 
sione Andreotti con l'obiezio¬ 
ne di coscienza si rifarebbe il 
look con lo sguardo rivolto a ■ 
più sponde. Il Jeputalo verde, . 
Giancarlo Savoldi. richiama in¬ 
vece alFoggctto del contedere, 
e dice: «per chi privilegia la so¬ 
luzione dei problemi concreti» » 
la questione della nuova legge 1 
sull'obiezione *non significa •„ 
cercare un - casus belli» ma ?. 
piuttosto perseguire -la causa 
pacis». Una nota del quotidia¬ 
no socialdemocratico »L'Uma- ’ 
nità» denuncia »l'inquinamen- ( l 
to» dell'intomtazione politica. .* 
il Psdi (che si è schieralo per il , 
nesame della legge da parte " • 
del Parlamento che l'aveva ap- " 
provata) lamenta che se la ' 
propria linea «ha vinto nelle ' 
Istituzioni» non nescie a passa¬ 
re «sul fronte più arduo» dei -. 
principali mezzi d'informazio- I 
ne. ... ; ... • ; 


Craxi frena sul servizio civile e riprenota palazzo Chigi 


MB TORINO. Bettino Craxi evi¬ 
ta la polemica con Andreotti 
sull’obiezione di coscienza, e , 
s'inchina: »A mio giudizio - ■ 
suggerisce - un Parlamento 
sciolto non potrebbe approva¬ 
re la legge. Se dovesse larlo. ne 
prenderemo atto». Davanti alla 
platea della Conferenza pro¬ 
grammatica di Torino, nello , 
stabilimento del Lingotto, il 
leader del Carolano non cerca 
conflitti e non vuole casus belli t 
(anche se sospetta che qual¬ 
cuno nella De lo cerchi) con ’ 
gli alleati di oggi e di domani. 
Lo dice esplicitamente. Il limi- 

- te che pone è uno solo, e cioè 
che l'esecutivo non s'impicci: 
•Nessuna forzatura da parte 
del governo». 

Profilo basso, è il nuovo cor¬ 
so del Psi: dopo aver tuonato 
che la legge avrebbero dovuto 
tarla le prossime Camere. Cra¬ 
xi ora si accontenta che An- 

- dreotti non ricorra a decreti. ' 

' D'altra parte, non è che avesse 

molte vie d'uscita, dopo l'ac¬ 
cordo Dc-Pds nella conferenza 
dei capigruppo alla Camera. 

, se non minacciare la crisi nel 
pieno d'una campagna eletto¬ 
rale che il Garofano gioca al¬ 


l'insegna della stabilità. Gli re¬ 
sta la consolazione di pensare 
che non necessariamente il 
Parlamento riuscirà a condurre . 
in porto la legge. Bisognerà su- ■ 
pcrare gli interventi imponde- 
raoili del Quirinale e l'ostruzio- 
rusmo di Msi c Pri. 1.0 stesso 
Psi. garantiva icn minaccioso il 
capogruppo alla Camera, Sal¬ 
vo Andò. »(arà la propria par¬ 
te»: »Ci sono molti ostacoli - 
sintetizzava sornione il segre¬ 
tario E per la verità non c'è 
nemmeno tanta urgenza». 

Il Craxi guerresco, quello 
delle frasi celebri, è Imito in ar¬ 
chivio da quando il segretario 
si è candidato a Palazzo Chigi • 
e ha lanciato lo slogan del «go¬ 
verno per la npresa* economi¬ 
ca c istituzionale. Ieri, mentre 
sotterrava l'ascia sull'obiezio¬ 
ne, il leader del Psi ha rinnova¬ 
lo la sua -disponibilità» a din- 
gere il prossimo governo: «So¬ 
no solo un ex presidente del 
Consiglio - ha detto sloggian¬ 
do tutta la modestia di cui 0 ca¬ 
pace Non sono spinto da 
particolare ambizione, perchè 
questa è un'esperienza che 
nella vita ho già latto, c per 
molto tempo. La mia esperien- - 


Il segretario socialista a Torino 
usa toni cauti: non voglio scontri 
Nuova offerta di patto alla De 
e parole dure verso il Pds 
Martelli: «Saremo primi a sinistra» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


za è a disposizione del paese e 
delle (orze democratiche». .• 
Nel complesso, insomma, 
Craxi chiude il tour program¬ 
matico del Psi riproponendo 
da Torino • l'immagine dello 
•statista paziente», allarmato 
ma capace di infondere fidu¬ 
cia, che allo scontro preteri¬ 
rebbe il dialogo, e che mai tol¬ 
lera le esitazioni di una parte 
della De (Gava c De Mita) ad 
abbracciare il patto da lui of¬ 
ferto. Ai suoi, presenta un’Italia 
il cui orizzonte minaccia -di 
tingersi dei colori peggiori», 
ma che deve -nutrire fiducia». 
Su questa strada (la crisi nsol- 
vibilc, la sua funzione tauma¬ 
turgica a Palazzo Chigi). Craxi 
aspetta il premio degli elettori: 


«L'importante ' è che l'onda 
lunga continui a procedere. 
Nei corso di questi anni è stata 
lenta, ma sarei contento se 
continuasse», Numeri, però, 
non ne la: «E-che sono io, un 
Istituto di sondaggi?» 

Mentre pensa a Palazzo Chi¬ 
gi, il segrctano osserva il tragit¬ 
to del Pds e della De. Il Psi si 
muove verso il patto con lo 
scudo crocialo, assicura, »per- ' 
ehè non si sono delincate con- • 
cretamente altre direzioni». 
L'«altemativa di programma» 
ventilata in questi giorni, gli ri¬ 
corda la formula dell'alternati¬ 
va socialista di cui parlava 
Nonni «quando il suo pensiero 
era già interamente rivolto alla 
preparazione c alla creazione 
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Bettino Craxi, ieri, all'assemblea nazionale socialista 


delle condizioni per il centro¬ 
sinistra». Il Pds - dice in sostan¬ 
za il Psi - parla di alternative ■ 
ma pensa a fornicare con la 
De. E un vecchio spettro socia¬ 
lista. quello dello scudocrocia- ; 
lo che usa il ■forno* un tempo 
comunista, oggi pidiessino. E 
la stessa preoccupazione del 
trasversalismo muove Craxi a 
condannare le -idee avventu¬ 
rose di chi immagina la nuova 
legislatura come una sorta di. 
passaggio breve c transitorio 
verso un'epoca .- nuova, un 1 
tramixilino di lancio verso prò- . 
spettive politiche inai illustrale ■ 
con onesta chiarezza». 

Se tra le ambasce del Psi , 
quella prevalente è la Lega di ! 
fiossi (»un fenomeno in paral¬ 
lelo con quelli di destra che in 
veste diversa sono esplosi e 
hanno raccolto consensi in di¬ 
versi paesi europei», dice Cra- 
xiJ, il destino del Pds è già 
traccialo: essendo «confuso» o 
equivoche le proposte di alter¬ 
nativa, In Quercia deve rasse¬ 
gnarsi alla «unità socialista» 
modello craxiano, che «farà un 
passo avanti se i socialisti riu¬ 
sciranno a rafforzare e consoli¬ 
dare le loro posizioni». È que¬ 
sto il secondo, vero slogan do¬ 


la campagna elettorale del Ga- ' 
rofano. il sorpasso a sinistra. 
Craxi non si è sbilanciato. Il ve¬ 
ro profeta è Claudio Martelli, 
non si sa se per eccesso d i zelo ‘ 
o se per condizionare il dibatti-. ' 
to successivo al voto. . .. 

•Craxi ha indicato un punto 
di equilibrio in questo caos, m ' 
questo marasma di rancori e di 
’ vendette - ha detto ieri il vice- • 
presidente del Consiglio, inter- ' 
venulo dono Andò. Porte. Ruf- 
' folo. Int.ni Alma Cappiello e il ■ 
ministro Romita De Mita e .-■ 
Gava un po' se ne compiaccio¬ 
no, un po' storcono il naso, poi 
riesumano i doppi (orni politici ■ 
e istituzionali. Che faccia tosta,. 
che straordinaria coerenza per i» 
chi ci ha ossessionati per dieci • 
anni pretendendo da noi i patti - 
di legislatura!». »Ma noi - ha 
concluso l'ex delfino - non . 

. presteremo il nostro leader per 
tirare a campare. Non c'e e ■ 
non ci sarà contrasto fra !u go- 
vemabilità e l'unità socialista J 
se potremo predicarla c prati- - 
caria con tutti gli ex, i post e i K 
ncocomunisti da una tribuna . 
autorevole: quella di chi è di- r 
ventato, per la seconda volta *, 
nel dopoguerra, il primo parti- - 
lo della sinistra». . . •«■ ' " 
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Gava da De Mita e Forlani per il numero uno lombardo 
Arriva Galloni junior, Piccoli emigra, Sarti al Senato 
Ruffolo teme lo «scippo», Amato rischia la Sicilia L : 

H giornalista Bucarelli con Fini per «far fuggire Cabras» 


Baruffa de sul capolista a Milano 

E il Msi candida il «microfono» di Cossiga al Gr2 



Rognoni al posto di Segni a Milano? Gava ne discute 
con Forlani e De Mita. Il vice-presidente della Came¬ 
ra Sarti candidato per il Senato, ad Alba. Partiti in di¬ 
rittura d’arrivo per le liste. E II Msi ospita al Senato 
Franco Bucarelli, giornalista del Gr2 e microfono di 
Cossiga. Guai per il Psi a Palermo: nessuno ci vuole 
andare, forse tocca ad Amato. Col Pri l’ex ministro 
Maccanico. Manisco e Bettoli con Rifondazione. 


■I ROMA. I problemi ci sono 
ancora per lutti, dalla De ai - 
verdi, dal Pds ai socialisti. Gava 
incontra prima Forlani e poi *• 
De Mita per risolvere il proble¬ 
ma del capolista a Milano do¬ 
po il gran rifiuto di Segni. Toc¬ 
cherà a Rognoni come giura • 
l’andreottiano Baruffi? O inve¬ 
ce, per salvare gli equilibri, tor- * 
nera in ballo anche Roma? : 
Gran parte dei capilista per la 
Camera dei vari partiti sono già - 
cosa fatta. E mentre le segrete¬ 
rie aggiustano il tiro, Fini pìaz- 
za un colpo: Franco Bucarelli. ; 
giornalista del Gr2 e microfono 
di Cossiga approda nelle liste - 
del Msi al Senato. Sarà candi¬ 
dato nello stesso collegio di ' 
Cabras. *A meno che- minac- ' 
eia Fini- Cabras non fugga per 
non spiegare agli elettori per¬ 
che ce l'ha con Cossiga». 

La De. Flaminio Piccoli, or¬ 
mai è noto, rinuncia al Trenti¬ 
no Alto Adige. Sarà candidato, 
ma a Roma o a Castellammare 
di Stabia (il seggio che era del 
sen. Francesco Patriarca). Al 
Trentino aspira l'economista 
Nino Andreatta. Piccoli lascia 
libero un seggio alla Camera 
nella circoscrizione di Trento e " 
Bolzano, e non ha eredi: suo 
nipote ha rinunciato: fa il no- , 
taio, e gli basta. Non delude il 
padre invece Nino Galloni. 
Giovanni senior la il vice presi¬ 
dente del Csm e dà forfait, ma 
nel collegio di Roma ci sarà il 
Tiglio, che ha già uno slogan: 
«un economista in Parlamen¬ 
to». In pieno dramma Invece la . 
Oc di Potenza: non sa che fare 
di Giampaolo D’Andrea, che si 
C dimesso da consigliere regio¬ 
nale e ora fatica a trovare un 
posto in lista per la Camera. 
Per il resto, le conferme supe¬ 
rano le novità. In testa alle liste 
non dovrebbero esserci scon¬ 
volgimenti: Lega. Bodrato c 
Scalfaro a Torino (con l'inco¬ 
gnita del sottosegretario Gian¬ 
franco Astori, che può aspirare 
anche lui alla testa di lista). 
Rognoni e Formigoni (e forse - 
Ombretta Fumagalli) a Mila- . 
no. Marini c Sbardella a Roma. 
Scotti e Cirino Pomicino a Na¬ 
poli. Problemi ci sono invece 
per Luciano Radi, che doveva 
capeggiare la lista in Umbria. 

A 8rescia. per la Camera, sa¬ 
rebbe confermato un duello 
Prandini-MartinazzolL Poi la 
candidatura, a Napoli-Caserta, 
di uno dei due fratelli Abba- 
gnale • (Carmine). campioni 
del mondo di canottaggio. 

Si sta Intanto approntando 
la mappa dei 32 collegi del Se- - 
nato che la Direzione ha avo¬ 
cato. In realtà questi collegi. 
ncll'83 e nell'87. non ospitava- . 
no solo «esterni» o personaggi 
di rilievo. Spesso sono serviti 


da camera di compensazione 
per dirimcre conflitti locali o 
piazzare un leader di partito. 
Qualche esempio: in uno dei 
collegi riservati in Piemonte fu 
presentato nell’83 e nell'87 
Marcello Gallo, avvocato di 
prestigio, ma non esterno alla 
' De: a Latina fu eletto il deputa¬ 
to uscente Guido Bernardi, a . 
Cerreto Sannita (dove andrà 
Gava) Franca Falcucci. a Tcm- 
pio-Ozicri (seggio che fu di 
Cossiga). Nino Giagu. e cosi 
via. Insomma. nei collegi «sicu¬ 
ri» finiranno si personaggi co¬ 
me Rosati. De Rosa. Lipari 
(tutti ricandidati, salvo rinun¬ 
ce). ma anche esponenti mi- 
noriecapidi partilo. Uncasoò 
quello di Adolfo Sarti, vice-pre¬ 
sidente della Camera: dovreb¬ 
be essere candidato nel colle¬ 
gio sicuro di Alba, quello di 
Carlo DonatCattin. 

D Pai. La maggior parte dei 
big del Garofano si terranno il - 
posto da capolista che aveva¬ 
no. o che hanno conquistato 
in questa legislatura. Di Dona¬ 
to numero uno a Napoli (in li¬ 
sta anche Guido De Martino, fi¬ 
glio di Francesco), La Ganga a 
Torino, De Michelis a Venezia, 
Formica a Bari. Signorile a Ta- 
, ranto. L’ex socialdemocratico 
Pier Luigi Romita, oggi mini¬ 
stro. sarà capolista a Cuneo, 
insidiato da Felice Borgoglio 
della sinistra. Un altro ministro. 
Margherita Bonlver. lascerà in¬ 
vece la Camera per Palazzo 
Madama: sarà candidata nel 
collegio di Alessandria che 
mandava al Senato Roberto 
Cassola. 

Due grossi punti interrogati¬ 
vi gravano su Palermo c Mila¬ 
no. Nel capoluogo siciliano. 
Claudio Martelli non vuol tor¬ 
nare. Assicuratosi 11 posto di 
capolista a Mantova, il vice- 
presidente del Consiglio ha 
provveduto a far sapere In giro 
che la doppia candidatura è 
una truffa ai danni dell'eletto¬ 
re. Come gli si potrà chiedere 
di tornare a Palermo, ora che si 
sa come la pensa? Dopo l’au- 
toesclusione del Guardasigilli, 
è stato fatto circolare il nome 
di Giorgio Ruffolo. Al ministro 
dell'Ambiente il Psi aveva già 
chiesto, un mese fa, di rinun¬ 
ciare al seggio senatoriale di 
Milano per lare il capolista in 
Calabria. Ma la pronta reazio¬ 
ne di Mancini e la malavoglia 
di Ruffolo gli avevano evitato 
l'avventura. Ruffolo dice di no 
anche a Palermo e a Milano re¬ 
sterebbe volentieri: «Mi tenga 
almeno questo posto», dice al 
cronista lasciando un attimo la 
sedia all'assemblea socialista. 
ieriaTorino. 

Vicenda spinosa, quella di 
Palermo. E l'esecutivo del Psi è 
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alla ricerca di una via che met¬ 
ta d'accordo le varie anime 
d'un partito a dir poco inquie¬ 
to come quello siciliano. «Vai . 
tu, Amato-parc abbia detto 
Craxi durante un csccutivo- 
Anzi no, che quelli sono capa¬ 
ci di non eleggcrti».ll dottor 
Sottile è già certo della capoli- 
stura a Siena, e la tiene ben 
stretta. Ma non 0 escluso che 
gli propongano una seconda 
candidatura In Sicilia. -, - • ;• 
L'altro problema ò a Milano. 
Craxi sarà capolista, questo si 
sa. Nel tandem di testa dovreb¬ 
be esserci anche il ministro 
Carlo Tognoli. Dietro I due, c'è 
una coda di uomini elettoral¬ 
mente forti, come Amasi, Co¬ 
lucci ed altri, ben decisi a non 
lasciare la Camera per il Sena¬ 
to. U incalza Paolo Pillitterì, il 
cognato del segretario: ai suoi 


compagni di partito ha fatto 
notare come tutti i precedenti .’ 
sindaci siano passati diretta- 
mente da Palazzo Marino a 
Montecitorio. Per evitare lo 
sgarbo, Pillitterì vorrebbe en¬ 
trare in lista in buona posizio¬ 
ne. Finirà Invece, -probabil¬ 
mente, in ordine alfabetico. Si 
è ventilata anche una sua can¬ 
didatura nel collegio contiguo 
di Varese, e una in un collegio 
del Senato. - 

Verdi. I due «nuovi acqui¬ 
sti». Fulco Pratesi e Pina Grassi 
(la moglie dell'Imprenditore 1 
ammazzato dalla mafia) sa¬ 
ranno pluricandìdati. Pratesi a 
Torino, Catania c Bari. La 
Grassi capolista a Palermo, e 
numero due a Catania (dopo ' ; 
Pratesi) e Taranto (dopo Mas- ; 
simo Scalla). L'esponente del 
Wwf sarà in corsa anche per 


tre seggi senatoriali della Lom¬ 
bardia: idem per la Grassi, ma 
a Torino (la Rete non si pre¬ 
senta in Piemonte per palazzo , 
Madama, e darà indicazione di 
voto per lei). 11 gruppo dirigen- ■ 
te degli ecologisti è soddisfate 
to: «Abbiamo fatto il pieno di 
quanto c'è di significativo dal : 
punto di vista delTambientali- 
smo», dichiara Scalia. In effetti, ; 
dei nomi noti restano fuori sol- - 
tanto Ermete Rcalacci e Rena¬ 
ta Ingrao (Lega ambiente) e : 
Gianni Squitieri (Greenpeace 
Italia): ma II loro rifiuto è det¬ 
tato dalla volontà di continua¬ 
re a lavorare nelle rispettive or- : 
ganizzazioni. .■•'■•». j 
Qualche intoppo però c'è 
anche per i verdi. In tre casi, le . 
indicazioni nazionali si sono 
scontrate con la volontà delle ; 
associazioni regionali federa¬ 


te. Ne hanno fatto le spese Scr- 
. gio Andreis, Anna Maria Pro¬ 
cacci e Anna Donati, che non r 
si son potuti ncandldarc nelle \ 
circoscrizioni di origine. Per - 
miti e tre è stata trovata la solu- -' 
zlone: Andreis dovrebbe esse- : 
re capolista a Pisa; la Procacci f 
dovrebbe avere il numero due 
e un seggio senatoriale a Na- ;• 
poli; La Donati sarà capolista a ' 
Reggio Emilia. Andreis, però, 
ha rifiutato: ora è in Germania. •• 
c si attende il suo ritorno per 
un ultimo tentativo. La Procac- • 
ci ha chiesto qualche giorno 
per riflettere, in tutti c tre i .casi - 
-fanno notare al gruppo verde ' 
- l'elezione sarebbe pratica¬ 
mente sicura. Rientrano net 
50% di parlamentari uscenti da 
riconfermare. . " ;« .- 

I laici. Il Prl tiene nascosti 
gli ultimi assi fino alla Convcn- ' 


zione generale, che comincia 
venerdì. Confermate le candi¬ 
dature già note: La Malfa capo¬ 
lista a Milano, Torino c Bolo¬ 
gna; il giudice Ayala ed Elda 
Pucci a Palermo: il prof. Ettore 
Gallo al Senato nel Veneto: il 
peso massimo Damiani e la 
tennista Raffaella Reggi. £ tra¬ 
montata invece la candidatura 
del prof. Mario Monti, rettore 
della Bocconi, in uno dei seggi 
senatoriali di Milano. A suo 
posto scenderebbe in campo 
l'ex ministro Antonio Maccani¬ 
co. Fra i nomi nuovi, nella lista 
dell'Edera a Roma c’è l'avvo¬ 
cato Vittorio Ripa di Meana, 
fratello di Carlo. Un altro avvo¬ 
cato, Adolfo Gatti, legale di ca¬ 
sa Agnelli, ha rifiutato l'offerta. ; 
Fra I nomi di possibili candida¬ 
ti, quelli dell’economista Paolo 
Savona c del giurista Andrea 
Mantella. . - -.**•. =•«•«•-,} 

Il Psdi prenderà le sue deci¬ 
sioni giovedì prossimo. Confer¬ 
mato che Cariglia sarà capoli¬ 
sta solo a Bari, altre capolisture 
certe di rillcvo’sono quelle de! 
vicesegretario Maurizio Pagani 
a Tonno (al posto di Nicólaz- 
zi). dell’ex ministro dei 110' 
orari, Enrico Foni, a Milano, 
del capogruppo alla Camera 
Filippo Caria a Napoli, del mi¬ 
nistro Carlo Vizzini a Palermo. 
A Roma - ancora una volla 
prendendo il posto che lu di 
Nicolazzi - dovrebbe essere 
capolista l'assessore Robinio 
Costi. Sparpagliati nelle circo- 
scrizioni, senza numeri uno, i 
militari confluiti nel partito so¬ 
cialdemocratico. Il colonnello 
dei carabinieri Antonio Pappa¬ 
lardo sarà a Roma, Napoli e 
Palermo. Il generale Pietro 
Giannattasio dovrebbe essere 
in testa di lista a Milano (nel 
capoluogo lombardo si pre¬ 
senterà anche Gianni Brera). 

. L'altro generale reclutato, Gia- 
nadelmo D’Avossa, sarà in li¬ 
sta a Udine, assieme all'ex Ct 
della Nazionale. Enzo Beaizot. 
Fra i liberali da segnalare la 
candidatura dello scrittore Al¬ 
vise Zorzi come capolista a Ve¬ 
nezia. e del rettore della Luiss, 
il prof.Scognamiglio. a Milano 
c Roma. Gli uomini di Altissi¬ 
mo, poi, inseguono ancora un 
fantomatico «grosso imprendi¬ 
tore» del Venèto, che garanti¬ 
scono come «una vera sorpre¬ 
sa». Rifondazionc oltre al 
cantautore Pierangelo Bettoli 
mette in campo anche iL gior¬ 
nalista del Tg3 Lucio Manésco. •' 
• . .... .□ V.R. 


Rush finale per le candidature Pds 
La novità delle liste unitarie 


Botteghe Oscure 
Le «spine» 
dei collegi sicuri 


ALBERTO LEISS 


EH ROMA «È come quando 
bisogna realizzare i pezzi di 
un difficile incastro: dopo 
l'abbozzo bisogna limare e li¬ 
mare per far combaciare per¬ 
fettamente le parti. Certo, se si ! 
lima troppo, poi si vede la lu¬ 
ce...». Se la cava con questa 
immagine Claudio Petruccioli, > 
impegnato nell'ennesima riu- ' 
nione a Botteghe Oscure per ' 
risolvere il rebus delle liste. le- '• 
ri - dopo le opinioni scambia- - 
te durante, i lavori del Consi- ‘ 
glio nazionale, dopo le pole- ; 
miche a Palermo su Macaiuso '' 
capolista, dopo i tanti, troppi i 
tira-e-molla tra il «centro» e le 
«periferie» per assegnare i, 
■collegi sicuri» a questo . e 
quell'esponente di importan¬ 
za nazionale - la matassa un . 
po'imbrogliata delle candida- : 
ture pidiessine è tornata all’e- ' 
same del Coordinamento po¬ 
litico. ancora riunito nella tar¬ 
da serata. Ormai sono gli ulti¬ 
mi giorni: lunedr'e'martedTsi' 
riunirà a Roma la Direzione 
nazionale del Pds per i «si» e i 
«no» definitivi. E più d’uno dei ■ 
dirigenti della Quercia cerca : 
di scoraggiare il cronista con : 
questa constatazione: non è : 
escluso che alcuni «nodi» sa- : 
ranno sciolti all'ultimo, «t* » r 
• In queste ore si è parlato 
più volte di alcuni di questi 
■nodi»: dove e come presenta¬ 
re alcuni nomi di spicco (dal¬ 
l'esperto di esteri Giuseppe 
Bolla, riformista, alla femmini¬ 
sta Luisa Boccia, ingraiana, al¬ 
l'intellettuale Mario Tronti, vi¬ 
cino a Bassolino, a uomini im- • 
portanti del centro occhettia- . 
no come Claudio Petruccioli o 1 
Cesare Salvi, il ministro del 
governo ombra esperto sulle 
riforme istituzionali). Oppure ; 
di qualche «esclusione» un po' , 
difficile da comprendere, co- : 
me quella del senatore Macis. : 
l'uomo chiave nella vicenda . 
istituzionale - dell'impeach- 
ment alla presidenza del co- , 
mitato per i procedimenti di . 

accusa. .»...••* A, 

, Meno forse si è detto della . 
oggettiva difficoltà di compor- ; 
re il puzzle: il nuovo partito j 
della sinistra punta ad alcune 
candidature esterne di rilievo 
(c sono arrivati traili altri i «si» 
dello storico Massimo Salva- 
dori, del leader dei commer¬ 
cianti antimafia Tano Grasso, 
dell'ex direttore di Panorama 
e del Secolo X!X Carlo Rogno¬ 


ni) , intende garantire alte 
quote femminili, deve rispet¬ 
tare il pluralismo interno, pro- 
■ muovere dirigenti giovani, ma 
non spezzare il legame con la 
migliore e più solida immagi¬ 
ne istituzionale del partito. Il 
tutto nella certezza pressoché 
matematica di una riduzione 
dei propri seggi, e di fronte al¬ 
la novità della preferenza uni¬ 
ca, che ridurrà di molto la già 
non più garantita capacità del 
partito di assicurare alia Ca¬ 
mera i candidati su cui si pun¬ 
ta di più. 

Mentre a Roma e nelle riu¬ 
nioni - regionali ■ ir. corso > in 
questi giorni si scompongono 
e ricompongono le tessere di 
questo difficile mosaico, dalla 
Calabria e da Trieste arrivano 
due novità di segno tra loro 
assai simile. Sono a buon 
punto liste unitarie che ve¬ 
dranno insieme candidati e 
elettori del Pds, della Rete, di 
forze referendarie.» laiche, ver¬ 
di e radicali. A Trieste è già 
pronto un nome e un simbo- 
: lo: si chiama Lega democrati¬ 
ca Trieste per l'Europa (e avrà 
l'azzurro e le stelle dello stem¬ 
ma europeo). Nella città giu¬ 
liana sono già state svolte ele¬ 
zioni «primarie» nelle piazze: 
1.200 cittadini hanno premia¬ 
to - su schede prive di indica¬ 
zioni - i promotori Willer Bor- 
don (Pds), la scienziata Mar¬ 
gherita Hack, il leader della 
minoranza serba Milos Budin, 
il cattolico Claudio Mitri. La 
Quercia scioglierà definitiva¬ 
mente la riserva su questa 
operazione - che mira a con¬ 
servare la rappresentanza del¬ 
la sinistra e della minoranza 
slovena in Parlamento - in 
una riunione del comitato fe¬ 
derale il 27 febbraio. Il 28 si 
svolgerà una grande assem¬ 
blea dei promotori che darà il 
«si» definitivo e approverà l'e¬ 
ventuale lista. f' <5 s:t j?--*--": 

Operazione simile per il Se¬ 
nato in Calabria: un cerchio 
coi colori dell'iride e il motto 
«Per la Calabria», e i candidati 
del Pds, verdi, Rete e del Corid 
di Giannini. Sono circolati i 
nomi di Cesare Salvi, del ma¬ 
gistrato Di Marco, di Diego 
Novelli, e degli ambientalisti 
Fulco Pratesi e Giorgio Neb¬ 
bia. Convinto sostenitore del¬ 
l'iniziativa è il segretario regio¬ 
nale del Pds Pino Soriero. Ma 
anche in questo caso il condi¬ 
zionale è ancora d'obbligo. ®, 


r 




CHE TEMPO FA 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
si è esteso verso l'area mediterranea ed at¬ 
tualmente comprende nella sua sfera di In¬ 
fluenza quasi tutta la nostra penisola. A sud . 
della fascia anticlclonica, praticamente fra 
l'Italia meridionale e l'Africa settentrionale 
è In atto una depressione il cui minimo va¬ 
lore è localizzato a sud delia Sicilia. L'af¬ 
flusso di aria fredda che ha portato I valori 
della temperatura molto al di sotto del livel¬ 
li stagionali è In fase di lenta attenuazione. 
TEMPO PREVISTO: sulle Isole maggiori, . 
sulla Calabria, la Basilicata e le Puglie eie- ' 
lo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
di tipo nevoso sui rilievi appenninici. Sugli 
Abruzzi, Il Molise e la Campania tempo va¬ 
riabile caratterizzato da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. Sulle altre regioni 
della penisola prevalenza di cielo sereno o !•' 
scarsamente nuvoloso. Farà ancora molto 
freddo specie per quanto riguarda le tem¬ 
perature notturne. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti orientali. . 

MARI: bacini meridionali mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sul¬ 
le regioni meridionali addensamenti nuvo¬ 
losi con possibilità di precipitazioni ma du¬ 
rante il corso della giornata possibilità di . 
frazionamenti della nuvolosità con conse¬ 
guenti limitate zone di sereno. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-6 

6 

L'Aquila 

-8 n.p. 

Verona 

•5 

7 

Roma Urbe 

n.p. 

9 

Trieste 

1 

5 

RomaFlumic. 

-3 

9 

Venezia 

-2 

6 

Campobasao 

-6 

-2 

Milano 

-5 

7 

Bari 

1 

6 

Torino 

-5 

5 

Napoli 

1 

10 

Cuneo 

*5 

3 

Potenza 

-5 

-1 

Genova 

2 

9 

S. M. Leuca 

1 

10 

Bologna 

-4 

7 . 

Roggio C. 

4 

12 

Firenze 

-6 

9 

Messina 

7 

11 

Pisa 

-4 

8 ’ 

Palermo 

9 

11 

Ancona 

-4 

8 •• 

Catania 

3 

10 

Perugia 

-2 

4 

Alghero 

4 

11 

Pescara 

-2 

4 

Cagliari 

2 

10 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

0 

4 

Londra 

2 

5 

Aleno 

5 

10 

■ Madrid 

-1 

11 

Berlino 

-5 

0 

Mosca 

-14 

-4 

Bruxelles 

-5 

0 

Now York 

3 

11 

Copenaghen 

-5 

1 

Parigi 

-4 

2 

Ginevra 


1 

Stoccolma 

-3 

0 

Helsinki 

-14 

-1 

Varsavia 

-8 

-1 

Lisbona 

8 

13 

Vienna 

-2 

1 


ItaliaRadio 


Programmi 


Ore 7.30 
Or© a. 30 
Or© 9.10 
Oro 9.30 


Or© 9.40 
Ore 10.10 


Oro 11.10 
Oro 11.30 


UftUca: nessuno è innoconto con 
l'on. Francesco Macia. - 
li messaggio In Tv di Isltsln da Mo¬ 
sca S. Sergi, in studio S. Segre. 

P©r II lavoro • per la democrazia In 
studio Walter Veltroni. 

Dal Mediterraneo e Holllwood la 
nomination degli oscar con Massi- 
moGhlnl. * '■••••'- - » . . 

Muro di gomma per l'Antimafia in- 
terv. l'on. A.Bargone. . 

Rio diretto per to salute: la preven¬ 
zione Interviene il sen. Giovanni 
Berlinguer; 

F. S. signori si cambia? con P. Brutti, 

G. F. Borghini, F. Mortillaro. 

Milano In piazza per difendere II la- 


Ore 16.10 Fame da morire in studio Gianna 
Schelotto. 

Ore 17.10 Omelia Vanonl e Gino Paoli insie¬ 
me per la pace. 

Oro 17.30 Suirorlo del futuro settimanale di 
scienza. 

Oro 18.15 La catene di smontaggio filo diretto ' 
con Bruno Trontln. Por Intervenire ' 
chiamare II n, 06/6791412-6796539. , 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri . L 325.000 : • * L. 165.000 
6 numeri L 290.000 L. 146.000 


Estero - Annuale » Semestrale \ 
7 numeri ' L 592.000 ■ L. 298.000 { 

6 numeri 1 L 508.000 'A L. 255.000 ■ 

Per abbonarsi: versamento sul c-c.p. n. 29972007 . 
intestato all’Unità SpA via dei Taurini, 19 ' 
00185Roma ... ■■ 1 ..... 

oppure versando l'Importo presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 


" A mod. (mm.39 x 90) ■ . 

Commerciale feriale L ‘100.000 
Commerciale festivo L 515.000 ~ 
Finestrella 1» pagina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1* pagina festiva L -1.500.000 
Manchette di testata L 1.800.000 
Redazionali L 700.000 
Fin.mz.-Legali. -Concess.-Astc-Appalti 
Fenali L 590.000 - Festivi L. 670.000 
A parola: Necrologie L -1.500 

Partecipi Lutto L 7.500 v '' : ■ 
Economici L. 2.200 .. 


Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Rettola 3d. Torino, tei. 011/ 
■ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
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D falso 
di Mosca 


Franco Andreucci lascia il vertice di «Ponte alle Grazie» 

«La sua attività ha nuociuto alla nostra immagine» 

Lo studioso: «La differènza di date? Non so che cosa dire... » 
Camarlinghi: «Siamo finiti in una storia più grande di nói» 


licenziato lo storico del finto scoop 

L’editore lo costringe alle dimissioni: «Ci ha danneggiato» 


Si è dimesso dal consiglio di amministrazione della 
casa editrice «Ponte alle Grazie» Franco Andreucci, lo 
storico del «caso Togliatti». Gli editori si riservano di 
valutare l’intera questione «in momenti di minore 
pressione». «Non ho nulla da dire», dichiara Andreuc¬ 
ci sui due giorni di differenza tra la dettatura a Pano¬ 
rama e la sùa presenza a Mosca. «Siamo finiti in una 
storia più grande di noi», afferma Camarlinghi. ■ 

OALLA NOSTRA REDAZIONE • 

RENZO CASSIQOLi , 


■■ FIRENZE. Franco Andreuc¬ 
ci, lo storico fiorentino del fal¬ 
so Togliatti, si è dimesso "dal 
consiglio di amministrazione 
della Casa editrice «Ponte alle 
Grazie». «Ho rimesso il mio ■ 
mandato, ora decideranno i 
proprietari», ha dichiarato alle 
agenzie che, dopo innumere¬ 
voli tentativi, lo hanno raggiun-1 
• to per telefono nella sua abita¬ 
zione di via Dei Bardi. «Non 
leggo i giornali da alcuni giorni 
• ha soggiunto -spero con il • 
tempo di fare una edizione cri¬ 
tica del documento». Il comu- ■ 
nicato della casa editrice, che 
conferma le dimissioni del suo 
consigliere di amministrazio¬ 
ne, non sembra lasciare molto 
spazio alla speranza di An- 
drcucci, abbandonato ormai " 
al suo destino. «1 soci afferma¬ 
no la propria estraneità a 
quanto accaduto a seguito del¬ 


la pubblicazione della lettera 
di Togliatti da parte del prof. 
Andreucci, rilevano che tali vi¬ 
cende hanno nuociuto all’im- 
> magine della casa editrice e 

■ precisano che questa non fa¬ 
ceva parte assolutamente dei 

' documenti oggetto degli ac¬ 
cordi di pubblicazione stipula¬ 
li a Mosca». Por quel che ri- 
; guarda il futuro del prof. An- 
, drcucci «i soci si riservano di 
valutare ulteriormente l'intera 

■ questione in momenti di mino¬ 
re pressione per non esc re 

. strumentalizzati ad un dibatti¬ 
to politico a cui la casa editrice 
0 estranea». Una dichiarazione 
che suona implicita ammissio¬ 
ne del gioco politico-elettorale 
; nel quale la lettera era entrata. 

Circa la sfasatura tra le due 
date, quella del 29 gennaio, 
giorno in cui la lettera sarebbe 
stata dettata a Panorama e il 31 


gennaio, in cui risulta registra¬ 
to il nome di Andreucci negli 
archivi moscoviti, lo storico ri¬ 
sponde con un imbarazzato 
«non so cosa dire, non ho 
niente da dire». Il presidente 
della casa editrice, Franco Ca¬ 
marlinghi. accredita invece la 
versione del prof. Fyrzov stu¬ 
dioso dell'ex Istituto del marxi¬ 
smo-leninismo a Mosca, se¬ 
condo cui, dopo aver fatto la 
focopia del documento nel 
. proprio ufficio awebbe conse¬ 
gnato il fascicolo ad una im¬ 
piegata che avrebbe poi fatto 
la registrazione due giorni do- ■ 
po. «Informato da Andreucci 
della lettera - dice Camarlinghi 
• -sono arrivato a Mosca nella 
notte di giovedì 30 gennaio. Il 
31 ho firmato gli accordi c non 
mi risulta che Andreucci abbia 
fatto nessuna fotocopia. In- 
somma, credo che sia un latto 
scnzaconsistenza...». • , 

Ieri e stata un'altra giornata 
campale per il presidente della 
casa editrice fiorentina. Lo in¬ 
contriamo quando ha appena 
terminato l'ennesima intervi¬ 
sta, questa volta con l’equipe 
di Samarcanda. Il tempo di un 
caffè, una battuta («Che devo 
dire, siamo finiti in una storia 
molto più grande di noi i cui 
elementi non so giudicare») e 
si sottopone ad alcune do¬ 
mande. 


La carriera dell’allievo di Ragionieri prima del tonfo 

Andreucci, dalla ricerca 
all’avventura editoriale 


Da collaboratore di Ernesto Ragionieri a collabora-. 
tore di Paolo Spriano. Fino a quando non abbando¬ 
nò il lavoro su Togliatti, perché gli archivi post-belli¬ 
ci del Pei non erano accessibili agli studiosi (cosa 
che sarebbe avvenuta poi nell’88). È la storia, politi- 
, ca e professionale, del professor Franco Andreucci, 
docente a Pisa, uno dei protagonisti negativi detl’af- 
faire Togliatti-Armir. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Nato con la storia, 
ferito dalla storia. La «storia» 0 
quella del Pei, anzi meglio del • 
suo leader Togliatti. Il perso- • 
naggio? Franco Andreucci. 48 
anni, fiorentino. Storico di pro¬ 
fessione: insegna quella con¬ 
temporanea a Pisa. Le sue ulti¬ 
me settimane dì «lavoro» sono 
su tutti i giornali. Ma questo 0 
noto. E prima? Che faceva il 
professor Andreucci? La sua vi¬ 
cenda, per molti anni, corre, 
parallela a quella del Pei. Me- ■ 
glio: a quella della produzione ■ 
culturale legata al partilo co¬ 
munista. Andreucci si laurea ‘ 
all'univcrsitù di Firenze, allievo 1 
di Ernesto Ragionieri. L'illustre ' 

, storico che ha curato per gli 
Editori Riuniti le opere di Pai- , 
miro Togliatti. Andreucci col¬ 
labora con Ragionieri. Que- ’ 
st'ultimo, alla fine degli anni 


'60. ha già dato alle stampe il 
1 primo volume dell'opera. Ma 
sta preparando il secondo e 
terzo volume, al quale tra molti 
altri concorre il protagonista 
detl'affaire di questi giorni. Poi, 
Emcsìo Ragionieri muore im¬ 
provvisamente. Si pone il pro¬ 
blema di chi continuerà il suo 
lavoro. La scelta cade su Paolo 
Spriano. E il professor An- 
- drcucci diventa collaboratore 
anche di quest'ultimo. Con la 
sua presenza, quantomeno, la 
•scuola fiorentina», quella di 
Ragionieri per capire conti- 
' nuorà ad essere partecipe del¬ 
l'impresa. E il quarto volume 
su Togliatti uscirà nella prima¬ 
vera del 79, diviso in due «to- 
. mi»: il primo nel marzo, il se¬ 
condo nel maggio. Raccoglie 
" l'opera più significativa del 
' leader del Pei sino al suo rien- 


Cosa Intendeva dire quando 
ha dichiarato che in questa 
storia «qualcosa non qua¬ 
dra»? . , ^ 

Non quadra questa storia degli 
errori. Personalmente non rie¬ 
sco a spiegarmelo. 

Il professor Andreucci come 
lo spiega? 

Con l’emozione di avere avulo 
quel documento tra le mani. 


Uno storico così navigato. 

La convince la spiegazione? 

Non riesco a spiegarmelo. È (ui 
che lo ha dichiarato, io non lo 
so, non c ero. Se me lo avesse _ 
detto un giornalista passi, ma ' 
detto da Andreucci. Uno che 
conosco da 25 anni, allievo di 
Ragionieri, uno che controlla¬ 
va dieci volte e poi ricontrolla- • 
va. Il tempo farà chiarezza, gli 
errori comunque ci sono. 


Ai Tg3 Andreucci ha dichia¬ 
rato che la fretta era dovuta • 
alla conferenza stampa che ' 
si doveva tenere 

Se lo ha detto ne risponde lui.' 
lo alla conlerenza stampa di 
Roma ho parlato solo degli ac¬ 
cordi per la pubblicazione dei 
documenti in un piano trien¬ 
nale. . r ■ -- -- • » 

Ma lo scoop si attaglia allo 
storico e all'editore? 



Non l'ho interpretato come 
l'atteggiamento di un giomalw 
sta. ma come un documento 
che poneva l’esigenza morale 
di conoscenza. , : 

Non ha pensato che poteva 
essere utilizzata a fini eletto- 
• rati? . , > 

Faccio - l'editore. Oggettiva^ 
mente ho solo una cosa su cu! 
nflcttere: gli errori. E da questi 
la casa editrice ha avuto solo, 
un danno. . . , 

Utilizzerete ancora la consu¬ 
lenza di Andreucci per la,’ 
pubblicazione del documen¬ 
ti? . , : , 

Costituiremo un gruppo di stu-J 
di... - - ! 

Ma Andreucci cl sarà? 

Era consigliere di amministra» 
zione e in qualità di studioso 
delegato a definire gli aspetti 
editoriali per quei documenti, 
lo parlo a titolo personale,' 
ogni posizione della casa cdi- 
Irice sarà espressa dai soci. . 
Non si sente chiamato irf 
causa per aver consentito la 
pubblicazione? . , ; 

Su questa vicenda non mi so* 
no mai sottratto alle mie respo- 
snabililà. in questi giorni ho 
sentito il dovere di rispondere 
■ a tutti. Ora non ho più nienti 
da dire. »«-.;•«" 


Lo storico Franco Andreucci; 
in basso l’editore • 
di «Pome delle Grazie» 
Franco Camarlinghi 


irò in Italia, ne! '44. 

Il volume, che nella prefa¬ 
zione di Spriano approfondi¬ 
sce l'analisi critica della figura 
di Togliatti e delle sue respon- , 
sabilità nel Comintem. cade in 
una stagione difficile. Dopo la 
Ione avanzata delle sinistre nel 
voto del 75 e del 76, c'è il terro¬ 
rismo. c’è il rapimento Moro, 
c'è la flessione elettorale del 
Pei. Franco Andreucci. perù, si 
schiera: è iscritto al partito di ' 
Berlinguer. Per cinque anni, è 
anche membro del direttivo 
della federazione provinciale. 
Non solo, ma è anche consi¬ 
gliere in un piccolo comune a 
due passi da Firenze: Bagno a 
Ripoli. Militante del Pei («piut¬ 
tosto serio... non è mai stato 
protagonista di diatribe inter¬ 
ne», dice chi lo ricorda) ma so¬ 
prattutto studioso. È spessissi¬ 
mo in Germania (proprio co- . 
me Ernesto Ragionieri). molto 
più spesso ad Amsterdam, do¬ 
ve c'è la più importante racco!- , 
ta di documenti della Seconda 
Intemazionale. E qui, concen¬ 
tra la sua «attenzione* appunto 
sulla storia del movimento so¬ 
cialista, in particolare sulla so¬ 
cialdemocrazia tedesca. Si 
specializzerà, nell'analisi di 
quegli anni, dì quei problemi: 
raccolta da Franco Angeli, da- ■ 
rà alla stampe, per esempio »ll 
marxismo collettivo: la circola¬ 



zione-delfeldee dàllàsecondu;? 
■alla terza Intemazionale». Fi- . 
no, al 1988, quando - per gli 
Editori Riuniti - firmerà un sag- >’ 
gio su «Socialdemocrazia tede- • 
sca ed imperialismo». , 

Interesse per la Seconda In¬ 
temazionale, ma interesse - .■ 

■ anche - per il movimento ope- », 
raio italiano. Siamo arrivati agli 
inizi degli anni ’80. La pubbli¬ 
cazione delle opere di Togliatti , 
era arrivata, come abbiamo 
detto, tino al 44. Franco An¬ 
dreucci (l’ha confermato in 
un’intervista televisiva non ap- . 
pena scoppiato il caso della ■ 
lettera falsa sull'Annir) sosten¬ 
ne la richiesta di Spriano per• \ 
chò gli archivi del Pei del do¬ 
poguerra fossero messi a di-. 
sposizione. Una richiesta che r 
allora non fu accolta (i verbali 1 
della direzione sarebbero stali 
«aperti» solo alcuni anni dopo, . 
ncll'88, durante la segreteria 
Natta). Franco Andreucci non 
fece, perù, polemiche pubbli¬ 
che. Salvo un articolo dell'e¬ 
state 85, su una rivista storica 1 
(•Passalo c presente») da lui 
' diretta. Se la prendeva con la 
pubblicazione del testo inte¬ 
grale di un discorso in cui To¬ 
gliatti rievocava gli anni del go¬ 
verno Badoglio pubblicalo dal- • 
l'Unità nell'estate de)l’84. Tra 
l'altro scriveva: -Pubblicare te¬ 
sti integrali o no, non è di per 


Il direttore Vladimir Kozlov 
risponde ai giornalisti 
Tutti i rebus delTaffaire ; 

Il ruolo del «Giorno» 

H «Centro russo» 
oggi spiegherà 
il grande giallo 


Attesa per la conferenza stampa, oggi a Mosca, dei 
dirigenti del «Centro russo» degli archivi dopo lo 
scandalo della manipolazione della lettera di To¬ 
gliatti. Numerosi interrogativi; dall’accordo con la 
casa editrice «Ponte alle Grazie» ai misteri della pre¬ 
senza di Andreucci. L’ultimo «giallo»; chi ha dato a 
«Il Giorno» la copia del foglio di consultazione dei vi¬ 
sitatori che è stato pubblicato sul quotidiano? - &•« 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

, SERGIO SERGI .... 


sè nè un merito, nè-un demcri- ■ 
lo, basta che si sappia quello 
che si fa»... Da qui prendeva lo 
spunto per rinnovare quella 
che allora era la richiesta degli 
storici comunisti: l'apertura 
degli archivi post-bellici, cosi 
come era avvenuto da tempo 
per i documenti del Pei sino 
'43,- . depositati all'Istituto 
Gramsci. Dopodiché, anche irò 
moiri convegni e riunioni, q 
’ professor Andreucci annunciò 
che avrebbe abbandonato il 
lavoro su Togliatti..»» 

Dall'impossibilità di accede¬ 
re alle carte di Bottghe Oscure, 

. Franco Andreucci fece dlsccn- 
• derc anche la decisione (pure 
questa raccontata in TV pochi 
giorni la) di non rinnovare la 
tessera del Pei. Siamo ncll'83. 
Non rompe, pero, con quel - - 
. l'ambiente culturale: del resto 
,a tutl'oggi 0 > nei. «comitato 
scientifico» del Gramsci. Politi; 
camente si lega a Franco C.> 
marlinghi, l’ex assessore (co¬ 
munale e regionale). che nel 
'90 lascia il Pei. Parteciperà ani 1 
che al «club Calamandrei (in¬ 
sieme ad esponenti socialisti 
fiorentini), prima di cntraro 
nel consiglio d'amministraziot 
ne della casa editrice "Ponto 
' alle grazie». Che ora lo ha co- 
streno a dimettersi, sacrificani 
dolo sull'altare della «campa¬ 
gna di Russia». - • • , 


Mi MOSCA. L'invito, rivolto ai 
giornalisti- russi e .stranieri, è ,- 
de) lutto generico, senza la , 
specificazione del motivo del¬ 
la convocazione. Ma non c'è 
voluto molto per capire che i , 
dirigenti dell'archivio dell’ex 
Istituto del « marxLsmo-lenmi- , • 
smo di via Pushkiaskaja 15. da , 
dove è uscito il testo della lette- . 
ra di Togliatti poi nloccata dal¬ 
lo «storico» Franco Andreucci e 
da non meno disinvolti »diret- . 
tori» di giornali italiani, inten¬ 
dano pronunciarsi per la pri¬ 
ma volta ufficialmente sulla vi-. 
ccnda che ha finito per gettare ' 
un'ombra sul neonato «Centro 
russo per la conservazione c lo 
studio dei documenti della sto- , 
ria moderna». E lo faranno nel “ 
corso di una conferenza slam- v 
pa convocata per questo po-. 
meriggio alle sedici nella sede 
del Centro dal direttore Vladi¬ 
mir Kozlov, il funzionario che , 
ha concluso un accordo con la 
casa editrice fiorentina «Ponte ' 
alle Grazie» per la cessione dei \ ' 
dindi (costo di 20 mila doila- ,' 
ri’) su una sene di raccolte cu¬ 
stodite negli archivi moscoviti , 
ma che. dopo l'esplosione del¬ 
lo scandalo, ha lasciato inten- '. 
dere a più riprese di voler intra¬ 
prendere azioni in difesa della 
credibilità dell'istituzione. Già 
venerdì 14 febbraio, a l'Unità. 
Kozlov ha detto d'avere una 
partita aperta con il settimana- ', 
le «Panorama» reo, a suo dire. 
d’aver omesso di riferire esat¬ 
tamente la provenienza del „ 
documento su Togliatti, con- ‘ 
tralfatto, peraltro pubblicato in ; 
stralci e attribuito agii archivi ;: 
del Kgb e non già a'quclli da 
lui diretti. I) direttore Je) «Con- . 
tra» non ha sinora anticipato 
nulla sulle mosse che intende ' 
compiere per allontanare il pe- ■ 
ncolo di un discredilo dell'isti- ’ 
tuzionc. È probabile che la di- ' 
razione deli'archivio (contie- ’ - 
ne un milione e mezzo di fasci- • 
coli npartiti in 500 fondi, 9300 ' - 
fotografie e oltre otto chilome- ■ 
tri di pellicole) stia studiando, v 
anche dal punto di vista giuri- ' 
dico, le forme migliori a tutela 
della propna-scnctà scientifi¬ 
ca. . - 

Sull’operazione «lettera di 
Togliatti» sia Kozlov. sia il suo ' 
diretto supcriore, il professor 
Pikhoja, presidente del Comi¬ 
tato per gli archivi, dovranno 
sicuramente dare una loro ver¬ 
sione per la parte che li riguar¬ 
da. Dall'Intesa con le edizioni \ 
di «Ponte alle Grazie» (che 
hanno pubblicato recente- - 
mente libretti di esponenti rus¬ 
si quali il sindaco di Mosca. Po- 
pov, quello di San Pietroburgo, •- 
Sobciak, ma anche dell'ex pre- ' 
micr sovietico, 1 poi golpista, » 
Valentin ■ Pavlov), «ino alla ' 
consegna di una copia della 


lettera di «Ercoli» ad Andreuc¬ 
ci, avvenuta in circostanze non 
del tutto chiarite. Già una vol¬ 
ta, infatti, da Firenze si è abbat¬ 
tuto sull'archivio ■ moscovita 
uno scherzo niente male. Nel¬ 
l'edizione dei «Dialoghi del ter- ■ 
rorc», una raccolta di testimo- » 
nianze di emigrati politici in - 
Urss, la casa editrice ha omes- , 
so di riferire la fonte da cui pro¬ 
venivano t documenti pubbli- 7 
cari, un accorgimento che è 
doveroso da parie di chiunque - 
si cimenti con archivi e dintor- 
ni. E che dovrebbe essere pre- • 
teso da parte di chi ha conces¬ 
so la disponibilità delle carte 
perchè venissero riprodotte 1 
per una iniziativa editoriale. 
C'è da chiedere: sapeva la di¬ 
rezione degli archivi del prece¬ 
dente scherzetto fatto da «Pon- ■ 
le alle Grazie»? E se nc ero al 
corrente, quali passi ha com-, 
piuto perchè si rimediasse alla f. 
non lieve manchevolezza nel » 
momento in cui «esperti» quali 
Andreucci, spesso aecompa- ' 
gnato dal corrispondente del 
•Il Giorno» Francesco Bigazzi, , 
si sono riprcscntati per trattare i- 
la cessione dei diritti di una 
considerevole massa di docu¬ 
menti inediti? . 

Dagli uffici di via Pushkms- 
kaia dovranno anche essere 
torniti ultcnon chiarimenti. Sa¬ 
rebbe. per esempio, auspica¬ 
bile che si spieghi perchè nel - 
•Foglioxii utilizzo».del.lascice¬ 
lo con la lettera di Togliatti (in : 
risposta al funzionano del pc - 
d'Italia, Vincenzo Bianco) la 
presenza di Andreucci sia stala 
annoiala soltanto il giorno 31 ■' 
gennaio quando già il settima¬ 
nale -Panorama» aveva nccvu- ' 
to e stampato il testo manipo- 
lato c non il 28 gennaio cosi - 
come il curatore del materiale, ’• 
il prolcssor Friedrich Firsov, ha 
dichiarato all'Unità. È stato un ' 
semplice disguido burocratico 
o cos'altro? E un particolare, ' 
questo, molto importante per- - 
chè nelle ultime ore sono awe- ; 
nuli altri latti preoccupanti sul- ■ 
la disinvoltura con cut si opera . 
dall’interno del Centro degli 
archivi. Come è slato possibile, 
infatti, che martedì scorso «u -Il 
Giorno», a comedo di un artico¬ 
lo del direttore Francesco Da¬ 
mato, sia apparsa una riprodu¬ 
zione dello stesso «foglio di un- ; 
lizzo» che attesta da parte di : 
chi è stato consultato il fasci¬ 
colo? Chi ha consentito - (a . 
chi?) di fare una fotocopia del • 
«foglio» quasi fosse un docu¬ 
mento d'archivio e non già un 
atto interno d'ufficio? SI. è ve- . 
ro. ha ragione «Il Giorno» (che . 
ha pubblicato, su indicazione ! 
del suo corrispondente, il do¬ 
cumento manipolato): a Mo- 
' sca ci sono «strani valzer in ar¬ 
chivio». Cile il giornale mtlane- : 
se mostra di saper ballare 


Confezionato un pacco di 23 documenti fasulli. Denunciano complotti anti-Cossiga. Il capo della polizia va dal magistrato 

Elezioni in arrivo, sui Palazzi piovono carte false 


Lista referendaria 

Giannini 
presenta 
il simbolo 


Chiarante 

«Non parliamo 
di governo ; 
di garanzia» 


Un grafomane «picconatore» solitario in azione a 
colpi di lettere apocrife. In pochi giorni ne sono pio¬ 
vute 23, giunte ai giornali e ai partiti. Rivelazioni cla¬ 
morose con firma falsa dì alti esponenti istituzionali: 
dalla strage di Bologna al «complotto» contro Cossi- 
ga. Il capo della polizia (uno degli «inconsapevoli» 
firmatari) ha portato il carteggio ai giudici. Si teme 
l’inquinamento del clima elettorale. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA Non si possono 
definire neanche falsi d’auto¬ 
re. Si tratta solamente di car¬ 
tacce palesemente false che 
piovono nelle redazioni dei 
giornali o nelle caselle posta¬ 
li dei partiti e circolano per i 
corridoi della Camera. Lette¬ 
re apocrife firmate da alte 
personalità istituzionali, tal¬ 
mente grossolane da non la¬ 
sciare il minimo dubbio. Ma 
in questo clima elettorale, 
dove altri falsi un po' meRlio 
confezionati sono stati latti 
circolare sulla stampa, è 


scattato l'allarme. Niente di 
particolare; il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Parisi, la cui fir¬ 
ma era apposta a una delle 
tante lettere fatte circolare, 
ha annunciato che della vi¬ 
cenda se ne sta occupando 
ora la magistratura. 

Il problema non riguarda 
l'uso che potrà essere (atto di 
questo primo blocco di 23 
lettere false messe in giro da 
un grafomane «picconatore», 
ma il fatto che possa tornare 
il clima melmoso delle «di¬ 
sinformazioni annunciate» 



Vincenzo Parisi 


che trasformo - l'estate del 
1990 in una estate dei veleni. 
Anche allora improbabili 
agenti segreti circolavano 
tentando di vendere docu¬ 
menti di provenienze sospet¬ 
te: materiale giunto dall’Uru¬ 
guay o anche dagli archivi 
dell'Est. Allora forse qualcu¬ 
no sapeva che stavano per 
esplodere due siluri clamoro¬ 
si come il ritrovamento del 
secondo memoriale Moro in 
via Monte Nevoso e la sco¬ 
perta di Gladio. Ma la cortina 
fumogena sembrava più pro¬ 
fessionale. Fu - inutile - ma 
sembro ben organizzata. 

Stavolta l'operazione delle 
lettere apocrife sembra dav¬ 
vero approssimativa, al pun¬ 
to da far ipotizzare l'intereen- 
to sulla scena elettorale di un 
buontempone in vena di 
scherzi goliardici. Magari di 
un buontempone che ha di¬ 
sponibilità di documentazio¬ 
ne firmata, visto che proba¬ 
bilmente ha fotocopiato le 
firme e l'intestazione delle 


lettere. Potrebbe perù trattar¬ 
si anche di una vendetta di 
un ignoto e solitario piccona¬ 
tore che ha deciso una sua 
personale campagna di de¬ 
nigrazione contro tutti gli uo- ' . 
mini di un possibile «com- • 
plotto» anti Quirinale. Un ' 
«picconatore» d'ispirazione 
fascista, senza dubbio. 

1 testi sono davvero para¬ 
dossali. Ci sono missive in- ' 
viate da un falso De Mita al 
sindaco di Bologna Imbelli, ' 
al giudice veneziano Felice 
Casson, al segretario del Pds !" 
Occhetto, a Parisi, a Gianni 
Pasquarciii, all'ambasciatore ' 
americano a Roma, a Ugo la¬ 
tini, al ministro della Difesa 
Virginio Rognoni c al diretto¬ 
re del «Manifesto», Poi ap¬ 
paiono lettere con ta firma di 
un sedicente Parisi indirizza- 
te a Casson, a Occhetto a De ’ 
Mita. Quindi il tosto eli una 
lettera proveniente dall'Ar¬ 
chivio segreto vaticano, 
i temi? Un filo unico lega le 
lettere: rivelerebbero i misteri 
della Repubblica secondo 


una rileltura slorica fascisteg- 
giante. La strage di Bologna 
l'avrebbero organizzata co¬ 
munisti e Mossad; esistereb¬ 
be davvero un complotto „ 
contro il presidente Cossiga 
messo in piedi da Pds, sini¬ 
stra De, sionisti e togati del 
Consiglio suoperiore della • 
magistratura. L'intero carteg¬ 
gio si muove su questa linea 
delirante, con un'abbondan- • • 
za di riferimenti al ruolo di .- 
Mossad e di sionisti, con la ».=' 
denuncia dì attentati contro 
Msi e contro «Fascismo c li- 
bertà» di Giorgio Pisano. • » 1 
A parte questa prima parte 
di lettere, c'ò da chiedersi 
che cosa bolle nella pentola ; 
dei teorici della «disinforma¬ 
zione». In una ■ campagna 
elettorale cosi aspra c'è da " 
attendersi di tutto. D’altra • 
parte in tutti i servizi segreti „ 
esiste un'apposita sezione . 
che lavora per la «disinfor- - 
mazione», c di iniziative di 
depistaggio ben organizzate,. 
clic hanno usato come stru¬ 


mento i mass media, ne sono 
state fatte tante. E il pericolo 
è che in mezzo a cartacce 
possa passare sotto silenzidj 
come spesso è decaduto", 
qualche documento seno $ 
interessante. - j 

Nella vicenda delle pole¬ 
miche sui documenti falsi o 
manipolati, è intervenuto ieri 
l'Ordine dei giornalisti. del 
Lazio e del Moiise. In una no¬ 
ta, apparentemente dirama¬ 
ta senza un preciso motivo 1 , 
l'Ordine invita i giornalisti a 
evitare di corerre il rischio di 
lavorare «ai limiti dell'etica 
professionale, attuando un 
esercizio talvolta anomalo 
della professione». Tra le ri¬ 
ghe sembra di cogliere qual- 
che riferimento al caso To¬ 
gliatti esploso recentemente, 
con la sua scia di polemicht* 
sulle pagine di giornali. Ma la 
noia richiama anche i doveri 
dei giornalisti perchè l'infor» 
mazione libera e trasparente 
non sia solamente uno slo¬ 
gan. 


M ROMA. Un grande «si» con 
la scritta «referendum», su fon¬ 
do arancio. È il simbolo delia 
lista referendaria, esibito per la 
prima volta ieri, a piazza del 
Pantheon, da Massimo Severo 
Giannini e dai parlamentari ra¬ 
dicali Giovanni Negri, Massimo 
Teodori e Poppino Caldcrisi. il 
simbolo è in larga misura ana¬ 
logo al «logo» predisposto da 
Mario Segni e dagli allò pro¬ 
motori de! putto ira candidati 
che sosterranno in diverse liste 
la riforma elettorale. Anche nel 
«marchio» del patto campeg¬ 
gia un grande »sl», ma è su fon¬ 
do azzurro, - accompagnato 
dalle scritte «Italia del si - rifor¬ 
ma elettorale*, lnsomma, due 
emblemi facilmente confondi¬ 
bili, anche se quello del patto 
non è destinato a comparire 
sulla scheda elettorale. Intanto 
Roberto Formigoni accusa Ma¬ 
rio Segni: «il suo patto è ogget¬ 
tivamente una manovra di de¬ 
stra perchè mira a togliere spa¬ 
zio ai partiti popolari, come la 
De» . • . 


Mi ROMA -Non è vero che 
nella riunione del Consiglio 
nazionale il Pds a Loia messo 
l'alternativa in soffitta». Ito af¬ 
ferma ' Giuseppe Chiarante. 
presidente della Commissione 1 
nazionale di garanzia. »L'o- 
biettivo di aprire un processo 
costituente non contraddice c 
tanto meno esclude l'obicttivo 
dell'alternativa. Processo costi¬ 
tuente e governo costituente 
non sono la stessa cosa. Oc¬ 
corre anzi evitare l'uso di for¬ 
mule. come quelle di governo 
costituente o di garanzia, clic 
possono appanre come la co¬ 
pertura dell'Ipotesi di "govcr- ■ 
nissimo" che qualcuno -sta 
usiindo per cercare di associa 
re il Pds all'ipotesi, clic noi m 
vece respingiamo, di conserva¬ 
zione dell'attuale assetto poli¬ 
tico». L'obiettivo è quello di 
«dare avvio a un processo co¬ 
stituente che vada m senso op¬ 
posto alla prospettiva di tipo 
peronista, presidenzialista e 
plebiscitario oggi agitata da 
Cossiga e da altri». 
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Il consiglio d’amministrazione ha ratificato 

la successione all’unanimità 

«Vedrete che con me non vi annoierete» 

Oggi l’esposizione delle linee programmatiche 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 1992 


Ieri il bilancio della precedente gestione 
Menduni: «La partecipazione dell’opposizione 
è un’esperienza inedita e positiva» 

Ribadita la centralità dei-servizio pubblico 


A un 


Walter Pedullà è il nuovo presidente della Rai. Lo ha 
eletto ieri pomeriggio - a scrutinio segreto, voto 
unanime - il consiglio di amministrazione, dopo 
aver preso atto delle dimissioni di Enrico Manca. 
Iscritto al Psi dal 1945, docente di letteratura italia¬ 
na, spirito indocile, Pedullà siede nel consiglio Rai 
dal 1977. Citazioni di Stendhal e Shakespeare nel 
suo primo saluto da presidente. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA. ' Ha detto poche 
cose a braccio perchè il di¬ 
scorso programmatico lo terrà 
stamattina: è stato anche un l'¬ 
atto di cortesia nei confronti 
del presidente uscente, Enrico 
Manca, che nel giorno del suo 1 
abbandono aveva diritto al ri¬ 
flettori dei media. Professore . 
di storia della letteratura Italia- - 
na moderna e contempora¬ 
nea a *La Sapienza» di Roma, 


Walter Pedullà ha citato due 
classici stranieri. Per primo 
Stendhal, secondo il quale un 
uomo non prova più emozio¬ 
ni dopo i -10 anni. Ma poiché 
oggi, a 61 anni, io mi emozio¬ 
no ancora - ha detto il neo¬ 
presidente della Rai - vuol di¬ 
re che In realtà è come se 
avessi ancora meno di -10 an¬ 
ni. Per secondo, Pedullà ha ci¬ 
tato Shakespeare, per l’esat¬ 


tezza l' Enrico V. Non farò co¬ 
me costui - ha promesso - 
che, salito al trono bandi l’ila¬ 
rità e gli scherzi dalla sua cor¬ 
te, io continuerò come prima. 
Un modo come un altro (for¬ 
se) per dire: non intendo que¬ 
sta presidenza come una bu¬ 
rocratica parentesi tra chi mi 
ha preceduto e chi mi succe¬ 
derà; per di più, non vi an¬ 
noierò con una presidenza 
•moscia*. ..... .., 

Strana sorte quella del pro¬ 
fessor Pedullà. Nel consiglio 
Rai sin dal 1977, quando lo 
nominò liri (a quei tempi l’a¬ 
zionista indicava ancora quat¬ 
tro dei sedici amministratori, 
Rai), con il gusto di andare 
controcorrente, ancora qual¬ 
che settimana fa non aveva al¬ 
cuna chance di diventare pre¬ 
sidente. Persino \'Avanti! lo 
escludeva. In tanti, a comin¬ 
ciare dallo stesso Enrico Man- 


Nei saluto Manca rivendica la «svolta» del 1987 

«Con me a viale Mazzini 
è entrata l’opposizione» 


Ieri le dimissioni da presidente, dopo le elezioni anche 
quelle da consigliere, carica incompatibile con.il man¬ 
dato parlamentare. Enrico Manca lascia la Rai dopo 
oltre cinque anni di presidenza, ma avverte: «A questa 
azienda mi lega una passione molto forte, è il mio 
grande amore, anche in Parlamento continuerò ad oc¬ 
cuparmene... l'ho presa sull’orlo del precipizio e l'ho 
portata alla vittoria contro la Fminvest». ... 


■■ ROMA Per il commiato ha 
scelto toni sobri, intrisi di un fi¬ 
lo di malinconia e rimpianto: 
Enrico Manca avrebbe prcfcri- 
. to uno sganciamento più gra¬ 
duale dalla presidenza Rai e 
cinque anni e mezzo (che an¬ 
ni 1) alla guida della radiotv 
pubblica non sono una bazze¬ 
cola. Il primo, orgoglioso bi¬ 
lancio Manca (eletto presi¬ 
dente della Rai il 23 ottobre 
1986) lo ha fatto ieri mattina, 
con i giornalisti, anticipando il 
discorso con il quale nel po¬ 
meriggio ha formalizzalo le di- ; 
missioni e la contestuale can- -- 
didatura di Walter Pedullà alla ■■ 
presidenza. Manca non ha 
avuto alcuna remora nel rivcn- - 
dicare quella che resta la deci¬ 
sione più significativa della sua • 
gestione c che egli stesso ha 
definito . un caso «unico al 
mondo, che vuole ricordare •. 
anche a chi, magari, oggi ha la ? 
memoria corta»: la fine, nel 
1987, della discriminazione . 
verso l’opposizione comuni¬ 
sta, con l’affidamento a profes¬ 
sionisti di quell'arca della dire¬ 
zione di Raitrc c Tg3. L’uno e . 
l’altra, ha ricordato Manca, 
con i loro exploit di ascolto 
hanno contribuito alla vittoria 
della tv pubblica. Una vittoria 
che il presidente uscente ha 
voluto sottolineare con parti¬ 
colare vigore, anche per rifarsi 
di quella che egli stesso ha de- 
finito la vicenda che lo ha fatto 
arrabbiare di più: l’accusa di 
•infiltrato di Berlusconi» tempo 


addietro scagliatagli addosso 
dal Popolo ma che -il giornale 
de si dovette rimangiare nel gi¬ 
ro di un giorno». Furono 48 ore 
di fuoco e Manca risolse la 
questione minacciando le di¬ 
missioni. Erano anche i tempi 
dell’accoppiata Manca presi- 
dcntc-Agnes direttore genera¬ 
le: vecchi amici ma protagoni¬ 
sti di scontri epici. Furono loro, 
comunque, a guidare la riscos¬ 
sa della Rai. «Ho preso l'azien¬ 
da - ha ricordato Manca - sul¬ 
l'orlo della sconfitta: nel 1987 
Rai e Fininvest avevano en¬ 
trambe il 45% di ascolto, il.van- 
taggìo della tv pubblica era un 
risicatissimo 0,18%, il nostro 
concorrente era certo del sor¬ 
passo. Nel 1991, invece, in pri¬ 
ma serata la Rai ha ottenuto il 
48,15% dell'ascolto, con un 
vantaggio di 11.49 punti sulla 
Fininvest». - >v •. 

Ma non si vive di solo Audi- 
tel e Manca ha snocciolato al- 
. tre cifre del suo quinquennio, 
investimenti per 1500 miliardi; 
un magazzino programmi dei 
valore di 800 miliardi (ma sul 
, punto le valutazioni sono con¬ 
troverse) ; tre bilanci su cinque 
in attivo; il rilancio della radio: 
■ nel '91 una crescita di ascolta¬ 
tori del 7.8%: la brillante tenuta 
dei tg anche nella recente sfida 
lanciata dai tg Fminvest; le al¬ 
leanze intemazionali, dai pae¬ 
si del Mediterraneo, alle Ame¬ 
riche. dal Giappone ai paesi 
dell’Est. «Non ci siamo trasfor¬ 
mati in un'agenzia di viaggi - 


Andreotti al veleno «Caso Vivarelli» 

«Se vado ail’ìnfemo Cossutta media: 
avrò tanta gente «Ci sono state 

per il mio governo » esasperazioni » 


■■ ROMA. Piero Chiambretti, infaticabile 
•portalettere», alla fine ce l'ha fatta, ed è riu¬ 
scito a consegnare la sua «cartolina» a Giulio 
Andreotti. L'incontro andrà in onda nel Por- 
talettere di questa sera, alle 19.50. «Presiden¬ 
te, molti la vedono bene all’inferno. Farà un 
governo anche 11», ha chiesto malizioso 
Chiambretti. E l’inquilino di Palazzo Chigi: 
«Dovessi fare un governo all'inferno ne avrei 
di gente da portare con me». E ancora: «Presi¬ 
dente, tutti puntano al Quirinale. È un po’co¬ 
me la coppa dei campioni?». «La differenza è 
che la coppa dei campioni si rigioca ogni an¬ 
no. al Quirinale ci si sta per sette anni», è stata 
la risposta. • >*--. 

Al capo del governo, Chiambretti ha ricor¬ 
dato anche una vecchia battuta di Montanel¬ 
li: De Gasperi e Andreotti vanno tutti e due in 
chiesa, ma il primo parla con Dio, il secondo 
col prete. «È vero?», ha chiesto l'intervistatore. 
E Andreotti, senza fare una piega: «Certo, i 
preti votano». 


ca, lavoravano all’ipotesi di 
un interinato del vice-presi¬ 
dente Birzoìi (Psdi). in modo 
che dopo le elezioni ognuno 
- compreso il presidente 
uscente - potesse meglio ve¬ 
dere le carte a disposizione. 
Un crescente pronunciamen¬ 
to per una presidenza effettiva 
e nella pienezza di poteri - vi¬ 
sto che nessuno sa dire quan¬ 
to durerà questa «fase di tran¬ 
sizione» -, una conseguente 
intesa Dc-Psi e un colloquio 
Craxi-Pasquarelli hanno ribai- ; 
tato la posizione a favore di 
Pedullà che, dal canto suo, 
non ha sbagliato una mossa. 

La seduta del consiglio si è 
aperta con l'intervento di 
Manca, che ha tracciato un bi¬ 
lancio dei suoi cinque anni e 
mezzo da presidente. Anche 
in consiglio, come in mattina¬ 
ta aveva fatto con i giornalisti, 
ha rivendicato l'importanza di ■ 


aver messo fine alla discrimi¬ 
nazione politica in Rai, pilo¬ 
tando nel 1987 l'assegnazione 
della direzione di Raitre e Tg3 
a professionisti di area comu¬ 
nista. A questa vicenda, agli 
effetti positivi che ha avuto per 
l'azienda si sono riferiti i tre 
consiglieri di nomina Pds: Ber¬ 
nardi, Menduni e Roppo. «Si ò 
sperimentata - ha detto Men¬ 
duni - una inedita partecipa¬ 
zione dell'opposizione demo¬ 
cratica alla conduzione di 
un'azienda pubblica, che non 
ha paragoni al mondo». Men¬ 
tre Bernardi ha auspicato che 
•il consiglio ritrovi un suo ruo¬ 
lo forte e da protagonista». Su¬ 
bito dopo si è proceduto alla 
elezione di Pedullà, a scruti¬ 
nio segreto. Tutti a favore, Co¬ 
si come tutti hanno respinto le 
dimissioni che, eletto Pedullà, 
erano state presentate dal vi¬ 
ce-presidente Birzoli. 1 consi¬ 
glieri hanno votato un docu- 


. mento che riconosce a Manco 
„ il ruolo svolto ne difendere e ; 
riaffermare la centralità del " 
servizio pubblico, ma al presi¬ 
dente uscente hanno riservalo ,, 
un ultimo dispettuccio: alcuni ; ; 
hanno contestato non senza 
asprezza la promozione a di¬ 
rigente di prima fascia del ca¬ 
po della sua segreteria. Pace e 
cordialità sono state imme¬ 
diatamente ristabilite in sera¬ 
ta, quando i consiglieri si sono 
ritrovati a cena a casa del pre- . 
sidente uscente, al quale lian- , 
no fatto dono di un quadro di 
scuola romana.. 

C’è attesa, ora, per le linee 
programmatiche che saranno I 
. esposte stamattina da Walter 
Pedullà. Per ora si debbono 
registrare.! primi atti e i primi ’ 
segnali. A un uomo tutto poli¬ 
tico, quale è Manca, succede 
un accademico, un uomo di : 
cultura, cosa che non guasta, 


come ha sottolineato il presi¬ 
dente uscente, e che con la 
politica ha un rapporto spesso ,- 
scorbutico. Pedullà è iscritto i 
al Psi dal 1945, si è sempre ri¬ 
conosciuto nella sinistra de! 
partilo, attualmente fa parte 
dell’assemblea nazionale so¬ 
cialista. Ha 61 anni, è nato a 
Sidemo, in provincia di reggio 
Calabria. All’università di Ro- • 
ma Insegna sin dal 1958, dal 7 
1962 è giornalista. È stato di¬ 
rettore di case editrici, di eoo- <. 
peratìve di scritori, tuttora diri- 
ge riviste culturali e collane di i 
letteratura. Da! 1961 è il critico f 
. letterario dell’ Avanti!, ha scrit- ; 
to per 11 Mallino e Italia ogni, 
collabora al Messaggero. Ha 
pubblicato numerosi volumi 
di saggistica, letteraria e non. - 
Ha un vantaggio: conosce Fa- ■ 
zienda come le sue tasche e 
conosce anche il complesso 
popolo che l'affolla. vn T| -' 



Walter Pedullà 1 


ha detto Manca, replicando a 
un servizio al vetriolo doll’f- 
sprcsso - ma ci siamo preoc¬ 
cupati di darci una dimensio¬ 
ne intemazionale. L’indebita- 
menlo (oltre mille miliardi) 
non deriva da sprechi e paras¬ 
sitismi, non lascio una Rai allò 
sbando, dico anzi che questo è 
l’unico settore noi quale il pub¬ 
blico prevale sul privato in mo¬ 
do indiscutibile». ■ 

Altri ricordi e una precisa¬ 
zione: Manca ha nuovamente 
smentito di aver sgradito la so¬ 
luzione Pedullà; le ore di mag¬ 
gior tensione sono state quelle 
della notte tra il 16 e 17 gcn- 
. naio ’91, quando per la prima 
volta la Rai si è trovata coinvol¬ 
ta in una guerra, quella del 
Golfo, che vedeva la partecipa¬ 
zione di soldati italiani; rim¬ 
piange d’aver mancato l'obiet¬ 
tivo di snellire la Rai, di trasfor¬ 
mare l'elefante in agile impre¬ 
sa; la crisi di Raiuno è la ripro¬ 
va che, senza retrocedere ri¬ 
spetto alle scelte del 1987, reti 
e testato vanno articolate per 
strategìe editoriali e target di 
pubblico, non per aree. 

Quanto durerà la presiden¬ 
za Pedullà, che cosa farà Man¬ 
ca? La risposta non può essere 
che alla Pazzaglia: chi può dir¬ 
lo? Un fatto è certo e Manca lo 
lascia intendere senza infingi¬ 
menti: riprendendo il largo nel 
mare di una politica quanto 
mai infida, il suo cuore resta 
diviso a metà ha la politica c la 
Rai; torse nelle sue ambizioni 
non c'è un ministero inesisten¬ 
te (quello della Cultura) tan¬ 
tomeno un ministero di secon¬ 
da classe; più probabilmente 
c’è la presidenza di una com¬ 
missione incaricata di ridise¬ 
gnare l’intero assetto del siste¬ 
ma, rifare la legge Mammt, ri¬ 
formare la legge di riforma Rai 
. c trasformare l’azienda secon¬ 
do una sua vecchia idea: una 
holding con tante società ope¬ 
rative. 

'• ‘ ;Y C.A.Z 


Industria 1991 : occupazione meno 2,6%, 
cassa integrazione più 41 %. 

Dieci annidi ristrutturazione e di profitti buttati 
al vento. Enel 1992? 

Gli imprenditori non vogliono pagare lo scatto 
di maggio della scala mobile. 

E c’è chi pensa solo a un posto: Palazzo Chigi. 

AJRoma 

manifestazione nazionale con 
ACHILLE OCCHETTO 

sabato 22 febbraio, ore 15 

corteo da piazza Esedra a piazza San Giovanni 


ROMA. Il «caso Vivarelli» fa discutere Rifon* 
dazione comunista. Piero Vivarelli. regista, ò 
stato cacciato dalle liste del partilo di Cossutta 
pcrchò accusato di aver definito «galline istori* 
che» le donne rifondatrici. Ieri sulla vicenda £ in¬ 
tervenuto lo stesso Cossutta. «Ci sono state forse 
incomprensioni ed esasperazioni - ha detto -. 
Mi auguro che si trovino dei modi civili per un 
chiarimento». Ma il responsabile di Re a Roma, 
Francesco Speranza, fa intendere che non cc 
più niente da fare. «Sulla questione la federazio¬ 
ne romana si ò espressa con un voto. Dunque - 
commenta - dal punto di vista politico le cose 
sono definite». 

Vivarelli sostiene che le sue frasi erano dirette 
a Garavini c non alle donne di Rifondazione? 
«Questo lo ha confermato proprio Vivarelli - ri¬ 
sponde Speranza - ed esprimevano valutazioni - 
personali sull’andamento del congresso». Secco 
il commento di Ersilia Salvato, leader delle don¬ 
ne del partito di Cossutta: «Non ho proprio nulla 
do dire». 
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Trapani 

Poliziotto 
stermina 
la famiglia 


; ■■TRAPANI. Un raptus im- 
prowiso di follia, poi quattro 

• spari alle prime luci dell'alba. 

• Si è consumata cosi, nel pic¬ 
colo appartamento al numero 
1 di via Benedetto Valenza, a 
poche centinaia di metri dal 
. cimitero di Trapani, la trage- 
; dia della famiglia Tagliavia. Il 

padre, Antonio Tagliavia. un 
' poliziotto di 42 anni, in servi- 

■ zio presso la questura di Tra¬ 
pani ha ucciso con la sua Be- 

■ retta calibro 9 lungo d'ordi- 
' nanza la moglie Annamaria 

Milano, 3? anni e ha quindi 
freddato le due figlie. Veroni¬ 
ca e Alessandra, 12 e 13 anni, 
stavano dormendo quando il 
' padre il entrato nella loro 
' stanza e freddamente ha pre¬ 
so la mira sparando due colpi 
precisi alla testa delle due ra¬ 
gazzine. Antonio Tagliavia si è 
quindi seduto ad un tavolo. 
Ha preso uri foglio di quader- 
, noe una penna. Ha scritto po- 
. che righe, chiudendole poi in 
; una busta indirizzata al que¬ 
store di Trapani, Matteo Cin¬ 
que. -Come poliziotto le chie¬ 
do scusa... come uomo ho fat¬ 
to quello che ho fatto-. La bu¬ 
sta l'ha posta con cura, bene 
In vista sul tavolo. Poi ha infi¬ 
lato la canna della pistola in 
> bocca c ha premuto per Tutti- 
' ma volta il grilletto. . »... - 

Originario proprio di Trapa¬ 
ni, Antonio Tagliavia aveva 
sempre lavorato nella sua cit¬ 
tà, tranne una breve parentesi 
~ trascorsa - a Porli. Trasferito 
nuovamente a Trapani, Ta¬ 
gliavia lavorava nell'ufficio del 
personale. Un incarico buro¬ 
cratico che non lo coinvolge¬ 
va in indagini o servizi partico¬ 
larmente impegnativi. Il moti¬ 
vo del raptus che lo ha spinto 
a sterminare la sua famiglia e 
quindi a togliersi la vita non 
sarebbe dunque da ricercare 
nell'ambiente di lavoro. L'a¬ 
gente viene descritto dai col¬ 
leghi e dal questore come un 
personaggio - assolutamente 
tranquillo che non aveva mai 
dato segni di squilibrio. •£ la 
tragedia di un uomo - ha det¬ 
to il questore di Trapani - che 
nulla ha a che vedere con la 
questura... e stato un raptus, 
una cosa tristissima: Evidente¬ 
mente c'è stata una divisione 
nella sua personalità-. 

La tragedia è stata scoperta 
quasi per caso. Antonino Ta¬ 
gliavia di solito è sempre pun¬ 
tualissimo nel presentarsi in 
ufficio al mattino. Ieri però 
nessuno Tha visto. I colleghi, 
preoccupati, hanno telefona¬ 
to ripetutamente a casa. Dì 
fronte al telefono che squilla¬ 
va a vuoto i colleghi di Taglia- 
via si sono preoccupati e han¬ 
no chiesto l'invio di una pattu¬ 
glia a casa del collega. Una 
volta in via Benedetto Valenza 
gli agenti hanno bussato ripe¬ 
tutamente alla porta dell’ap- 
partamento senza ottenere al¬ 
cuna risposta. A quel punto si 
è deciso di forzare l’ingresso. 
Una volta dentro i poliziotti si 
sono trovati di fronte alla tra¬ 
gedia. Le due bambine erano 
ancora nei loro letti, la moglie 
invece è stata colpita nella ca- 
■ mera da letto. Nessuno del vi- 
. cinato ha avvisato la polizia, 
. nonostante le quattro detona- 

• zioni. scoppiate nelle primis- 
" * sime ore del mattino, dovreb¬ 
bero essere state udite chiara¬ 
mente dal circondario. Ai po¬ 
liziotti che li interrogavano i 
vicini hanno detto che al mo¬ 
mento della tragedia dormiva¬ 
no profondamente e non han¬ 
no sentito nulla, ■ □ W.R. 


Setacciate fabbrichette, negozi, 
bar, supermercati: i ragazzi 
sono stati trattenuti in questura 
e poi riconsegnati ai familiari 


Il questore Matterai «Abbiamo messo 
il dito, nella piaga, ma spetta 
ad altri risolvere il problema» 

Le cupe cifre delfevasione scolastica 


Blitz contro il lavoro minorile 

A Napoli la polizia in un giorno scopre 300 casi 


È stato un vero e proprio blitz contro il «lavoro nero» 
dei minori, quello compiuto dalla Questura di Napoli 
ieri mattina. Decine e decine di volanti hanno setac¬ 
ciato la città ed i comuni della fascia periferica, alla ri¬ 
cerca di ragazzi che in maniera abusiva vengono im¬ 
piegati dai datori di lavoro. Officine, bar, fabbrichette 
sono state visitati dagli agenti. Più di trecento i minori 
sorpresi a lavorare clandestinamente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. A sirene spiegate, 
icn mattina, decine di pattuglie 
della Questura di Napoli han¬ 
no setacciato fabbriche ed 
esercizi commerciali, strade 
ed officine artigianali. Un vero 
e proprio blitz, che una volta 
tanto non era contro la camor¬ 
ra, ma è servito ad individuare i 
minori sottoposti allo sfrutta¬ 
mento del «lavoro nero». Tre- 
ccntoquattro, fino al primo po- 
menggio, i ragazzi, dagli 11 ai 
17 anni, accompagnati in Que¬ 
stura: alcuni ancora con i 
grembiuli del supermercato in 
cui prestavano servizio o in tu¬ 
ta da meccanico, altri ancora 
con gli abiti da lavoro indossati 
poco prima dell'arrivo delle 
volanti. Gran lavoro per ispet¬ 
tori e funzionari, che per ognu¬ 
no hanno dovuto rintracciare 
parenti, ricostruire storie, riatti- 
darli ai genitori. 


Il problema del lavoro mino¬ 
rile è strettamente intrecciato 
con quello della scuola e del¬ 
l'evasione dall'obbligo. A Na¬ 
poli e provincia 64.167 minon 
non arrivano alla scuola media 
e raggiungono a fatica la licen¬ 
za elementare. Rappresentano 
il 26,83 % dell'intera popola¬ 
zione scolastica della scuola 
deH'obbligo. Sono ben 18.067, 
pari al 3.17% dell'intera platea 
scolastica, comprese quindi le 
scuole superiori, gli studenti 
che non raggiungono alcun ti¬ 
tolo di studio. I dati si riferisco¬ 
no all'anno scolastico ’89-'90 e 
la percentuale di «mortalità 
scolastica» è pressocchè iden¬ 
tica nel capoluogo, come nel 
resto della provincia. La mag¬ 
gior parte di questi ragazzi fini¬ 
sce nel mondo del lavoro anzi¬ 
tempo, senza alcuna copertu¬ 
ra assicurativa o previdenziale. 


I 


«O così, in nero 
o la strada...» 
Parlano i minori 


«Non mi può venire a prendere nessuno. Mia madre 
è morta, mio padre è in Germania a lavorare». Di¬ 
ciassette anni, vende sigarette di contrabbando a 
Secondigliano, Sergio è uno dei 300 e più ragazzi 
fermati nel blitz contro il lavoro nero. Tra loro c’è 
chi lavora per comprarsi abiti e scarpe, chi invece 
per giocare a carte con gli amici. Una ragazza lo fa 
per frequentare una scuola di taglio e cucito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


H NAPOLI. Un corridoio pie¬ 
no di ragazzi. In abiti da lavo¬ 
ro. Qualcuno con la faccia 
stranita, altri in paziente attesa 
che i genitori li vengano a pre¬ 
levare. Parlottano fra loro, fan¬ 
no amicizia, qualcuno prende 
appuntamenti, molti, troppi, 
fumano nervosamente. Sono i 
•protagonisti* del blitz contro il 
«lavoro nero» minorile, sorpresi 
dalla polizia nelle fabbrichette, 
nelle officine, nei bar della cit¬ 
tà c della provincia. Molti han¬ 
no raccontato di essere al pri¬ 
mo giorno di lavoro, altri sono , 
stati più «onesti» ed hanno am¬ 
messo di essere impiegati da 
mesi. Naturalmente a lavoro 
nero. Gigino, 14 anni racconta 
della sua vita senza imbarazzi: . 
«Ho ripetuto per 4 anni la pri¬ 
ma media, poi il preside mi ha 
chiamato e mi ha detto: “che , 
ci vieni a fare a scuola?" ed io 


non ci sono andato più. Lavo¬ 
ro in un bar. Prima tenevo una 
bancarella, vendevo cosmetici 
lungo il rettifilo, poi mi sono 
scocciato. Adesso guadagno 
10,000 lire al giorno più le 
mance. 1 soldi? Ho comprato 
un bel paio di scarpe da 
100.000 lire, mi sono fatto il 
motorino, gioco a carte (d’az¬ 
zardo) con gli amici. In casa? 
Non dò niente». Il padre è un 
netturbino. 

Pietro e Rita, 16 e 15 anni. La 
polizia li ha trovati ad Ercolano 
in una fabbrica di cioccolato. 
Nello stesso centro, in un su¬ 
permercato, gli agenti hanno 
sorpreso quattro ragazzi: An¬ 
gelo, 16 anni che ha frequenta¬ 
to fino alla 1* media, Salvatore 
e Luigi entrambi diciassettenni 
che hanno il diploma di scuola 
media. Domenico, 16 anni. I ■ 
quattro ragazzi lavoravano dal¬ 
le 8 di mattina alle 20 per 120 


La stragrande maggioranza 
percepisce 10/15.000 lire al 
giorno e per otto, dieci ore di 
lavoro. I disoccupati della pro¬ 
vincia di Napoli con età com¬ 
presa tra i 14 e i 29 anni (per il 
1989) secondo il bollettino dì 
statistica della Regione Cam¬ 
pania sono 213.550, e rappre¬ 
sentano il 77,84% dei «senzala- 
voro», 

Il blit della polizia (il primo 


del genere in Italia) serve a 
mettere in luce una piaga mai 
combattuta a sufficienza - ha 
affermato il questore di Napoli, 
Vito Matterà - «per questo ab¬ 
biamo messo in atto una "ope¬ 
razione pulizia" che per ora ha 
interessato la città e una parte 
dei comuni della provincia». 
Purtroppo i datori di lavori in 
base alla normativa vigente 
possono essere soltanto mul¬ 


tati con 100.000 lire. Tocca 
dunque ad altri, agli enti di 
previdenza, ai sindacati, c non 
a noi fare la propria parte affin¬ 
chè questa piaga sia elimina¬ 
ta». .... 

Ogni minore accompagnato 
in Questura è stato fatto andar 
via solo quando è arrivato un 
lamiliare a prelevarlo: le storie 
che ragazzi c genitori hanno 
raccontato sono, nelle grandi 



mila lire a settimana. Poppe, 
13 anni, invece, ha finito le 
scuole medie, ma è subito an¬ 
dato a lavorare da un mecca¬ 
nico di S.Giorgio a Cremano, 
«Che devo fare? - sbraita la 
madre giunta con la nonna del 
ragazzo in Questura - devo la¬ 
sciarlo in mezzo ad una strada 
a fare il delinquente? Si fa pre¬ 
sto a dire: cosi non può lavora¬ 
re. ma chi glielo da un lavoro 
in altro modo e gli paga i con- 
tubuli?*. 

In Questura ci sono anche 
padre e figlio. Antonio 15 anni. 
lavora nell'esercizio commer¬ 
ciale paterno. «Non voleva an¬ 
dare a scuola - racconta an¬ 
che un po' stizzito il genitore - 
ha fatto fino alla V elementare. 
Che potevo fare? Gli spaccavo 
la testa? Perciò l'ho messo a la¬ 
vorare con me». Poco più in là 
c'è Giovanni, 15 anni, di Afra¬ 
gola. Vendeva sigarette di con¬ 


trabbando ad un incrocio. La 
madre, nove figli, con una 
stazza da far invidia a Ferrara, 
protesta: «Meglio vendere le si¬ 
garette di contrabbando che 
andare a rubare 1 ». Pasquale,- 
appena undici anni la guarda 
con sufficienza, veste come un 
piccolo boss. È un soldo di ca¬ 
cio, ma si atteggia a uomo fat¬ 
to: «lo vendo le sigarette da Ite 
anni. Guadagno 20.000 lire al 
giorno e faccio tutto da solo. 
Le compro dai contrabbandie¬ 
ri c le rivendo. I soldi li spendo 
tutti per me. Sono andato a 
scuola fino alla quarta elemen¬ 
tare poi...». 

Parlano tutti in stretto napo¬ 
letano e ignorano chi ha un 
accento diverso da quello par¬ 
tenopeo. Non hanno difficoltà 
a raccontare le loro storie di 
sfruttamento. Gigi è quasi un 
diciottenne. Portatore di han¬ 
dicap attende da anni il rico¬ 


noscimento dell'invalidità e re¬ 
lativa pensione. Intanto vende 
fazzoletti di carta in mezzo alla 
strada: «Cosi mi abbusco (gua¬ 
dagno - ndr) qualche cosa di 
soldi», ripete con monotonia a 
. tutti quelli che gli passano ac¬ 
canto. ■ , ■ * 

Carmela, Raffaella c Luisa 
lavorano, in nero, dalle 8,30 al¬ 
le 13 c dallo 14 alle 17,30 in 
una fabbrica di jeans che ha 

■ aperto i battenti da una decina 
, di giorni. Raffaella. 16 anni, 

percepisce 16.000 lire al gior¬ 
no come addetta alle macchl- 
' ne, Luisa, 15 anni, fa la taglia¬ 
trice a 15.000 lire al giorno, 

’ mentre Carmela, 17 anni, è 
una «specialista»: guadagna 
.. 20.000 per cucire pantaloni. 
Hanno tutte la licenza elemen- 

■ tare, due di' loro hanno fre- 
• quentato anche la prima me- 
; dia, poi hanno abbandonato 

la scuola. Carmela conlessa il 


linee, sempre uguali: una 
scuola che non accoglie e non 
educa, un lavoro cercato pre¬ 
cocemente. i soldi spesi per 
comprarsi vestiti o altro, senza ' 
pesare sui magri bilanci fami¬ 
liari. Forse per questo in Que¬ 
stura (dov'è stato istituito un - 
•pronto soccorso» per i minori 
denominato «telefono azzur¬ 
ro») affermano che non biso- 1 
gna criminalizzare nè i minori, 1 
nè i loro genitori, che cercano 
di evitare, mandandoli a lavo¬ 
rare, che finiscano preda della 
malavita. Nel 1991 sono stati, 
infatti, ben 457 i minori di 18 
anni denunciati dalla Questura 
partenopea. Di questi 361 so¬ 
no stati addirittura arrestati. .’ 
Centoquattordici minori sono ' 
stati accusati di furto. 63 di ra¬ 
pina, 21 addirittura hanno do- - 
vuto rispondere dell'accusa di 
violenza carnale. Cifre allar¬ 
manti. Di recente è stato assas- - 
sinato nel centro storico dì Na- - 
poli un ragazzo di 17 anni ap- - 
pena compiuti: era già diven- ■ 
tato un boss c spacciava stupe¬ 
facenti. A Torre del Greco cin¬ 
que giorni fa è stata scoperta 
una gang di cstorsori: il capo¬ 
banda aveva diciotto anni, la ' 
manovalanzaera composta da ’ 
ragazzi dai 14 ai 17 anni, un al¬ 
tro «affiliato» ne aveva addirit- ' 
tura 13. »... -. 


A Napoli un bambino 
su quattro abbandona 
Oli studi dopo - 
la licenza elementare 


suo sogno: i soldi che guada¬ 
gna li mette da parte per iscri¬ 
versi ad una scuola di taglio e 
cucito. 

I ragazzi vanno via alla spic¬ 
ciolata: arrivano i genitori, vie¬ 
ne riempita una scheda, la¬ 
sciano la Questura. La storia è 
identica per tutti. Lavorano per 
comprarsi jeans e giubotti 5 
(fabbricati a poco prezzo da 
loro coetani e pagati, profuma¬ 
tamente, nei negozi del cen- ' 
tro), scarpe c motorino. Il fatto : 
che siano autosufficienti è già : 
un grande aiuto per molte fa- 1 
mlglie. Perciò non danno soldi ! 
acasa. ... - 

In un angolo c'è Sergio. 17 
anni. Chiede di andare via con ; 
gli amici, ma gli rispondono “ 
che deve aspettare i genilon. 
«È un po' difficile - replica il ra¬ 
gazzo con amara ironia - mia 
madre è morta, mio padre la- : 
vora in Germania. Vivo con r 
mio fratello e mia sorella, che 
ha due bambini. Non abbiamo ; 
telefono. Chi volete che mi ' 
venga a prendere?». La sua do¬ 
manda resta senza risposta e 
Sergio continua ad aspettare. É 
uno dei pochi che, forse, finirà 
in un istituto di assistenza e fi¬ 
no alla maggiore età; non po¬ 
trà vendere più sigarette di 
contrabbando nella «167» di 
Secondigliano. Poi? Sergio non ' 
ha dubbi. Tornerà sulla strada ; 
a vendere «bionde». •• □ V.F. 



W 
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Lady Diana 
incontra a Roma 
madre Teresa 
di Calcutta 


Incontro icn pomenggio a 
Roma tra la pnncipcssa Dia¬ 
na d'Inghilterra e madre Te¬ 
resa di Calcutta (insieme » 
nella foto), nell'istituto delle 
• «missionane della carità», al-, 
la perifena della capitale. In- 

“' dossando la collana di garza ? 

rosa donatale da una delle circa 50 suore che gremivano l'i- : 
stituto, la principessa - che era accompagnala dall'amba¬ 
sciatore bntannìco in Italia, Stephen Egerton, e da una guar¬ 
dia del corpo - ha trascorso una ventina di minuti da sola 
con madre Teresa. Poi le due donne si sono tolte le scarpe e 
insieme hanno pregato nella cappella. Lady Diana si è poi - 
informata sulle condizioni di salute della religiosa, dimessa 
ieri mattina da una clinica, e ha ringraziato di persona la ; 
suora che più si è presa cura di madre Teresa. Dopo un ulti- . 
mo abbraccio con la religiosa, alle 15.30 la principessa è ri¬ 
partita per Londra. . . - 


Arrestato ; 
in Spagna 
il boss mafioso 
Natale Rimi 


Ridotti a nove 
i candidati 

alla. 

«superprocura» 


Il presunto boss mafioso Na¬ 
tale Rimi. 54 anni, è slato ar¬ 
restato nellasua casa di Por- 
to Pollcnza a Palma dì Mal-; 
lorca. in Spagna, su ordine j 
di custodia cautelare richie- - 
sto dalla procura di Trapani ! \ 
nell'ambito di un'inchiesta ì 
su un traffico intemazionale di stupefacenti. La giustizia spa- • 
gnola ha ora 40 giorni di tempo per pronunciarsi sulla ri¬ 
chiesta di estradizione presentala daH'Italia, sulla quale la 
decisione finale spetta al Consiglio dei ministri. Il presunto " 
boss era già stato arrestato, sempre a Palma di Mallorca, nel s 
marzo del 1990 da funzionari detTalllora alto commissario 
per la lotta alla mafia, Domenico Sica. Successivamente era ) 
stato scarcerato perché la magistratura spagnola aveva re¬ 
spinto la richiesta di estradizione dei giudici italiani. Secon¬ 
do le dichiarazioni del pentito Antonino Calderone, Rimi sa- . 
rebbe stato contattato nel 1970 dall'estrema destra eversiva 
per favorire una intesa fra la mafia e il famigerato Fronte na¬ 
zionale dì Junio Valerio Borghese. Nel primo maxiproccsso ' 
di Palermo, il boss Luciano Uggio sostenne che Natale Rimi 
avrebbe dovuto far parte con funzione di armiere del fallito 1 
golpe Borghese. . ..- i 

Tempi brevi per la nomina 
del procuratore nazionale ’ 
antimafia, il cosiddetto «su- 
perprocuratore». La com- 1 
missione direttivi del Csm. 
cui spetta proporre al pie- . 
num i nomi dei candidati 
““—•«—- .concertati» col ministro di 
Grazia e giustizia, ascolterà lunedi prossimo ì nove magistra¬ 
ti che ha selezionato tra i 28 che avevano fatto domanda per • 
concorrere al posto di superprocuratorc. Si tratta di Francc- 
sco Amato. Antonio Marini, Giancarlo Armati, Luigi Lombar- _ 
dini, Italo Ormanni, Antonino Loiacono, Giovanni Falcone, 
Domenico Signorino e Agostino Cordova. 

' Il Pm Ottavio Sferlazza ha 
diiesto la condanna del giu- , 
dice Alberto Di Pisa a tre an¬ 
ni di reclusione per calunnia . 
aggravata. Secondo il rap- ; 
presentante della pubblica ’ 
accusa, t’impronta lasciata 
1 ^““ sulla carta dimostra - che « 
l’imputato è l'autore delie lettere anonime nelle quali nell'e- . 
state del 1989 il capo della polizia c alcuni magistrati del 
■pool» antimafia di Palermo venivano accusati di aver favori- » 
to la controffensiva del «pentito» Salvatore Contorno contro i 
gruppi mafiosi predominanti dopo averlo fatto rientrare ' 
clandestinamente a Palermo dagli Usa. Dopo la requisitona, * 
Di Pisa si è dichiarato innocente, chiedendo alla corte di ri- ’< 
flettere sui motivi per i quali «gli accertamenti peritali si sono ;■ 
svolti con matonaie del Sismi e dei servizi segreti, che non 
sono organi legittimati come quelli di polizia giudiziaria» c 7 
lanciando accuse contro Sica, che «ha solo saputo carpirmi fi 
le impronte. Questi» si che è efficienza. E dopo questo fatto ‘ 
fece la pace con Falcone, una cosa della quale ha riso tutt’l- ; 
talia. Il mio modo di vivere - ha concluso - è lontano dal far¬ 
mi nascondere dietro una lettera anonima. E tuttavia sto vi- * 
vendo una vicenda allucinante che solo una giusta sentenza ' 
potrà cancellare». Oggi parlerà il difensore di Di Pisa, mentre ' 
la sentenza è attesa entro sabato. ■ - r -• , • 


GIUSEPPE VITTORI 


Le lettere ,- , 
del «Corvo»» ‘ 
Il Pm: «Di Pisa 
è colpevole» 


Pisa 

Anestesia 

fatale 

per una donna 


M PISA Entra in ospedale 
per un semplice intervento di 
chirurgia al setto nasale, l'ane¬ 
stesia le provoca uno schock 
anafilattico, entra in coma e 
dopo 14 giorni muore. È' suc¬ 
cesso a Pisa, all'ospedale San¬ 
ta Chiara. La vittima di questo 
ennesimo caso di «malasanità» 
è Maria Vassallo, 56 anni, di 
Fucecchio. Maria Vassallo en¬ 
tra in sala anestesia la mattina 
del 4 febbraio alle ore 8: l'ane¬ 
stesia sarà totale, e non locale. 
«Un intervento di routine - 
spiegano al Santa Chiara - i 
(armaci usati per l'anestesia 
solo quelli usati da sempre, 
non richiedono analisi prelimi¬ 
nari particolari». Ma la Vassallo 
a quei (armaci reagisce in ma¬ 
niera tragica: è subito schock 
anafilattico, broncospasma. 
l’ossigeno non affluisce più ai 
polmoni che entrano in collas¬ 
so. Interviene il professor Fran¬ 
co Piragim con una tracheoto¬ 
mia. Ma è già troppo tardi c 
due settimane dopo muore. 


Catania, per il giovane due giorni di agonia. Inchiesta giudiziaria 



per intossicazione: muore a 18 anni 


Rosario Finocchiaro, un carrozziere di 18 anni, è 
morto dopo un'agonia di 48 ore. Aveva un'infe¬ 
zione encefalica di origine virale, ma i medici 
l'hanno scambiata per una banale intossicazione. 
Due giorni di inutili cure e poi, troppo tardi, laTac 
che ha svelato la vera natura del male. Aperta 
un'inchiesta della magistratura per accertare 
eventuali responsabilità. 


WALTER RIZZO 


M CATANIA. Aveva un'in- 
hammazìne encefalica di origi¬ 
ne virale, ma io hanno curato 
come se fosse affetto da una 
semplice intossicazione. Rosa¬ 
rio Finocchiaro. un carrozziere 
di 18 anni, originario di Treme- 
stieri Etneo, un comune in pro¬ 
vincia di Catania, è morto do¬ 
po 48 ore di agonia e dopo es¬ 
sere stato addirittura dimesso 
dal pronto soccorso di un 
ospedale catancsc. 

Il calvario del giovane è co¬ 


minciato alle 15 di sabato. Ro¬ 
sario era a casa quando si è 
sentito male. Vomito, dolori 
fortissimi allo stomaco. Il pa¬ 
dre ha avvisato immediata¬ 
mente la guardia medica del 
paese, Una prima visita e la 
diagnosi: non c'è da preoccu¬ 
parsi, una semplice intossica¬ 
zione. li medico gli presenve 
una fiala dì disintossicante. Ro¬ 
sario però non migliora. Le sue 
condizioni si aggravano. Il vo¬ 
mito diventa continuo e i dolo¬ 


ri non diminuiscono. Domeni¬ 
ca mattina il padre bussa nuo¬ 
vamente alla porta della guar¬ 
dia medica. Un altro medico si 
reca a casa del giovane c lo vi¬ 
sita. Anche in questo caso, la 
diagnosi è intossicazione c al 
ragazzo viene somministrata 
un'altra fiala di disintossicante. 
La situazione però si aggrava 
ulteriormente e il padre, alle 
14, decide di portare Rosario al 
pronto soccorso dell'ospedale 
«Garibaldi», ■ • » - 

Il ragazzo amva all'ospedale 
già in condizioni gravi, ma non 
ci sono posti disponibili e vie¬ 
ne sistemato nei locali dclT»a- 
stantcria». 

•Gli hanno fatto alcune ra¬ 
diografie c gli hanno attaccato 
una flebo al braccio - racconta 
il padre del ragazzo - mio fi¬ 
glio però continuava a vomita¬ 
re. allora ho chiamato un me¬ 
dico c gli ho chiesto di fare 
qualcosa. Ha guardalo le lastre 
c poi mi ha tranquillizzato. Suo 
(iglò non ha niente di preoccu¬ 


pante, può riportarlo a casa, 
mi ha detto». 

Il giovane viene riportato a 
Trcmestieri, ma durante la not¬ 
te le sue condizioni peggiora¬ 
no ulteriormente. Adesso ha 
anche difficoltà nella respira¬ 
zione. Lunedi il padre riesce a 
rintracciare il medico di fami¬ 
glia che visita il ragazzo c ordi¬ 
na il ncovcro immediato in 
ospedale. Quando Rosario ar¬ 
riva aH'ospèdalc «Garibaldi», i 
medici si trovano davanti un 
ragazzo in preda a un collasso 
e completamente disgradato, 
Finalmente vengono eseguite 
le analisi e la Tac. La risposta 
che amva dagli esami c dalla 
Tomografia assiale compute¬ 
rizzata è terribile. Rosario ha 
un gravissimo focolaio di infe¬ 
zione di origine virale ai cervel¬ 
lo. 

Rosario però non può esse¬ 
re ncoverato. L'ospedale •Gari¬ 
baldi» non ha posti disponibili. 
Inizia il drammatico giro degli 
ospedali della città che fa per¬ 


dere ancora del tempo prezio¬ 
so. infine, si riesce a trovare fi¬ 
nalmente un letto nel reparto 
•rianimazione» ■ dcU'ospedalc 
•Vittorio Emanuele». Sono le 
16,30 quando Rosario entra in 
ospedale. Per lui però non c’è 
più nulla da fare. Due ore do¬ 
po, alle 18,30 il suo cuore ces¬ 
sa di battere. 

Inizia la ricerca delle re¬ 
sponsabilità. L'agente di servi¬ 
zio al .Pronto soccorso» avver¬ 
te il dirigente del commissaria¬ 
lo centrale Antonio Frazzica 
che arriva in ospedale, seque¬ 
stra le cartelle cliniche e inter¬ 
roga il padre del ragazzo. L'in¬ 
chiesta passa al magistrato che 
dispone l'autopsia sul corpo di 
Rosario, ma il medico legale 
non ha neppure bisogno di 
eseguire l'esame necroscopico 
per dare la sua risposta. La let¬ 
tura della Tac è sin troppo 
chiara. Rosario è morto per 
un'infezione virale all'encefa¬ 
lo. 


Nuove siringhe tra poco in vendita 


Ecco le «autobloccanti» 
per combattere l’Aids 


Allo scopo di ridurre i rischi di infezioni e di trasmis¬ 
sione dell’Aids H Ministero della Sanità ha pianifica¬ 
to una campagna finalizzata stila messa in produ¬ 
zione delle «siringhe autobloccanti». I nuovi modelli 
avranno l'ago retrattile, inutilizzabile dopo rimozio¬ 
ne. Nel frattempo le vecchie siringhe monouso po¬ 
tranno essere acquistate solo con il tesserino di dia¬ 
betico oppure con una specifica ricetta medica. » - • 


■i ROMA Soltanto i diabetici .' 
con tesserino, e coloro che ‘ 
presenteranno una ricetta me¬ 
dica con prescrizione specifi¬ 
ca, potranno acquistare le si¬ 
ringhe monouso normalmente 
utilizzate per l'insulina e at¬ 
tualmente adoperate - anche 
dai tossicodipendenti. Lo ha ’ 
suggerito la Commissione per 
la lotta all'Aids e per questo tra * 
breve il Ministro della Sanità 
predisporrà una apposita cir- • 


colare. L'obbiettivo è quello di 
incoraggiare la vendita delle si¬ 
ringhe "autobloccanti» che im¬ 
pediscano il riuso delle sinn- 
ghc tra i tossicodipendenti, at¬ 
tualmente veicolo di trasmis¬ 
sione dell'Aids e di altre malat¬ 
tie infettive. Anche le macchi¬ 
ne automatiche dovranno 
perciò essere adeguale alle 
nuove disposizioni. Le -auto- 
bloccanti» saranno di quattro 
tipi od entreranno quanto pri¬ 
ma in produzione per poter es¬ 


sere disponibili in farmacia do-. 

• po un apposita campagna di * 
informazione. Il dispositivo . 
delle nuove siringhe prevede . 
l'impossibilità di riusare l'ago, 
una volta che lo slantulfo del¬ 
l’iniezione ha finito la sua cor- ■ 
sa. Visio che il costo delle sirip- ; 
ghe autobloccanti è mollo più , 
elevato rispetteai modelli con- _ 
venzionali, sla per la scelta dei 
materiali sia per l'inevitabile 
mutamento del ciclo produtti¬ 
vo previsto, il Ministero della 
Sanità ha stanziato dieci mi¬ 
liardi di lire per incentivare la 
loro produzione. Il pnmo mo- 
. dello di siringa autobloccante 
è stato ideato e messo a punto 
in Italia Ire anni fa da un grup¬ 
po di medici del servizio tossi¬ 
codipendenti della Usi 25 di 
Verona, coordinalo da Gio¬ 
vanni Scrpclloni, proprio allo 
scopo di evitare la micidiale • 
abitudine del "buco collettivo» 


t 
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GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 1992 


Il presidente della commissione Stragi 

ha depositato la relazione finale 

sulla strage del Dc9 dell’Itavia 

«La vicenda fu affrontata nel modo peggiore» 


Polemiche sull 'esposto-denuncia 

che sarà presentato contro i giudici romani 

Ionta e Palma: «Denunceremo De Julio » 

Replica il parlamentare: «Non mi intimidiranno» 


fvomit .1 a ni.iiK’.irt* 

SILVIA ANTONINI 

nwininM del uosiroeompai^nudi l.i 
voio Miiuro ICidovK i tamp.itim 
dell’Ulula e in j»«irtu.olare I ufficio 
« “conom.no, si stringono intorno a 
Mauro e ai lamiliari in questo triste 
momento I lunerali si svolteranno 
otj^i 20 lebbra io alle ore 10,30 pros 
so ia e li levi di San Carlo ai Culinari 
| iiell’ornonima pi<i//a 
: Roma. 20 febbraio 1*192 


«Su Ustica non c’è stata innocenza» 

Le accuse di Gualtieri contro governo e Aeronautica 


L’altro giorno ha preannunciato un esposto contro i 
giudici Palma e tonta; ieri il senatore Gualtieri ha de¬ 
positato la relazione finale su Ustica dove vengono 
ribadite, punto su punto, le critiche all'Aeronautica 
e al governo. Insomma, nonostante le intimidazioni, 
l'attività della commissione Stragi continua. Gualtie¬ 
ri ha avuto parole dure: «La vicenda di Ustica non 
poteva essere affrontata in modo peggiore». 


QIANNI CIPRI ANI 


fa ROMA. Gualtieri va avanti. 
Nonostante le intimidazioni e i 
tentativi di boicottare 1 lavori 
della commissione Stragi, il se¬ 
natore repubblicano (e tutti i 
parlamentari contrari agli in¬ 
sabbiamenti) è intenzionato 
ad andare fino in fondo c a uti¬ 
lizzare il poco tempo rimasto 
per non lasciare a metà le in¬ 
dagini intrapresc.L'altro giorno 
il presidente della commissio¬ 
ne Stragi aveva preannunciato 
un esposto-denuncia contro i 

f iudici romani Franco Ionta c 
ranccsco Nitto Palma accusa¬ 
ti, in pratica, di «interferenza» 
per aver interrogato un funzio¬ 
nario della Camera sul funzio¬ 
namento interno di San Macu- 
to. Ieri Gualtieri ha depositato 
la relazione finale su Ustica 
nella quale vengono ribadite, 
punto su punto, tutte le critiche 
all’operato del governo e del- 


■ l'Aeronautica. Una relazione 
che non si discosta molto dalle 
precedenti. Nessuna marcia 
indietro, nonostante le pressio¬ 
ni. 

. La relazione su Ustica o 
composta da 64 pagine suddi¬ 
vise in nove capitoli. «Imputati» 
governo e Aeronautica. Sull'e¬ 
secutivo, ad esempio, il sena¬ 
tore repubblicano sosuene che 
leggendo le risposte date dal 
governo sulla tragedia del Dc9 
emerge un «documento im¬ 
pressionante» dal quale traspa¬ 
re con chiarezza che la classe 
politica dirigente ha sempre 
accettato la «cura tranquillan¬ 
te» romita dall'Aeronautica. In 
pratica la verità si 0 sempre 
. scontrata con la «verità istitu¬ 
zionale». Una considerazione 
valida, secondo molti, anche a 
Gladio e al caso Moro. E Gual¬ 
tieri. nella relazione, mette in 



l recupero delle vittime della tragedia di Ustica 


evidenza come l'Aeronautica, 
la principale istituzione accu¬ 
sata dei depistaggi, sia al tem¬ 
po stesso colpevole c vittima di 
quanto è accaduto. «Il com¬ 
portamento dell'Aeronautica - 
ha scritto il presidente della 
commissione Stragi - ha latto 
si che alle 81 vittime si aggiun¬ 
gesse anche l'istituzione del¬ 
l'Arma azzurra. E ciò a causa 
del comportamento di alcuni 


ufficiali». £ evidente, infatti, 
che la vicenda di Ustica ha de¬ 
teriorato fortemente la credibi¬ 
lità, ma é altrettanto evidente 
che singole responsabilità, per 
quanto di alto livello, non pos¬ 
sono coinvolgere l'intera ar¬ 
ma. Una posizione che era sta¬ 
ta espressa dal Cocer aeronau¬ 
tico che. in un comunicato sti¬ 
lato all'indomani delle incrimi¬ 
nazioni degli ufficiali, aveva ri¬ 


badito la «solidarietà verso i 
familiari delle vittime». 

Nella tragica vicenda, il «bi¬ 
nomio» Aeronautica-governi è 
innegabile: i depistaggi non 
sono frutto di «deviazioni» ma, 
semmai, una esecuzione, cini¬ 
ca, di precisi ordini ricevuti. 
Ordini impartiti dal governo 
italiano o da chi, oltre il gover¬ 
no, deteneva il reale controllo 
dei servizi segreti e delle forze 


amiate. Gualtieri ne ha consa¬ 
pevolezza. Tanto da afferma¬ 
re, nella parte finale della rela¬ 
zione, che «le conclusioni stan¬ 
no nei fatti: la vicenda di Ustica 
c del Mig libico non potevano 
essere affrontate in modo peg¬ 
giore, Non c’é stata innocen¬ 
za». - 

Per l'onorevole Sergio De 
Julio, della sinistra indipen¬ 
dente, la relazione «rafforza le 
conclusioni della prima rela¬ 
zione e sottolinea le responsa¬ 
bilità polìtiche». Il senatore del , 
Pds Francesco Macis, invece, ’ 
manifesta alcune perplessità’ 
«Mi sarei aspettato conclusioni 
molto più specifiche sulle re¬ 
sponsabilità politiche c degli • 
apparati amministrativi che in¬ 
vece non mi poare ci siano. È 
una ricapitolazione delle re¬ 
sponsabilità che emergono in ' 
maniera incontrovertibile. Ma 
le conclusioni che se ne trag¬ 
gono mi paiono deboli. Forse 
Patteggiamento della De co¬ 
mincia a dare i suoi frutti». 

intanto ha avuto ulteriori svi¬ 
luppi la vicenda dell'esposto- 
denuncia che Gualtieri é inten¬ 
zionato a presentare contro i 
giudici romani Franco Ionta e 
Nitto Palma. I due magistrali, 
conduccndo le indagini per la 
violazione del segreto di Stato '■ 
per l'«operazione ■ Delfino», 
avevano interrogalo anche An- 


Chiaromonte: «Perché Scotti non scioglie Napoli/Taranto, Reggio Calabria e Catania?» 

Dòpo tire anni chiude l’Antimafia: 

«Un buon lavoro ma tante resistenze» 


«Spesso et siamo imbattimi in un muro di gomma», di¬ 
ce il senatore Gerardo Chiaromonte a chiusura dei la¬ 
vori delia Commissione antimafia.'Successi, come il 
codice di autoregolamentazione, le leggi contro il rac¬ 
ket ed il riciclaggio, ma anche delusioni. Scotti, dice 
Chiaromonte, «è un ministro bloccato: sullo sciogli¬ 
mento dei comuni si è fermato di fronte a grosse realtà 
come Napoli, Taranto, Reggio Calabria e Catania». 


ENRICO FIERRO 


ROMA II senatore Gerar¬ 
do Chiaromonte ha affidato ad 
una relazione di 29 cartelle, 
più due su appalti e coordina¬ 
mento delle forze di polizia, 
preparate dagli onorevoli Bar¬ 
bone (Pds) cCappuzzo (De), 
il consuntivo della sua com¬ 
missione: l'Antimafia. 1 docu¬ 
menti sono stati letti ieri a pa¬ 
lazzo San Maculo. . .. 

Tre anni di lavoro intenso: 
80 sedute, 40 relazioni che 
hanno toccato realtà locali, al 
Nord come al Sud (per la pri¬ 
ma volta sono stati elaborati 
rapporti su Roma e Milano); 
22 audizioni di membri del go¬ 
verno, ed una serie di proposle 
che sono diventate leggi dello 
Stato: l'antirackct, le norme 
contro il riciclaggio, le strutture 


di coordinamento di magistra¬ 
tura e polizia, la legge per io 
scioglimento dei comuni in¬ 
quinati, il codice di autorego¬ 
lamentazione delle candidatu¬ 
re. Ma soprattutto uno slorzo 
di analisi continua, che ha for¬ 
nito «un materiale enorme e 
per certi aspetti unico» sulla 
mafia. «Una emcrgenza nazio¬ 
nale», l'ha definita Chiaromon¬ 
te. ma anche un fenomeno ca¬ 
pace di mutare continuamente 
pelle. Che si batte, ha detto il 
presidente dell'Antimafia, «re¬ 
cuperando la legalità demo¬ 
cratica. senza leggi eccezionali 
c nemmeno affidandosi all'au¬ 
todifesa dei cittadini colpiti, 
ma secondo le norme dello 
Stalo di diritto sancite nella Co¬ 
stituzione». • : 


Cambiare il modo di fare 
politica, quindi. Soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove la crisi, dei 
partiti e delle istituzioni «6 più 
forte e devastante che altrove». 
Per questa ragione, Chiaro- 
monte ha giudicato «abnorme» 
l'atteggiamento «di quei partiti 
locali . soprattutto della mag¬ 
gioranza. e a volle perfino di 
esponenti del governo (il rife¬ 
rimento é al sottosegretario so¬ 
cialista ai trasporti Giuseppe 
Petronio, che giudicò un atto 
di terronsmo politico la deci¬ 
sione di sciogliere il comune di 
Lamezia Terme)», contro lo 
scioglimento dei consigli co¬ 
munali inquinati dalle cosche. 
È quel «muro di gomma- con¬ 
tro il quale si è imbattuto spes¬ 
so il lavoro della commissione. 
•Alle nostre denunce e indagi¬ 
ni - si legge nella relazione di 
Chiaromonte - spesso non ve¬ 
nivano date risposte soddisfa¬ 
centi- dal governo. È il caso 
degli appalti pubblici per la 
costruzione della base Nato di 
[sola Capo Rizzuto o quelli del¬ 
la centrale di Gioia Tauro , 
■che evidenziavano come le 
grandi aziende pubbliche o a 
partecipazione statale agisco¬ 
no sulla base di regolamenti 


. v—S-p. ‘ ... ., v.. 

interni per Rii appaiti che spes¬ 
so contraddicono le leggi». Ma 
Il presidente dell'Antimafia ri¬ 
corda anche gli anni della 
«normalizzazione» successivi 
al maxi-processo di Palermo: 
•anche grazie a sentenze del 
giudice Carnevale lu messa in 
atto una vera e propria offensi¬ 
va persvuotare i pool antima¬ 
fia, e fu di fatto oscurato il con¬ 
cetto stesso di associazione 
’ mafiosa». Con manovre sem- 
■ pre più oscure, «all'intemo 
stesso di strutture c corpi dello 

' Stato».. 

Poi qualcosa in questi tre 
anni é . sembrato cambiare. 
Chiaromonte dà un giudizio 
positivo del lavoro svolto dai 
ministri Scotti (Interno) e Mar¬ 
telli (Grazia e giustizia), e ri¬ 
corda la costituzione delle pro¬ 
cure distrettuali antimafia e lo 
sforzo per unificare, attraverso 
la Dia, il lavoro investigativo 
contro le cosche. Ma il mecca¬ 
nismo si è inceppato ancora. 
■Scotti - dice il presidente del¬ 
l'Antimafia - sembra un mini¬ 
stro bloccato». «Non si com¬ 
prende per quale ragione i co¬ 
muni sciolti fino a questo md- 
mento siano solo 24. E per 
quale motivo non si procede a 
sciogliere grossi comuni del 


Mezzogiorno palesemente in¬ 
quinati da infiltrazioni maliose 
come Napoli, Taranto. Reggio 
Calabria e Catania». v » 

■ Una relazione con luci ed . 
ombre, quindi, che tutti i mem¬ 
bri delia commissione hanno 
condiviso (relazione c dibatti¬ 
lo verranno trasmesse al Parla¬ 
mento), anche se con diffe¬ 
renziazioni c puntualizzazioni. 

Il vicepresiednte Paolo Cabras 
(De) ha polemizzato contro 
«le esternazioni incontinenti» c 
con quanti vogliono «spettaco¬ 
larizzare gli interventi contro la 
mafia» facendo e disfacendo la 
complessa tela dell’organizza¬ 
zione di polizia c magistratura. 
Luciano Vioilante (Pds) si ò 
mostrato preoccupato per lo 
stalo delle procure dislrctluali 
antimafia: «In alcune realtà ci 
sono solo tre magistrati, in al¬ 
tre giudici già dimissionari». 
Aperta la discussone sul futuro 
della Commissione. Per Chia¬ 
romonte il prossimo Parlamen¬ 
to dovrà confermarne - l'esi¬ 
stenza, anche senza i poteri di 
indagine propri .dell'autorità 
giudiziaria. Un punto discusso. 
Per Violante cMannino (pds). 
Capuzzo, k Cabras e Binctti 
(de), i poteri di dindagine 
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Gerardo Chiaromonte. presidente della Commissione antimafia 


vanno invece mantenuti. 

Critica la relazione del de¬ 
putato Pds Antonio Bargone 
sul sistema degli appalti, che 
insieme alle concessioni «ha 
costituito per malia, camorra e 
'ndrangheta, un canale pnvilc- 
giato per occupare spazi sem¬ 
pre più crescenti nell’econo¬ 
mia legale. Non esistono rego¬ 
le certe per la regolamentazio¬ 
ne della domanda e dell'offer¬ 
ta perla fornitura di bene e ser¬ 
vizi richiesti dallo Stato». Le 


istituzioni abdicano, spesso a • 
favore di comitati. tecnico- 
scientifici e di collaudalori di 
comodo, alle funzioni di con¬ 
trollo. . •• i 

L’idea della creazione di 
una struttura di vertice, uno 
«stato maggiore della sicurez¬ 
za» a composizione interforze, 
é alla base della relazione del¬ 
l'onorevole Umberto Cappuz- 
zo sul coordinaménto delle 
forze di polizia. Positivo il giu¬ 
dizio sulla Dia, l'Fbi italiana. 


Sequestro Conocchiella 

È guerra tra magistrati 
La superprocura solleva 
«conflitto di competenza» 


L’ipotesi spiegherebbe perché gli Usa non vogliono consegnare le foto del satellite 

Un sottomarino americano «clandestino» 
la causa della tragedia del Moby Prince? 


■ VIBO VALENTIA. Esplode 
sul caso Conocchiella il pnmo 
conflitto di competenza tra su- 
pcrprocure e procure. Mariano 
Lombardi, procuratore della 
procura distrettuale di Catan¬ 
zaro ha proposto alla procura 
generale presso la corte d'Ap- 
pello un -conflitto di compe¬ 
tenza» per strappare alla pro¬ 
cura di Vibo le indagini sul ra¬ 
pimento di Giancarlo Conoc- 
chiclla, il dentista sequestrato 
nel Vibonese lo scorso 18 apn- 
le. l-oimbardi ha sollevalo con¬ 
flitto di competenza dopo che 
Il procuratore di Vibo, Bruno 
Scnvo, si é rifiutato di passargli 
il fascicolo Conocchiella. Una 
richiesta che Lombardi ha giu¬ 
stificato con la «connessione» 
tra la scomparsa del dentista 
ed un rapporto dei carabinieri 
che hanno denunciato per as¬ 
sociazione di stampo mafioso 
19 personaggi di Vibo tra cui 
due presunti sequestratori. E 
dallo polemica emergono con¬ 
ferme inquietanti sul modo in 
cui sarebbero state condotte le 
indagini sul rapimento e sulla 


possibile tragica conclusione 
del sequestro. Si é appreso che 
il pnmo rapporto sui presunti 
responsabili del sequestro ven¬ 
ne presentato dall'Arma il 2 
■ maggio del 1991, soltanto venti 
giorni dopo il rapimento. Ma 
non si capisce perché lé inda¬ 
gini si sono arenate lino ai me¬ 
si scorsi quando carabinieri c 
polizia tedesca arrestarono in 
Germania Carlo Vavalà. pre¬ 
sunto organizzatore c telefoni¬ 
sta del sequestro. Vavalà. per 
settimane, non lo ha interroga¬ 
to nessuno, Ma gli sviluppi ed i 
conflitti hanno fatto emergere 
un altro particolare: l'associa¬ 
zione mufiosa d cui fa riferi¬ 
mento il , supcrprocuratore 
Lombardi, e delta quale fareb¬ 
bero parte Vavalà e Nicola 
Candela, altro presunto "apilo- 
re. é ipotizzata in un rapporto 
dell'Anna del 30 gennaio di 
quest'anno. Si tratterebbe del¬ 
lo stesso rapporto che. secon¬ 
do anticipazioni di stampa mai 
smentite, sostiene che Conoc¬ 
chiella sia stato ucciso dai se¬ 
questratori. 


L’eventuale presenza dì un sottomarino americano 
nelle acque della rada del porto di Livorno potrebbe 
spiegare il motivo percui le autorità militari Usa si ri¬ 
fiutano di consegnare al magistrato le foto che quasi 
sicuramente un satellite ha registrato la notte della 
tragedia del Moby Prince. La presenza del sommer¬ 
gibile potrebbe essere legata al disastro. Il magistra¬ 
to insiste per ottenere le immagini del satellite. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BEN ASSAI 


■■ LIVORNO. ‘ Nelle acque 
della rada del porto di Livorno 
la notte della tragedia del Mo¬ 
by Prince incrociava anche un 
sommergibile americano? La 
sua presenza potrebbe essere 
legata al disastro? È un'ipotesi 
che sta prendendo corpo, an¬ 
che se non esistono conferme 
ufficiali, ma che potrebbe spie¬ 
gare molti dei misteri clic av¬ 
volgono la morte di 140 perso¬ 
ne. . 

l-a venta del più grave disa¬ 
stro della marineria italiana é 


sempre più legata alle foto, 
che quasi sicuramente ha scat¬ 
tato un satellite geostazionario 
americano. Ora anche il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica della città toscana, Luigi 
De Franco, sembra essere con¬ 
vinto dell’esistenza di queste 
immagini, c non riesce a spie¬ 
garsi perché le autorità militari 
Usa continuino a manlcncrc il 
segreto su questi fotogrammi, 
E si dice intenzionato a fare di 
tutto per riuscire a entrare in 
possesso di quelle immagini. 


C'é da tenere presente che, 
al momento delia collisione tra 
il Moby ITincc c l'Agip Abruz¬ 
zo, nella rada del porlo di Li¬ 
vorno erano ancorate tre navi 
militari americane: la Cape 
Breton, la Cape Flatteiy e la 
Gallant 2. Le prime duo, che 
facevano ritorno dal Golfo Per¬ 
sico, trasportavano esplosivi, • 
mentre la terza sembra avesse 
imbarcalo materiali molto sofi¬ 
sticali. Qualcuno avanza l'ipo¬ 
tesi addirittura che avesse a 
bordo armi chimiche o nuclea¬ 
ri. - 

Diventa quindi credibile l'i¬ 
potesi che quella notte non so- 
io fossero in funzione i satelliti 
militari americani, la cui esi¬ 
stenza non é stata smentita 
neppure dal comando Nato di 
Verona - anche se si sostiene 
che bisogna far riferimento al¬ 
l'ambasciata americana -, ma 
che oltre che dal cielo quelle 
tre navi fossero controllate an¬ 
che dal mare. Non bisogna di¬ 
menticare che la guerra del 


Golfo era finita da |>oco tem¬ 
po, ed erano ancora attive tul¬ 
le lo misure antiterrorismo. ■ 
L'ipotizzata presenza 1 di 
questo sottomarino, che non 
era autorizzato a navigare in 
acque territoriali italiane e che 
era riuscito a evilure qualsiasi 
mezzo di intercettamento ra¬ 
dio e radar, potrebbe spiegare 
il motivo per cui le autorità 
americane sono tanto restie a 
fare chiarezza sull'esistenza di 
queste loto. In esse, sicura¬ 
mente. se il sottomarico c'era, 
figura anche la sua sagoma. 
Non sarebbe del resto la prima 
volta che sommergibili amen- 
cani sono segnalati nelle ac¬ 
que antistanti il porlo di Livor¬ 
no in concomitanza con l'an¬ 
coraggio di navi Usa. - 

Ma qualcuno avanza anche 
un'altra drammatica ipotesi. Il 
sommergibile potrebbe essere 
direttamente collegato al disa¬ 
stro del Moby Prince. Neppure 
l'esplosione di una bomba a 


bordo del Iraglielto - come Ila 
tenuto a precisare ieri il magi¬ 
strato in un comunicato uffi- - 
ciale - per ora riesce a spiega¬ 
re perché il Moby Prince é fini¬ 
to addosso alla petroliera An¬ 
che i periti dei fanulian delle 
vittime in più di un’occasione ■ 
hanno teso a sottolineare che. 
a loro giudizio, quella notte «é - 
accaduto qualcosa di impon¬ 
derabile di fronte alla prua del¬ 
la nave». * s-.-SLi- ■ -- ,. 

Cosa ha costretto il coman¬ 
dante Ugo Chcssa, di cui tutti 
hanno riconosciuto l'alta pro¬ 
fessionalità, a cambiare im¬ 
provvisamente rotta accostan¬ 
do verso l’Agip Abruzzo 7 Una 
risposta a questo interrogativo 
potrebbe giungere da un altro 
scenario - agghiacciante: "di » 
Ironie alla prua del Moby Prui¬ 
ne si é trovato il sottomarino. E 
so questa ipotesi é credibile, si 
spiegherebbe ancora di più 
.perché quelle foto non saltano ’ 
fuori. • 


lari 0 «comparvi il compagno 


BALDASSARRE CESARINI 

Ni’ danno l'annuncio le hglie, l Re- 
neri e i link-ili I funerali! si svolge¬ 
ranno stamattina alle ore 10 presso 
l'ospedale -Sorelle di S Camillo» In 
via dell'Acqua Bullieanle La tumu¬ 
lazione avverrà a Piano Romano , 

Roma, 20 febbraio 1002 'V ' 'V • 



tomo Moresca, segretario della 
commissione Stragi. Secondo 
quanto si é appreso in com¬ 
missione Stragi, il presidente 
non ha gradito che Moresca 
siti stato interrogato a lungo su 
come vengono protocollati e 
registrati i documenti. «Abbia¬ 
mo intravisto in questo un otto * 
illegittimo. Si esprimano ora il 
Csm e il ministro Martelli» si 
commentava ieri a San Macu¬ 
lo Ionia e Palma, dal canto lo¬ 
ro, hanno reagito preannun¬ 
ciando. ■ «Siamo « terrorizzati» 
hanno detto, sforzandosi di es¬ 
sere ironici, commentando la 
nolizia dell'esposto di Guallie- 
n. E poi hanno attaccato De 
Julio che, il giorno precedente, " 
aveva definito «di pane» il loro 
operato. «I la reso dichiarazio¬ 
ni gravissime in ordine alle i 
quali promuoveremo azioni 1 
giudiziarie nelle sedi adegua¬ 
te». Contro-replica di De Julio: 
■Con i loro metodi hanno inti¬ 
midito un mite funzionario del 
parlamento. Ma, per quanto ' 
mi riguarda, con questa ulte¬ 
riore azione tracolante, con * 
me perdono solo del tempo. ‘ 
Piuttosto sono molto preoccu¬ 
pato per come atteggiamenti * 
simili possano diventare oRget- ■ 
hvi strumenli di pressione nei ■ 
conlrontl di altri giudici e dei 
giornalisti», - - . ■ 
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Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio, 
negazioni di diritti ■■ 
o avere informazioni, 
può chiamare i numeri: 


òr;,**»» 

martedì/mercoledì e giovedì 
dalle 16 alfe 19 



Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali v. 
Direzione nazionale Pds 1 


Le ragioni drilli HÌniniru 
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Martin Heidegger 

La scienza minacciata 

Per la prima volta in italiano un lesto 
del filosofo tedesco, critico nei confronti 
della politica culturale nazista e del Fiihrcr. 
Presentazione di Franco Volpi. 


SABATO 22 FEBBRAIO 

con TDinitii 

Storia dell’Oggi 
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Fisco e Iva 

Fiamme gialle 
Un milione 
di controlli 

, RICCARDO LIQUORI 

■ ROMA. Il piccolo Salvatore 
non lo sapeva, ma nel momen¬ 
to stesso in cui ritirava la sua 
busta di fiocchi di polenta era 
diventato un "destinatane del¬ 
lo scontrino fiscale», una nuo¬ 
va figura di contribuente intro¬ 
dotta con l'ultima legge Finan¬ 
ziaria. Da pochissimi giorni in¬ 
fatti, dal 1° gennaio di que¬ 
st'anno. non solo per i clienti 
di alberghi e nstoranti, ma an¬ 
che per quelli di bar. cartolc- 
nc, farmacie ecc. 0 obbligato- 
rio ritirare c conservare lo 
scontnno, ed esibirlo ad ogni 
nchiesta di controllo da parte 
delle Fiamme gialle. Una n- 
chiesta che può essere avanza¬ 
ta sia dentro il locale che nelle 
sue immediate vicinanze. In 
caso contrario la legge - che 
come si è visto non guarda in 
faccia a nessuno - prevede 
una multa da 50 a 200mila lire. 

Chi -concilia» entro quindici ' 
giorni può godere di una spe¬ 
cie di agevolazione, pagando 
un sesto delta penale: si spiega 
cosi lo stravagante importo, 
33.333 lire, versato dal padre 
di Salvatore all'ufficio Iva di zo¬ 
na (e non ai finanzieri, che 
non possono riscuotere nem¬ 
meno una lira). Stessa strada 
può seguire il commerciante 
•distratto», con una convenien¬ 
za ancora maggiore: fa titolare 
del bar «Venezia» - che in 
quanto recidiva rischia però di 
vedersi chiudere il locale per 
un mese - proprio contenta 
non sarà stata, ma tra le 
300mila lire pagate e il milione 
e 800mila lire previsto dalla 
legge come penalità massima 
per i commercianti, c'è una 
bella differenza 

«La definizione immediata 
della multa - spiega il maggio¬ 
re Marangi, delia legione della 
Guardia di Finanza di Taranto 
- ò l'alternativa più frequente». 
Ma non sempre va cosi: a volte 
infatti, nei confronti dei furbi 
colti sul fatto dai "controlli stru¬ 
mentali» (questo il nome dato 
alle verifiche su scontrini, rice¬ 
vute, botle di accompagna¬ 
mento) vengono emessi ver¬ 
bali da capogìro, da decine e 
decine di milioni. In questi ca¬ 
si, meglio affidarsi alle vie tor¬ 
tuose del contenzioso fiscale, 
solo ultimamente ndotto da tre 
a due gradi di giudizio: in que¬ 
sto modo passano gli anni, 
nella speranza - quasi sempre 
ben riposta - di un condono 
più o meno tombale. • 

Una possibilità che recente¬ 
mente lo Stato ha concesso 
bnche a qualche vero c pro¬ 
prio cnminale fiscale, conce¬ 
pendo il condono a chi si ò di¬ 
chiarato nullatenente (magan 
pasferendo le proprie ncchez- 
ze sul conto di qualche paren¬ 
te) o è scappato all'estero, il 
piccolo Salvatore ha invece 
avuto la sfortuna di imbattersi 
nella versione più inflessibile c 
fiscale (ò il caso di dirlo) del 
potere, e suo padre ha dovuto 
pagare. Cosi entrambi impare¬ 
ranno a fare più attenzione. 

E un po' tutti dovremo abi¬ 
tuarci a nehiedere e conserva¬ 
re lo scontnno. Per amore di 
civismo o per forza: la Guardia 
di Finanza, infatti, negli ultimi 
tempi ha incrementato sempre 
di più la sua attività di control¬ 
lo. Nel 1991 (i dati si fermano 
però a novembre) le verifiche 
sugli scontrini sono • state 
966mila, Stimila le infrazioni ri¬ 
scontrate, in maggioranza nei 
bar. Per le ncevute fiscali inve¬ 
ce i controlli sono stati 590mi- 
la, con 37mila violazioni ac¬ 
certate. In testa alla classifica 
degli «infedeli* del fisco, alber¬ 
gatori e ristoranti. -v 
, Quest'anno, però, i controlli 
aumenteranno, visto che dal 1° 
aprile dovranno rilasciare la n- 
cevuta anche autonoleggi e si¬ 
mili (la legge parla di -noleg¬ 
giatori di beni mobili») e bar¬ 
bieri. A differenza del parruc¬ 
chiere per signora, sinora Figa¬ 
ro era esentato da questo ob¬ 
bligo. Tra poco più di un mese 
questa discriminazione ses- 
sual-tributana cesserà, mentre 
a partire dal '93 saranno i taxi¬ 
sti a doversi munire del fami¬ 
gerato blocchetto con la parti¬ 
ta Iva scvnmpressa. 


in Italia 


È successo a Stigliano (Matera) La legge è legge: Salvatore 

1 La Guardia di Finanza ha «pizzicato » è «complice » dell’evasione fiscale 

il ragazzo all’uscita da un bar II padre ha pagato 33mila lire 

Aveva acquistato 100 lire di polenta II ministro Formica si scusa 

Finalmente preso un evasore 

Fermato e multato bimbo di 7 anni senza scontrino 


Lo hanno preso con le mani nel sacco. È il più gio¬ 
vane evasore fiscale d’Italia, si chiama Salvatore 
Pantone, ha 7 anni e vive a Stigliano, un comune 
con meno di settemila abitanti in provincia di Mate¬ 
ra. È uscito da un bar con un sacchetto di fiocchi di 
polenta (valore di cento lire) e senza scontrino. I 
soldi li aveva lasciati sul bancone. Il padre ha paga¬ 
to una multa di 33mila lire. 


MAURIZIO VINCI 


fiH 


MB MATERA «Quando mi 
hanno chiamato, dicendomi 
che in portineria c'era la Fi¬ 
nanza. ho avuto un attimo di 
smarrimento. Mi sono chiesto: 
cosa vorranno da me?». Gio¬ 
vanni Pantone. 37 anni, fa l'in¬ 
fermiere all’ospedale di Stiglia¬ 
no. un comune con poco me¬ 
no di settemila abitanti della 
montagna , matcrana. Era in 
servizio quando il 3 febbraio 
scorso, verso le 16.30. una pat¬ 
tuglia della Guardia di finanza 
si è recata in ospedale a cer¬ 
carlo. «Non si preoccupi, ab¬ 
biamo solo trovato suo figlio 
senza lo scontrino», gli ha det¬ 
to subito un finanziere in tono 
tranquillizzante. E cosi in po¬ 
chi secondi l'infermiere ù pas¬ 
sato dall’ansia ad una sonora 
risata. 


Che non si trattava di uno 
scherzo di carnevale Giovanni 
Pantone lo ha capito quando 
gli hanno fatto firmare il verba¬ 
le di contravvenzione. Suo fi¬ 
glio Salvatore, un bambino ric¬ 
cioluto e vivace di 7 anni, 6 sta¬ 
to fermato dai finanzieri in abi¬ 
ti civili davanti al bar «Vene¬ 
zia», in via Principe di Napoli, 
perche «non ó stato in grado di 
esibire il documento fiscale ri¬ 
chiesto», come si legge nel ver¬ 
bale. Salvatore aveva appena 
comperato, al modico prezzo 
di cento lire, una bustina di 
fiocchi di polenta, di cui va 
ghiotto. Ai (inanzian, come si 
evince dal verbale, non aveva 
in quel momento «nulla da di¬ 
chiarare». anche se. dopo, ha 
confessato ai familiari la sua 
paura di finire in galera. Non 
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Salvatore Pantone con II verbale della multa effettuata dalla Guardia di Finanza 


ha battuto ciglio, quindi, quan¬ 
do gli uomini della brigata vo¬ 
lante di Pixticci gli hanno chie¬ 
sto di accompagnarli da suo 
padre. , 

«Quando ho visto il verbale - 
dice ancora il papà di Salvato¬ 
re - ho avuto un attimo di stu¬ 


pore, non sapevo cosa dire. 
Poi i finanzieri mi hanno an¬ 
che detto che avrei potuto fare 
ricorso all’ufficio iva, ma han¬ 
no aggiunto che probabilmen¬ 
te avrei speso più per il ricorso 
che per la contravvenzione», 
Proprio ieri, alla scadenza del 


quindicesimo giorno, Giovanni 
Pantone ha pagato le 33mila li¬ 
re di multa (sul verbale erano . 
33.333). ancora si domanda 
per quale assurda ragione i fi¬ 
nanzieri • hanno «pizzicato» 
proprio un bambino, vivace si, 
ma di soli 7 anni, • „■ ■ 

In paese sono in molti a la¬ 
mentarsi per le eccessive at¬ 
tenzioni che i finanzieri da un ' 
po' di tempo a questa parte n- 
scriverebbe a diversi esercenti. 
Lucia Fanelli, la titolare del 
piccolo bar «Venezia», un ritto- ’ 
vo dove gli anziani giovano a 
carte, dovrà pagare 300mila li¬ 
re di multa, e rischia, essendo 
•recidiva», la chiusura tempo¬ 
ranea del locale. Suo figlio, ” 
Francesco Magìstro, che gesti¬ 
sce il bar, ha dichiarato che “ 
mentre il ragazzino ha lasciato ' 
i soldi sul bancone lui stava fa¬ 
cendo del caffè per altri clienti. 

Ma cosa dicono i finanzieri 
dell'accaduto? Al cronista che 
chiede spiegazioni viene solo 
■ detto che la legge sanziona 
anche il cliente». I ministro For- ' 
mica in un comunicato stigma¬ 
tizza ('«infortunio» e sottolinea 
la «serietà e l'abnegazione» dei 
finanzieri nella lotta all’evasio¬ 
ne fiscale. E chiede scusa alla 
famiglia del bambino.. ,, >« 


Bufera in Procura: «avocata» un’indagine scomoda 


Napoli, due ex sindaci socialisti 
nel mirino della magistratura 


I grandi lavori effettuati a Napoli (dalla Ltr all’am¬ 
pliamento deio Stadio) sono sfociate in altrettante, 
vicende giudiziarie. Nel mirino della magistratura le 
amministrazioni rette nel corso degli anni da due 
sindaci socialisti, Pietro Lezzi e Nello Polese. Ieri la 
notizia, che provocherà non poche polemiche, che 
l’indagine sulla trasformazione di un teatro in disco¬ 
teca è stata avocata dal procuratore capo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


wm NAPOLI. Contrasti a Na¬ 
poli fra il capo della Procura, 
Sbrodone, ed il sostituto 
Cantelmo suil’incliiesta per 
la trasformazione di un cine- 
teatro, il Bernini, in un mega 
locale, il Castcafè. Nell’in¬ 
chiesta, iniziala dopo le de¬ 
nunce di ambientalisti, abi¬ 
tanti del Vomero, avevano ri¬ 
cevuto un invito a comparire 
(che ha sostituito il vecchio 
ordine di comparizione) il 
sindaco socialista di Napoli, 
Nello Polese, Arcangelo Mar¬ 
tino. assessore Psi all'annona 
(che proprio l’altro giorno 
ha rimesso la delega dopo 
che due suoi collaboratori 
sono stati accusati di perce¬ 
pire tangenti), ed il proprie¬ 
tario di un network radiofoni¬ 
co, anche lui socialista. Tutti 


i «convocati» hanno respinto 
le ipotesi di reato sostenendo 
che non c’è nulla di illegale 
nella vicenda. - « . ■_ 

Il reato ipotizzato da Rosa¬ 
rio Cantelmo era quello di in¬ 
teresse privato. A quanto pa¬ 
re, cosi almeno si sussurra a 
Castelcapuano, il vertice del¬ 
la Procura voleva che si chiu¬ 
desse la vicenda del «castca- 
fè» con una salomonica ar¬ 
chiviazione e quindi ha revo¬ 
cato la delega al sostituto, 
evidentemente, di parere 
contrario. Per questo ha ri¬ 
chiamato il fascicolo presso 
il proprio ufficio. La decisio¬ 
ne fa discutere molto, sia per 
i personaggi che coinvolti, 
sia per il modo con cui è sta¬ 
ta attuata. • • > , . 

Ieri nel corso di una riunio¬ 


ne, che si svolge periodica¬ 
mente per discutere dei pro¬ 
blemi della giustizia a Napo¬ 
li, i magistrati non hanno di¬ 
scusso di altro c nei prossimi 
giorni dovrebbero esserci, a 
meno di sorprese, addirittura 
prese di posizioni pubbliche 
contro questa sorta di «avo¬ 
cazione». - - > 

La polemica rischia di rim¬ 
balzare anche sul piano poli¬ 
tico. infatti l'amministrazione 
comunale di Napoli è travol¬ 
ta dalle inchieste giudiziarie 
e dai rinvìi a giudizio. Molti 
consiglieri, «papabili» candi¬ 
dati alle politiche, sono fuori¬ 
gioco: semprechè vengano 
raccolte le direttive della 
commissione antimafia sulla 
formazione delle liste. 

Nell’ambito dell’inchiesta 
sull'assessorato all'annona il 
sostituto Miller aveva emesso 
provvedimenti giudiziari a 
carico di due collaboratori 
(socialisti) dell’assessore Ar-. 
cangelo Martino, che ha ri-' 
njesso la delega al sindaco 
Polese. Pietro Lezzi aveva 
chiesto chiarezza. Ma pro¬ 
prio l'altro ieri per l'ex sinda¬ 
co socialista è giunto il rinvio 
a giudizio per i lavori del 
mondiale '90 allo stadio 
S.Paolo. A comparire davanti 


ai giudici il 26 giugno saran¬ 
no 11 persone: oltre all'ex 
sindaco, l'ex assessore de¬ 
mocristiano Aldo Pcrrotta, il 
presidente dell'Unione indu¬ 
striali Salvatore Paiiotto, due 
costruttori, Brancaccio e Fre- 
da, funzionari e dipendenti 
comunali. Per tutti l'accusa è 
truffa aggravata, abuso d’uffi¬ 
cio e falso ideologico. 1 tre 
costruttori dovranno rispon¬ 
dere anche di concussione. 

La vicenda riguarda i lavo¬ 
ri di adeguamento dello sta- ' 
dio per i mondiali del '90: dai 
14 miliardi iniziali si è arrivati 
a spenderne circa centoqua¬ 
ranta. Lo stesso presidente 
del Napoli, Feriaino, durante . 
le furiose polemiche attorno 
ai lavori allo stadio, dichiarò 
che si sarebbe speso meno, 
addirittura la metà, se si fosse 1 
edificato uno stedio nuovo. 

Tra condanne in primo 
grado e inchieste l’elenco dei 
consiglieri di maggioranza 
con problemi con la giustizia 
non è affatto breve. I condan¬ 
nati sono due: l'ex socialista 
Masciari (abuso di Ufficio) e 
il democristiano Aiello (pe¬ 
culato) che è stato sospeso 
dal prefetto di Napoli, ma 
che ha fatto ricorso al Tar. . 
•indagati» risultano essere, . 



In un paese che a volte sem¬ 
bra fare delle evasioni quasi 
• uno status symbol, la multa ai 
" bambino dì Stigliano, che co- 
, munque aveva depositato le 
sue cento lire sul bancone, fa 
un pio’ ridere. Anche perchè, 
proprio in questi giorni, è stato 
reso noto un documento della 
commissione Antimafia sulla 
Basilicata, in cui si legge, a un 
certo punto, che «la Guardia di 
' finanza riconosce di non aver 
, avanzato a Potenza alcuna ri- 

- chiesta di misure di prevenzio¬ 
ne di natura patrimoniale». E si 
aggiunge che sono molti, in 

’ sostanza, i .limiti dell'azione 

- dei vari corpi dello Stato nella 
lotta alla criminalità organizza¬ 
ta, sempre più presente nella 
regione. Proprio citando que¬ 
sta relazione, il vicepresidente 
del Consiglio regionale della 
Basilicata, Pietro Simonelli, ha 
rivolto una interrogazione al 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, per chiedergli «se intende 
nehiedere al Ministero ed alla 
Guardia di finanza gli opportu¬ 
ni interventi, che con la stessa 
inflessibilità manifestatasi a 
Stigliano, siano attuati nei set¬ 
tori e nei comparti più esposti 
alla criminalità economica». 
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Lo stadio «San Paolo» una ristrutturazione «d’oro» 


per una questione di gettoni 
di presenza nelle commissio¬ 
ni, il socialdemocratico Si¬ 
meone e i democristiani De 
Michele e Antonucci. Ma¬ 
sciari è coinvolto anche nel¬ 
l'inchiesta per la costruzione 
della Ltr, la linea tramviaria 
rapida che avrebbe dovuto 
entrare in funzione per i 


mondiali del '90..Il liberale 
Rusciano vede iscritto il pro¬ 
prio nome nell'indagine sul 
piazzale antistante lo Stadio, 
mentre il de Diego Tesorone 
è inserito in quella per la co¬ 
struzione de! palco per la vi¬ 
sita del Papa. Una struttura 
costata una cifra sproposita¬ 
ta. 


Con una microtrasmittente i carabinieri hanno verificato il pagamento della «mazzetta» 1 
Espulso dal Psi il presidente del Pio Albergo Trivulzio di Milano. È in cella d’isolamento 

Chiesa incastrato dalla «diretta iradio» 


Grazie ad una microspia l’imbarazzante dialogo tra 
il socialista Mario Chiesa, presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, e il titolare di un’impresa di pulizie dal 
quale stava incassando una tangente è stato ascol¬ 
tato «in diretta» da decine di carabinieri. Confermato 
l’arresto dell’amministratore che avrebbe ammesso 
di avere ricevuto altre tangenti. Il Psi ieri ha deciso 
l’espulsione di Chiesa dal partito. 


MARCO BRANDO PAOLA RIZZI 


■M MILANO. Non solo è stato 
preso con le mani nel sacco. 
Mario Chiesa, presidente so¬ 
cialista del Pio Albergo Tnvul- 
zio accusato di concussione, 
sta scontando anche gli ■in¬ 
convenienti della diretta-. Tut¬ 
ta colpa - o mento - di una mi¬ 
crospia. In che senso? Ore 19 
di lunedi scorso. Le radio rice¬ 
trasmittenti delle gazzelle dei 
carabinien in giro per Milano 
hanno gracchiato all'unisono. 
«Ecco i soldi. Sono solo sette 
milioni. Gli altri arriveranno 


dopo*. 

Un altro stratagemma adot¬ 
tato dagli inquirenti per inca¬ 
strare Chiesa, poco dopo che 
un imprenditore gli aveva dato 
parte dei milioni chiesti come 
tangente. Guidati dal pubblico 
ministero Antonio Di Pietro e 
d'accordo con il titolare del¬ 
l'impresa di pulizia, avevano 
fotocopiato le banconote e in 
parte l'avevano siglate. In tal 
modo Chiesa non avrebbe po¬ 
tuto negare clic fossero quelle 
ottenute come tangente. Tutta¬ 


via gli investigatori avevano fat¬ 
to un ulienore sforzo di fanta¬ 
sia per chiudere ii cerchio in¬ 
torno all'esponente socialista: 
una microspia - probabilmen¬ 
te collocata addosso all'im¬ 
prenditore - era collegata al 
112: cos! aveva trasmesso in 
diretta il minuto scarso di con¬ 
versazione con Chiesa. Il collo¬ 
quio, oltre ad essere registrato, 
ha raggiunto anche tutte le 
pattuglie dell'Arma. 

Il presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, Insomma, non ha 
propno scappatoie per giustifi¬ 
care quello sfortunato appun¬ 
tamento. Tant'è vero che ieri 
mattina Mario Chiesa, a con¬ 
fronto nel carcere di san Vitto¬ 
re con il giudice delle indagini 
preliminan Fabio Paparclia, 
non avrebbe nascosto il disa¬ 
gio. Il giudice ha convalidato 
gli arresti di Chiesa c in serata 
ha respinto la sua richiesta di 
arresti domiciliari. Gli avvocati 
difenson Neno Dioda e Rober¬ 
to Fanari hanno detto che il lo¬ 


ro cliente si rende conto della 
gravità della situazione. Il ma¬ 
gistrato ha contestato all'impu¬ 
tato solo l'episodio relativo al¬ 
la tangente pagata lunedi sera 
dall'imprenditore per l’appalto 
delle pulizie dei nuovi padi¬ 
glioni dell’istituto gerialrico (in 
totale la richiesta era stala di 
14 milioni su 140). 

Chiesa avrebbe ammesso 
.anche altri due episodi: tra il 
1990 e il 1991 avrebbe ottenu¬ 
to dallo stessa fonte altre due 
tangenti, in tutto un'altra quin¬ 
dicina di milioni. Sarebbe stalo 
lo stesso imprenditore, che si 
era veduto ridurre ai minimi 
termini i margini di guadagno 
sull'appalto, a denunciare, il 
14 febbraio scorso, le pretese 
di Chiesa. Sci mesi (a sarebbe 
stata presentata, da parte di 
un'altra persono, un'ultenore 
denuncia, anche se più vaga. 
Gli inquirenti sperano che altri 
titolan di imprese elle hanno 
lavoralo per il Pio Albergo si 
facciano avanti. Intanto stanno 


inaiando l’esame dell'abbon¬ 
dante documentazione seque¬ 
strala: potrebbero nascerne al¬ 
tre inchieste. In questo caso 
verrebbero stralciate per ac¬ 
certare ulteriori responsabilità 
del presidente dell'istituto. Net 
frattempo Chiesa resterà in 
cella d'isolamento a San Vitto¬ 
re, in attesa di un possibile 
processo per direttissima in cui 
dovrà rispondere dell’episodio 
di lunedì scorso. 

Ormai segnalo anche il suo 
destino politico. Il Psi, dopo la 
sospensione, lo ha espulso dal 
partito. Lo ha annunciato il 
presidente delta commissione 
nazionale di garanzia del parti¬ 
lo, Giorgio Casoli ieri mattina 
nel corso dell'assemblea na¬ 
zionale del Psi al Lingotto di 
Torino. Sempre a Torino, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Claudio Martelli ha voluto ri¬ 
cordare che nella prossima 
campagna ellettorale una del¬ 
le questioni essenziali • sarà 


quella «dell'onestà privata e 
soprattutto pubblica»: i sociali¬ 
sti, secondo Martelli hanno già 
•fatto di più dando indicazioni 
. precise e ferme in materia di 
, candidature e di esclusione 
dalle liste; tuttavia sarà meglio 
se a queste indicazioni segui¬ 
ranno decisioni coerenti che 
allontanino dai partiti, a co- 
; mmciarc dal nostro, la tangen- 
. tomania e i tangentomani». Di 
questo si parlerà domani sera 
in Consiglio comunale dove è 
prevedibile un’insurrezione 
dei gruppi di opposizione. Do¬ 
vrebbe intervenire anche il sin¬ 
daco Piero Borghini che ieri è 
sembrato prendere più a cuore 
la vicenda: «È un fatto che col¬ 
pisce ulteriormente e in modo 
grave l’immagine delia Pubbli¬ 
ca amministrazione. Non pos¬ 
so che dirmi addolorato c mi 
auguro che la magistratura fac¬ 
cia piena luce. Mi pongo però 
il problema di eventuale difesa 
degli interessi dell’aniministra- 
zione comunale». 


PAGINA 11 L'UNITÀ 


Un'indagine dellìspes 
sui sistemi di sicurezza 
Gli italiani non si sentono 
protetti dalla polizia 

Contro i ladri 
case bunker 
e vigilantes 


Il mercato italiano della sicurezza 

(Fatturato In miliardi di lire - anno 1988) 

_ SETTORI DI ATTIVITÀ _ FATTURATO 

Produzione o installazione di allarmi (*) _ 1 500 _ 

Sicurezza passiva (casseforti, vetri blindati, 

barriere fisiche etc.) ___ 500 

Società di vigilanza privata _ 1 400 

Trasporto valori . _ 200 

TOTALE _ 3.600 

* Sono stato individuate circa 270 compagnie di tipo SpA ed Srl. 
164 sdì, sne, sas o ditte individuali operanti in questo settore. 
FONTE. SECUR1NDEX. «The Itaiian Socunty Market». 1990 - ,• - A 

MONICA RICCI-SARGENTINI 


Wm ROMA Difendersi dai la¬ 
dri. È questa una delle mag¬ 
giori preoccupazioni degli ita¬ 
liani che di fronte al dilagare 
della microcriminalità, soprat¬ 
tutto urbana, si sentono sem¬ 
pre più indifesi, vulnerabili.' E • 
cosi le case diventano dei pic¬ 
coli bunker, muniti di grate, 
porte blindale, sirene d'allar¬ 
me e vigilanza esterna. Le au¬ 
tomobili assomigliano a delle 
cassaforti e molti cittadini ri- - 
corrono anche all'uso di armi ‘ 
private. Psicosi di massa? Pro¬ 
prio no, data l'incredibile 
ascesa dei fenomeni crimino¬ 
si e l'impotenza delle forze 
dell'ordine. Secondo uno stu¬ 
dio condotto dalU'lspes sul ' 
mercato della «security» in Ita¬ 
lia «oggi il ladro fa paura: è la 
paura che nasce dalla consa- 1 
pevolezza che ladro può esse-. 
re chiunque, anche il figlio ' 
tossicodipendente del nostro 1 
dirimpcttaio. Lo sentiamo vi- „ 
cino e ci sentiamo facilmente . 
attaccabili, quasi impossibili- 
tari a difenderci». ,. 

Ogni anno in Italia si spen¬ 
dono circa 3.6CO miliardi per 
proteggere abitazioni, mac- 
chineTbanche, e negozi Ma i 
crimini non accennano a di- ■ 
minuire. anzi, secondo l'Ispes 
dal 1975 al 1990 ii numero dei '• 
furti negli appartamenti si è 
triplicato. (lassando da 71.321 
a 211.486.1 ladri agiscono so¬ 
prattutto nelle grandi metro¬ 
poli, a Roma viene commesso . 
l'85% dei furti di tutto il Lazio, • 
la Lombardia detiene il prima¬ 
to con 30mila appartamenti 
svaligiati ogni anno, di cui il - 
54,7% a Milano. Gli accessi ’ 
preferiti dai »lopi d'apparta¬ 
mento» sono le porte (80%) e 
in misura minore le finestre 
(17,5%). Per difendersi la 
maggior parte degli italiani 
preferisce ricorrere al sistema . ' 
d'allarme elettronico e solo in 
seconda battuta alla porta , 
blindata o corazzata. Ogni ■ 
anno vengono - installate , 
200mila porte blindate per un 
fatturato totale di 500 miliardi ' 
mentre per i sistemi di sicurez¬ 
za elettronici si » spendono ’n 
1.500 miliardi annui. C'è por ' 
chi ricorre alla polizza assicu¬ 
rativa che, pur non garanten¬ 
do l'inviolabilità dell'abitazio¬ 
ne, permette di recuperare il ; 
danno economico subito. E 
cosi in cinque anni i premi ’ 
versati sono passati da 500 a 
850 miliardi di lire. - • • - , 

Lo stesso discorso vale per i 


negozi: i furti commessi da 
autori ignori è quasi raddop¬ 
piato rispetto al 1975, le regio- ■ 
ni più colpite sono la Lombar- , 
dia, l’Emilia Romagna, il Lazio ' 
e il Piemonte. E i commer¬ 
cianti reagiscono affidandosi 
ai vigilantes c installando anti- ; 
furti. Anche le banche sono ; 
nel mirino dei ladri: l'Italia è il : 
secondo paese europeo, do¬ 
po la Svizzera, per il quantità- 
rivo di denaro trafugato (72 , 
miliardi). Gli istituti di credito ; 
più colpiti sono, ancora una 
volta in Lombardia, seguono , 
la Sicilia e l'Emilia Romagna, i 
Contro le rapine, le banche ri- . 
corrono quasi esclusivamente 1 
olla vigilanza delle guardie I 
giurate: degli 852 miliardi spe- ’ 
si per la sicurezza oltre 473 
viene investito nei «sorveglian¬ 
ti speciali». Sono 1.106 gli isti- ' 
turi di vigilanza privata, cpn ; 
circa 30mila guardie operanti ' 
a tempo pieno, un fatturato di ■ 
1.400 miliardi all'anno. 

Guai a chi tocca la cara, 
adc*ala.aulomobUe., Pei;, tute¬ 
lare il prezioso bene non ba- 1 
stano più catenee bloccaster- » 
zi. 1 ladri diventano sempre 
più abili ad eludere e neutra¬ 
lizzare i sistemi di antifurto co¬ 
stringendo le ditte produttrici : 
a realizzare congegni sempre ’ 
più sofisticati, il fatturalo del ' 
1988 è stimato sui 146 miliardi - 
con un incremento del 30% ri- - 
spetto all'anno precedente. ' 
Purtroppo le sirene installate 
sulle automobili più che spa¬ 
ventare i ladri finiscono perdi- ' 
sturbare i sonni dei vicini: 
neU'89 sono «sparite» 240mila ' 
automobili contro le 158miia 
del 1983. - 

La crescente sfiducia dei 
cittadini nelle forze dell'ordi¬ 
ne porta a ricorrere a un altro, . 
estremo, strumento di difesa: ' 
le armi. *11 possesso di una pi- ' 
stola - si legge nello studio : 
dell'Ispes - può assumere un ' 
significato psicologico molto 
preciso: forse non si sarebbe ‘ 
mai in grado di usarla ma la ‘ 
sola consapevolezza di aver- \ 
ne la disponibilità infonde un 
sentimento di maggiore sicu¬ 
rezza». Mancano dati ufficiali 
sulle vendite ma la domanda, ; 
negli ultimi 5 anni, è stata di : 
circa 28mila armi all'anno. " 
Una cifra che è destinata ad : 
aumentare anche se l'Italia è 1 
il paese europeo che vanta la ■ 
maggiore densità di forze del- 
l'ordine: un agente ogni 240 
persone. " ,*») ■ - * 


I due carabinieri uccisi 

Sorella del supericercato; , 
a investigatori e giornalisti: 
«Colpa vostra se Tuccidono» 


IB SALERNO. Rita De Feo, so¬ 
rella di Carmine, il pregiudica- . 
to ritenuto dagli inquirenti uno 
dei presunti omicidi dei cara¬ 
binieri Claudio Pizzuto c Fortu¬ 
nato Arena, uccisi nell'agguato 
di mercoledì scorso a Ponteca- 
gnano -(Salerno), ha Inviato 
una lettera ad alcuni quotidia¬ 
ni per chiedere «giustizia per i 
ven colpevoli». «Mi chiedo - 
scrive Rita De Feo - con quale 
certezza i giornalisti, politici e 
forze dell’ordine hanno defini¬ 
to mio fratello come un vero e 
proprio bandito da Far West 
ed a gridare ai quattro venti 
che sia proprio lui il colpevole 
di questo agghiacciante fatto 
di sangue». «Sono sicura - con¬ 
tinua - che se dovesse accade¬ 
re qualcosa a mio fratello Car¬ 
mine daranno la colpa a qual¬ 
che fantomatica banda rivale. 
Con questo non voglio allude¬ 
re a niente e a nessuno, ma 
state sicun che qualcuno mi 
capirà». .... - »- - ■ - 

La donna, facendo nferi- 


mento alle accuse mosse al 
fratello, ha aggiunto che è 
•esausta per l'immagine di ter¬ 
rore che carabinien, polizia e 
giornalisti hanno creato intor¬ 
no alla propria famiglia». Dopo 
aver sottolineato che i «De Feo • 
sono messi in .porno piano' 
ogni qualvolta succede qual¬ 
cosa a Salerno» la sorella del. 
pregiudicato si chiede perché, f 
con tanti criminali latitanti in ' 
giro, proprio calmine avrebbe 
compiuto quegli omicidi?». 

Rilcrendosi al proprietario 
del fuoristrada, Antonio Caval¬ 
laro, a bordo del quale sareb- ' 
bero fuggiti gli assassini dei ■ 
due carabinien scrive: «Se la n- 
costruzlone fosse vera perchè 
non è stato ucciso anche lui in¬ 
sieme ai due poveri carabinie¬ 
ri. Cosi non ci sarebbe stato un 
testimone scomodo». Una co¬ 
pia della lettera è stata inviata 
dalla sorella del pregiudicato 
anche al presidente deila Re¬ 
pubblica, ad esponenti del go¬ 
verno ed all'arcivescovo di Sa¬ 
lerno. - .• ■ - 
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A Verona interrogati gli imputati II progetto prevedeva Tassassimo 

La notte del massacro raccontata di due dei suoi tre amici 

senza emozione o vergogna Paolo Cavazza: «Mi hanno convinto 

Come a scuola: «Sono andato bene? » dicendo che avrei fatto una bella vita» 

Voleva uccìdere anche i complici 

Eliminati i genitori, Maso pronto a un’altra strage 



Lettere 



Dopo genitori, sorelle e cognato. Pietro Maso pensa¬ 
va di ammazzare anche due dei tre complici. Ne 
aveva già parlato un paio di volte con l'amico Gior¬ 
gio Carbognin. Lo ha rivelato durante l'interrogato¬ 
rio. Gelido, perfettamente a proprio agio, Maso ha 
ripercorso per due ore la notte del massacro. All’av¬ 
vocato: «Come sono andato?». Poi è toccato ai com¬ 
plici. Cavazza: «Maso mi aveva fatto tanti prestiti...». 

« * • ■ . i 

• ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VERONA «Quando > ha ■ ■ 
pensato per la pnma volta di • 
uccidere i suoi parenti?». 
«Niente. Circa un anno (a. Par- - 
lavo con Giorgio andando a 
Verona, volevamo comprare 
delle auto costose. Mi è venuta . 
l'idea, cosi». Pietro Maso, mas¬ 
sacratore di mamma c papa 
con l'aiuto di tre amici, non si 
scompone. Per due ore rico¬ 
struisce senza emozioni i suoi - 
progetti e la terribile notte del 
17 aprile. Espressione fissa, 
gambe accavallate, posa rilas¬ 
sata, non un tremito, non una 
' goccia di sudore. Si attribuisce 
tutte le colpe, da vero «capo». 

Al pm Mario Schinaia risponde 
il minimo indispensabile. Solo 
alle domande dei difensori 
mostra un minimo di interesse, 
sono quelle che lo aiuteranno 
nella ricorca della «infermità " 
mentale». E rivela un particola¬ 
re finora inedito, a richiesta de¬ 
gli avvocati di Paolo Cavazza. 
«Lei ha mai detto a Carbognin 
che, dopo, si potevano uccide¬ 


re anche Cavazza ed il minore 
D.B.?». «SI». «Quante volte ne ha 
parlato?». «Due. mi sembra». 
«Era un'ipotesi o un progetto 
concreto?». '«Un'ipotesi». La 
sorpresa arriva dopo un'ora e 
mezza di botta e risposta con 
l'accusa. 

Qual era U primo progetto 
concreto? 

Dovevamo andare in auto io. 
mia mamma e Giorgio. Giorgio 
doveva colpirla con uno 
schiacciabistccchc. ■ 

Ci avevate provato? 

Si. Un giorno siamo partiti per 
Bussolcngo. Io guidavo, mia 
madre mi stava al fianco, Gior¬ 
gio dietro. Aveva lo schiaccia- 
bistecche, ma non se l’è senti¬ 
ta. . 

Coaa avvede dovuto lare del 
cadavere? 

Lasciarlo in auto, simulare un 
incidente. Poi tornare a casa e 
pensare a mio padre. 




Pietro Maso durante l'udienza di ieri; in alto, all'epoca del suo arresto 


A quando risale l’ultimo pla¬ 
no? 

Ad una settimana prima. Ave¬ 
vo parlato in precedenza al 
Cavazza. Lui mi chiedeva sem¬ 
pre dei soldi. Gli ho detto 
'guarda, se ne vuoi, basta am¬ 
mazzare i miei'. Dopo 3-4 gior¬ 
ni c'è stato. ,, 

Ed 11 minorenne? 

Anche lui mi aveva avvicinato 
per chiedermi come far soldi... 
Loro uscivano sempre con me, 
vedevano che avevo soldi, che 
ne aveva ancheCarbognin. , 


Quanto denaro gli ha pro¬ 
messo? 

Io pensavo di ereditare più di 
un miliardo. Avrei dato 200 mi-^> 
lioni a D.B.. 200 a Paolo. Il re¬ 
sto tra me e Giorgio. 

,, E le sorelle? Ed U cognato? 
Non avrebbero ridotto la 
sua quota di eredità? 

Dopo i genitori, volevo soppri¬ 
mere anche loro. • .. 

Com’è andata, la sera del 17 
aprile? 

Eravamo a casa mia, avevo 
procurato l'attrezzatura, svita¬ 


to le lampadine. Stavamo di¬ 
scutendo ad alta voce, perchè 
Paolo e Giorgio non volevano 
più starci, quando i miei sono 
(ornali all'Improvviso, Ci siamo 
divisi in fretta. Io, col tubo di 
(erro, e D.B. con una pentola, 
in cucina. Paolo col blocca¬ 
sterzo, Giorgio con un'altra 
pentola, nel comdoietto. . 

Cos’è successo? 

È entrato per primo mio padre. 
L'ho colpito. . 

Da solo? 1 
Non so, era buio. 

Chi ha colpito sua madre? 
Non so. 

L'ha colpita anche lei? 

SI. Era stesa per terra e l'ho col¬ 
pita. Giorgio, mi pare, la tene¬ 
va ferma. 

Suo padre è morto subito? 

No, subito non moriva. Paolo, 
mi pare, gli ha messo una co¬ 
perta in lesta per non farlo re¬ 
spirare. La teneva ferma coi ’ 
piedi. 

Quand'è finito tutto cosa 

avete fatto? 

Abbiamo pulito, siamo saliti m 
auto e andati alla discoteca. 

Fine de! racconto. Pausa, 
tutti hanno bisogno di ripren¬ 
der fiato. Maso si avvicina ad 
Alberto Franchi, il suo avvoca¬ 
to: «Come sono andato?». Be¬ 
none, per carità. Probabilmen¬ 
te si è addossato anche qual¬ 
cosa che non gli spetta. Come 
la sprangata alla madre, sem¬ 


pre negala. Tocca a Franchi, 
poche domande personali, ri- » 
sposte con sprazzi di vitalità: 
«SI, negli ultimi tempi mi dro¬ 
gavo, coca, molta coca, fumo, ’ 
extasy» (mai detto pnma) «mi 
era aumentata l'energia ses¬ 
suale, ero attratto dal rischio, • 
mi piacevano i sorpassi perico- . 
losi, avevo meno bisogno di 
dormire». /- 

Paolo Cavazza è tutto un al¬ 
tro disco. Altrettanto spigliato, 
l’ex commesso di supermerca¬ 
to patito dei film horror sfode¬ 
ra una parlantina da bottegaio. 
Sorpresa: ritira tutte le confes¬ 
sioni dettagliate che ha reso 
con particolari precisissimi, ■ 
per sfuocarc e arrivare alla " 
conclusione: «lo non c’entro, - 
non sapevo nulla, non ho col¬ 
pito nessuno, Maso mi ha co¬ 
stretto. E poi, vedete, avevo co¬ 
si tanti debiti con lui che se mi.. 
chiedeva un piccolo favore...». 
Bel tipo. Quella sera, dice. Ma¬ 
so lo attirò a casa, lui qualcosa 
sospettava ma proprio una 
strage no... Si trovò coi blocca¬ 
sterzo in mano. Lo posò subi- ' 
to, assieme a Carbognin provò 
ad andarsene, «ma Pietro mi ' 
disse che avrei fatto una brutta 
fine e mi terrorizzò». No, non ; 
colpi nessuno, La madre «ad-, 
de inciampando». Lui scappò • 
fuori casa, tornò dopo cinque , 
minuti, «mi sentivo in colpa, '. 
volevo vedere se si poteva lare 
qualcosa». • 

Fu allora che soffocò II pa¬ 
dre eoo la coperta? 


Nooo... Gliela misi addosso 
per coprire quel corpo strazia- 
to. 

Ma 11 padre, quando l’ha co¬ 
perto, rantolava? 

SI. . , ■ 

E perchè non l’ha aiutato? 

Forse perchè era morto? 

Maae rantolava! 

Ah, io non so bene quando si è 
vivi, quando si è morti. 

Tocca a Giorgio Carbognin. A ’ 
sentirlo confermare : tutto è 
quasi un paradossale sollievo, 
una sorta di coerenza persona¬ 
le in mezzo a tanto orrore. De¬ 
cisione presa da tempo, in mo- 1 
do preciso, tutti d'accordo. Lui 
ha contribuito al massacro 
procurando le maschere, da 
diavolo e da deforme. 

' Litigaste fra voL In cara Ma¬ 
so, all’ultimo momento? . 
lo ho cercato di tirarmi indie¬ 
tro, D.B. e Paolo Cavazza mi 
hanno convinto a restare. 
'Pensa alla vita che farai dopo', 
mi dicevano. • • 

Com’è andata? 

Quando è passata la madre di 
Pietro, Cavazza l'ha colpita col , 
bloccasterzo. Poi anch'io, con 
la pentola, cosi forte che si è 
rotto il manico. Lei continuava 
ad urlare. Mi sono tappato le : 
orecchie con le dita. Non ba- , 
stava, l'ho colpito anche con le ' 
mani. . , - ■ • ; . • • 

Perchè? ' ' 

Quelle urla mi davano fastidio. 


Nuovo omicidio 
a Misterbianco 


Indagini diffìcili: non c’è neppure un indizio. Si esclude lo scambio di persona 

Si cerca nelle cartelle cliniche la pis 
per arrivare al killer del medico mih 


*. y'T -ri • i» • < 

•■f . 


mi MISTERBLANCO (Ct). 
Ancora sangue a Misterbianco. 

A soli tre giorni dall'ultimo 
omicidio, nel paese a dieci • 
chilometri da Catania i killer 
sono nuovamente entrari in ■ 
azione. La vittima è Giuseppe ' 
Buzza, titolare di un autosalo¬ 
ne nel centro del paese. Erano 
le 19.30 quando l'uomo è stato 1 
affrontato da due sicari che so¬ 
no entrati nel locale in via • 
Menna all'angolo con via dei ■ 
Vespri. Giuseppe Buzzà è stato ' 
colpito da numerosi proiettili .' 
di grosso calibro sparati da un ' 
fucile mitragliatore e da una 
pistola che lo hanno fulminato 
all'istante. Una volta fuori dal¬ 
l'autosalone i killer hanno avu¬ 
to però una brutta sorpresa. ■ 
Un agente, che si trovava di 
passaggio, ha assistito alla sce¬ 
na ed è intervenuto, aprendo il 
fuoco con la pistola d'ordinan- ' 
za. I killer hanno risposto spa¬ 
rando anche loro, ma il terzo 
complice, che si trovava alla 
guida, ha perso il controllo e 


l'auto dei sicari è andata a spe¬ 
ronare una vettura che transi¬ 
tava in quel momento davanti 
al luogo del delitto. Inseguiti 
dai colpi dell'agente i sicari, 
uno dei quali forse è rimasto 
ferito, hanno tentato una fuga 
■ a piedi e quindi hanno blocca¬ 
to due automobilisti di passag¬ 
gio, impossessandosi delle au¬ 
to che sono state poi trovate 
bruciate alla periferia del pac- 
. se. Trentasei anni, originario di 
, Piazza Armerina, in provincia 
di Enna, Giuseppe Buzzà ave- 
, va precedenti penali per furto 
ed estorsione. Gli investigatori 
stanno cercando di capire se 
possono esserci collegamenti 
tra questo delitto c i drammati¬ 
ci espisodi che si sono verifica¬ 
ti nell'ultima settimana a Mi- 
sterblanco. Prima il duplice 
• omicìdo di Mario Pnvitcra e del 
genero, poi. domenica sera, il 
sequestro del giovane Giusep¬ 
pe Torre e. un'ora dopo, l'omi¬ 
cidio di Nunzio Di Stefano. . 


Il giallo dell'uccisione del professor Roberto Klinger, 
il primario di diagnostica, ammazzato martedì a Mi¬ 
lano, è ancora lontano da una soluzione. Gli inqui¬ 
renti stanno analizzando le cartelle cliniche dei suoi 
pazienti e la sua posizione professionale per cerca¬ 
re una pista, ma loro stessi dichiarano di non poter 
formulare ipotesi credibili. In via Muratori, dove è 
avvenuto il delitto, nessuno parla. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. Le carte che 
documentano l'attività pro¬ 
fessionale del professor Klin- . 
ger, it medico assassinato 
l'altra mattina a Milano, si 
stanno accatastando sulla 
scrivania del dottor Claudio 
Gittardi, il magistrato che se¬ 
gue le indagini. In questura, 
alla squadra omicidi, gli in¬ 
quirenti confermano che si 
stanno analizzando tutte le ' 
cartelle cliniche dei suoi pa¬ 
zienti per cercare una pista. Il 
professor Roberto Klinger 
svolgeva un lavoro delicato, 


spesso doloroso. Come re¬ 
sponsabile del servizio di 
check-up della clinica «Pio 
X», doveva comunicare ai 
suoi assistiti verdetti spesso 
penosi: quelle diagnosi pote¬ 
vano accertare la presenza di 
un tumore o di una malattia 
incurabile. Poteva accadere 
che qualcuno uscisse dal suo 
studio sapendo di essere 
condannato, di avere solo 
pochi mesi di vita. È un'ipo¬ 
tesi vaga e insondabile, ma si 
valuta anche la possibilità 
che qualche suo paziente se 


la sia presa con lui, per ven¬ 
dicarsi di una sorte, di cui ' 
certo il medico milanese non 
era responsabile. Un folle 
potrebbe avergli sparato solo 
perché, propno lui, per dove¬ 
re - professionale, gli ' aveva 
comunicato una diagnosi 
senza speranze. 

1 familiari, angosciati e an¬ 
nientati dal terribile lutto che 
li ha colpiti, non possono 
escludere questa ipotesi, an¬ 
che se tutti coloro che cono¬ 
scevano Roberto Klinger rie¬ 
scono solo a ipotizzate quel¬ 
la di uno scambio di perso¬ 
na. Il dirigente della squadra 
mobile, il dottor Filippo Nin¬ 
ni, la ritiene invece del tutto • 
infondata. «Ci siamo riuniti - 
diceva ieri - abbiamo discus¬ 
so a lungo di questo caso, 
ma riteniamo di dover esclu¬ 
dere questa possibilità. Il kil¬ 
ler ha visto bene in faccia il 
professor Klinger, conosceva 
le sue abitudini, la sua auto. 
Lo ha ucciso con la certezza 
di non sbagliare bersaglio, ' 
anche se il movente è incom¬ 


prensibile». In questura qual¬ 
cuno si indigna per lo strano 
silenzio dei testimoni: in via . 
Muratori, dove è avvenuto il ,, 
delitto, nessuno ha visto e 
nessuno ha sentito niente. 
C'è solo la testimonianza di ; ‘ 
una ragazza, che ha afferma¬ 
to di aver sentito tre colpi di 
pistola alle 7,25. Ma a quel¬ 
l'ora la strada non era deser¬ 
ta: il professor Klinger non ■ 
era certamente l’unico mila¬ 
nese ad uscire di casa per 
presentarsi puntualmente al , ‘ 
lavoro alle 8. C’erano auto, ■ 
persone che passavano, altre 
che dietro alle finestre stava¬ 
no facendo colazione e si 
preparavano per andare a ' 
scuola o in ufficio, b possibi¬ 
le che per mezz'ora nessuno '« 
si sia accorto di niente? «Que¬ 
sto silenzio è vergognoso - 
diceva ieri un dirigente della 
questura -. Milano non è Ca¬ 
tanzaro, chi ha visto, chi ha : 
sentito deve avere il coraggio 
di parlare». 

Si sta vagliando anche la 
possibilità che l'agguato sia 


partito da rivalità professici- . 
nali, anche se Roberto Klin¬ 
ger non viveva nell'awelena- » 
to mondo ospedaliero, dove • 
faide, anche feroci non sono : 
infrequenti. Un mese fa c’era ‘ 
stato un altro giallo dei cami¬ 
ci bianchi: un medico era •< 
stato gambizzato sotto casa'e 
lui stesso aveva dichiarato di, • 
temere che la pallottola fosse ' " 
arrivata dal suo ambiente di <; 
lavoro. Ma in quel caso si V' 
trattava del responsabile mi¬ 
lanese del coordinamento - 
medici della Cgil, una perso¬ 
na che poteva aver dato fasti¬ 
dio ad avversari di parte. Il * 
professor Klinger invece non ' ' 
aveva nemici dichiarati, an¬ 
che se neppure questa pista 
può essere trascurata. 

Il suo corpo è ancora ail'o- ; 
bitorio in attesa dell'auto- ' 
psia, che forse aggiungerà 
qualche tassello a questo in¬ 
solubile puzzle. 1 familiari ; ■ 
non sono ancora in grado di ■ 
comunicare la data dei fune¬ 
rali. ........ 


Oggi vertice tra il ministro dell’Immigrazione Boniver e quello deìl’Intemo Scotti 

Leggè Martelli, arriva un di vite 
Espulsioni più rapide per i clandestini 


Modifiche alla «legge Martelli» per rendere più snelle 
ed efficaci le procedure di espulsione degli immigrati 
extracomunitari non in regola con i permessi di sog¬ 
giorno: è già tutto previsto dal ministro deU'Immigra- 
zione Margherita Boniver, e c'è solo bisogno del con¬ 
senso di Vincenzo Scotti, responsabile dell'Interno. I 
due ministri si incontrano questa mattina. Oggi pome¬ 
riggio. a Palazzo Chigi, conferenza stampa. 


FABRIZIO RONCONE 


HM ROMA I bui sentieri della 
clandestinità, percorsi abituai- .• 
mente da migliaia di immigra¬ 
ti. stanno per diventare meno 
sicun: e ciò accadrà perchè al¬ 
cuni punti della legge numero 
39 - noto anche come "legge 
Martelli»-verranno presto mo- ' 
dificati. Preparate nuove nor¬ 
me per i procedimenti di ? 
espulsione. «Occorreva ren¬ 
derli più rapidi e. soprattutto, ' 
più efficaci», dicono al ministe- . 
ro dellTmmigrazione. Forse, 
oggi ore 18. a palazzo Chigi - 
oltre ad alcune informazioni 
sul rinnovo dei permessi di ' 
soggiorno e alle novità dei 


«ontratti stagionali» - anche 
l'annuncio di un prossimo de¬ 
creto legge. 

Molto dipende dagli esiti 
dell'incontro che, questo mat¬ 
tina, il ministro Boniver, già 
d'accordo con il ministro di 
Grazia e Giustizio Martelli, avrà 
con Scotti, responsabile del- 

• rintcmo. A lui deve infatti 
, chiedere aiuto c collaborazio- 
' ne. - Inizialmente, avrebbero 

dovuto parlare solo della que¬ 
stione nomadi: quanti sono, 
dove sono, e cosa fanno, come 
si comportano. Marchiano a 
fuoco i loro bambini e poi 

• nemmeno possono essere pu¬ 


ESPULSION11991 

VALLE D'AOSTA 

42 

PIEMONTE 

641 

LOMBARDIA 

4.894 

LIGURIA 

942 

TRENTINO A. A. 

330 

VENETO 

2.449 

FRIULI V.G. 

1.118 

EMILIA R. 

2.054 

TOSCANA 

1492 

UMBRIA 

252 

MARCHE 

383 

LAZIO 

4.552 

ABRUZZO 

494 

MOLISE 

53 

CAMPANIA -, t 

771 

BASILICATA 

57 

PUGLIA 

826 

CALABRIA 

101 

SICILIA 

1.146 

SARDEGNA 

126 


niti penalmente? 

La discussione, invece, an¬ 
drà oltre. La Boniver e Scotti 
devono anche decidere in che 
termini le forze dell'ordine so¬ 
no pronte a garantire l'applica¬ 
zione dei nuovi procedimenti 
di espulsione. Sarà, per molti 


versi, una vera riunione tecni¬ 
ca. 

L’idea del ministro Boniver è 
quella di rendere più snelli i 
procedimenti di • espulsione 
degli immigrati non in regola 
con i permessi di soggiorno: 
■L'attuale legge, in questo sen¬ 
so, ha mostrato limiti oggetti¬ 
vi», E pratici. ■ 

L'immigrato, infatti, dal mo¬ 
mento deH'«intimazione*, ha 
quìndici giorni di tempo per la¬ 
sciare l'Italia. Spesso li usa per 
distruggere ì documenti e spa¬ 
rire. Quando lo rifermano, se 
lo rifermano, dichiara false ge¬ 
neralità. Gli agenti o ì carabi¬ 
nieri devono allora chiedere 
informazioni in questura, uffi¬ 
cio straniere Do qui, la pratica 
passa all'ambasciata, che poi 
deve chiedere informazioni al 
Paese di origine. Passano setti¬ 
mane, mesi, anni, e l'immigra¬ 
to ha tutto il tempo di tornare 
nella sua clandestinità. ■ - 

Dalla quale, tuttavia, può 
anche cercare di emergere: se, 
nei quindici giorni dal momen¬ 
to dell'«intimazione», presenta 
un normale ricorso al Tar. Il 


provvedimento di espulsione, 
in questo caso, viene sospeso 
automaticamente. E - l'immi¬ 
grato, con in tasca un permes¬ 
so di soggiorno per «motivi di ■ 
giustìzia» e senza possibilità di 
lavorare, comincia ad aspetta¬ 
re: lavoro nero, spaccio di dro- , 
ga, vagabondaggio, dispera¬ 
zione, l'immigralo vive come , 
può, c il Tar può impiegare an¬ 
che due ann i per emettere una 
sentenza, 

Tempi che gli esperti ael mi¬ 
nistero dell’Immigrazione . e 
degli Interni vogliono assotti¬ 
gliare, o addirittura eliminare: 
«In ballo ci sono notevoli pro¬ 
blemi di ordine pubblico. In al¬ 
cuni casi, sono stati gli stessi 
immigrati a chiederci procedu¬ 
re di espulsione più veloci per i 
loro connazionali non in rego¬ 
la: temono ripercussioni, chi è 
in regola non vuol essere con¬ 
fuso con un clandestino che 
lavora al nero, o che addirittu¬ 
ra spaccia droga». - 

Le cifre sono piuttosto chia¬ 
re: nel 1991, su una popolazio¬ 
ne di circa duecentomila im¬ 
migrati non in regola - una sti- 



.sii,- 


ma precisa dei clandestini, co¬ 
me si sa, è impossibile - solo a 
22.804 persone è stata intimata 
l'espulsione. E non basta: i 
provvedimenti portati poi real¬ 
mente a termine sono stati so¬ 
lo quattromila. 

Novità, possibili, anche per 
gli immigrati arrestali per gravi 
reati. «Dopo la condanna di 
primo grado - spiegano dal 
ministero dclITntemo - se il 
giudice non ritiene necessaria 
la detenzione in Italia, è inutile 
che l'immigrato aspetti l'Ap¬ 
pello c poi la Cassazione: si 
potrebbe procedere a una im¬ 
mediata espulsione». 


Questo è il clima. Queste so¬ 
no le idee. L’impressione è che 
il ministro Scotti non opporrà 
grandi perplessità al ministro 
Boniver. Non ne ha manifesta¬ 
te neppure al segretario del Pn 
Giorgio La Malfa, Che, la setti¬ 
mana scorsa, a Milano, gli 
chiedeva fermezza per risolve¬ 
re l'occupazione degli ex sta¬ 
bilimenti «Fonderie milanesi», 
dove vivevano oltre 700 immi¬ 
grati. Tutti identificati, e la me¬ 
tà non erano in regola. «Ma 
che potevamo fargli, se non . 
dargli i soliti, inutili quindici 
giorni di tempo per lasciare l'I¬ 
talia?». • ' 


«Non abbiamo 
ancora fatto 
i conti 

con la storia» 


tm Caro direttore, la lette¬ 
ra di Togliatti ha latto venire ' 
a galla questo: che noi itala- 1 
ni non abbiamo ancora fatto ” 
i coni con la storia, cioè con 
il periodo che va dal 1935, 
quando iniziò la nostra poli¬ 
tica di aggressione, fino all'8 
settembre 1943. .- • - , i- 

1 popoli che noi italiani 
aggredivamo non pensava¬ 
no che era Mussolini o il fa¬ 
scismo che invadevano il lo¬ 
ro Paese, ma gli italiani, per¬ 
ché eravamo noi, organizza¬ 
ti e armati, che li costringe¬ 
vamo a difendersi, a morire 
e a sopportare la nostra op¬ 
pressione. 

lo che ho partecipato al¬ 
l'aggressione della Francia e 
della Grecia c sono rimasto 
due anni a opprimere que¬ 
st'ultimo popolo, e dopo so¬ 
no finito in prigionia in Ger¬ 
mania, queste cose le so • 
perché le ho vissute e sono 
diventate parte della mia co¬ 
scienza: ma non è stato faci¬ 
le riconoscere che anche 
noi dovevamo sul piano mo¬ 
rale assumerci le nostre re¬ 
sponsabilità se non voleva¬ 
mo che certe cose si ripetes¬ 
sero e che le future genera¬ 
zioni commettessero gli er¬ 
rori che avevamo commes¬ 
so noi >.i,nel -subire 
passivamente una cultura « 
nazionalistica, aggressiva c 
militaristica che produceva 
insensibilità verso gli altri 
popoli. - 

A mio avviso noi che ab¬ 
biamo partecipato a fianco 
dei tedeschi al secondo con¬ 
flitto mondiale, abbiamo 
preferito rimuovere questo 
problema perché morai- , 
mente doloroso, rifugiarsi - 
nella più facile espressione .’ 
«i hanno mandati», annui- . 
landò ogni nostra responsa¬ 
bilità e limitandoci a raccon- ; 
tare le nostre sofferenze, " 
i non quelle dei popoli che < 
hannio^ dovuto», difendersi.,., 
dalla nostra aggressione. ■ 

Alle nuove generazioni si - 
deve trasmettere soprattutto 
l'impegno alla partecipazio¬ 
ne alla vita politica e sociale, 
perché la mancanza di que-, 
sta sotto il regime fascista è \ 
stata il principale motivo per 
cui dei bravi ragazzi come . 
eravamo noi, sono stati di- , 
sponibili, indossato la divisa . 
militare c staccali dal loro 
ambiente, a partecipare ad 
aggressioni. ingiustificate 
senza capirne la gravità e la 
■ sofferenza che procurava¬ 
mo ai popoli aggrediti. 

Giovanni Alfieri. 

San Giano (Varese) 


Il volontariato 
per approfondire 
i legami 
con la società 


^B Carissimo direttore, ho , 
scelto quale principale sco¬ 
po della mia azione politica 
di occuparmi di volontaria¬ 
to. I motivi di questa scelta , 
sono tre. ne 

Il primo è che per anni ho 
operato nel volontariato co¬ 
noscendone. insieme • a . 
grande meriti, notevoli limiti -■ 
che potrebbero essere ridot¬ 
ti da regole che, senza lede- * 
re lo spinto volontaristico, 
imponessero precisi stan¬ 
dard da rispettare e requisiti • 
da esibire. " - • • ' 

Secondo: a mio. avviso il 
volontariato, oltre a essere 
espressione di un encomia¬ 
bile senso di solidarietà, lo è 
anche di un modo nuovo di , 
partecipare alla vita pubbli¬ 
ca, di un modo nuovo, cioè, 
di fare politica. Da qui la ne¬ 
cessita di studiare da vicino 
questo fenomeno e le cause 
che lo producono .. , i, . 

Terzo motivo: ho scelto di ,• 
occuparmi di volontariato 
perché costituisce un osser- . 
vatorio diretto di un grande ’ 
spaccato della nostra socie¬ 
tà. Dove esso opera, là si tro¬ 
vano tutte le situazioni di dif¬ 
ficoltà, solitudine, paura, 
dolore che I nostri «tempi» 
producono e che dovrebbe¬ 
ro rappresentare il pnmo ■ 
oggetto di attenzione per 
una forza di sinistra. , 
Occuparci di volontariato 
ci può far trovare un natura¬ 
le campo di applicazione 
delia nostra azione: la difesa 


dei diritti dei più deboli. Co¬ 
me espletare questo opera? 
Avvicinandoci, credo, al 
mondo del volontanato con , 
modestia e con l'intento di 
conoscere, attraverso quel > 
fenomeno, alcune pieghe 
del nostro Paese che solita¬ 
mente restano in ombra. 
Ciò, probabilmente, potreb- : 
be conferire più continuità e 
incisività alla nostra politica 
e ci permetterebbe di esten- ‘ 
derc e approfondire i nostri 
legami con la società reale., 
Roberto Malfatti. Livorno . 


«Non ricordo 
una campagna 
elettorale 
così rozza» 


m Signor direttore, mi so¬ 
no decisa a senvere dopo ■ 
aver visto nella vetrina di 1 
un'edicola un giornale che • 
esce a Brescia con questo tl-' 1 
tolo a caratteri cubitali in • 
prima pagina: -Cossiga pre - ll 
ga per le vittime di Togliatti*. 
Mi sono avvicinato, ho chie¬ 
sto iVnitù e un signore an- 1 
ziano che mi stava alle spal¬ 
le mi ha apostrofato con un 
«Ma c'è ancora IVnitdl ». 

Non ncordo una campa¬ 
gna elettorale cosi rozza, co- , 
si all'ultimo sangue come , 
questo; segno che la posta 
in gioco è molto alta. . , ' 

Caterina Bordoni. Brescia 


Nella 

bibliografia 
del movimento 
operaio 


M Cara Unità, ci rendia¬ 
mo perfettamente conto di 
quante insidie comporti la 
compilazione di una biblio¬ 
grafia còme guèlla^pubbli-, 
càia'il 5 febbraiocSn il titolò . 
«Segnalibro atipico del movi¬ 
mento operaio italiano. Pro; 
prio per questo motivo in¬ 
tendiamo segnalare e sug- ' 
gerire ai lettori alcune inte- 1 
grazioni secondo noi essen¬ 
ziali. ••» . - " - ■ • 

Siamo convinti infatti che ’ 
in una bibliografia del movi- ' 
mento operaio italiano deb- ! 
bano necessariamente figu-, 
rare libri come: E. Ragionieri, 
di movimento socialista ». 
prefaz. I. Barbadoro. - P. To¬ 
gliatti « Italiani, italiani, ascol¬ 
tate•!• ( 1972), prefaz. P. Bu- 
falini. - V. Naumov «// Pei vi¬ 
sto da Mosca- (1978), pre¬ 
faz. G. Berlinguer. -1. Barba-. 
doro «// sindacato in Italia- 
(1979). - A Rubbi ■/ partiti 
comunisti dell'Europa occi¬ 
dentale- ( 1978). - 1. Barba¬ 
doro •Enciclopedia de! sin¬ 
dacato (1977), presentar. 
C. Smuraglia. - A Boidrini 
«Enciclopedia della Resisten¬ 
za- (1980). - S. Fedele. G. 
Restilo ‘Il fascismo. Politica c 
vita sodale-, introd. P. Aatri 
(1980). - L Longo. C. Sali¬ 
nari ‘Tra reazione e rivotu- ' 
rione» (1972). - L Longo, 
C. Salinari «Dal sodalismó 1 
alla guerra di Spagno¬ 
li 976). - -L'Ordine Nuovo 
1919-1920 1924-1925 

(1976). Reprint - ‘L'Unitù 
1927-1932- (1976), presen¬ 
tar. G. Pajetto. - «La nostra 
lotta 1943-1945- ,(1970), 
Reprint, prcsentaz. A Co¬ 
lombi. (a cura di P. Sec- ' 
chia). - -La lotta della gio¬ 
ventù proletaria- (1975), 
Reprint, prefaz. A Margheri, . 
(a cura di P. Secchia). - Q. 
Salinan «/ comunisti raccon¬ 
tano 1919-1945- (2 voi.), 
(1975). - C. Pillon -i comu¬ 
nisti nella storia d'Italia-. - 
G, Dal Pozzo «Le donne nella 
storia d’Italia-. - G. Cherubi¬ 
ni, F. Della Perula, E. Lepo-' 
re. M. Mazza, G. Mori, G. Pro- ■ 
cacci, R. Villari -Storia detta 1 
società italiana-, 25 volumi, 
250 - - - collaboratori 

(1980/1990;. , . 

Infine pensiamo che an¬ 
che il Calendario del popolo 
(marzo 1945, lutl'oggi pub- 
blicato) debba essere quan¬ 
to meno affiancato a Tango. , 
Micromega, Cuore, eccetera. • 
Ammettiamo noi ■ stessi ■ 
che in una bibliografia ri¬ 
stretta alcuni dei titoli da noi • 
suggeriti potrebbero ' non 1 
trovare posto, ma la gran ' 
parte dei volumi indicati so- ' 
no londamentali per qual- ■ 
siasi bibliografia del movi¬ 
mentooperaio. - • • 

Romano Giuffrida 
Nicola Tcti. Milano 
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Sottomarini 

La Csi accusa: 

«Volevano 

spiarci» 


' tm MOSCA. La collusione, la 
settimana scorsa, tra un sotto- 
manno russo della classe "Sier¬ 
ra* e quello americano «Baton 
Rouge» "è awenuta in acque 
territoriali russe, i cui confini 
sono stabiliti dalla legislazione 
della federazione russa». 

Lo ha dichiarato alla Itar- 
Tass il portavoce della marina 
militare della Csi. La linea che 
segna l'inizio delle acque terre 
tonali - ha precisato il portavo¬ 
ce - passa tra l’isola di Kildin c 

11 capo di Tsipnavolok, nel ma¬ 
re di Barents. estremo nord 
della Russia, mentre il confine 
delle acque intemazionali ò a 

12 miglia da questa linea. - 

Il dipartimento della marina 
militare americana non vuole 
nconoscerlo - ha detto ancora 
il portavoce - c sostiene che la 
collisione 6 avvenuta in acque 
intemazionali, a M miglia dal¬ 
la costa. Secondo esperti della 
marina militare della Csi - scri¬ 
ve la Tass - la causa principale 
dell'incidente va ricercata nel¬ 
la grossolana violazione terri- 
tonale effettuata dal sommer¬ 
gibile americano. 

Il portavoce ha indicato nel- 
• la «pretesa» americana di sor- 
, vegliare il sottomarino russo 
una delle cause dell’incidente. 
Quanto alla dinamica della 
; collisione, il portavoce ha det¬ 
to che lo scontro ò avvenuto 
quando il sottomarino ameri- 
' cano «ha perso il contatto» con 
quello russo che stava mano¬ 
vrando per emergere. Il co¬ 
mandante dell'unita america¬ 
na ha deciso di portarsi a quo¬ 
ta periscopica «per chiarire la 
situazione». In questa fase i 
, due mezzi si trovavano nella 
cosiddetta «zona morta» e non 
potevano «sentirsi» con gli ap- 
i parati di rilevazione. Subito 
dopo é avvenuta la collisione. 


Nazioni Unite 

Ultimatum 
a Saddam 
sul nucleare 


«NEW YORK. Il consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
ha intimato al regime di Sad¬ 
dam Hussein di collaborare 
pienamente con gli inviati 
Onu incaricati di ispezionare 
gli impianti nucleari, pena 
gravi e drastiche conseguen¬ 
ze. I quindici membri del con¬ 
siglio, dopo consultazioni ri¬ 
servate, hanno deciso di invia¬ 
re a Baghdad Rolf Ekeus, capo 
della speciale commissioni di 
monitoraggio sullo smantella¬ 
mento degli arsenali iracheni 
di distruzione di massa, per 
chiedere una volta per tutte di 
attenersi alle risoluzioni del 
palazzo di vetro. «Il consiglio - 
ha detto l'ambasciatore ame¬ 
ricano Thomas Pickering. pre¬ 
sidente di turno -non ha volu¬ 
to dare forma di ultimatum al¬ 
la sua posizione, ma è certo 
che sarà intesa in questo sen¬ 
so». Della decisione del consi¬ 
glio, Pickering aveva informa¬ 
to precedentemente l'amba¬ 
sciatore iracheno alle Nazioni 
Unite Abdul AQmir Al-Anbari. 

L'esponente . americano 
non ha voluto dire quali misu¬ 
re prenderebbe il consiglio 
qualora l’Irak continuasse a 
non collaborare: «Non ha sen¬ 
so parlarne ora. Nessuna op¬ 
zione è stata valutata nessuna 
opzione è esclusa*. Intanto 
dalla capitale irachena, il vi¬ 
ceprimo ministro Tareq Aziz. 
che al tempo della crisi e della 
guerra nel Golfo ricopriva la 
carica di ministro degli Esteri, 
ha sarcasticamente commen¬ 
tato la filosofia del «nuovo or¬ 
dine mondiale». 

■Sappiamo bene, noi e i pa¬ 
lestinesi di che si tratta», ha 
detto Aziz. 


Astronauti Csi disoccupati 

Si tagliano i bilanci 
per le spese spaziali 
Chiude la città delle stelle? 


«MOSCA Anche il futuro 
della «citta delle stelle». ò stato 
offuscato dalla crisi che sta tra¬ 
vagliando la Csi. 

Le decurtazioni di bilancio 
sono giunte infatti a minaccia¬ 
re la stessa sopravvivenza del 
maggiore centro def paese per 
la preparazione degli astro- 
, nauti. «Attendevamo una deci¬ 
sione dai capi di Stato della 
comunità durante la riunione 
di venerdì scorso a Minsk ma 
ancora una volta non ne ò ve¬ 
nuto nulla» ha detto il maggio¬ 
re Anatoli Karughin, uno dei 
dirigenti del centro, dove lavo¬ 
rano centinaia di esperti un 
tempo considerati, fino a poco 
tempo fa, «eroi del socialismo». 
Dopo la disgregazione del- 
l'Urss tanto la citta delle stelle, 
situata in aperta campagna 
presso Mosca, quanto la base 
di lancio di Baikonur, tra gli al¬ 
tipiani del Kazakhstan. sono 
stati classificati come «impiantì 
strategici» e posti sotto la diret¬ 
ta giurisdizione della Csi. 

«Per il momento il peggio 0 
stato evitato», spiega il maggio¬ 
re. precisando che il problema 
dei pezzi di ricambio, prodotti 
nelle varie repubbliche, ò stato 
superato in vista della missio¬ 
ne congiunta Csi-Francia in 
programma alla line di luglio. 


1 • «Ma cosa accadrà in segui¬ 
to?» domanda scoraggiato Ka¬ 
rughin: «Ignoriamo persino se 
sarà mantenuto il programma 
Mir», la stazione spaziale abita¬ 
ta in orbita dal 1988. Già da di¬ 
versi mesi le missioni verso la 
stazione Mlr sono essenzial¬ 
mente finanziate dai paesi 
stranieri desiderosi di parteci¬ 
pare alla conquista dello spa¬ 
zio: dopo la britannica Helen 
Sharman e l'austriaco Frank 
Vichkock sarà il turno del te¬ 
desco Klaus Flcid, Il 18 marzo, 
e poi del francese Michel To- 
gnini. La stretta finanziaria si 6 
fatta già sentire con due nnvii 
, del secondo volo del traghetto 
spaziale Buran. In assenza di 
qualsiasi indicazione delle au¬ 
torità, i 1.500 addetti della città 
delle stelle temono che il per¬ 
sonale sia prossimamente ri¬ 
dotto di almeno il dieci per 
cento: alcuni contano di anda¬ 
re a lavorare all'estero, altri 
sperano di riciclarsi in attività 
commerciali ormai assai più 
redditìzie. La moglie di Ser- 
ghiei Krikaiev, che vive da oltre 
■ nove mesi nello spazio, affer¬ 
ma ad esemplo di spendere 
circa 500 rubli la settimana nel 
grande magazzino del centro, 
mentre gli introiti del marito 
non superano : mille rubli. 


Il presidente della Russia 
in Tv: «La via della riforma 
non deve essere abbandonata» 
Più alti gli stipendi militari 


35 milioni di persone sotto ; : ' 
il «limite fisiologico» 

«Non farò la fine di Gorbaciov 
. i miei uomini sono fidati» 


«Non soffrirete la fame» 
Eltsin rassicura i russi 


Eltsin rassicurante, nella Russia impoverita: «Non sof¬ 
frirete mai la fame». Lunga intervista alla tv per smor¬ 
zare, anche, gli entusiasmi di Gaidar: «Bisogna essere 
più cauti nei giudizi, anche se non cambiamo affatto 
la strada scelta». Milioni di persone con redditi sotto il 
«limite fisiologico». Tragico stato dei pensionati. Con 
l’Ucraina «nessun combattimento». Collaboratori Fi¬ 
dati per «non trovarmi come Gorbaciov». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 


« MOSCA «Voglio dirlo ai 
russi: la fame non ci sarà mai. 
Le nostre scorte di grano man¬ 
terranno sempre un margine 
di trenta giorni che non abbas¬ 
seremo». Boris Eltsin, in un'in¬ 
tervista di un’ora, mandata in 
onda ieri sera dalla tv russa, ha 
voluto rassicurare la gente 
sempre più allarmata dall'a¬ 
stronomico livello raggiunto 
dai prezzi e dalle serie incogni¬ 
te pier il futuro. Nello stesso 
tempio, il presidente della Rus¬ 
sia ha gettalo acqua sull’entu¬ 
siasmo di alcuni suoi collabo¬ 
ratori e ha detto chiaramente 
di non condividere l'«ottimi- 
smo» del responsabile della ri¬ 
forma economica. Egor Gai¬ 
dar. «La cosa più importante 0 
di non allontanarsi dalle rifor¬ 
me - ha detto Eltsin - ma ci 
vuole un atteggiamento più 


cauto perche abbiamo davanti 
molti momenti difficili. C'ò un 
intero anno davanti a noi...». Il 
presidente russo si 6, in ogni 
caso, attribuito il merito della 
sopravvivenza del governo c 
ha difeso la propria decisione 
di assumerne la diretta respon¬ 
sabilità: «Se non lo avessi fatto, 
il governo sarebbe stato spaz¬ 
zato via alla prima difficoltà. 
Invece va difeso e ne sono 
convinto sempre di più». Eltsin 
ha parlato dopio i primi cento 
giorni di vita dell'esecutivo, do¬ 
po cinquanta giorni dall'inizio 
della liberalizzazione dei prez¬ 
zi e ha riconosciuto, più volte, 
nel corso del colloquio con il 
direttore della tv, Oleg Popzov, 
la situazione difficile di larghe 
fasce di popolazione, a comin¬ 
ciare dai pensionati: «La loro - 
ha affermato - 0 la condizione 


più pesante». E, dopo aver me¬ 
lato che ancora nove milioni e 
mezzo di anziani devono rice¬ 
vere l'aumento stabilito a di¬ 
cembre, ha annunciato che 
verranno pagati di mese in me¬ 
se degli acconti, da un minimo 
di duecento rubli, sin quando 
il sistema burocratico sarà in 
grado di sistemare gli elenchi. 

L’intervista di Eltsin è giunta 
in una fase complicata quan¬ 
do non ci sono ancora avvisa¬ 
glie di miglioramenti, anzi peg¬ 
giorano gli indicatori sociali. E 
stata proprio ieri il ministro per 
la Protezione sociale. « Ella 
Pamfilova, esponente del go¬ 
verno di Eltsin, ha rivelare che i 
redditi del 95 per cento dei 
pensionati, cioò di trentacin- 
que milioni di persone, si tro¬ 
vano «sotto il limite fisiologi¬ 
co». La maggioranza riceve 
ogni mese 342 rubli (circa 
quattro dollari) quando è stato 
calcolato che ormai, per so¬ 
pravvivere, sarebbero necessa¬ 
ri non meno di 975 rubli: si trat¬ 
ta di una media calcolata sulla 
base di un paniere di venticin¬ 
que generi alimentari a prezzi 
medi di mercato. Inoltre, se¬ 
condo Pamfilova, il reddito 
pro-capite del novanta per 
cento della popolazione (150 
milioni di persone) ò al di sot¬ 


to di 700 rubli, un livello asso¬ 
lutamente insufficiente che ha • 
costretto la gente a intensifica¬ 
re, se 6 mai possibile, i rispar¬ 
mi, a vendere qualcosa per vi¬ 
vere azzerando, o quasi, le. 
scorte che per tradizione sono 
sempre esistite in ogni fami¬ 
glia. Altri Indicatori negativi so- 
: no rappresentati dalle stime 
. sulle prossime ondata di senza 
lavoro che alla line dell'anno 
potrebbe toccare da tre a sci 
milioni di persone e dal saldo 
negativo delle nascite, (5cr la 
prima volta dal 1945. 

Il presidente russo ù appar- 
so molto sicuro di sò nel corso 
- dell'intervista, ha usato toni 
moderati, parole 11 più possibi¬ 
le sincere per i milioni di tele¬ 
spettatori ma . non ha annun¬ 
ciato alcuna inversione di ten¬ 
denza nonostante le ardue dil- 
ficoltà. La politica scelta non si 
cambia. »Non ci sono correzio¬ 
ni di principio», ha detto il pre¬ 
sidente che ha solo ammesso 
ritocchi per quanto riguarda 
una migliore protezione socia¬ 
le dei meno abbienti e l'au¬ 
mento degli stipendi del mllita- 
n (1800 rubli), un corpo so¬ 
ciale che ha accusato un calo 
di prestigio ma che ò pur sem¬ 
pre »la parte comune della no¬ 
stra società che va trattata con 


serietà c cura». Dopo aver po¬ 
lemizzato con gli economisti 
occidentali che hanno critica¬ 
to il non gradualismo dell'ope¬ 
razione di liberalizzazione del 
' prezzi, Eltsin ha chiesto ai russi ; 
di appoggiare le riforme, come ; 
proprie: »11 popolo deve capire ‘ 
che sono per lui, in suo favo- . 

, re». Poi ha smussato i toni aspri : 
della > controversia ■ Russia- . 
Ucraina: «Noi non dobbiamo 
fare ; alcun combattimento». ‘ 

■ Anzi./l'Ucraina va »rispettata» 
se si 'guarda ai rapporti tra gli 1 
Stati non con 1 vecchi schemi. J 
Ed è per questo che la Russia - 

’ ha abbandonato - 6 il messag- '• 
gio-conciliante indirizzato a 
• Kravciuk - la politica imperia¬ 
le. E se Kiev lasciasse la Comu¬ 
nità? «Perché mai - ò slata la ri¬ 
sposta - dobbiamo spingere 
l'Ucraina a far questo? Dobbia- 
mo collaborarc economica¬ 
mente e ci sono centinaia di . 
legami tra I due Stati». Infine, 
Eltsin ha pronunciato una bat- . 
tuia significativa sui propri col- 
laboratori accusati di essere ' 

■ stati scelti in gran parte tra i ■ 

suoi - amici ■ di Ekaterinburg: ■' 
«Non voglio trovarmi nella stes¬ 
sa situazione di Gorbaciov tra- , 
dito dal primo ministro sino al 
capo delle guardie, lo mi fido ' 
dei miei». ,, -, . 


Kravciuk: «Washington discuta dei disarmo con i quattro Stati nucleari della Comunità» 

Kiev contesta i colloqui russo-americani 
«Mosca non può tratterei nostri 



.«'\.V» ■ 


Il presidente ucraino contesta le trattative di Mosca 
sugli armamenti: «Ciascuno può ridurre ciò che pos¬ 
siede. Eltsin non ha avuto alcun mandato. Le 4 re¬ 
pubbliche nucleari devono parteciapre su un piano 
di parità ». Non è in discussione il disarmo ma la so¬ 
vranità. «Vogliamo il 30 percento della flotta del Mar 
Nero». Shaposhnikov propone una forza di interpo¬ 
sizione della Csi nel Nagomo Karabakh. 


JOLANDA BUFALINI 


M 11 presidente . ucraino, 
Leonid Kravciuk, non perde 
battuta per contrastare il dise¬ 
gno eltsiniano di una Russia 
erede dell'Urss. Si sono appe¬ 
na spenti i riflettori sulla visita 
di Baker a Mosca, alla quale 
Eltsin c il suo ministro Kozyrev 
hanno tentato, un po' goffa¬ 
mente, di dare il lustro dei pas¬ 
sati splendori gorbacioviani. 
Ma imperturbabile, il leader 
ucraino ricorda laconicamen¬ 
te: «Il presidente russo non ha 
avuto mandato dalla comunità 
per negoziare con Washing¬ 
ton». Forte del sostegno della 
più popolosa e europea delle 
repubbliche ex sovietiche, ma 
anche della circospezione del¬ 
l’amministrazione americana 
di fronte agli interlocutori russi, 
il duttile e ostinato presidente 


non si nega un po' di sarca¬ 
smo: «Pongo solo una questio¬ 
ne, - ha detto ai giornalisti - 
ciascuno non può che ridurre 
le forze che possiede c se Elt¬ 
sin, nell'Incontro con Bush, ha 
parlato di forze nucleari strate¬ 
giche della Comunità di-stati 
indipendenti, da parte nostra 
non ha ricevuto mandati». Non 
si tratta di enunciazioni nuove 
ma questa volta Kiev accom¬ 
pagna la lagnanza verso il 
grande fratello russo con una 
proposta. Le quattro repubbli¬ 
che che possiedono sul loro 
territorio armi nucleari devono 
partecipare, dice Kravciuk, su 
un piano di pantà alla trattati¬ 
va con gli Stati Uniti, mentre in 
un secondo tempo dovrebbe¬ 
ro essere associate alla discus¬ 
sione sul disarmo le altre po- 



V v.~. J* j* .«T .'•>.* 1 %•('»(•» «f» 


lenze mondiali. Kravciuk riaf-, 
ferma la volontà ucraina di tra¬ 
sformarsi in un paese deciu- 
nearizzato entro il 1994: «La re¬ 
pubblica - ha detto - è 
assolutamente favorevole alla 
riduzione, e alla completa di- ‘ 
slruzione delle 176 rampe m is¬ 
silistiche dislocate sul suo terri¬ 
torio», la questione è dunque . 
di princìpio e investe l’eredità 
dell'ex polenza sovietica. «In , 
Russia - sostiene i! leader del¬ 
l'Ucraina - vi sono forze che 
vogliono far rivivere l'impero e 


nuova comunità si fonda sul 
pieno e totale rispetto della so¬ 
vranità e indipendenza degli 
Stati membri. O le cose stanno 1 
cosi, secondo l’accordo sotto- 
scritto a Alma-Ata. oppure l’U¬ 
craina pud decidere di andar¬ 
sene. La polemica di Kievòan- ; 
che nei confronti del mare- , t 
sciallo Shaposhnikov, coman- ; 
dante ad interim delle lorze ar- ’ 
male della Csi. L'accusa è che 
si presentano le richieste ucrai¬ 
ne sulla flotta de! Mar Nero in 
modo volutamente distorto. ' 


considerano - l'Ucraina - una- - L'Ucraina, dice Kraviuk, non 


parte della Russia». L’eredità 
sovietica, invece, va ripartita, 
fra tutti ì nuovi stati e solo «dia¬ 
logo e trattativa» possono pre¬ 
siedere alla divisione dei beni. - 
Una doccia fredda, dunque, 
sulla fretta con cui Eltsin vor¬ 
rebbe smantellare gli arsenali • 
missilistici, portando, secondo 
la proposta fatta a Washing- 


prctende affatto di avere tutta 
la flotta, ma di ottenerne all'in- 
circa il trenta per cento, senza 
armamenti strategici. - - - 
Il maresciallo Shaposhnikov, a 
sua volta, era impegnato, ieri, 
su un altro fronte de) compli¬ 
calo puzzle della Csi. Nel Na¬ 
gomo Karabakh si moltiplica¬ 
no gli scontri armati, i morti c 1 


lon, a 2500 testate per parte gli . bombardamenti. Dal capo del- 
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Leonid Kravciuk 


arsenali nucleari. L'iniziativa 
ucraina fa gioco alla guardinga 
diffidenza di Washington, divi¬ 
sa fra la prospettiva di relazioni 
con tutti gli interlocutori nati 
dalla disgregazione dell'Urss c 
la tentazione di avere a Mosca 
un partner privilegiato. Su que¬ 
sto punto Leonid Kravciuk è 
categorico, l'Urss ò morta e la 1 


le forze armate ò venuta la pro¬ 
posta di costituire una forza di . 
interposizione formata da tutte , 
le repubbliche da dislocare nel t 
. Caucaso. Al tempo stesso il ge¬ 
nerale Gromov trattava con il 
• presidente dcll'Azerbajdgian, 
Mutalybov,, l’accordo per la 
- formazione dcH’csercito ■ re¬ 
pubblicano azero. 


«Caccia alle spie», la Stasi-mania ossessiona la Germania 


M BERLINO. Gerhard Riege 
aveva 62 anni ed era una brava 
persona, come adesso che ò 
morto son pronti ad ammette¬ 
re anche quelli che lo insulta¬ 
vano da vivo. Era un professo¬ 
re in pensione, deputato fede¬ 
rale delta Pds. il partito erede 
della vecchia Sed, c si ò impic¬ 
calo domenica scorsa. Ha la¬ 
sciato scritto: »Non ce la faccio 
a reggere l'odio che sento in¬ 
torno a me». Si ù ucciso dopo 
che il suo stesso gruppo parla¬ 
mentare aveva reso nota la sua 
passata attività dì •collaborato¬ 
re informale» della Stasi. Fino 
al 1960 Riege aveva effettiva¬ 
mente collaborato con la poli¬ 
zia politica, poi però aveva 
smesso. Aveva cambiato idea? 
Si era pentito? Chi lo sa. Certo 
che almeno negli ultimi tempi 
della Rdt si era schierato dalla 
parte dei riformatori: non pro¬ 
prio un oppositore, (orse, ma 
un critico che aveva il coraggio 
di parlare, uno di quei tanti 
che proprio la Stasi teneva sot¬ 
to controllo c se possibile stra¬ 
pazzava senza scrupoli. Ma 
non c'ò riscatto per una colpa 
che sta scritta negli archivi del¬ 
la ex polizia politica della ex 
Rdt in cui oggi vanno cercando 


le toro verità non solo le vittime 
delle ingiustizie ma anchecerti ' 
giustizieri dell'onorabilità te¬ 
desca. Una spia resta spia, pu¬ 
re se sono passati più dì tren- 
(anni: che paghi. 

Nessuno, certo, poteva irre 
"magmare che Riege avrebbe 
pagato mettendosi una corda 
al collo. Il suo suicidio perciò ò 
stato uno choc, ha sollevato 
una specie di caso di coscien¬ 
za collettivo, ha aperto una di¬ 
scussione difficile sul modo in 
cui la Germania sta facendo i 
conti con i quarant'anni di dit¬ 
tatura comunista all'est, sul 
modo in cui sta dominando, 
come si dice qui. quel suo pro¬ 
prio passato, o piuttosto sul 
modo in cui non ne scea domi¬ 
narlo. L'apertura degli archivi 
alle vittime della Stasi fu voluta 
dai movimenti democratici 
, che avevano fatto la rivoluzio¬ 
ne pacifica all'est e fu ottenuta 
contro molle resistenze: quelle 
di chi avrebbe preferito trasfe¬ 
rire sic et slmplicitcr il «tesoro» 
all'ovest, mettendo magari a 
disposizione dei servizi occi- 
' dentali quel che i nemici d'un 
tempo cosi diligentemente 
avevano accumulato, quelle di 
chi avrebbe piuttosto distrutto 


Tedeschi sotto choc per il suicidio di Gerhard Riege 
deputato ex Sed che fino al ’60 lavorò con i servizi 
«Non ce la faccio a reggere l’odio intorno a me» 
Trecentomila persone chiedono l’accesso agli archivi 
La velenosa corsa alle rivelazioni conquista il paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tutto c quelle, non proprio in¬ 
sensate a considerarle con il 
senno di poi. di chi proponeva 
Il -congelamento» degli atti per 
un ragionevole periodo di tem¬ 
po. Si trattava di assicurare giu¬ 
stizia alle vittime, ma si trattava 
anche di impedire che conti¬ 
nuasse a diffondersi la cultura 
del sospetto. Gli atti avrebbero 
parlato: chi era colpevole era 
colpevole, chi era Innocente 
era innocente. E invece la de¬ 
cisione di rendere consultabili 
dal primo gennaio i sci milioni 
di fascicoli ammucchiali net 
sotterranei della sede dell'ex 
ministero per la Sicurezza del¬ 
lo Stato, sulla Nortnannen- 
strasse di Berlino, che fu presa 


PAOLO SOLDINI 

Ira mille polemiche alla fine 
dell'anno scorso, (inora sem¬ 
bra aver prodotto esattamente 
l'effetto contrario. Non solo s'ò 
scoperto elle ò difficilissimo, 
per mille motivi c in una gran¬ 
de quantità dì casi, tracciare i 
conlini tra colpevolezza e in¬ 
nocenza, spesso anche Ira 
perseguitati c persecutori, ma i 
sospetti c le zone d'ombra, an¬ 
ziché restringersi, si sono allar¬ 
gati. 

Perché 7 Intanto per una ra¬ 
gione semplice: delle oltre 300 
mila persone che ne hanno 
fallo domanda sono poche mi¬ 
gliaia quelle che finora hanno 
potuto consultare i propri fa¬ 
scicoli, ma nel frattempo il 
marcio che ò uscito da quelli 


autorizza i peggiori sospetti in 
chi ò in utlcsa. Si provi ad im¬ 
maginare per esempio la con¬ 
dizione psicologica di chi su. o 
ritiene, di essere sialo spiato c 
adesso sa che era pratica co¬ 
mune. da parte della Stasi, as¬ 
soldare il coniuge, i figli, i pa¬ 
renti, gli amici più cari... E poi 
perche si ò capito che esiste 
una zona grigia dentro la quale 
il giudìzio ò, o dovrebbe esse¬ 
re, più stornato, Il tale ha colla- 
borato con la Stasi, ma era ri¬ 
cattato ut un modo clic non 
avrebbe lasciato scampo a 
nessuno; un nome figura come 
■informatore», ma torse lui non 
lo sapeva neppure, forniva no¬ 
tizie senza rendersene conto; 


un altro sapeva di trattare con i 
■nemici», ma lo faceva sincera¬ 
mente convinto di non fare del 
male, c in qualche caso, anzi, 
di far del bene, conquistando 
qualche spazio alla attitudine 
critica propria o dei propri 
amici... Vengono fuori anche i 
mascalzoni, certo, quelli che si 
sono venduti e hanno venduto 
gli altri, i vigliacchi, gli oppor¬ 
tunisti, ma non sempre ò facile 
distinguere tra gli uni e gli albi. 

Insommu al veleno che bol¬ 
le nel gran calderone bisogne¬ 
rebbe avvicinarsi con grande 
cautela. Ma ò proprio quello 
che non si ò fatto: da quando 
gli archivi sono aperti ò partita 
’ la grande corsa alle rivelazioni. 
La Stasi fa notizia, agita le pav 
sioni c fa vendere i giornali. 
E’un gioco perverso, una mo¬ 
nomania che ha conquistato 
la Germania e che rischia di 
trasformarsi in una storia sen¬ 
za fine. Colpa dei mass-media? 
In parte. Ma anche di uno spiri¬ 
lo pubblico che pare aver 
proiettato su questo aspetto 
del passato, e solo su questo, 
lutto le difficolta e le inquietu¬ 
dini del presente. C'ò un clima 
di caccia alle streghe, come 
denuncia preoccupato il de¬ 


putato socialdemocratico Her- 
‘ .mann Schecr, un'ingiusta ten¬ 
denza a far d'ogni erba un fa¬ 
scio, come ha detto la presi- 
’ dentessa del Bundestag Rita 
SQssmuth (Cdu) commentare - 
do il suicidio di Riege; la pro¬ 
pensione a pronunciare »giu- ■ 
' dizi all’ingrosso» che hanno 
una enorme «polenza distrutti- 
„ va», come sostiene il vicepresi- - 

- dente della Spd Wolfgang - 
Thicrse, una delle poche figure 

, politiche della scena federale 

■ provenienti dall’est. Nel gene- 
* rato turbamento dopo il suici¬ 
dio di Riege, Thierse è andato 

< più in là, cogliendo forse il ri¬ 
schio maggiore che si nascon¬ 
de dietro la Slasi-Hyslerie che 
pare essersi impossessala del¬ 
la Germania, Se tutta la storia 
passata della ex Rdt viene rilel- ; 
ta solo in quella chiave, con ■ 
una semplificazione che vede 

- unicamente «spiati» e «spie», 
•vittime» c «persecutori» e fa 

■ sparire »i mezzi toni c i toni gre , 
gi» che non trovano spazio nel 

• giornalismo «gridato c colora- 

■ to» dell'ovest, si finisce per cri¬ 
minalizzare un intero popolo, 

- salvo l’esigua minoranza che > 

- to, a suo tempo, quella degli 
oppositori dichiarali. - 



Lo scrittore 
Saiman Rushdie 
si sposa * 

per la terza volta 


Saiman Rushdie (nella foto). l'autore dei -Versetti satanici», 
condannato a morte da Teheran per «bestemmia» contro l'I¬ 
sIam, si appresterebbe a sposarsi per la terza volta. La nuova 
stona d'amore dello scrittore sarebbe' stata tenuta segreta 
nel timore che i musulmani britannici scoprissero il luogo ‘ 
dove Rushdie vive nascosto per sfuggire aì-fanutici khomel- 
nlsti. La fidanzata dello scnttore angio indiano sarebbe una 
poetessa, rimasta anonima per prudenza. Il servizio di vigi-. 
lanza ò stato esteso alla donna Da Teheran viene intanto 
l'annuncio che il presidente della fondazione di stato irania¬ 
na ha promesso un milardo di dollari a chi assassinerà l'au¬ 
tore dei «Versetti satanici». 


Test elettorale 
in Sudafrica 
De Klerk sconfìtto 
dai conservatori 


Il Partito ' nazionalista del 
presidente F.W. De Klerk ò 
stato duramente sconfino 
dal Partito conservatore di , 
Andnes Treumicht nell'ele- . 
zione suppletiva di Potchef- 
1 stroom. Secondo i dati uffi- ; 
ctalì resi noti in nottata, i 

conscrvaton, contran alle ritorme c favorevoli ad un ntomo ’ 
dell'apartheid hanno oltenuto 9.74G voti (56 per cento),' 
contro i 7.606 voti (44'per contò) andati ai' nazionalisti Alta 1 
la percentuale dei votanti: il 75,3 percento dei 23 mila aventi ■ 
diritto. Sebbene previsto, il risultato della suppletiva rende . 
ora più difficile l'azione di Rovemo c il prosieguo della sua 
politica riformistica. Alla vigilia del voto, to stesso de Klerk 
aveva definito Potchfestroom un «termometro» per misurare 
gli umori dei bianchi verso i cambiamenti che in due anni 
Iranno radicalmcntecambiato il volto del Sudafrica. Il lea- ■ 
dcr conservatore Treumicht ha chiesto le immediate dimis- ' 
sioni del govemo.c la convocazione di elezioni generali antre 
cipate, affermando che I nazionaltsu' hanno perso la mag- i 
gìoranza tra t bianchi anche su scala nazionale. Conlrana- 
mente alto precedenti suppletive, dove già i conservatori 
avevano registrato successi. Potchfestroom è una sorta di 
Sudalrica in miniatura e il risultato della consultazione po¬ 
trebbe riflettere gli umori dell'elettorato bianco nel suo insie¬ 
me. « ii,. ' • 1 1 ' 


Il Cile 
si offre 
di accogliere 
Honecker 


li governo cileno sarebbe di- 1 
sposto ad accogliere Ereh 
Honecker, previa autorizza¬ 
zione del governo russo: to ■ 
ha rivelato l'ambasciatore 
cileno a Bonn .Carlos Hu- • 
neeus alle autorità tedesche, 
to qualihanno ribadito, da 
parte toro, la richiesta di estradizione del capo dell'ex Rdt. ' 
per processarlo per le uccisioni di coloro che fuggivano 'a', 
Ovest Hunecus ha spiegato al sottosegretario tedesco che ’ 
una soluzione umanitaria si impone-vislo l'aggravamento 
delle condizioni di salute di Honecker, attualmente rifugiato 
nell'ambasciata cilena a Mosca. Ma il governo tedesco ha ri¬ 
badito lasua posizione. ■ ( " 

La Francia si prepara a di¬ 
chiarare la guerra totale al 
tabacco, cha sarà messo al 
bando ovunque, salvo nel 
luoghi esplicitamente previ- ; 
„ sti. La sigaretta, se il decreto, 

..- '• sarà approvato, sarà messa 

. ■ al bando in fottìi locali pub- ' 
blici, dai mezzi di trasporto collettivi ai ristoranti, ai luoghi di 
lavoro, e solo in qualche caso sarà possibile prevedere spa¬ 
zi riservati ai Fumatori. Nfo4s)p'rànti,il4foòjàjetgiré(}i>i ur' -' 
zona perfumiùon.mà'deveu4*pbnadiieWpJetlsrfclisposizio 
sugli impiantidi eliminazione del tomo. Il divieto sarà tassa.-. 

1 1 va Se carrozze ri.'ìofttrtkjei-treale spià'pU ìfojw%4i ùnjg 
durata fino'a due ore. Sùrtrerù f po.sii'risqrUtitniiTtomatoiy 
scenderanno al 30 percento. . " ,\ , "" '■ 


La Francia 
dichiara 
guerra totale 
al tabacco. 


Il governo tedesco 
approva 

la ristrutturazione 
delleforze 
annate _ 


Il governo tedesco ha appro- • 
vato i piani di ristruttorazio-- 
ne delle forze amate fino a 
dopo il Duemila come prò- 
■ posto da! ministro Stolten- 
berg. Il ministro ha precisato 
che to divisioni di rapido in» 
■“ 1 ” tervento saranno a disposi¬ 
zione dell’Onu anche per interventi al di fuori dell'area della ■ 
Nato.. Finora la Germania, secondo la Costituzione, può in¬ 
viare soldati solo nei territori dell'Alleanza atlantica-1 nuovi - 
piani comportano la riduzione del numero dei soldati tede-, 
schi dagli attuali 495 mila a 370 mila entro il 1995, nel rispet-, 
lo degli impegni intemazionali assunti dalla Germania con/ 
la riuniiicaziohe. Si riducono di 44 miliardidi marchi te spe¬ 
se previste fino al 2005. Là maggioranza propende per una 
modifica della Costituzione per autorizzare l'intervento te¬ 
desco fuori dalla Nato ma l'Spd vi si oppone. . 


Spagna 
Attentato < 
a Santander 
tre morti 


' Tre persone sono morte ed 
una quindicina sono rimaste 
tonte nell'esplosione; ieri se¬ 
ra, di un'automobile imbot- 
1 tita d’esplosivo al passaggio 
di una camionetta delia po- 
' ' ' * ' ■' lizia nazionale. Tra i feriti 

anche due poliziotti. Lo ha 
reso noto un portavoce della prefettura. Le vittime, ha preci¬ 
sato la fonie, sarebbero civili. L'attentato ò avvenuto alle 
20.15 locali c italiane nei pressi di un commissariato della 
polizia nazionale. I danni causati dall'esplosione sono in¬ 
genti. * . 


VIRGINIA LORI 


Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio 
negazioni di diritti; 
o avere informazioni, . 


può chiamare i numeri: 



martedì, mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 19 
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Wojtyla ha smentito le voci su una «santa alleanza» e su presunti aiuti a criminali nazisti in fuga 

H Papa: «Nessun patto con Reagan» 


Sia le voci che accusano la Santa Sede di aver favo¬ 
rito criminali nazisti in fuga nel Sudamerica, sia 
quelle di un «patto segreto» fra Wojtyla e Reagan per 
scalzare il comuniSmo dalla Polonia, sono false. Lo 
ha affermato ieri lo stesso Giovanni Paolo II, durante 
un’improvvisata conferenza stampa sull'aereo che 
lo ha condotto in Senegai, tappa del viaggio del 
Pontefice nel continente africano. 


■■ DAKAR. Non ci fu nessuna 
■santa alleanza», nessun patto, 
nessuna intesa specifica fra 
papa Wojtyla' c Reagan nell'82 ; 
per combattere il comuniSmo 
nei paesi dell'Est a partire dalla 
Polonia: ■ quello della rivista 
americana Time è «un ragiona¬ 
mento tipicamente a posteriori : 
perchè dallo sviluppo ulteriore 


degli avvenimenti si cerca di 
inventare una cosa a priori, 
una cosa precedente; una cau- 
; sa delle conseguenze». A chia¬ 
rirlo è stato personalmente il 
Papa, in volo da Roma a Dakar 
per il suo ottavo viaggio in Afri¬ 
ca. 

■Non si può parlare di nes¬ 
suna intesa e alleanza forma¬ 


le» ha detto ai giornalisti del se¬ 
guito con i quali ha scambiato 
delle battute sui più attuali te¬ 
mi. alcuni controversi, riguar¬ 
danti la vita della Chiesa: dai 
presunti «passaporti vaticani» a 
nazisti in fuga, alla prossima 
enciclica sulla morale; dagli 
inviti a recarsi nell’Est euro¬ 
peo, a quello che ha definito 
•l'olocausto sconosciuto» di 
milioni di schiavi razziati sulle 
coste dell'Africa occidentale e 
in gran parte mai giunti nelle 
americhc perchè morti per le 
sevizie e le malattie. Sul «caso 
Time», l'ultimo in ordine di 
tempo che lo chiama in cuasa 
direttamente, papa Wojtyla ha 
parlato più a lungo per far ca¬ 
pire come siano andate real¬ 
mente le cose. »Certamcnte 
tutti conoscono la posizione 
del presidente Reagan • ha det¬ 


to il Pontefice neìl'improwisa- 
ta conferenza stampa -, conte 
grande leader politico mon¬ 
diale dcgli-Stati Uniti. Tutti co¬ 
noscono i suoi atteggiamenti. 

Il mio era di un pastore, vesco¬ 
vo di Roma, di,un responsabile - 
del Vangelo, è certamente n 
Vangelo contiene in sè molti 
principi di ordine morale, so¬ 
cio-morale, come i diritti uma¬ 
ni. Tutto questo appartiene al 
Vangelo, a! programma del ' 
Vangelo. Naturalmente poi è 
stato sviluppato, formulato nei ■ 
documenti intemazionali, co¬ 
me il documento dopo la Se¬ 
conda Guerra Mondiale, sui di¬ 
ritti umani. Allora la.posizionc 
della Santa Sede e anche la 
mia, nonostante il fatto, la cir¬ 
costanza che,'si trattava della 
mia patria, era sempre guidata 
da quel principio primario. 


che si trattava dell’ordine mo- : 
rale. Sotidamòsc a quell’epoca ? 
era stata schiacciata ingiusta- - 
mente, e questo certo ero ope- - 
ra non solo delle autorità co¬ 
muniste polacche ma anche in 
un certo senso del blocco! Non. 
sappiamo ariiora'esauumcnte 
quale era la parte di tutti, come 
si presenta la storia, la vera sto¬ 
ria. Per studiare questa storia si 
dovrebbero vedere anche un 
po’ i documenti, perchè giù so- 
no 10 anni». E ai documenti si 
dovrebbe far riferimento, co¬ 
me diceva giorni fa il portavo- ‘ 
ce Navarro, prima di accusare 
il Vaticano di aver fornito pre- 
. sunti passaporti ai nazisti in fu- 1 
'giu Verso il Sudamerica. Ma su , 
-questo tema increscioso il Pa- ’.’ 
' pa ha preferito tagliar corto, r 
definendo «inventate» le accu- . 
se di ambienti .ebraici già ', 
smentite non solo dal suo por- 


• tavoce ma.anche dal ministro 
degli Esteri argentino, «e allora 

- lasciamo perdere» - ha escla- 
‘ mato. Aspettiamo di vedere i 
documenti, aveva detto Navar- 
. ro e anche il Papa sembra es- 

• sere su questa posizione. . • . • 

Per quanto riguarda l’attesa 
enciclica sulla morale, Giovan- 
. ni Paolo li è stato un po’ laco¬ 
nico e un po’ provocatore: vi¬ 
sto che voi giornalisti, ha detto 
con altre parole, sapete già il 
titolo »VeritatLs splendor» cer- 
; cale di conoktere anche i pos¬ 
sibili contenuti; ma sulla data 
di pubblicazione, neppure un 
accenno. Da un tema sì passa 
■ all’altro e come sempre acca- 
de durante i viaggi papali, c’è 
-. chi pensa al successivo! e chie- 
de al Pontefice, questa volta, 
quando andrà all’Est.'11 Papa 
risponde con dei «vedremo» e 


Secondo i risultati parziali dello spoglio l'attuale segretario sarebbe, stato, superato . i .: v 


Peres e Rabin si fronteg^ano testa a testa 


Rabin o Peres? 1 laburisti israeliani hanno scelto ieri 
il nuovo leader del partito che sarà candidato come 
premier nelle elezioni di giugno. Dai primissimi ri¬ 
sultati, dopo lo scrutinio di un terzo dei voti Rabin 
aveva ottenuto poco più del 40% delle preferenze, 
contro il 36% attribuito a Peres. Kessar stava al 
18,4%. Proprio Kessar potrebbe essere l’ago della bi¬ 
lancia, in caso la situazione non cambiasse. 


■i GERUSALEMME Campa¬ 
gna elettorale fino all'ultimo 
minuto per Shimon Peres e Yit- 
zhak Rabin, entrambi ex pre- - 
mier, che si contendono la gui¬ 
da del partito laburista israelia¬ 
no in vista della consultazione 
generale del 23 giugno. Dopo 
lo scrutinio di un terzo dei voti, 
Rabin risultava aver ottenuto 
poco più del 40 per cento delle 
preferenze, contro il 36 per 


cento attribuito a Peres. Un te¬ 
sta a testa che sembra in qual¬ 
che modo confermare le previ¬ 
sioni. Probabilmente Kessar, 
che a un terzo dello spoglio si 
era fermato al 18,4 per cento, 
dovrà fungere da ago della bi- 

• lancia. ■ 

Ieri, poco prima dell’inizio 
delle votazioni, i due leader te- 

• Stonavano, ancora ai dirigenti 
locali mentre i loro sostenitori 


tenevano assemblo nelle varie 
sezioni. E già questo elemento 
fotografa nel modo migliore il 
clima di grande incertezza che 
si è determinato attorno alle 
due prestigiose candidature. 
Anche se gli ultimi sondaggi 
vedono favorito Rabin, ex ge¬ 
nerale, già capo di stato mag¬ 
giore di «Tsahal», l'esercito con 
la stella di David, ed ex mini¬ 
stro della . Difesa. . Secondo 
un'inchiesta , commissionata 
da quotidiano «Maariv», il 46 
per cento dei laburisti israelia¬ 
ni ritengono che Rabin avreb¬ 
be più possibilità di battere il 
Likud del premier Yitzhak Sha- 
mir mentre il 39 per cento ap¬ 
poggiano Peres. Ma altre inda¬ 
gini demoscopiche hanno fat¬ 
to emergere contraddittori ri¬ 
sultati per cui bisognerà atten¬ 
dere davvero l'ultimo voto per 
sapere chi, tra i due. abbiano 


scelto i laburisti israeliani. 

Entrambi hanno promesso 
di portare avanti il negoziato di 
pace con gli arabi senza le 
oscillazioni che hanno caratte¬ 
rizzato la linea di Shamir. In 
particolare Peres si è impegna¬ 
to a utilizzare i fondi destinati 
agli insediamenti ebraici nei 
territori occipati per creare po¬ 
sti di lavori per i 30mila immi¬ 
grati della Russia ancora disoc¬ 
cupati. Il suo avversario inter¬ 
no. Rabin, invece ha puntato 
molto sull'autogoverno pale¬ 
stinese in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza entro nove me¬ 
si dalle elezioni. ' 

■ Gli esponenti più in vista 
dell’ala moderata stavolta han¬ 
no appoggiato l’ex ministro 
della Difesa, la cui immagine 
dr fermezza potrebbe rosic¬ 
chiare voti al Likud. Rabin, 69 
anni, che durante la guerra dei 


sei giorni era comandante ge¬ 
nerale delle fonte armate, ha 
guidato il governo dal 1974 al 
1977, Dall’84 al 1990 è stato 
ministro della Difesa c in que¬ 
sto ruolo ha represso mollo 
duramente la prima fase dcl- 
l'intifada, la rivolta dei palesti¬ 
nesi nei territori occupati. 

Shimon Peres, 68 anni, è al¬ 
la testa del partito laburista dal 
1977 ma per quattro volte è 
stato sconfitto dal Likud alle 
elezioni generali. Dopo la con¬ 
sultazione del 1984 fu a capo 
dèl.govemo.di coalizione con 
il blocco conservatore. A Peres 
sono riconosciute qualità di 
statista superiori a quelle di Ra¬ 
bin ma quest'ultimo gode di 
maggiore popolarità. 1 
■■ Il leader dolipartilo sarà ov¬ 
viamente anche il primo mini¬ 
stro designato in caso di vitto- 
•■.rr-Y. 1 ■ 


si affida alla provvidenza. «Al- 

■ cuni dicono che sono andato 

■ troppe volte in Polonia, la mia 

■ patria. Vedremo quello che si ■ 
prepara... Sono invitato da an¬ 
ni in Lituania e Gorbaciov mi 
ha invitato due volte: vedre-. 
mo... sono convinto che la 
provvidenza troverà il momcn-, 

1 to giusto, se vuole. E se non 
vuole non faremo niente», • ■ 
Giunto nel primo pomerig¬ 
gio da Dakar, Giovanni Paolo II 
ha sfiorato, fra i tanti temi, 
quello del dialogo con il mon¬ 
do islamico, invitando i cattoli- 
ei ad intensificarlo. All’aero¬ 
porto è stato accolto dal presi- 
; dente Abdou Diouf, del Partito 
. socialista, al potere dal gen¬ 
naio del 1981, e da diversi ve¬ 
scovi con in testa l’arcivescovo 
dì Dakar, il cardinale Thian- 
’ doum. 






mtfr: 




Yitzhak Rabin 


ria laburista alle elezioni del 
prossimo giugno. 

È la prima volta che un parti¬ 
to israeliano elegge il suo lea¬ 
der tra gli iscritti e non tramite 
il suo comitato centrale. Il U- 
kud procederà, invece, alla 
vecchia maniera e sceglierà II 
suo capo oggi stesso, quando 
st-riuitiranno- a-Gerusalemme-r 
tremila membri del comitato ;. 
centrale della formazione poli- ' 


tica che ora è quella di mag¬ 
gioranza relativa. Ma su questo 
ironie la vittoria di Shamir è 
pressoché scontata, s . i . 

Le operazioni di voto sono 
iniziate alle 14, ora'locale (le 
13 in Italia). In Galilea due 
seggi in cui dovevano votare 
circa 400 persone sono stati 
ehiust-dopo che In zona era 
stata colpita da razzi lanciati 
dal Libano meridionale. ’ v-.f 




Giovanni Paolo II alla partenza da Fiumicino per il suo viaggio in Africa 

Battaglia nel Sud Libano 

Razzi sulla Galilea 
Martellati decine 
di villaggi sciiti 


israeliane e dell'Els (eserci- 
: to del Libano del sud), la, 
milizia loro alleata, che han- • 
no martellato decine di vii- • 
laggi sciiti, a nord della cosi¬ 
detta «striscia di sicurezza».’ 
creata dallo Stato ebraico a , 
ridosso del confine, e che si £ 
protrae per una ventina di E 
chlometri in territorio liba- . 
nese. Secondo notizie pro¬ 
venienti dal Libano, runa 
trentina di villaggi, abbanda- 
, nati da migliaia di abitanti in 
: preda al panico, hanno su- 
^ bito danni pesanti., ■*» ., 

Il primo ministro "Yitzhak : 
Shamir ha visitato ieri matti- - 
: na le aree colpite della Gali- J 
V lea ed ha dichiarato che \ 
«Israele continuerà a com¬ 
battere il terrorismo ed a fare 
tutto quanto in suo potere : 
: per riportare la calma nella 
. regione». ' _ ■ ■: . >» •,:, 


■■GERUSALEMME. Migliaia 
di israeliani che vivono lun¬ 
go la frontiera col Libano 
hanno trascorso parte della 
notte- la terza di seguilo- nei 
rifugi. Decine di razzi katiu¬ 
scia, sparati da guerriglieri 
islamici hezbollah, in rea¬ 
zione all’uccisione dello 
sceicco Abbas Mussawi, so¬ 
no caduti a più riprese su 
numerose località su ambo i 
lati del confine. .. . ‘s.., 

I danni, a quanto risulta, 
sono stati assai limitati in 
Israele, dove tredici persone 
hanno però dovuto essere 
curate per shock o lesioni 
causate dallo r scoppio : di 
uno dei razzi, alle porte di 
un abitato, il cui nome non è 
stato reso noto per decisio¬ 
ne della censura militare. ■ • 
Molto più violenta è stata 
la risposta delle artiglierie 
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L’UNITÀ 


Borsa 

+0,87%; 
Mib 1047 
(+4,7% dal : 
2-1-1992) 



Lira 

In equilibrio 
nello Sme 
Il marco 
750,1 lire 



Dollaro 

Un lieve 
calo 
In Italia 
1.234,95 lire 




ECONOMIA&LAVORO 


Formica chiede ad Andreotti una proroga 
per i termini dèlie domande di sanatoria 
e delTautotassazione di maggio 
Perplessità della Ragioneria dello Stato 


Visco: «Continua la finanza straordinaria» 
Intanto la Cee rinnova le sue critiche 
alla manovra economica del quadripartito 
e Carli ofire Bot per 42mila miliardi 


Condono elettorale, slitta il 740 

E anche Bruxelles boccia la Finanziaria: è un grande bluff 


Slittano di un mese le scadenze di presentazione 
delle domande di condcno, scivola a giugno la pre¬ 
sentazione del modella 740. Formica avrebbe già 
inviato ad Andreotti uns lettera per chiedere un de¬ 
creto di proroga dei temini. Un'altra operazione di 
finanza straordinaria, rrentre la Cee rinnova le sue 
critiche alla manovra economica del governo e Car¬ 
li lancia un'asta di Bot eh 42mila miliardi. 


RICCA1DO LIQUORI 


Mi ROMA. .Conti pubblici,il- 
lame (uort luogo». Cosi ier. a 
tutta pagina, il quotidiano ro¬ 
mano Il Tempo, a dispetlcdi 
ogni evidenza. Stavolta peò il 
giornale di Marcello Lamìer- 
tucci che ha «corretto» la Mte- 
ra di Togliatti con scolorili e 
pennarello non ha manones- 
so nulla, magari cambiamo in 
• un «più» il segno «meno da¬ 
vanti ai 152rmla miliardi li di¬ 
savanzo registrato dalloStato 
nel 1991. Il titolista si e smpli- 
ccmcnte «sdraiato* sull*, assi¬ 
curazioni.di Andreotti,. he ha 


cercato di spruzzare camomil¬ 
la elettorale sull'emergenza- 
deficit, proprio mentre il mini¬ 
stro del tesoro Carli si appre¬ 
stava a lanciare - per la fine- 
dei mese - un’asta-record di 
Bot da 42rnlla miliardi per fi¬ 
nanziare i buchi del bilancio. 

Ma l’emergenza invece esi¬ 
ste. ed ò inutile cercare di na¬ 
sconderla. Se non di fronte agli 
elettori, almeno al monitorag¬ 
gio della commissione Cee. 
che proprio ieri è tornata ad 
espnmerc tutti i suoi dubbi sul¬ 
la manovra di risanamento del 



Guido Carli 


Rino Formica ■ 


bilancio impostata con la Fi¬ 
nanziaria '92. 

Una manovra che ha i suoi 
cardini su due misure «una 
tantum» e ad alto rischio come 
le privatizzazioni e il condono 
per gli evasori fiscali. E proprio 
per renderla ancora più appe¬ 
tibile, il governo si appresta a 
varare un decreto di proroga 
dei temini della sanatoria. Sul¬ 
la scorta delie pressioni ricevu¬ 
te soprattutto da parte dell'or¬ 
dine dei commercialisti, il mi¬ 
nistro delle finanze Fornica 
avrebbe decito di prendere 
carta e penna - cosi riferisce 
l'agenzia Agi - per scrivere ad 
Andreotti e proporre lo slitta¬ 
mento di un mese del condo¬ 
no. Anzi, dei condoni, che so¬ 
no diversi e con diverse sca¬ 
denze: attualmente, i temini 
per la presentazione della do¬ 
manda di sanatoria per impo¬ 
sta di registro, Invim e succes¬ 
sioni si (emano al 2 marzo: 
quelli perl'lvaeperle imposte 
dirette,al 30 apri!c.,AI ministe¬ 


ro delle finanze, per il momen¬ 
to, confermano solo la dispo¬ 
nibilità a spostare le date per 
quanto riguarda le imposte di- - 
rette diverse dall’lva. 

Ma lo «scivolamento» di un 
mese dei condoni porterebbe 
con sò un'altra conseguenza, 
quella di un rinvio - anche 
questo di un mese - della pre- ' 
scntazionc del 740, Un'ipotesi 
destinata ad incontrare il con- ■ 
senso dei contribuenti (che in 
campagna elettorale non fa 
mai male) ma non quello del¬ 
la ragioneria generale dello 
Stato, preoccupata dal ritardo - 
di trenta giorni (che anche in ' 
temini di interessi costituireb¬ 
be una perdita secca di 200 
miliardi) delle entrate dcll'au- 
totassazione, che tradizional¬ 
mente contribuiscono a porta¬ 
re un po' di ossigeno negli 
esangui forzieri pubblici, oltre 
che consentire di fare un pun¬ 
to abbastanza attendibile sul¬ 
l'andamento del gettito tribu¬ 
tario. Nello scorso maggio, le 
entrale di.lrpef. irpcg.e.Hor.sor, 


no ammontate ad oltre 18mila 
miliardi. «Se la notizia dovesse 
trovare conferma - commenta 
il ministro ombra delle finanze - 
Vincenzo Visco - sarebbe la 
conferma di un fatto ornai ac- . 
ccrtalo, i condoni scassano . 
l'amministrazione * fiscale». 
■Non ci sarebbe alcun motivo - 
- continua Visco - di rinviare i . 
versamenti del 740, ma pur di » 
portare avanti le sue Ipotesi di v 
linanza straordinaria e di “re- - - 
missione del peccati" fiscali il •; 
governo fa saltare ogni regola 1 
amministrativa». - Altrettanto 
drastico il giudizio di Girolamo 
Calanicllo -- uno dei superi- 
spettori fiscali del Sccit - sulla • 
proroga del temini del condo¬ 
no: «È un regalo agli evasori, 
con un vantaggio assai più ri¬ 
dotto per lo Stato, specialmen¬ 
te per quanto riguarda la defi¬ 
nizione degli accertamenti im¬ 
pugnati». Secondo Caiamello, 
infatti, la sanatoria non avreb¬ 
be grandi effetti sull'alleggeri¬ 
mento del contenzioso fiscale: 
appena 1' 1,33».... 


Gli Agnelli rtengono il prezzo troppo caro. Ferruzzi accusa Tiri: «Gara poco trasparente. Siamo stati discriminati», 

! ' . •' ' ... 

480miliardi in contanti: Cementir a Caltagìrone 


Prima privatizzazione 
Tra i cementieri 
un nuovo leader 


Mi ROMA Dop> la vendita 
dell'Alfa Romeoalla Fiat (che 
soltanto quest'amo dovrebbe 
cominciare a pgare l'acqui¬ 
sto), la venditadclla Cementir 
6 la più importune privatizza¬ 
zione avviata ragli ultimi anni 
dall'lri (da paté sua l'Eni ha 
ceduto la Lanlrossi al gruppo 
Marzotto). I sndacati si sono 
sempre opponi alla cessione 
chiedendo cke il gruppo ce¬ 
mentiero venisse assorbito dal- 
l'Iritecna, ma nobili non ne ha 
voluto sapere. Lo scorsa estate 
si era persino ventilato di un 
passaggio alI'Sni in cambio del 
Nuovo Pignone. Ma anche 
questa ipotesi ù tramontata per 
la determinazione di via Vene¬ 
to di «fare cassa». 

L'iter di vendita 0 partito il 
16 luglio quando ii consiglici di 
amministrazione dell'lri ha de¬ 
ciso «l'alienazione in blocco» 
della sua partecipazione 
(51,78%) alla società cemen¬ 
tiera quotata in Borsa. Vcnre 
scelta la via di una «gara» inca¬ 
ricando una società inglese, U 
Samuel Montagu, della valuta¬ 
zione delle offerte. Le prime 
buste dei gruppi interessati al¬ 
l'appalto sono state aperte il 
15 gennaio lasciando in gara, 
delle sei cordate iniziali, sol¬ 
tanto tre gruppi: Caltagìrone- : 
Vianini, Uniccm (Fiat) e Cal¬ 
cestruzzi (Ferruzzi). Ma solo i 
primi due si sono contesi ieri la 
Cementir a rilanci di miliardi. 
Ferruzzi se ne è andata prima 
sbattendo la porta ed accusan¬ 
do l'Iri di averla discriminata. 

Dopo Italcementi ed Uni¬ 
com. la Cementir 0 il terzo 
gruppo cementiero italiano col 
9,6% del mercato nel primo se¬ 
mestre di quest'anno. Ha sei 
stabilimenti, soprattutto nelle > 
aree meridionali del paese, un . 
capitale sociale di 136 miliardi 
e 1.390 dipendenti. Ix> scorso 
anno il gruppo ha prodotto 
quasi quattro milioni di tonnel¬ 
late di cemento con un fattura¬ 
to consolidato di 426 miliardi. 

La Cementir vanta numero¬ 
se partecipazioni in società del 


lettore cementiero e proprio 
nell'ottobre dello scorso ann- 
no ha stabilito una jolnt ventu¬ 
re con la cementiera di Mora¬ 
no. Un accordo che 6 alla base 
della contestazione dì Ferruzzi 
sulle modalità dell'asta e che 
soprattutto ha attirato le atten- 
• zioni dell'Antitrust che ha 
aperto un'istruttoria per so¬ 
spetta posizione dominante in 
Piemonte. 

Non dovrebbero esservi in¬ 
vece problemi di posizioni mo¬ 
nopolistiche, come ha tenuto 
a precisare il presidente dell'lri 
Nobili, per il passaggio della 
Cementir a Caltagìrone, un 
gruppo impegnato nelle co¬ 
struzioni ma non nel cemento. 
La società romana (ex Viani- 
m) ha fatto registrare nel 1990 
ricavi e proventi per comples¬ 
sivi 620 miliardi, con un utile al 
lordo delle imposte di 71 mi¬ 
liardi ed un utile netto di oltre 
41 miliardi pari al 7.8% del fat¬ 
turato, A line 1.990 occupava 
1.904 addetti dopo un drastico 
ridimensionamento rispetto ai 
2.649 del 1989. Il gruppo si ù 
impegnalo ad investire nel 
prossimo triennio 118 miliardi: 
100 nel cemento, 18 in Atb-cal- 
daìeria. 

Ito battaglia che si ò svolta 
per la Cementir e in realtà un 
momento di un confronto a 
più lungo respiro che ha per 
tema la riorganizzazione del 
mercato cementiero, oggi as¬ 
sai poco integrato tra produt- 
, ton ed utilizzatori intermedi e 
finali. Il panorama presenta un 
mega gruppo come l'Italce- 
‘ menti di Pescnti che controlla 
! il 36,4% del mercato, seguita 
.dairUniccm Agnelli col 14,4% 
. c dalla Cementir. Segue una 
'. miriade di gruppi minori a ba¬ 
se regionale o addirittura loca¬ 
le. Una frammentazione che 
non esiste nel resto d’Europa 
' anche se ciò non ha rusparmia- 
I to ai cementieri il sospetto ed 
.anche l'accusa di dar vita a 
’ cartelli o di sfruttare posizioni 
! monopolistiche locali per te¬ 
nere artificialmente alti i prcz- 
;-zi. DG.C. 


Con una offerta in contanti di oltre 480 miliardi, 
Gaetano Francesco Caltagìrone (Vianini) si è ag¬ 
giudicato la Cementir. La Unicem di Agnelli si è riti¬ 
rata ritenendo la cifra eccessiva. La Calcestruzzi di 
Ferruzzi, invece, non ha nemmeno partecipato alla 
gara accusando Tiri di «procedure poco trasparenti 
e discriminatorie». T sindacati chiedono garanzie 
sull'occupazione e sui piani industriali. 


GILDO CAMPESATO 


Mi ROMA. Francesco Gaeta¬ 
no Caltagìrone (cugino dei pa¬ 
lazzinari che hanno imperver¬ 
sato a Roma per molti anni e 
proprietario della Vianini) non 
si ò tirato indietro: 480 miliardi 
sull'unghia per acquisire dall'l- 
n il 51,78% della Cementir, ter¬ 
zo gruppo cementiero italiano. 
Una cifra che solo a sentirla ha 
fatto fuggire gli altri concorren¬ 
ti. Del resto, al 31/12/91 la ca¬ 
pitalizzazione di Borsa della 
Cementir veniva valutata in 
259 miliardi. Una bella diffe¬ 
renza. Ed ò una bella differen¬ 
za anche rispetto ai 307,2 mi¬ 
liardi indicati nel bilancio del- 
l'Iri. Nemmeno la Sige, la so¬ 
cietà dcll'lmi incaricata della 
valutazione che ha preparato 
la vendita, si era spinta a tanto: 
il valore di riferimento del pac¬ 
chetto Iri era stato'ìndleato in 
335 miliardi. «Il valore raggiun¬ 
to dall'offerta non ci 0 parso 


giustificabile nella logica delle 
nostre valutazioni industriali» è 
stato il laconico commento del 
gruppo Uniccm (Agnelli)- 
Sacci-Merone, rimasto sino al¬ 
l'ultimo in gara. L'Iri ha ceduto 
un pacchetto di 88.027.545 
azioni. Il costruttore romano 
ha pertanto offerto per ciascun 
titolo circa 5,450 lire, quasi il 
doppio dell’ultima quotazione 
di Borsa (2.707 lire). Se la leg¬ 
ge sulle Opa fosse stata pro¬ 
mulgata in tempo. Caltagìrone 
avrebbe dovuto propone la 
stessa cifra anche ai piccoli 
azionisti della Cementir. Inve¬ 
ce, non se ne ò fatto nulla: Cos- 
siga ha firmato la legge sulle 
offerte pubbliche di acquisto 
soltanto Ieri, ma non entrerà In 
vigore prima di una decina di 
giorni. Inoltre. l'Iri 6 riuscito ad 
anticipare una conclusione 
prevista «entro il 10 marzo»: 
un'accelerazione degna di, 
Cari Lewis per un gruppo solito 


Il mercato del cemento 

Proiattorl I 

Izleada 

Stabulatati 

Qaata Marcato 

Italcementi (Pesenti) 

4 

35 

36,4% 

Unicem (Agnelli) 

5 

12 

14.4% 

Cementir 

1 

6 

9,5% • 

Merone (Svizzera) 

3 

3 ' 

5,2% 

Colacene 

2 

3 

4,8% 

Buzzi 

2 

2 . 

4.2% 

Sacci 

1 

4 

3,4% , 

Arile (Eni) 

2 

3 

2,9% 

Adrlaseblna 

1 

2 . 

- 2,5% 

Cementizillo • 

1 

2 

' 2,3% 

Cementi Rossi 

1 

2 

2,1% 

Cementi Piave 

1 

1 . 

1,8%-’ 

Barbettl 

1 - 

1 • ' 

• 1,6% ‘ 

Monsellce 

1 

1 

1,5% . 

Cassago - 

1 

1 

1,3% 

Cementi Verona 

1 

1 

1,3%.. 

Moccla 

1 ' 

1 ' 

1,2% - 

Altre aziende 

11 

11 

3,7% 

Totale 

40 

91 

100.0% 


a muoversi con i tempi della 
zona Cesarmi. Che sia un caso 
anche questo? 

All'lri, ad ogni modo, è tem¬ 
po di sorrisi. Il presidente Fran¬ 
co Nobili in Tv siti detto «lieto e 
soddisfano». C'è da credergli, 
visti i soldi che ha incamerato. 
■Non dovrebbe esserci alcun 
problema con l'autorità anti¬ 
trust - ha aggiunto - Il gruppo 
vincente non 6 presente nel 
settore del cemento», „ 

Ma sulla gioia di Nobili sono 


piombati pesanti i commenti 
di un altro concorrente sconfit¬ 
to, la Ferruzzi che, attraverso - 
Calcestruzzi, si era presentata 
in cordata con Cassago, Zillo e , 
Buzzi: «Mancanza di trasparcn- 
za e di parità di condizioni tra i 
concorrenti», è l'accusa del 
. gruppo ravennate. Ferruzzi si è - 
addirittura rifiutato di parteci¬ 
pare alla fase finale della gara 
(che prevedeva i rilanci) in¬ 
viando una dura lettera all'lri e i, 
alla Samuel Montagu, incari¬ 


cata da via Veneto di seguire le 
ultime fasi della cessione. L'ira 
della Ferruzzi viene dal fatto 
che Cementir ha stipulato con 
Merone, uno dei concorrenti 
all'acquisto, una joint venture 
di cui tutte le clausole non so¬ 
no state rese note, in particola¬ 
re quelle relative alla cessione 
delle quote. Una situazione 
che secondo Ravenna finiva 
per awantaRgiare la cordata 
avversaria. Ferruzzi • avrebbe 
inoltre voluto che l'Iri si assu¬ 
messe il «rischio Opa» ed ha 
anche - accusato l'Istituto di 
aver tenuto in scarsa conside¬ 
razione i diversi piani indu¬ 
striali, limitandosi a proporre 
un progetto di minima e pun¬ 
tando l'attenzione soprattutto 
sul prezzo. Evidentemente, 
Gardini o no, i rapporti tra Fcr- 
ruzzi ed imprese pubbliche so¬ 
no destinati inevitabilmente ad 
essere turbolenti. > : 

La risposta dell'lri alle accu¬ 
se della Ferruzzi non si ò fatta 
attendere: «Una procedura tra¬ 
sparente destinata ad essere 
un precedente ineludibile per 
future altre privatizzazioni», ha 
detto. Massimo Pini, membro 
psi del comitato di presidenza. 
In serata l'Iri ha incontrato i 
sindacati: «Vogliamo garanzie 
sul progetto industriale e sul¬ 
l’occupazione, in particolare 
sui destino dell'Impianto di Ba¬ 
gnoli», ha detto Roberto Toni¬ 
ni, segretario degli edili Cgil. 


Istanza al Garante per l’editoria dei principali gruppi: Fininvest controlla troppa pubblicità 

Tutti gli editori contro Berlusconi 


DARIO VENEQONI 


Mi MILANO. I maggiori gruppi 
editoriali italiani scendono in 
campo compatti contro Berlu¬ 
sconi. Uno schieramento asso¬ 
lutamente inedito, per una bat¬ 
taglia che non si era mai vista 
in questo paese, e che solo 
l'approvazione di norme unti- 
monopolio rende oggi possibi¬ 
le. I grandi editon chiedono di 
partecipare come parte lesa al¬ 
l'istruttoria avviata dal garante 
per l'editoria e la radiodiffusio¬ 
ne a proposito dell'abuso di 
posizione dominante del grup¬ 
po Fininvest-Mondadorl nel 
settore della pubblicità. «È in¬ 
tenzione delle parti • si legge in 


una istanza presentata a nome 
di tutti dai prof. Guido Rossi, 
senatore della Sinistra indipen¬ 
dente c firmatario della legge 
antitrust, a Santanielloe all'an- 
titrust - in virtù dell'interesse 
che deriva loro dalla qualità di 
concorrenti danneggiati, por¬ 
tare a conoscenza delle autori¬ 
tà competenti ogni elemento 
utile: dati, informazioni o noti¬ 
zie idonei a concorrere duran¬ 
te le indagini delle autorità al¬ 
l'accertamento delle infrazio¬ 
ni». ■ _ 

Hanno firmato l'istanza la 
Rlzzoli-Corriere della sera, la 
Rusconi, l'Editoriale l'Espres¬ 


so, il Mattino, il Gazzettino, La 
Sicilia, il Giornale di Sicilia, la 
Gazzetta del Mezzogiorno, la 
Stampa, la Poligrafici (Nazio¬ 
ne e Resto del Carlino) Il Seco¬ 
lo XIX, il Corriere adriatico. In 
una parola gli editori di tutti i 
maggiori quotidiani c del mag¬ 
giori periodici. Tra le eccezio¬ 
ni, le più significative sono • 
quella del Sole 24 Ore, edito • 
dalla Confindustria (che ha 
preferito evidentemente non 
■ schierarsi contro un proprio 
associato di primo plano), e 
quella del Giorno. 

Tutti uniti nel denunciare 
«una concentrazione con il 
gruppo Mondadori» contra¬ 
stante con la legge antitrust; 


«vari comportamenti che si in- • 
quadrano nello sfruttamento 
abusivo di posizione dominan¬ 
te, c quindi vietati» dalla slessa 
legge; «una raccolta di pubbli¬ 
cità al di sopra dei limiti stabili¬ 
ti della legge» per l'editoria,; «la 
gestione di emittenti televisive 
in misura superiore al limite 
contemplato» dalla stessa leg¬ 
ge. Insomma, un attacco fron¬ 
tale in piena regola. 

La questione, come si ricor¬ 
derà, 0 sorta nella tarda prima¬ 
vera scorsa, al momento del¬ 
l’accordo di spartizione tra 
Berlusconi e De Benedetti al 
termine della guerra per il con¬ 
trollo della Mondadori. La casa 
di Scgrate ò andata interamen¬ 


te a Berlusconi, che ha poluto 
cosi aggiungere alla poderosa 
offerta pubblicitaria delle sue 
reti televisive anche la forza 
d'urto dei periodici Mondado¬ 
ri, ■ » r. X,'-.'' 

Il garante per l'editoria ha 
chiesto la documentazione re¬ 
lativa all'affare, che la Finin¬ 
vest ha consegnato solo sul fi¬ 
nire dell'anno scorso. Solo a 
gennaio, quindi, l'autorità anti¬ 
trust ha potuto fornire al prol. 
Santaniello il suo parere. Un 
parere fortemente negativo: a ' 
giudizio dell’autorità antitrust 
la Firiinvcst ha realizzato una 
concentrazione nel . settore 
• della pubblicità dei prodotti di 
largo consumo tale da Indurne 



Giappone:. 
conti in rosso 
per la Sony 
e la Honda 


l-a Sony Corporation, il gigante giapponese dell'elettronica, 
per la prima Volta da quando ò stata quotata in Borsa 34 an- ■ 
ni fa. chiuderà quest'anno il bilancio in rosso. Lo anticipa il • 
quotidiano economico giapponese Nihon Kazat Shinbun. ■ 
l-e perdile per il Oliando che si chiuderà II 31 marzo saranno 
di oltre 10 miliardi di yen, circa 100 miliardi di lire. Le cause 
vengono attribuite all'apprezzamento dello yen rispetto al, 
dollaro c alla fase di nstagno che attraversa l'economia " 
giapponese. Molte imprese giapponesi prevedono per l'an- -■ 
no fiscale, che si chiuderà a marzo, margini di profitto ridotti 
rispetto all’anno precederne. Tra queste, la Honda, i cui utili v 
Ioidi sono scesi nell'ultimo trimestre del '91 del 24%: i profitti 
della casa automobilistica giapponese sono diminuiti, al lor¬ 
do delle tasse, a 21,94 miliardi di yen dai 28,73 miliardi dello 
stesso periodo dell'anno precedente. Nello il calo anche per 
gli utili netti, scivolati del 36% a 10,72 miliardi di yen dai , 
16,75 miliardi dello stesso trimestre 90. Cresce invece del *, 
2,8% il fatturato, dovuto principalmente alle forti vendile di , 
motociclette in Asia e alle vendile dei nuovi modelli auto- . 
mobilistici. 


«Romagnolo» 
si avvicina 
un partner , 
assicurativo 


" Mentre il Credito Romagno- , 
« lo definisce gli ultimi dettagli 
per la formazione di una 
• nuova società paritetica con 
un partner assicurativo, la , 
Banque Nationale de Paris c ) 
il gruppo Cir-Cofide (De Be- 
nedetti) hanno aumentalo : 
le proprie'partecipazioni nell'Istituto bolognese superando ( 
le rispettive quote di circa il due per cento, detenute alla fine si 
dell'ottobre scorso. Intanto, ieri e stalo annunciato l’ingresso 
del «Roto» al mercato ristretto di Milano. - * 


Alimentare 
per l'industria 
un 1991 
a gonfie vele 


L'industria alimentare italia¬ 
na ha chiuso il 1991 con un 
fatturalo vicino ai 170 mila 
miliardi (156 mila nel '90) e 
un valore aggiunto di quasi 
, 32 mila miliardi. Sono dati 
■ , emersi nel corso della pre- 
scntazione del «Cibus ’92», il 
salone intemazionale dell'alimentazione che si terrà a Par¬ 
ma dal 7 all’l 1 maggio prossimi. Menlre la produzione indu¬ 
striale ù scesa del 2,1%, quella del settore alimentare è cre¬ 
sciuta dell’1%, con una bilancia import-export delle aziende 
della trasformazione (circa 35 mila per 380 mila occupati) 
che registra un passivo di circa 300 miliardi, contro l'attivo di 
25 miliardi dell 990. ' ........ 


Tariffe Re-Auto, 
rUnipol propone 
un aumento ' 
del 15,5% 


La compagnia di assicura¬ 
zioni Unlpol propone per i 1 
perìodo 1 maggio-30 no¬ 
vembre un aumento del pre¬ 
mio Re-Auto pari al 15.5%. 
L'indicazione, afferma , la 
compagnia, 'tiene' conio di 
-: "— «difficoltà nella quantifica¬ 
zione del fabbisogno tariffario», in un quadro di -continua 
evoluzione negativa». Secondo Umpol, «ultenon problemi 
per le compagnie saranno determinati dalle coperture ag¬ 
giuntive previste dalla legge di riforma. . 

i, firmato 
l'accordo per 
il salvataggio 
della fabbrica 
di Libero Grassi 


Gepi, firmato Firmato l’accordo per salva- 

■' re la Sigma di Palermo, l'a¬ 

zienda di confezioni di Libe- ; 
ro Grassi, l'industriale tessile 
ucciso dalla . mafia alcuni, 
mesi la. L'accordo siglalo ie¬ 
ri tra i sindacati di categoria ’ 
e la Gepi prevede che una 
nuova società, la Dali (95% Gepi; 5% Davide c Alice Grassi) • 
assuma ex novo tutte le maestranze licenziate dalla Sigma 
In liquidazione. 79 persone cominccranno a lavorare, men- , 
ire altre 22 saranno poste in Cigs. La Gepi investirà 3 miliardi ' 
per l'acquisto di uno stabilimento e di nuovi macchinari. Po- ; 
sitivo il parere del sindacato in mento al piano concordato 
per il rilancio di un'azienda che i lavoratori e le organizza- : 
zioni sindacali, insieme al proprietario Libero Grassi, hanno ' 
strenuamente difeso dagli attacchi del potere mafioso... - « 

Cgil, decisi L Eletto il presidente del comi- 

Hal niratHun • 1310 Direttivo: ò Roberto To- 

udi vireuivu nini (dalr81 leader deg ii 

incanali -• edili), che sarà affiancalo 

mnfoAovM dai vice Laura Martini (ex 

LvlllCUCIall segretaria regionale > della 

Cgil emiliana) e Mano Sai 
^■p 0r | a minoranza di «Essere 
Sindacato»). Nel Centro confederale, l'osservalorio sulla 
contrattazione sarà affidalo a Walter Cerfeda (ex numero 
due della Fiom); inoltre, «nascono» tre nuovi osservatore 
sulle politiche pubbliche, con a capo Stelano Patriarca, (ex 
direttore dell'lrcs): sulle politiche lemtonali, sotto la guida 
di Luigi Agostini (ex munero due della Funzione Pubblica); 
sui diritti sociali c di cittadinanza, di cui sarà responsabile ; 
Antonio Guidi, fin qui coordinatore del dipartimento Handi¬ 
cap. All'lres. Cornelio Bergamino 6 stato nominato segreta- ; 
rio generale, mentre Francesco Garibaldo sarà direttore del¬ 
le ricerche. Toma in Cgil Alfonso Torsello, (già segretario : 
confederale), che guiderà «Progetto Sviluppo», l'istituto per 
la coopcrazione intemazionale. Infine, Umberto Marciasim ' 
sostituirà Nella Marcellino alla vicepresidenzadeirinca. < - 


FRANCO BRIZZO 


una distorsione nelle regole 
della libera concorrenza. 

Forte di questo parere, San- 
tanicllo ha richiesto alla Finin¬ 
vest una nuova documentazio¬ 
ne, giudicando quella conse¬ 
gnata fortemente carente. Do¬ 
po di che ha avviato, come 
prevede la legge, una istrutto¬ 
ria formale, per completare la 
quale avrà tempo 45 giorni 
(salvo una proroga di un me¬ 
se). . ■ • 

I grand ì editori italiani di¬ 
menticando per un momento 
le ovalità hanno deciso di unir¬ 
si chiedendo di poter interve¬ 
nire in questa istruttoria por¬ 
tando nuovi importanti argo¬ 
menti di accusa. L'istanza par¬ 
la di clausole di esclusiva a fa¬ 
vore delle imprese pubblicita¬ 
rie ■ del gruppo Berlusconi 
imposte ai clienti; denuncia 
che il gruppo in certi casi cede 
i servizi pubblicitari solo a con¬ 
dizione che gli acquirenti non 
si servano di emittenti o di gior¬ 
nali in concorrenza con la Fi- 
nmvest; parla di sconti massic¬ 
ci effettuati al fine di eliminare 


* la scarsa concorrenza residua- 
. )c - 

In più, Publitajia, la conces- 
sionnna pubblicitaria della Fi¬ 
ninvest. raccoglie pubblicità 
oltre die por le tre reti tv nazio¬ 
nali del grup|X>, anche per Ita¬ 
lia 7 e Junior Tv, in violazione ' 
della legge. Per non parlare del ! 
1 fatto che la Fininvest continua • 
1 a possedere II Giornale e ha ; 
trasferito «solo formalmente* 
ad altri il controllo di alcune : 

. emittenti (Te)c + ). *«.'*> 

Come reagisono nella casa 
del Biscione 7 Alla Fininvest 
parlano di «concorrenza slea¬ 
le» ed in una nota si esprime 
■ferma riprovazione per un'mi- • 
ziativa illegittima nella forma e • 
infondata nel contenuto". Ma 
nel gruppo gira anche una bat¬ 
tuta: «Se va avanti cosi ci vor¬ 
ranno togliere anche il Milan, 
essendo evidente la sua fiosi- ■ 
zione dominante nel campio¬ 
nato». Una battuta che non 
cancella una forte preoccupa¬ 
zione. l'isolamento in cui si 
trova comincia ad allarmare 
anche Berlusconi. • 
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Luigi Manno 


Coop «bianche» a congresso 

Il presidente Marino: 
«L'unità per noi 
è diventata una necessità» 

WALTER DONDI 


■i ROMA. Luigi Manno, 43 
anni, bolognese, sari con ogm 
probabilità il primo presidente 
della Coonfcooperative ad es- • 
sere eletto direttamente dal 
congresso. È una delle novità 
della riforma organizzativa e 
statutaria che dovrà essere 
sanzionata dal congresso na¬ 
zionale che si apre oggi a Ro¬ 
ma. La confederazione delle 
cooperative bianche arriva a 
questo appuntamento ■ con¬ 
gressuale con 24 mila imprese 
aderenti, 4 milioni di soci, un 
fatturato di quasi 32 mila mi¬ 
liardi. 140 mila dipendenti. In ,, 
testa il settore agroalimentare • 
con 7.241 imprese c Oltre 21 • 
mila miliardi di lire di fatturato. 
Marino fu eletto nel gennaio di ,- 
un anno fa. all'indomani delle 
.dimissioni di Dario Mcngozzi, , 
l'uomo che nell'83 raccolse 
una organizzazione in grave 
difficoltà, la risanò riportando¬ 
la ad una gestione più equili¬ 
brata. - • 

Presidente - Marino, cosa 
cambierà nella- Confcoope- 
rattve con questo congres¬ 
so? . 

La riforma organizzativa ha già 
prodotto i suoi primi effetti: ri¬ 
duzione i delle federazioni di 
settore da 15 a 8. minore pol¬ 
verizzazione e più efficienza. 
Per aderire alla Conlcoopcrati- 
ve non sarà più sufficiente fare 
una richiesta ma occorrerà di¬ 
mostrare ai avere dei requisiti 
di serietà caffidabililità. . . > ' 
Quali sono 1 temi centrali 
delle vostre asaise? 

Dobbiamo realizzare una 
maggiore integrazione sul pia¬ 
no interno, Inoltre, dopo anni 
di battaglie insieme alle altre 
centrali, la cooperazione di¬ 
spone di una sene di provvedi¬ 
menti, generali c specifici, dal¬ 
la legge di riforma, a quella 
sulle cooperative sociali che le 
possono consentire di essere 
più competitiva, come singola 
impresa ma anche come mo¬ 
vimento. Deve essere aperta 
una nuova fase progettuale da 
parte delle organizzazioni per 
utilizzare al meglio la nuova 
strumentazione. Penso in par¬ 
ticolare alla creazione dei fon¬ 
di istituzionali per la promo¬ 
zione di nuove cooperative e 
della innovazione d'impresa. 

La recessione ha colpito pe- 
. santemente le imprese coo¬ 
perative: non è un modello 
Imprenditoriale un po' In 
crisi? . 

In questi anni ho avuto parec¬ 
chie preoccupazioni sulla te¬ 
nuta della cooperazione. In 
questo momento non mi pare 
cooperatori debbano marcare 
una sfiducia particolare: han¬ 
no tutti i problemi delle altre 
piccole e medie imprese, i co¬ 
sti alti, la carenza di infrastrut¬ 


ture. Con le nuove leggi non 
siamo più svantaggiati come 
prima, partiamo in ritardo, ma 
non abbiamo più gli handicap 
degli anni passati. Certo la 
coopcrazione deve smetterla 
di autocertif'icare la propria 
bellezza. Dovrà essere più ag¬ 
gressiva c battagliera, dovrà 
combattere più duramente in 
una società sempre più com¬ 
petitiva, nella quale c'è chi 
punta a marglnalizzarc il no¬ 
stro movimento. Se riusciremo 
a fare questo salto io credo 
non ci saranno problemi di te¬ 
nuta e ci saranno spazi di svi¬ 
luppo. 

Dunque non hanno più ra¬ 
gion d'esaere neppure le ac¬ 
cuse di aaaUtenzUilUmo, da 
sempre lanciate contro la 
coopcrazione? 

Credo non sia proprio più tem¬ 
po di discussioni di questo ge¬ 
nere. Cosa dovremmo dire noi 
cooperaton sul fatto che un 
ministro dell'Agricoltura (Go- 
ria, ndr) ha cancellato 900 mi¬ 
liardi di finanziamenti per I 
quali c'era l'impegno dei suoi 
predecessori? Su quali ammor¬ 
tizzatori sociali possono conta¬ 
re le cooperative che sulla ba¬ 
se di quei fondi avevano fatto 
investimenti? 

Si ha l'Impressione che an¬ 
che le coop bianche abbiano 
scoperto il valore del merca¬ 
to e dell'Impresa, mentre in 
passato avete spesso pole¬ 
mizzato con la Lega, accusa¬ 
ta di essere •capitalista». È 
cosi? 

Si tratta di cose diverse. La 
Confcooperative contestava 
alla Lega la perdita di alcuni 
caratteri peculiari, con il preva¬ 
lere della tecnostruttura sulla 
partecipazione e decisione dei 
soci. . 

SI discute molto di uniti del 
movimento cooperativo, c'è 
qualche novità In vista? 

Al congresso rilanccrò questo 
tema come obiettivo di fondo. 
L'unita è una necessità. In que¬ 
sto ultimo anno c'è stata una 
intensificazione dei rapporti 
fra le centrali. Più in là non sia¬ 
mo andati. È ora che nella 
coopcrazione si cominci a pre¬ 
stare maggiore attenzione ai 
numeri: le cooperative bisogna 
anche contarle, non solo pe¬ 
sarle, e ciò che non esiste, le 
finzioni vanno smascherate. 
Questi suol «distinguo» si 
spiegano (orse eoo ravvici¬ 
narsi delle elezioni e con il 
peso che la De continua ad 
avere sulla sua organizza¬ 
zione? 

Assolutamente. Questo è un 
momento di grande libertà per 
la coopcrazione. Per la mia 
centrale, ma credo anche per 
le altre. 


Oggi si fermano tutte 
le fabbriche. Manifestazione 
promossa da Cgil-Cisl-Uil 
davanti all’Assolombarda 


Ancora aperta la trattativa 
per il piano Pirelli 
A rischio anche il terziario 
1 Ornila i lavoratori coinvolti 


E la Milano industriale 
sciopera contro la crisi 


Oggi a Milano sciopero di tutte le fabbriche in crisi 
proclamato da Cgil-Cisl-Uil con manifestazione da¬ 
vanti all’Assolombarda. Circa diecimila gli addetti 
delle fabbriche coinvolte dalla recessione. Prosegue 
la trattativa per il gruppo Pirelli: la lotta dei lavoratori 
Moldip di Seregno e Pro-di. Le aziende del terziario 
e il caso della MMP&T di Peschiera. Oggi Marini esa¬ 
mina la vertenza Agusta. 


GIOVANNI LACCABÒ 


■E MILANO. Oggi dalle 9 al¬ 
l'orario della mensa le fabbri¬ 
che in crisi di Milano sciopera¬ 
no. Una iniziativa di Cgil-Cisl- 
Uil all'insegna dello slogan 
■Moderni si, ma non disoccu¬ 
pati» che alza l'allarme contro i , 
processi di degrado industriale 
e sollecita «una riflessione sul¬ 
l'assetto economico-sociale 
dell'arca» con le altre forze so¬ 
ciali ed economiche. Concen¬ 
tramento in via Palestre e cor¬ 
teo fino all'AssoIombarda di 
via Pantano dove parlano Ma¬ 
rio Rocca. Tino Fumagalli c 
Sergio Cofferati. La crisi è rias¬ 
suma dal sindacato in poche 
ma emblematiche statistiche. 
In dicci anni sono «saltati» 75 
mila posti di lavoro nell'indu¬ 
stria (un decimo dell'occupa¬ 


zione industriale) compensati 
dalla crescita del terziario. 

1 lavoratori coinvolti dalle 
crisi sono diecimila (meta me¬ 
talmeccanici) . In costante cre¬ 
scita i disoccupati. La cassa in¬ 
tegrazione nel 1991 è raddop¬ 
piata rispetto al 1990. Nessuna 
delle grandi fabbriche di Sesto 
San Giovanni c lungo la fascia 
nord del capoluogo è al sicuro 
(Faick. Breda-Ansaldo, Ma¬ 
gneti Marcili, Maserati, Uva. 
Abb, Om-lveco) compreso 
l'indotto, per un totale di quasi 
50 mila addetti, oltre ad altri 
gruppi di altri settori (Olivetti, 
Philips, Ocrlikon, Bull) Imo al¬ 
le piccole metalmeccaniche 
che hanno già chiuso come la 
Tcrmowatt (25 addetti), Ocm 
(22), Prot ed altre che anna¬ 


spano. Sono tutte industrie 
medio piccole che in questi - 
anni si erano conquistate nel 
mercato un proprio spazio au- -. 
tonomo. La crisi industriale ■ 
trascina le aziende del terzia¬ 
rio, anche quelle meno tutela¬ 
te dalla 223 come la MMP&T di 
Peschiera Borromeo dove si 
lotta contro dieci licenziamen¬ 
ti (su 24 addetti quasi tutte 
donne). Ottaviano Del Turco 
definisce «emblematica la resi¬ 
stenza di queste lavoratrici», e 
le incoraggia facendo sentire 
loro vicina «la solidarietà di ' 
dicci milioni di lavoraton*. 

Tra i blasoni dell'industria in 
cattive acque la Pirelli, per la 
quale sono in corso le trattative 
all’AssoIombarda dopo le as¬ 
semblee dei giorni scorsi che 
hanno dato all'accordo una 
valutazione articolata. «Non si 
può parlare di accordo boccia¬ 
to», dice il segretano lombardo 
dei chimici Cgil Giorgio Roilo. • 
«Nessuna contrapposizione nè 
vcrsol'intcsa nè verso il sinda¬ 
cato». Un cauto consenso al 
capitolo «prepensionamenti» 
perchè in proposito l'intesa re¬ 
cupera 50 posti di Bicocca, al- 
tnmenti destinati alla mobilità . 
(100, a metà giugno). Opinio¬ 


ni invece critiche - fino al «giu¬ 
dizio nettamente contrario» 
delle assemblee pomeridiane 
- sulla mobilità. «Perchè in 
realtà è un licenziamento dilui¬ 
to nel tempo», dice Roilo, vale ■ 
a dire un conto alla rovescia 
che l’intesa, - ricorrendo alla 
cassa integrazione straordina¬ 
ria, rinvia di un anno. Per i 258 - 
lavoraton della Moldip di Sere¬ 
gno e della Pro-Di di Milano 
sono settimane di trattative . 
febbrili. Fino al 12 febbraio le 
due fabbriche sono state in 
agitazione (assemblea perma¬ 
nente). «Siamo compatti. Le ‘ 
prossime forme di lotta? Non 
sappiamo, tutto dipenderà da 
come si comporta la direzione ■ 
con l’attuazione dell'accordo», ' 
dice Olìvio Bottan dell'esecuti¬ 
vo Moldip di Seregno. Ma 
nemmeno le altre fabbriche 
del gruppo sono tranquille. ' 
Ambrogio Consonni (esecuti¬ 
vo Bicocca) registra che dopo ' 
l'assemblea dei cassintegrati di - 
venerdì, sta accadendo qual- . 
cosa di nuovo. «Cose mai viste ; 
prima», dice. «Vengono a chic- ' 
dere se puoi interessarti al loro ' 
caso personale. Gente che non . 
sa come affrontare il futuro, 
come tirare a fine mese». Con¬ 


sonni dice che casi del genere 
vanno moltiplicandosi, e che 
la gente si sente solidale, ma 
impotente. E ultimamente si è 
scatenata una situazione com¬ 
plicata anche nel Pcp, il repar¬ 
to «Pirelli s-' Coordinamento 
Pneumatici» che lavorava per 
la Formula 1. Perchè il putife¬ 
rio? Perchè sono rientrati una 
settantina di cassinlegrati che 
Pirelli non aveva dichiarato tra 
gli «esuberi», e che quindi è sta¬ 
to costretto a riprendere. I pro¬ 
blemi sono sorti perchè nel re¬ 
parto si avverte l'incertezza per 
il futuro. Dopo il cambio di 
guardia al vertice. Consonni 
sostiene che «con questi chiari 
di luna non si può stare tran¬ 
quilli: che faranno I nuovi ca¬ 
pi? Sceglieranno l'impegno in¬ 
dustriale oppure la speculazio¬ 
ne finanziaria?». •- * 

Nel Varesotto ieri le assem¬ 
blee all’Agusta hanno fatto il 
punto della difficile trattativa 
all'Intersind (che oggi si" spo¬ 
sta al ministero del Lavoro). Il 
sindacato chiede una drastica 
diminuzione degli «eccedenti» 
(1.966 secondo Agusta), cer¬ 
tezza sui prepensionamenti e 
sul rientro dopo la cassa inte¬ 
grazione. . . • 


Siderurgia 

Nuovo piano 
dpi per le 
aree di crisi 


M ROMA Mentre l'Uva an¬ 
nuncia di voler ricorrere alla 
cassa integrazione per 6000 di¬ 
pendenti. >1 Cipi ha adottato al¬ 
cuni provvedimenti che inte¬ 
grano e aggiornano il pro¬ 
gramma dì relndustrializzazio- 
nc delle arce di crisi siderurgi¬ 
ca. La decisione riguarda im¬ 
prese • delle • partecipazioni 
statali presenti nell'area di Na¬ 
poli e di Taranto, tra le quali 
l’Alenia e l'Alfa Romeo Avio 
nel Napoletano, l'Uva, l'Alenia, 
i'Ansaldo, l'Italimpiantì in Pu¬ 
glia. L'iniziativa di Alenia è sta¬ 
ta suddivisa in due nuovi pro¬ 
getti: un primo da realizzarsi a 
Pomigliano d'Arco (122 occu¬ 
pati e 60 miliardi di investi¬ 
menti), un secondo a Capodi-; 
chino (185 occupati. 110 mi¬ 
liardi di investimento). A Ca¬ 
podichino sarà anche realizza¬ 
to l'impianto per la modifica e 
la revisione dei velivoli FI 6 con 
un'occupazione di 125 unità e 
17 miliardi di investimenti. Per 
1' Alfa Romeo Avio, è stato in¬ 
vece stabilito che il progetto 
per «produzioni meccaniche 
automatizzate aviomotorisii- 
che. sarà localizzato nel co¬ 
mune di Acerra. Il Cipi ha inol¬ 
tre sostituito il contributo per 
due progetti Uva nell'area di 
Taranto con altri progetti da 
realizzare nella stessa area per 
complessivi 199 occupati e 
77,1 miliardi di investimento. 
L'iniziativa della società Sme - 
denominata «prodotti agro in¬ 
dustriali a breve shelf-hfe», è 
stata sostituita con l'iniziativa 
della società Alenia per la rea¬ 
lizzazione di un «centro di ri¬ 
cerca sulla tecnologia delle 
gondole motore» per velìvoli 
civili comportante investimenti ) 
per 60 miliardi e una occupa¬ 
zione di 30 unità. 


Chimica 

Contratto 
per gomma 
e plastica 


M ROMA Si è conclusa ieri la 
trattativa per il rinnovo del 
Contratto per circa 30mila ad¬ 
detti della gomma e plastica ■ 
con l'Unionchimica Confapi. 
Vediamo i punti salienti del¬ 
l’intesa che. secondo la Fulc, ' 
coglie sostanzialmente le ri¬ 
vendicazioni poste dalla piat¬ 
taforma rivendicativa. Un au¬ 
mento salariale di 250mila lire 
al quarto livello in tre tranches; 
un'una tantum di 400mila lire ’ 
(per i mesi trascorsi dalla data ; 
della scadenza del contratto) : • 
aumento del 5 % (a partire dal 
primo marzo) per le domeni¬ 
che: abbassato da 173 a 169 il 
divisore per la determinazione ‘ 
della quota oraria. Queste la 
parte economica. L'orario di ; 
lavoro subisce una riduzione 
di 8 ore (a partire dal primo 
gennaio '94) per ì lavoratori 
che fanno il 3x5; di 16 ore per i 
turni 2x7, 3x6 e 3x7 (8 ore dal 
1994 e otto ore dal gennaio 
;95). Le feije,.,aumentano ,di 
due giornate.. ■ 

Chiusa la trattativa si aprono 
re assemblee per la consulta- . 
rione dei lavoratori: «Abbiamo 
xrelto di siglare l'intesa - spie- ; 
ja la Fulc - piuttosto checon- ! 
ideare l'assemblea nazionale “ 
ter il mandato, onde evitare ' 
che la sospensione potesse in- ■ 
edere negativamente sulle di- ' 
s?onibilità emerse». . » • 


’ Ai lettori " , .. 

’er ragioni tecniche i dati 
< i commenti di Borsa og- 
g vengono pubblicati a 
pagina 22. 


Mobilità verso la pubblica amministrazione, come verrà attuata? - - 

Accordo Olivetti, ancora tensioni 
Scarmagno dice sì, Ivrea critica 


In nessuna delle assemblee tenute nel Canavese 
l'accordo Olivetti è stato sottoposto al voto dei lavo¬ 
ratori. «Perché la discussione si è protratta», dicono i 
sindacalisti. «Perché i funzionari sindacali hanno 
fatto filibustering», accusano alcuni lavoratori. Do¬ 
mattina i dipendenti di Crema e Pozzuoli manifesta¬ 
no ad Ivrea. Intanto crescono le polemiche sulle 
previste 1.000 assunzioni nel pubblico impiego. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


■■ TORINO. Le versioni sono 
due. La prima è quella dei diri¬ 
genti sindacali, che parlano di 
assemblee non proprio trion¬ 
fali. ma partecipate e soddisfa¬ 
centi in tutto il Canavese. A 
Scarmagno, il più grande sta¬ 
bilimento dcll'Olìvctti. erano 
presenti un migliaio di lavora¬ 
tori. Hanno ascoltato la rela¬ 
zione dì Cesare Damiano, sot¬ 
tolineando con brusii le luci c 
le ombre dell'accordo conclu¬ 
so al ministero del Lavoro, che 
il segretario aggiunto della 
Fiom non ha taciuto, ed alla fi¬ 
ne lo hanno applaudito. 

Un po' più travagliata, per 
ammissione degli sfossi sinda¬ 
calisti, l'assemblea della Icodi 
Ivrea. Qui erano presenti solo 
500 dei quasi 3.000 tecnici e 
programmatori impiegati nel 
grande centro di progetto e ri¬ 
cerca. Ci sono stati molti inter¬ 
venti critici. Ma complessiva¬ 
mente. concludono Fiom. Firn 
e Uilm, il giudizio dei lavoratori 
•è stato positivo», anche se 
nessuna assemblea si è con¬ 


clusa con la votazione sull'in¬ 
tesa. Perché non si è votato? 
Perché la discussione si è pro¬ 
lungata c molli lavoratori se ne 
erano andati prima del termi¬ 
ne delle assemblee. 

Poi c'è la versione che alcu¬ 
ni «colletti bianchi» della Ico 
hanno telefonato ieri sera a va¬ 
ri giornali, compreso il nostro, 
accusando i sindacalisti di 
aver fatto un vero e proprio fili¬ 
bustering per impedire che si 
votasse, [.'assemblea del cen¬ 
tro di progetto, raccontano, è 
iniziata alle 15 c si sono susse¬ 
guiti interventi critici sull'ac¬ 
cordo. per la chiusura degli 
stabilimenti di Crema e Poz¬ 
zuoli. per la mancata rotazio¬ 
ne dei cassintegrati al Nord, 
perché l'Olivclh non garanti¬ 
sce esplicitamente che non n- 
correrà alla mobilità esterna, 
perché i cassintegrati perde¬ 
ranno oltre 100.000 lire al me¬ 
se essendo stati loro negati i 
ratei di tredicesima e premio 
ferie. 

Verso le 16 un delegato Ila 


proposto di mettere ai voti l'ac¬ 
cordo e la proclamazione di 
uno sciopero per domani, non 
solo per solidarietà con i lavo¬ 
ratori di Crema e Pozzuoli che 
verranno a manifestare ad 
Ivrea, ma anche per rimarcare 
il dissenso sull'intesa. A questo 
punto avrebbero preso la pa¬ 
rola vari funzionari sindacali, 
che avrebbero continuato a 
parlare, indifferenti alle prote¬ 
ste della platea, fino alte 16,40, 
quando la ,maggior parte dei 
lavoratori sé ne son dovuti an¬ 
dare perché li attendevano i 
pullman all'uscita. - » 

Se a Ivrea il clima è turbato, 
a Crema c Pozzuoli lira sempre 
aria di tempesta. Nella città 
lombarda anche ieri i lavorato¬ 
ri dello stabilimento minaccia¬ 
to di chiusura hanno sciopera¬ 
to un’ora ed hanno raccolto 
già 500 adesioni pervenire do¬ 
mattina in pullman ad Ivrea. 
La Coop e vari privati forniran¬ 
no loro i vìveri per la trasferta. 
A Pozzuoli centinaia di lavora¬ 
tori Olivetti hanno manifestato 
bloccando il traffico ed hanno 
raggiunto in corteo il Munici¬ 
pio. il sindaco di Pozzuoli. Gio¬ 
vanni Amato, ha scritto al mi¬ 
nistro del Lavoro, al prefetto di 
Napoli e ai presidenti di tutti i 
gruppi parlamentari, dichia¬ 
rando che l'amministrazione 
civica è concorde con i lavora¬ 
tori nel chiedere che l’intesa 
venga rincgoziata con l'Olivet- 
ti, convoca un consiglio comu¬ 
nale aperto per il 25 febbraio 
ed avverte che le areee occu¬ 
pate dall’Olivetti «sono vinco- 


.' late ad aree produttive-. 

C'è bagarre anche su uno , 
dei punti più controversi dei- ' 
l’intesa: il previsto passaggio di 
1.000 dipendenti Olivetti nelle ■ • 

- pubbliche amministrazioni del - 
, Nord Italia. Ammesso che que-. 
sta mobilita sia fattibile (delle _ 
500 assunzioni previste dal 
precedente accordo non una è ■ 
avvenuta) i lavoratori non sa- ' 
ranno accolti a braccia aperte. 
Un segretario confederale del¬ 
la Cgil, Allieto Grandi, accusa _ 
il ministro Gaspari di fare prò- 
paganda elettorale perché non 
sarà affatto facile studiare de¬ 
roghe alle leggi (come la fi- • 
nanziaria) che limitano le as- 
' sunzioni pubbliche. E prima. . 

ricorda il segretario Cgil della 
■ funzione pubblica Pino Schet¬ 
tino. vanno sistemati migliaia , 
di dipendenti pubblici precari. • 
C'è pure il pericolo che si sca¬ 
teni quella che un sindacalista 
ha definito la «rincorsa della - 
speranza». Sono già molte le 
aziende in crisi che vorrebbero 
rifilare dipendenti alla pubbli- 
ca amministrazione. E alia Rat ■ 
che aveva negalo di voler usa¬ 
re questo strumento hanno re¬ 
plicato ieri i segretari nazionali '• 
di Fiom. Mazzone, Firn, Barct- - 
ta, Uilm. Angeletti, e del R- - 
smic, Cavalitlo, ricordando 
che esso è previsto da accordi 
come quello per l'Iveco: se la ; 
Fiat vi rinunciasse vorrebbe di- , 
re o che la sua situazione prò- : 
duttiva è migliorata, o che'ln- 
fonde usare più ampiamente . 
altri strumenti come i prepen- ' 
sionamenti. 


CONSORZIO PROVINCIALE CSI NILANESE : 
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI ÌJRBANI 

Ai sonai dell'alt 6,dolla legge 25 Febbraio 1987, n. 67, si pubblicano seguenti dati relativi al 
bilancio preventivo 1992 o al conto consuntivo 1990 (1): 1 

1) - Le notizie relativo alte entrate e alle spose sono lo' seguenti : _ . 

' ’T ' *: ' ' ' (In milioni di lire)’' 

ENTRATE 



Previsioni di 

Accertament 

. DENOMINAZIONE 

Competenza 

da conio 

da bilancio 

consuntivo ■ 


anno 1992 

anno 1990 

•Contributi 0 trasfor. 

(da) Consorzi 

24.515 . 

15.191 

Ut. 3.760) 

(dallo Stato ’ 



Ut. 4.600) 



(dalia Ragiono 

Ut. 2.500) ‘ 



■Altro Entrale Correnti 

1.040 

1.243 

Totale entrate correnti 

25.555 

16.434 

•Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(dal Consorziati 

. 3.340 

115 

Ul. 3.340) 

(dallo Stato ? 



Ut. - ) 

(dallo Regione 

Lit. — ) 

•Assunzione di prestiti 

_ 


Totale Entrate Conto 
Capitale % 

3.340 

115 

•Partile di giro 

450 

216 

•Disavanzo ‘ 

— 

— 

totale generale 

29.345 

16.767 , 


' SPESE' 1 

» / 

. < 



•revisioni di 

Accertament 

DENOMINAZIONE 

competenza 

da conte . 

a bilancio 

consuntivo 


ano 1992 

anno 1990 

■Correnti 

1Z5SS 

- 0.162 

-Rimborso cuoio caglialo 

1 ,* 

, 

per mutui in amrnon. „ 

r • 

.) r * .t»' 

-Totale speso correnti 

11555''' 

8.102 

•Spese d) Investimento 

, 1t200 

8272 

Totale spese conto 
capitalo 

16.2»0 

8.272 

•Riborso prestiti diversi 



da quote capitale 
per mutui 
•Panile di giro 

w 

‘ , 115 ‘ 

45t ' 

1 210 ' 

•Avanzo 


—t 

TOTALE GENERALE 

29.345’’ 

1 18.767 > 


2) - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte Cai consuntivo 
■ secondo l'analisi economico-lunzionale è la seguente: 


| • A maggio reiezione delle rappresentanze unitarie, compresi i Cobas. E fra un mese, ecco l’Agis di Mortillaro 

Fs, arrivano i nuovi «Consigli» sindacali 



AmmlnlsL ’ 
Generale 

- Personale 

144 

- Acquisto beni-Sorvizi - 

198 

• Interessi Passivi -- • 

>•> 

- Investimenti effettuati 


direttamante ■- 

2.500 

- Investimenti indiretti 


' TOTALE 

2,842 . 


Sarà quella dei ferrovieri la prima categoria ad eleg¬ 
gere le loro rappresentanze sindacali unitarie, co¬ 
bas compresi. Dopo la consultazione del 5 aprile, ai 
primi dì maggio. E il 27 marzo, la controparte diven 
ta l’Agis di Mortillaro. Gli annunci nel convegno sul¬ 
le Fs della Fili Cgil, che apprezza gli sforzi di Necci 
ma ne critica i ritardi. Successo dell’Ente contro i 
«portoghesi»: biglietti venduti a gennaio, + 29%. 


RAUL WITTEMBERQ 


■■ ROMA Rivoluzione nelle 
relazioni industriali nelle ferro¬ 
vie. Dopo la consultazione del 
5 aprile, forse ai primi di mag¬ 
gio, i 170mila dipendenti delle 
Fs sceglieranno le loro rappre¬ 
sentanze - sindacali unitarie 
(Rsu). Ma anche la contropar¬ 
te nel frattempo si sarà attrez¬ 
zata. Il 27 marzo nascerà uffi¬ 


cialmente l'Agenzia dei servizi 
(Agcns) sponsorizzata da Fe¬ 
lice Mortillaro. Lo ha annun¬ 
ciato lo stesso ex consigliere 
delegato della Rnmeccanica 
intervenuto a un convegno 
della Rlt Cgil sulle Fs. 

I ferrovieri saranno la prima 
categoria ad applicare l'accor¬ 
do interconiederalc Cgil Cisl 


Uil del marzo 1991 sulle Rsu. ' 
La notizia della loro Imminen¬ 
te costituzione voluta anche 
dalle altre sigle sindacali dei 
Trasporti è giunta dallo sfosso 
convegno della Flit. Sarebbe 
d'accordo anche il Comu dei 
macchinisti. Infatti qualunque 
aggregazione, e nelle Fs ci so¬ 
no 700 sigle, potrà presentare 
la propna lista in ogni unità 
produttiva, purché sia sostenu¬ 
ta da un minimo di lirme dei 
ferrovieri di quel collegio. For¬ 
se il 5%. Elezione col sistema 
proporzionale, probabilmente 
corretto per evitare l'eccessiva 
frammentazione della rappre¬ 
sentanza. «Vogliamo liberaliz¬ 
zare l’accesso alle strutture sin¬ 
dacali aziendali» - ha detto il 
segretario generale aggiunto 
della Fili Paolo Bruiti - «ma do¬ 
po si saprà chi è veramente 
rappresentativo», Ciò darà tito¬ 


10 per trattare con l'azienda, 
eliminando la mlcrocontlittua- 
lilà legata a questo problema. 
Varrà anche per esercitare il 
diritto di sciopero? 

Se n'è parlato in un albo in¬ 
contro, tra sindacati, giornalisti 
e responsabili delle relazioni 
esterne della aziende legate al 
trasporto. Questi ultimi hanno 
lamentalo lo scarso rilievo che 
i giornali dedicano alla revoca 
degli scioperi dopo averne en¬ 
fatizzato l'annuncio, specie 
nel trasporto aereo. E nelle Fs 

11 moltiplicarsi di sindacatini 
che scioperano per un'ora. 
Mano Tombclli della Licia 
(sindacato degli «uomini ra¬ 
dar») confessava: «Spesso 
sciopenamo per (ar conoscere 
i motivi della nostra protesta». 

. Secondo la Rii la questione 0 
troppo delicata per affidarla 


agli accordi fra le parti, va risol- ‘ 
la in una sede istituzionale. Sia 
pure distinguendo fra il diritto 
a proclamare io sciopero 
(eventualmente selezionato) 
e quello ad effettuarlo da ga¬ 
rantire a tutti. Comunque sui 
servizi minimi nelle ferrovie, 
c'è una posizione unitaria che 
i sindacati compreso il Comu 
hanno presentato alla Com¬ 
missione di Garanzia. 

Tornando alle Fs, la Rlt che 
pur apprezza gli sforzi dell'am¬ 
ministratore straordinario Lo¬ 
renzo Necci per rilanciare l'En¬ 
te. nella relazione di Dino Te¬ 
sta al convegno critica i ritardi 
nella «divisionalizzazione). 
Vanno bene le Spa operative 
(Tav. Metropolis, lincee.), ma 
se Necci vuole trasferire com¬ 
petenze e personale delle divi¬ 
sioni alle vane società, incon¬ 
trerà l’opposizione del sinda¬ 


calo, Comunque le Fs debbo¬ 
no essere un Ente pubblico 
economico e non una Spa - 
dice Brutti - che costerebbe al- 
Iterano i 50mila miliardi neces- - 
sari a ripianare il deficit del¬ 
l'Ente, più le pensioni e le li¬ 
quidazioni. Un parere simile è 
quello di Gianfranco Borghini, ’ 
ministro-ombra pds, che pone 
la priorilà della riforma. Si so¬ 
no falle alcune socielà. dice. - 
ma il grosso è fuori dalla logica 
d’impresa che invece è decisi¬ 
va per attivare gli investimenti. ■* 
Intanto l'offensiva dell'Ente 
controi «portoghesi.che lenta- - 
no il viaggio gratis, affibbiando 
multe salatissime, ha avuto i 
primi effetti. A gennaio-le en¬ 
trate del traffico viaggiatori so¬ 
no cresciute di ben il 28,926. 
Specialmente al nord, con 
punte Uno al 3696. 


3) - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1990 desunta dal consuntivo è la seguente: 


Avanzo-disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo 
dell'anno 1990 . 


Ut.' 


Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto 
consuntivo , ; Ut. 

Avanzo-disavanzo di amministrazione disponibile al 
31 dicembre 1990 


Ut. 


Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conto consuntivo dell'anno 1990 (L. —) 

14) - Le principali entralo o spose per abitante sono le seguenti: (in lire) 


ENTRATE CORRENTI '• 

Ut. 43.948 

SPESE CORRENTI 

Ut. 

21.827 

di cui 


di cui - • 



- contributi trasfor. 

Ut. 40.624 

- personale 

Ut. 

615 

• altre entrate corr, 

Ut. 3.324 

• acquisto beni-e servizi 

Lit 

16.044 



- altro spese carenti 

Ut 

5.168 


1 ( 1 ) i don si riferiscono all'ultimo consuntivo approvalo 


L PRESIDENTE 
A. Cantò 
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Nuova veste • 
per la rivista 
letterata 
«Immaginazione» 


■■ •Immaginazione», il mèri- 
sile di letteratura stampato dal- 
l'editore Piero Manni di Lecce, 
dal primo numero del '92 cam¬ 
bia veste e. dopo otto anni di 
distribuzione solo per abbona¬ 


menti, approda nelle librerie. Il 
numero presenta versi inediti 
di poeti del Maghreb, tra cui 
Tahar Ben Jclloun, Amina 
Said. Maiid E1 Houssi e altri, 
raccolti e introdotti da Toni 
Maraini. Per la rubrica «Propo¬ 
ste di lettura». Maria Corti se¬ 
gnala Vento targo di Biamonti, 
Arboreto saluatico die Rigoni 
Stem, Castelli di rabbia di Bu¬ 
ricco e adoppio agno di Paola 
Capriolo. Tra gli inediti, versi di 
Edoardo Sanguineti e due let¬ 
tere di Giovanni Comisso. 


In mostra al Bargello di Firenze 
un «mantello» unico al mondo 

di Carlo Magno 
e della casula 


Sesso e handicap: scambio di lettere tra un uomo e una donna, su un tema scabroso 
Lui è un innamorato respinto, che è stato denunciato per molestie. Scrive con rabbia 
Lei è nota per le sue battaglie civili contro barriere e pregiudizi cTógni genere 
Un dialogo privo di autocommiserazione sulla sofferenza nelle faccende di cuore 





«Sto lottando 

per farmi amare 

Lei mi ha denunciato» 


DANTE PEPICE 


M Vorrei (ar conoscere un 
aspetto, normalmente dimen¬ 
ticato, del problema degli han¬ 
dicappati che riguarda la sfera 
dell'affettività; partendo da 
un'esperienza personale.. Eb¬ 
bene, come persona disàbile, 
per colmare carenze affettive. . 
anch'io come tutti ho cercato 
rapporti umani con le persone 
che incontro o con cui colla- 
boro. in special modo con le 
donne. Eqgnl taoto mi fcapita. 1 
di affezionatati'e di ihnamò-' ‘ 
ramni di qualcunafTer tentare ' 
di farmela àrnica kòrio Cbstret- ' 
to ad insistere facendole la 
corte in modo assai particolare 
e forse diverso dal normale ac¬ 
cettato. secondo le possibilità . 
che le mie condizioni fisiche,' 

, menomate dall'handicap della 
1 distrofia ■ muscolare, mi per- 
! mettono. È spesso un'ardua ; 
impresa far capire. Pervade ra- 
1 gioni sociali e culturali, non 
I porta mai i frutti sperati di 
■un'Intesa positiva. Nbn accet- 
; tandor pregiudizievoli rifiuti ad ; 
! un rapporto concreto con me, 
.spingo al massimo' il mio osa- . 
re. usando tutti i mezzi di per- . 
suasione che sono In grado dì 
esprimere in maniera sostan- 
! zialmente pacifica. Per questo. 

! ultimamente, mi trovo in divcr- ' 

, bio con una donna che ha fai- 
! to un esposto per molestie alla 

■ Questura, i 1 ■ ■ .. 

Circa quattro anni fa, ho co- 
! nosciuto una giovane donna 
; che lavora nel quartiere di Ber¬ 
gamo dove abito ed ho cercato 

■ di fare amicizia. In un primo 
! tempo, -almeno superficial- 
: mente, sembrava disponibile. 

' Poi quando - dopo qualche 
; mese - le dissi di aver bisogno 

di un vero rapporto che andas¬ 
se oltre la sola buona educa¬ 
zione (niente ancora di ciò 
che pud avvenire fra un uomo * 
e una donna),, come risposta 
ottenni una reazione estrema- 
mente negativa. Arrivò a to¬ 
gliermi perfino il saluto e rifiu¬ 
tava i mici ciao..— ■ 

Da allora.ho cercato di con¬ 
vincerla della bontà delle mie 
■intenzioni, facendomi vedere 
di frequente davanti alla vetri¬ 
na del negozio dov'é impiega- 
; ta e «forzando» a parole, c con 


e 


Dante Pepice ci scrive da Bergamo: è • 
un handicappato che ama non corri¬ 
sposto e che, per le sue insistenze, è / 
stato infine denunciato per molestie. È 
addolorato, umiliato, ma non si rasse¬ 
gna al no di lei. Con una lettera corag¬ 
giosa si espone al.giudizio degli altri: di¬ 
temi, domanda, ho diritto d'essere 


• amato? Gli risponde una persona che 
ha la sensibilità per farlo da una condi¬ 
zione di parità: come lui ha bisogno di 
: una carrozzella per camminare. E una • 
donna, si chiama Miriam .Massari fa 
parte del Comitato operativo rìell'Enil, 
un’associazione che si impegna per 
rendere autonomi gli handicappati. : ., 


gesti pressoché irrilevanti, la 
sua resistenza. Per farmi ascol¬ 
tare o per indurla a spiegarsi: 
ricevendo, anziché compren¬ 
sione. indifferenza c bruite pa¬ 
role. 

Senza arrendermi quasi 
mal. non ho disdegnato di spe¬ 
dirle cartoline e scriverle lette¬ 
re. Lei non si è mai degnata - 
fraintendendo ogni cosa - di 
rispondere o di manifestare 
qualche segno, di tolleranza, ' 
sforzandosi di capire il mio bi¬ 
sogno e ia-situazione che mi ■ 
spinge ad agire come non vo¬ 
glio. E con fare che può sem¬ 
brare fastidioso e ambiguo, c 
che invece nelle intenzioni 
non è, . , c 

" Nemmeno i fiori che più vol¬ 
te le ho mandaJtp, I e ; |p ; manier<' 
gentili che nèlfà maggior parte 
degli incontri le ho dimostrato, 
sono servite a scalfirle il cuore 
ed ad elasticizzarc il condizio¬ 
namento mentale. Alla lunga é 
diventata una questione di 
•principio» e non sono riuscito 
a darmi pace. Non potendo 
ammettere la legge del più for¬ 
te, messa in atto dalla ragazza, 
probabilmente appoggiata 
dall'opinione comune e dalla 
legge sempre propensa a con¬ 
dannare e magari a fare di me 
un »mostro» persecutorio. No¬ 
nostante non abbia né la forza 
fisica né la predisposizione, né 
l'idea o l'intento dì ottenere la 
disponibilità di una donna con 
la forza e con la violenza. Co¬ 
munque. lei ha giudicato spie¬ 
tatamente inopportuni e di¬ 
sturbanti i miei approcci fa¬ 
cendo intervenire la Questura 
e consegnandole alcune mie 
lettere. La Questura ha prowe- . 
duto a diffidarmi, ventilando 
una probabile denuncia nel 
caso Insistessi con questa sto- 
1 ria. obbligandomi a firmare un 
impegno a chiudere con que¬ 
sta diatriba. 

So bene che «forse» é contro 
. la legge forzare la volontà - 
ammesso ■ che sensibilizzare 
■ sia forzatura - di un'altra per¬ 
sona-libera nelle sue scelte, 
però sono convinto che sìa al¬ 
trettanto degno di rispetto chi 
lotta per essere compreso, 
considerato amato. 



«Un handicappato 
non deve essere 
ascoltato per forza» 


MIRIAM MASSARI 


M Quando "altro è all'esa¬ 
sperazione bisogna smettere, ' 
anche questo é amore. Non si ' 
può fare una campagna di 5' 
sensibilizzazione rivolta a una t ' 
donna sola, caro amico, quan¬ 
do in realtà si desidera conqui- • 
starla e lei non vuole. Meglio - ■ 
giocare pulito senza usare 
('handicap, e ammettere ciò 
che si é: un amante disperato. 

In amore un handicappato é 
conte qualsiasi altro: non deve 
essere ascoltalo per forza. : 

So bene che spesso un rifiu¬ 
to, nella persona con handi-, 
cap, assume il significato db 
perdere l'unica occasione pos- 
sibile: meglio un amore infeli- 
ce che nessun amore, come ? 
dice-fivtuscenko. Ma-noo è co¬ 
si. Se si :vuol listare sul’ plano. 
dell»parità che si'Hvcntliciijr*-*» 
giusto dirsi la verità: si é ìnrt>“ 
morati respinti in preda a pas- ■ 
sionc d'amore, c non «mostri» 
rifiutati da un altro insensibile \ 
e coriaceo. Perché confondere • 

. le due cose? Il primo a non gio- 
varscne é proprio l'handicap- 
pato, che finisce per ostinarsi e ' 
insistere in rapporti negativi c 
sbagliati. - .. • •<«».. « 

I lo conosciuto rccenlemen- ; 
te un uomo disabile in seguito 

a un incidente. La moglie lo ha 
lasciato per questo. Non riusci- : 
va ad accettare la nuova realtà •'• 
di lui: «Al tuo posto avrei prefe¬ 
rito la morte», gli ha detto. Eb¬ 
bene, meglio che sia andata- 
via, se era questo che provava. >’ 
Se per un suo handicap men¬ 
tale non riusciva ad accettare * 
l’inabilità di suo marito. Meglio ’ 
cosi, anche se per lui é stato un 
grande dolore. Ma poi ha po- 
luto ricominciare: trovare veri ' 
amici e nuovi amori, realtà al- 
lettive in sintonia con ciò che é 
diventalo. ' .- 

II guaio é quando gli altri ti 
respingono ma non hanno il ; 
coraggio di dirtelo. Quando ti '- 
sorridono ma sono duri: Il non *■ 
capisci più nulla, non ne esci f. : 
più. I.'handicappato cresce in '.. 
un contorno di sentimenti de¬ 
leteri, separato dal mondo, v 
Quando lo incontra si spaven- -, 
ta. Allora spesso é portato a : 
pensare che deve essere accu- ■. 
dito e senza responsabilità, un T 
po' eterno bambino clic si ap¬ 


poggia all'handicap. Formarsi 
una personalità autonoma è 
durissimo: ci fanno danni tre¬ 
mendi e tocca a noi rimuoverli. 
Ma. mi creda, l'amore non é 
una barriera architettonica. «-■ 
Però é vero che noi siamo 
fragili c i pregiudizi degli altri 
sono forti, pesanti. Ecco un po' 
di stereotipi. Una donna han¬ 
dicappata é trasparente, sem¬ 
plicemente non c'é, agli occhi 
di un uomo che ha il culto del 
bello c del sano. La coppia 
donna-uomo disabile in fondo 
é un po' più accettata, ma per¬ 
ché si dà per scontato che lei 
abbia una vocazione all’assi¬ 
stenza. Per un uomo i proble¬ 
mi dell'approccio amoroso so¬ 
no albi: le donnei)anno infatti, 
bisogno di un partner .che le 
Aletta ni sicuro dal confronto 
con le altre. E tutti abbiamo bi¬ 
sogno di essere orgogliosi del¬ 
la scelta latta: perciò ci vuole 
coraggio a presentare agli altri 
un essere amato che non è 
nella norma, che é disabile. ■> .. 

Mi rendo conto di aver par¬ 
lato soltanto d'amore. C'é an¬ 
che il sesso. « naturalmente. 
Delle donne si pensa che pos¬ 
sano vivere senza, per gli uo¬ 
mini ci sono le prostitute. Ma 
tornando agli stereotipi é mol¬ 
to complicato manilestare il 
desiderio, perché ci fanno cre¬ 
scere come se fossimo ases¬ 
suati. Eppure conosco tante 
persone con handicap realiz¬ 
zate affettivamente c sessual¬ 
mente, con I loro figli e la loro 
famiglia. E pure qui, il disabilc 
risolto ha qualcosa di inaccet¬ 
tabile: il lui o la lei che sta con 
te, nell'immaginazione altrui, 
deve avere qualcosa che non 
va. Sennò perché starebbe con 
me? Talvolta, quando presento 
il mio compagno, l'uomo che 
amo, tutti capiscono che é il 
mio accompagnatore. - 
Perciò, caro amico, lei ha ra¬ 
gione di voler aprire un dibatti¬ 
to. mi auguro che altri rispon¬ 
dano. anche se non ci credo 
troppo. Perché discutere con 
qualcuno significa riconoscer¬ 
lo, mettersi alla pari. Cosi, ca¬ 
pisco la sua insistenza. Ma non 
quella davanti alla vetrina del 
negozio di quella ragazza. La¬ 
sci perdere, quel riliuto va ri¬ 
spettato. - . : : 




Carlo Magno 
ritratto 

in una stampa 
d'epoca , „ 


□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


■■ FIRENZE. Narra una leg¬ 
genda che l'esercito di Carlo 
Magno, in cammino verso 
Roma, decimato da .una fe- •' 
roce epidemia, trovasse cure 
e conforto presso un’abba- . 
zia imperiale alle pendici 
del Monte Amiata, in Tosca¬ 
na. Era l'Abbadia di San Sai- . 
valore, come si chiama oggi 
il borgo nella provincia se¬ 
nese dove . sorge s l’antica ' 
''Illesa rimaneggiata più vol¬ 
te. ne, ■ 

■ Fondata o meno che sta 
la storia di Carlo Magno, la ' 
predilezione dei : carolingi ?'■ 
verso l'abbazia è accertata. ' 

E ha lasciato segni tangibili: Vi 
un ■» imperatore carolingio, ■ 
Ludovico 11 o Carlo il Calvo, V 
avrebbe donato ai monaci R'. 
sull'Amiata una «casula» (in 
pratica un mantello, più tar- 
d i sostitu ito dalla pianeta dei 
sacerdoti) in rosso carmi¬ 
nio. È un pezzo unico al 
mondo, tra i tanti frammenti ' 
sopravvissuti fino a noi, che 
viene esposto per la prima v 
volta in assoluto da sabato al ■ 
museo nazionale del Bargel¬ 
lo di 'Firenze' in una mostra 
piccola eppure ricca di pez¬ 
zi unici e mai visti in pubbli¬ 
co. '• ... ' ' " -f.>, 

Come racconta la curatri¬ 
ce della mostra e dei restauri 
alle stoffe Loretta Dolcini, V 
dell'Opificio delle pietre di 
Firenze, la «casula» non ha ' 
eguali: larga tre metri, pro¬ 
fonda uno e mezzo, stesa in 
bacheca diventa un semi¬ 
cerchio, è la sola stoffa arri¬ 
vata in epoca moderna di 
cosi ragguardevoli dimen¬ 
sioni. Insòmma, é tutta d'un 
pezzo. Ma, soprattutto, que¬ 
sto ampio mantello indossa¬ 
to da papi o imperatori per é 
seguire importantissime fun¬ 
zioni religiose costituisce la 
sola testimonianza integrale 
precedente all'anno Mille. Si L 
dà il caso infatti che risalga : 
alla fine delI’VllI o all'inizio t- 
del IX secolo. Eppure da se¬ 
coli c secoli nessuno l'ha vi- • 
sta dispiegata. Per un banale 
motivo: fino ad alcuni anni 
fa stava ripiegata in un deli¬ 
zioso reliquario irlandese a 
forma di casa delI'Vlll seco¬ 
lo. già passato alla mostra ' 
veneziana sui celti. . 

Quel ' prezioso mantello, 
che si infilava dalla testa co- • 
me i più prosaici «poncho». 


odierni, in origine era ornato 
da perle marine (doveva es¬ 
sere un belvedere) e il rosso ;■ 
carminio equivaleva al colo¬ 
re della regalità. A tesserlo al \ 
telaio furono abili mani che • 
impiegarono un drappo di : : 
seta proveniente dalla Per¬ 
sia. «Questa casula è una 
conferma di quanto abbia¬ 
mo veduto riprodotto soltan- . 
to in mosaici o miniature», < 
spiega ancora Loretta Dolci¬ 
ni. il.-, 

- A rafforzare il suo caratte¬ 
re unico, la mostra del Bar¬ 
gello espone in una nicchia ; 
una fascia di seta con dan- i 
zaffici imperiali e cacciatori ? 
che faceva da decorazione S 
interna alla «casula». ■ . V 
- Debutta davanti eri pubbli- « 
co anche un vero pezzo da . 
novanta di oreficeria, restau¬ 
rato dall'Opificio delle pietre 
dure: è un busto del 1381 di 
San Marco papa, un pontefi¬ 
ce romano cristiano morto * 
nel 336 d.C„ che contiene » 
per l'appunto il cranio del-1 
l'uomo religioso. In > rame f 
dorato, smaltato e argentato , 
nel copricapo, anche questa .' 
testa pontificia proviene dal- « 
l'Abbazìa di San Salvatore. E ■ 
ha involontariamente bat- ; 
tezzato come «Casula di San } 
Marco papa» la stoffa dell'al¬ 
to medioevo. L'ha battezza¬ 
ta impropriamente, perché} 
la - stoffa ■ alto-medioevale • 
nulla ha a che vedere con il 
cranio e relativo busto attri- ; 
buito a Mariano d'Agnolo i 
Romanelli, i Ma ' si sa che J 
quando l'uso popolare affib- 5 
bia un nome, poi l'oggetto o ; 
la persona se lo porta dietro 
.persempre. -.«- -i t ■„ si 

In questa piccola e densa 5 
esposizione, figurano fram- ' 
menti di stoffe dell'Vlll-lX se- i 
colo, tra cui uno bizantino, 
uno dall'Iran orientale, di t 
proprietà del Bargello. Tan¬ 
to per restare coerenti, an¬ 
che alcuni di questi fram¬ 
menti di tessuto vengono 
esposti al pubblico per la 
prima volta. “ ■ v ■ ‘ -, 

La mostra nel museo pro¬ 
seguirà fino al 10 maggio.- 
Aperta dalle 9 alle 14 tranne 
ii lunedi, è accompagnata 
da un catalogo della Serie 
del Bargello. Tutti i pezzi in 
luglio andranno in pianta 
stabile presso l'antica abba¬ 
zia del San Salvatore. ; , 


Donne e guerra: tregua «armata 


nuovo 


A un anno dal conflitto del Golfo 
che ha mitizzato la «soldatessa» 

Le trasformazioni della realtà 
impongono una nuova definizione 
delle ragioni della «diversità» 


MARINA CALLONI 


EH Gli anni 90 sembrano es¬ 
sersi avviati verso la totale di¬ 
struzione di quelle certezze, 
ideologie e pregiudizr che co¬ 
stellavano il (irmamento di una 
storia che procedeva incolana-l • 
ta nel suo percorso preordina¬ 
to. I recenti eventi non solo ca¬ 
povolgono gli status quo. ma 
rimescolano tradizioni, identi¬ 
tà, rifenmenti culturali. É que¬ 
sta anche la sorte toccata al 
movimento delle donne. 

II «postfemminismo» implica 
i commiati dalle lotte dello ieri, 
i ripensamenti sugli efletti delle r 
azioni collettive nella società 
civile, ma soprattutto lo sgom¬ 
bero delle propnc mistificazio-, 
ni por porsi davanti ad un nuo¬ 


vo punto d'awìo più che d’arri¬ 
vo. I bilanci si proiettano verso 
il futuro. Le discussioni si sop¬ 
pesano lungo un’instabile bi¬ 
lancia che pende ora dalla 
parte dell’universalismo delle 
pari opportunità, ora da quella 
del particolarismo della diffe¬ 
renza di genere. L'autonomia 
ha infatti implicato l'accorpa- 
mento del «maschile» con tutte 
le aggettivazioni che ne conse¬ 
guono. La donna si pone ora 
di fronte ad un variegato pri¬ 
sma di «passioni» e di determi¬ 
nazioni che non solo significa- 
- no «cura», «responsabilità-, 
«amore*, bensì «aggressività», 
«violenza», «egoismo». 

È forse finita l'-ctà aurea» del 


femminismo? O meglio, quali 
sono ì nuovi problemi e i com¬ 
piti che il «genere» - e non solo 
il «sesso» - «femminile» si trova 
a dover affrontare? Le riflessio¬ 
ni al riguardo partono spesso 
da un riferimento ex-negativo: 
l'esempio più comune a cui si 
ricorre é quello della guerra, il 
prototipo della violenza ma¬ 
schile che separa in amici c 
nemici. È il rimosso della cul¬ 
tura femminile, di un matriar¬ 
cato negatioo, di una suddivi¬ 
sione antropologica del lavoro 
fra caccia e riproduzione del 
quotidiano, capovolto nell'i¬ 
dea utopica di una società pa¬ 
cificata fra le donne. Nel mito 
arcaico, la guerriera é Pcntcsi- 
Ica. la regina delle Amazzoni 
che soccombe ad un uomo di 
pari valore c coraggio, Achille, 
ma che rappresenta anche la 
mutilazione del femminile con 
la volontaria asportazione del¬ 
la mammella. Se cade il mito 
di un mondo riconciliato, del 
«matriarcato aureo» contrap¬ 
posto alla barbarie del logos 
maschile, aggressivo e militari¬ 
sta. cade (orse anche il mito 
della donna come polo «positi¬ 
vo», che alla guerra contrappo- 
. ne la pace, alla morte la vita? A 


questo troppo semplice polari- 
smo fra «vizi» pubblici-maschili 
c «virtù» private-femminili non 
solo si sono opposti gli eviden¬ 
ti dati della realtà effettuale, 
ma anche recenti riflessioni e : 
ricerche condotte da molte . 
studiose. La realtà storica c 
teorica sembra Infatti molto 
più complicata delle prece¬ 
denti posizioni ideologiche. 

È quanto emerge anche dal¬ 
le relazioni (che , verranno 
pubblicate prossimamente in 
un libro, edito da Marietti di 
Genova) fatte nel corso del se¬ 
minario intemazionale: Donne 
iri guerra: •mrnagini di dorme 
soldato, tenuto a Firenze pres¬ 
so il Centro di ricerca sulla Cul¬ 
tura europea dell'Istituto uni¬ 
versitario europeo, in collabo- 
razione con il «Forum per i 
problemi della pace e della 
guerra»: evidente il tema, con¬ 
troversi ì contenuti. Le ideatrici 
del seminario e curatrici degli' 
atti: Valeria Russo, Elisabetta 
Addis e Lorenza Sebcsta. han¬ 
no concepito la loro iniziativa 
avendo ben presenti due tipi di 
problemi: l'uno connesso al 
dibattito teorico su «emancipa¬ 
zione» c «dilferenza» all'interno 
del movimento delle donne. 


l'altro invece determinato da 
una forma di realismo politico 
che non può più trascurare la 
realtà quantitativa delle solda¬ 
tesse (500.000 in tutto il mon¬ 
do, anche se contro i 20 milio¬ 
ni di uomini), ' nonostante 
grande parte del movimento ’ 
’ femminista si continui a rico¬ 
noscere nelle istanze del paci¬ 
fismo radicale. ■ 

Negli ultimi anni sono diver¬ 
se e contrastanti le figure di f 
donne che i mass-media ci 
hanno presentato: sono i con¬ 
tro-modelli «violenti» quelli clic ■ 
più attirano l'attenzione cine¬ 
matografica e cronachistica. 
Non da ultimo le soldatesse ■ 
circondate dalle tecnologie 
più avanzate: é la guerra del 
Golfo, dove le donne sono sta¬ 
te sposso protagonistc, attrici 
impacciate su uno scenario di 
guerra degno di Hollywood, 
«eroine» intimidite nei loro co¬ 
stumi mimetici (J. Whcclwri- 
ght). Dall'altra parte delle bar¬ 
ricate stavano donne arabe 
«invisibili», di cui non é ancora ■ 
possibile conoscere l'effettivo 
molo svolto nel corso dei com¬ 
battimenti (F. Faqir). Vié però 
la tradizione del «repubblica¬ 
nesimo islamico» che vuole le 



Donne-soldato durante la guerra del Golfo ■ 


donne musulmane, pur col 
chador, partecipi fino in londo 
delle sorti della patria: ò que¬ 
sto il «femminismo» di Ghed- 
dali, alla ricerca del consenso 
(M. Graeff-Wassink). —. 

Da studi empirici esposti nel 
seminario, é comunque emer¬ 


so un > quadro psicologico 
complessivamente negativo 
delle donne militari, costrette 
ad annichilirsi nella maggiori¬ 
taria presenza maschile (P. 
Manna), Ma mentre in moldi 
Stati la donna-soldato é una 
realtà nazionale, in Italia inve¬ 


ce é ancora un'opzione aper¬ 
ta, poiché é l unico paese eu¬ 
ropeo a non avere donne nelle 
forze armate. Ma se questo va¬ 
le per l'esercito, non vale inve¬ 
ce per il corpo di polizia. At¬ 
tualmente il -10% delle doman¬ 
de per entrare in polizia sono 
latte da donne che, avendo ti¬ 
toli di studio più qualificati ed 
essendo più brave c motivate 
dei colleglli, ■ hanno - anche 
maggior successo nel corso 
degli esami di ammissione. II 
che preoccupa il ministero de¬ 
gli Interni (V.Ilari). 

Ma con l'unione europea si 
aprono nuovi problemi per il 
ruolo dei soldati-soldatesse, 
con la trasformzione del tradi¬ 
zionale concetto di Stato deli¬ 
mitato da confini nazionali, 
composto da un esercito per¬ 
manente e di leva per difen¬ 
derli. formalo da cittadini dalla 
forte identità nazionale, lino a 
morire sul campo di battaglia. 
Attualmente si va incontro ad 
un nuovo concetto di «cittadi¬ 
nanza» (F. Ceretti) che non 
coincide più con quello di «na¬ 
zionalità». La crisi di legittimità 
istituzionale nell'esercito, uni¬ 
ta alla sua crisi dì legittimazio¬ 
ne interna, rende quindi ancor 


più difficile la questione delle 
' soldatesse (L. Sebcsta). Uno 
degli aspetti su cui é sembrata 
localizzarsi l'attenzione del se- : 
minario é che una cosa é l'csi- 
. stenza legale dei presupposti 
affinché ogni donna possa at¬ 
tuare liberamente le proprie 
scelte di vita, un'altra é la ne- 
'■ cessila di analizzare i criteri su 
. cui si basa questa stessa liber- . 
’ tà; l’essere libera di decidere ■ 
non coincide certo col fatto " 
che - facendo la guerra - si I 
debba necessariamente ucci- ; 
, dorè. L’aspetto rivendìcativo 
delle donne, basato sulla ri¬ 
chiesta dell'«uguaglianza asso- 
■ luta» c sul mimetismo androgi- ; 
, • nico (E. Pulcini). porterebbe ' 
. quindi alla completa identifi- i 
cazione Ira i sessi. Il discorso ■ 
sul genere - femminile -non ■ 
avrebbe più senso: la donna 
cesserebbe di essere tale, per¬ 
dendo la stessa legittimità del¬ 
le sue pretese come «diversità 
discriminata». Tale riflessione 
porta con sé anche la necessi- ': 
tà di superare l'ormai sterile di¬ 
cotomia di amica-nemica, 
l'antitesi di una donna in guer¬ 
ra non solo con gli altri/altre, ' 
bensì soprattutto con se slessa. 
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Il caldtrìolo 
efficace 
per curare 
l’osteoporosi 


Un derivato della vitamina D. il calcitriolo, si fi dimostrato tre 
volte più efficace del tradizionale supplemento di calcio nel 
trattare I' osteoporosi, la malattia che rende fragili le ossa, 
specie nelle donne in menopausa. Ricercatori della Otago 
medicai school di Dunedin in Nuova Zelanda hanno regi¬ 
strato fra le donne cui fi stato somministrato il calcitriolo n- 
duzioni del 70 per cento nella frequenza e nel numero di 
fratture alla colonna vertebrale e del 50 per cento nelle frat¬ 
ture di altro tipo. Lo studio, durato tre anni, ha interessato 
622 donne in menopausa e 123 medici generici. 1 risultati 
sono stati pubblicati sulla rivista specializzata americana 
«The New England joumal of medicine». Il calcitriolo 6 una 
sostanza naturale prodotta dall' organismo ed fi il principale 
regolatore dell' assorbimento intestinale del calcio. Secon¬ 
do gli studiosi neozelandesi, la sua funzione 6 di favorire 1’ 
assorbimento del calcio e rappresenta un modo «fisiologica¬ 
mente corretto» per aiutare i sofferenti di osteoporosi «poi¬ 
ché agisce alla radice del problema». 
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Nell’età E' stata la prima società a 

/folla niotra praticare il controllo delle 

U ~* I T » /,cua ' nascite, quella vissuta su un 

praticavano ’ altopiano andino in Perù du* 
la rnntrarr»7ÌAn» rame l'età della pietra, fra 

■a contraccezione d<xlicimi i a e quattromila an¬ 
ni fa. L'ha scoperta l’archeo- 
logo americano dell'univer¬ 
sità di Stanford John Rick, dopo 13 anni di scavi in una zona 
a circa quattromila metri sul livello del mare, a quasi cento 
chilometri da Lima. Rick. che ha presentato i risultati della ri¬ 
cerca nel convegno dell'Associazione amencana per lo svi¬ 
luppo della scienza ha affermato che si tratta dell'unica so¬ 
cietà antica consapevole di dover regolare le dimensioni 
della popolazione in base alle risorse disponibili. Dagli scavi 
non sono risultate tracce di infanticidio e, secondo Rick, i 
metodi più comuni per il controllo delle nascite erano pro¬ 
babilmente l'astinenza sessuale e l'aborto, insieme alla tra¬ 
dizione di sposarsi con persone esterne alla società dell' alti¬ 
piano e di trasferirsi in altri villaggi. Si trattava di un gruppo 
di cacciatori formalo da circa 200 persone. 


La vitamina A La vitamina A somministrata 

riduce in massicce dosi a bambini 

iiuulc ln elà prescolastica può ri¬ 
la mOltallta durre la mortalità infantile 

infantilo? del 30 per cento nei paesi in 

■■■■allinei via di sviluppo. E'il risultato 

di uno studio effettuato con 
successo in Nepal e che ha 
confermato i risultati di un analogo esperimento condotto in 
Indonesia. Lo rende nolo l'agenzia di informazioni mediche 
Pharma information. Ad oltre 28 mila bambini nepalesi in 
età compresa tra i 6 mesi ed i sci anni O stata somministrata 
ogni quattro mesi una forte dose di vitamina A sotto forma di 
retinolo-equivalentc (circa 60 mila unità a bambino). Dopo 
un anno i ricercatori hanno notato una diminuizionc del 70 
percento nei rischi di decesso nel bambini sottoposti al trat¬ 
tamento. I risultati sono stati efficaci sia nel caso di bambini 
normali che in quelli malnutriti. • .. 


Galileo • La presenza di un pianeta 

auoua nrouictn ancora sconosciuto, il deci- 

li» Y*! previsto m0i airintcmo del sistema 
I esistenza solare era stata con ogni 

Ai nn /forimn probabilità già intuita 400 

III UHUeUIIIU ann i ( a d a Galileo Galilei. Lo 

Pianeta '' ha affermato il direttore del 

■■ r " dipartimento di astronomia 

dell'università di Padova, Francesco Bettola, durante un 
conferenza svoltasi nell'ambito delle celebrazioni galileiane 
promosse dall'ateneo. Quest'intuizione, tra le decine di os¬ 
servazioni celesti compiute da Galileo, non aveva trovato n- 
scontri scientifici sino a quando un'astronomo americano, 
nel corso di alcuni studi, scopri un'occultazione di Giove su 
Nettuno avvenuta esattamente il 4 gennaio del 1613. Erano 
quelli i giorni in cui Galileo, dalla sua abitazione padovana, 
scrutava il cielo per individuare due pianeti invisibili al suo 
cannocchiale ma dei quali aveva intuito la presenza. Nelle 
sue annotazioni, infatti, vi sono due disegni che indicano la 
direzione verso due pianeti. «Uno di questi - ha detto Bcrtola 
- era Nettuno scoperto poi nel nostro secolo nella direzione 
e alla distanza previste da Galileo 400 anni prima. Del se¬ 
condo non si è ancora trovata traccia. Ma si fi spesso pensa¬ 
to - ha concluso - ad un errore di Galileo, ma ora slamo sem¬ 
pre più convinti che egli aveva ragione. Nel nostro sistema 
solare sembra esserci un pianeta sconosciuto che continua 
a sfuggire alle osservazioni di telescopi ben più potenti di 
quello che Galileo si era costruito». 


MARIO PETRONCIMI 

ERRATACORRIGE 

Per uno spiacevole equivoco redazionale, l'articolo sul li¬ 
bro di Alan Turing pubblicato ieri su questa pagina portava 
oltre alla firma dell'estensore dell'articolo. Pietro Greco, 
anche quella di Michele Emmer, autore di un articolo sul 
medesimo argomento, non ancora pubblicalo. Ce ne scu¬ 
siamo con Emmer e coni lettori. ... 


_Quale rapporto c’è tra il mondo platonico 

della matematica, quello fisico e delle percezioni? 

Roger Penrose parla di apprendimento, mente e computer 

D potere dell’intuizione 


I computer possono avere una «mente»? È difficile. 
Roger Penrose, il fisico matematico autore de «La 
nuova mente dell’imperatore» appena pubblicato 
nell’edùfione italiana, ripropone in questa intervista 
tutti i motivi della sua critica alla tesi della «Intelli¬ 
genza artificiale forte». Il rapporto tra il mondo pla¬ 
tonico della matematica, il mondo fisico ed il mon¬ 
do della percezione umana. 


MICHELE EMMER 


M L'autore è un fisico mate¬ 
matico di assoluto valore. E il 
libro entra nel vivo del dibattito 
di una vasta serie di discipline 
scientifiche. Dalla meccanica 
quantistica alla cosmologia. 
Offrendo sempre una interpe- 
trazionc affatto originale. Ma 
«La nuova mente dell'Impera¬ 
tore», l'edizione italiana del 
fortunato volume di Roger 
Penrose, da poco pubblicata 
per i tipi della Rizzoli, fi soprat¬ 
tutto un viaggio nel mondo 
della matematica ed una criti¬ 
ca serrata alla tesi della cosid¬ 
detta «Intelligenza Artificiale 
forte», secondo cui la mente 
dell'uomo, per quanto com¬ 
plessa. altro non sarebbe che 
una macchina. In questa inter- . 
vista il «matematico» Roger 
Pcrurose precisa cosa intende 
per mente. E cosa intende per 
macchina. 

Nella controcopertina del¬ 
l'edizione Inglese del suo li¬ 
bro, controcopertlna che 
non i stata scritta da lei, si 
legge che alcune caratteri- 
stlcbe del pensiero umano 
non potranno mal essere 
emulate da una «machine», 
da una macchina; il primo 
capitolo del libro è Intitolato 
•Un computer può avere una 
mente?». Quale significato 
* ha 11 termine «macchina» nel . 
suo libro, non è una parola 
fuorvtante? >. . ,. 
Naturalmente bisogna sempre 
fare molta attenzione a quello ' 
che viene scritto nelle contro- 
copertine dei libri! In questo 
caso bisogna fare molta atten¬ 
zione a che cosa quella parola 
«macchina» significa. Il mio li¬ 
bro fa riferimento a quello che 
intendiamo con le parole 
•computer elettronico», clofi a 
dire al significato che diamo 1 
oggi alla parola computer. Mi 
nfcrisco cioè a un robot a con¬ 
trollo computerizzato, se si, 
vuole. Non ho nulla da dire se 
si pensa a qualche altro tipo di 
«strumento», di «macchina» ' 
che non sia una macchina nel 
senso precisalo. ,. 

Nella versione Italiana delia 
biografia di Alan Turing 
l'autore racconta come l'I¬ 
dea del libro gli sla venuta 
una quindicina di anni fa di¬ 
scutendo con lei di intelli¬ 
genza artificiale. La macchi¬ 
na universale di Turing è an¬ 
che uno degli argomenti 
centrali di un altro libro 
pubblicato di recente In Ita¬ 
liano, scritto da un matema¬ 
tico, Alan Comics, e un neu¬ 
robiologo, Piene Changeux 
L'idea di Turing era, sinte¬ 
tizzando al massimo, che 


tutto quello che può essere 
calcolato da un uomo può 
essere calcolata da una mac¬ 
china, ciò che può essere 
1 calcolato da una macchina 
può essere calcolato da un 
programma ricorslvo. Una 
macchina del genere sareb¬ 
be In grado di apprendere c 
modificare il suo comporta¬ 
mento? 

Nella domanda vi sono parec¬ 
chie questioni collegate. La 
prima fi che una macchina di 
Turing richiederebbe da un 
punto di vista tecnico la possi¬ 
bilità di un immagazzinamen¬ 
to infinito o illimitato ed io non 
mi occuopo di questa questio¬ 
ne perché non la considero 
centrale anche se bisogna na¬ 
turalmente tenerne conto. Ma 
se si prescinde dal fatto che un 
qualsiasi computer dei nostri 
giorni ha solo la possibilità di 
una memoria che sia finita o li¬ 
mitata allora si può considera¬ 
re un computer come una 
macchina di Turing, anzi co¬ 
me una macchina universale 
di Turing, per la quale cioè 
qualsiasi processo può essere 
descritto mediante una serie di 
istruzioni che permettono di 
utilizzare dati discontinui. La 
questione delicata fi natural¬ 
mente quella dcll’«apprende- 
re». Si tratta di intendersi sulla » 
parola «apprendimento» (lear- 
ning). Gli strumenti che abbia-. 
mo oggi a disposizione vengo¬ 
no considerati capaci di «ap¬ 
prendere», nel senso che n- 
spctlo a delle procedure 
p re-assegnate «apprendono» 

ad operare delle scelte ma 
questo tipo di apprendimento 
fi sempre descrivibile-in termi¬ 
ni di un precedimento di tipo ■ 
algontmico. Questo tipo di 
«apprendimento» fi alla portata 
di una macchina di Tunng, ma 
solo in questo senso, i , ^ ■ 
Può quindi operare delle 
«celte, ma mìo In un quadro 
di riferimento preassegna¬ 
to. 

Si possono introdurre anche 
clementi casuali. La questione 
fi che cosa governa le possibili¬ 
tà di scelta. Se chi governa fi 
sempre un tipo di procedi¬ 
mento algoritmico, allora non 
vi fi nulla di nuovo, Se chi go¬ 
verna le scelte fi qualcosa di 
probabilistico si può avere uno 
strumento puramente casuale, 
cioè, «random». Si può conget¬ 
turare che uno strumento del 
genere potrebbe in determina¬ 
te circostanze operare meglio 
di una macchina di Turing ma 
non mi sembrerebbe in realtà 
cosi diverso, dato che si posso¬ 
no introdurre comportamenti 







Disegno di Mitra Divshali 

pseudo-random che siano an- 
ch'essi computazionali, anche 
se magari non cosi efficaci co¬ 
nio procedimenti realmente 
random. Quindi anche in que¬ 
sto caso non si avrebbe qual¬ 
cosa di significavemcnte divcr- : 
so. Nel caso dei sistemi caotici ' 
non 6 possibile in alcun modo 
sopprimere il margine di ca¬ 
sualità, nel senso che il sistema 
dipende in modo mollo critico 
dalle condizioni iniziali senza 
che si possa avere molto con¬ 
trollo su tali condizioni, Tutta¬ 
via questo difetto di «informa¬ 
zione» non vuol dire che si sia 
davanti a sistemi non compu¬ 
tabili, Sto dicendo che quello 
di cui ci sarebbe bisogno fi 
qualcosa di completamente 1 
diverso da lutto questo, » ’ 

Uno degli argomenti di Alan 
Conno, il matematico, nella 
sua discussione con U neu- 
roblologo è che ln ogni caso 
non vi sarà mai la possibilità 
di spiegare come la mente di 
un matematico lavora, nel 
senso che nessuna procedu¬ 


ra computabile sarà mal ca¬ 
pace di avere quella sorta di 
«illuminazione» che 11 mate- 
- malico ha quando arriva ad 
un nuovo risultato. E tutto 
questo è strettamente legato 
con 11 fatto che cori facendo 
il matematico scopre nel ve¬ 
ro senso della parola un 
mondo preesistente in cui 
procede come un esplorato¬ 
re capace di comprendere le 
connessioni tra le diverse 
. parti di questo universo ma- ' 
tematico. „ ». v v 
Sono sostanzialmente d'accor¬ 
do con questa visione. È la de- - 
scrizione cosidetta Platonica 
della matematica; la matema¬ 
tica è in qualche modo «là fuo¬ 
ri» (oul there) ed il modo in 
cui noi percepiamo la verità 
matematica, il modo in cui en- - 
triamo in . contatto con un , 
mondo esterno a noi, e il mo¬ 
do di ragionare che usiamo 
per questo contatto, non può ; 
essere in alcun modo descritto ’ 
in un modo computazionale. 
Si tratta di comprendere a fon¬ 


do quello che si sta facendo e 
questa comprensione, questa 
■ diretta percezione dei mondo 
matematico Platonico, non 
può in nessun modo essere 
descritto in modo computazio¬ 
nale. •>.. ■ • », 

Il cervello dell'uomo, 11 cer¬ 
vello di un matematico non è 
, un computer! Connessa con 
questa questione fi anche 
l’altra questione della «Irra¬ 
gionevole» utilità della ma¬ 
tematica in relazione con 
quello che possiamo chia¬ 
mare 11 «mondo reale». -, 
Certo, assolutamente. Sul mo¬ 
do in cui vedo la questione ho ' 
tenuto alcune lezioni alta Cor¬ 
nell University, negli Usa, un 
anno e mezzo fa. Le ho intito¬ 
late «Tre mondi e tre misteri». I 
tre mondi sono il mondo Plato¬ 
nico, che fi il mondo della ma¬ 
tematica, il mondo dei concet- . 
ti matematici assoluti, il mon¬ 
do fisico, ed infine il mondo 
delle nostre percezioni menta¬ 
li; il grande mistero fi come 


questi tre mondi siano in rela¬ 
zione tra loro. Abbiamo cosi 
quello che lei ha chiamato la 
irragionevole « efticacilà della 
matematica rispetto al mondo 
fisico; il fatto che vi siano delle 
straordinane c molto strette 
connessioni tra il mondo ma¬ 
tematico e quello fisico, sem¬ 
pre più sorprendenti più si pro¬ 
cede nella ncerca. Queste con¬ 
nessioni rappresentano uno 
dei misten; un altro fi naturai-, 
mente la nostra percezione del 
legame tra il mondo «mentale» 
c quello platonico: vi fi qualco¬ 
sa di veramente misterioso; il 
terzo mistero consiste nel co¬ 
me la nostra «mentality» si ori¬ 
gini dal mondo fisico. Le rela¬ 
zioni fra questi tre mondi sono 
ancora un mistero. Possiamo 
dire che vi sono strettissime 
connessioni, ma non molto di 
più al momento. . , ■ 

Molti pensano che un atteg¬ 
giamento di questo tipo con¬ 
tiene qualcosa di mistico o 
di magico. Ritengo che que¬ 
stioni del genere siano del 
tutto estranee ln questo con¬ 
testo; tuttavia si ha difficoltà 
qualche volta a chiarirlo. Mi¬ 
stero non nel senso di cosa 
non spiegabile - razional¬ 
mente ma semplicemente di 
cui ri conosce la spiegarlo- 
□C. • «■ « ,*l ti t 4 -i . •! . j* 

Sono d'accordo: È una delle 
difficoltà che bisogna cercare 
di superare, il fatto cioè che si 
pensi a qualcosa di profonda¬ 
mente mistico quando si parla 
del mondo platonico e di co¬ 
me arriviamo alla verità mate¬ 
matica. Vorrei pome l'accento 
su quanto sia lontano dal mi¬ 
sticismo questo punto di vista 
e quanto sia difficile chiarirlo , 

È In fondo la prova di quan¬ 
to sia profonda la consape- 
" volezza della matematica da 
parte del matematici. Uno 
degli esempi più Interessan¬ 
ti del legami della matemati¬ 
ca con 11 mondo reale fi la 
sua scoperta del ricopri¬ 
menti non periodici. 

Certamente. È effettivamente 
impressionante. È incredibile 
come si possono scoprire delle 
strutture matematiche e chie¬ 
dersi poi se si troverà qualcosa 
di simile nel mondo fisico. ■ 
Quando scoprii i ricoprimenti 
non periodici mi chiesi se po¬ 
tessero esistere strutture fisiche 
analoghe. MI sembrava alta- ' 
mente improbabile che ci si 
potesse Imbattere in strutture 
naturali di tal tipo perché è ’ 
molto difficile trovare strutture j 
del genere semplicemente 
provando. Mi sembrava impro¬ 
babile che la Natura operando 
in modo casuale potesse prò- . 
durre strutture di quel tipo. È 
un esempio tipico di come si 
scopre che alcuni legami tra 
matematica e fisica sono an¬ 
cora più stretti di quanto si 
pensasse. Ed fi ancora più in¬ 
credibile il fatto che la mia sco- " 
porta e la scoperta di strutture 
fisiche analoghe siano state 
fatte praticamente negli stessi 


Torniamo olla questione 
centrale del libro. Tutta la 
faccenda delle macchine di 
Turing, dei numeri compu¬ 
tabili, e quindi la moderna 
realizzazione dei computer 
. i ha avuto origine da un prò- \ 
ùlema , matematico molto 
astratto posto dal malematl- » 
co tedesco Hilbert agli inizi 
delsecolo. - 
È del tutto vero. 

La soluzione data dal mate¬ 
matico Gòdel e quindi da Tu¬ 
ring fi del tutto priva di al- ' 

, cun legame con qualsiasi co- r 
'sa di pratico. 

Questa è una giusta osserva¬ 
zione. È vero che la dimostra¬ 
zione di Godei è strettamente 1 
‘ legata con idee affatto astratte 
e profonde di logica matemati¬ 
ca. Sembrerebbe non esservi 
alcuna relazione tra queste 
questioni ed il mondo esterno ' 
come lo conosciamo c invece 
cl si accorge che queste idee * 
astratte sono strettamente le¬ 
gate alla nozione di computa- ' 
bilità. È un buon esempio di i 
una situazione che si presenta " 
spesso. " 

Un’ultima • domanda. ?• Lei 
scrive che con le conoacen- - 
ut liriche che abbiamo at- ’ 
realmente non riamo in gra- • 

, do di comprendere, di in- 
- trawederc la possibilità di 
costruire qualcosa che pos¬ 
sa funzionare come 11 nostro ' 
• cervello. Questo significa - 
che lei ritiene che in un 
. prossimo futuro sarà possi- >' 
bile arrivare ad una risposta t 
più avanzata di quella attua¬ 
le? ,, .. 

. È possibile. È certo che tutte le 
argomentazioni che ho porta¬ 
to nel libro non riguardano per, 
nulla cose diverse dall’idea al- 
. tuaje che abbiamo del compu- 
ter. In effetti si può ipotizzare 
- che saremmo in grado di mi -1 
gliorare se riuscissimo ad arr- - 
dare più a fondo nelle nostre •' 
conoscenze. In quali settori? ' 
Primo, abbiamo la necessità di 
conoscere più a fondo il mon- • ' 
do fisico, perchè le conoscere V 
'. ze che abbiamo attualmente 
' non ci consentono di com- 
' prendere esattamente che co- 
1 sa succede. Quello che non ’, 
conosciamo a fondo c che K> . 
ritengo sia legato alla questio-. 
ne fi il confine tra la desenzio- 
' ne classica c quella quantisti- 
’ca. A livello quantistico sem- <*' 
brano valere leggi differenti dal 
livello classico e non si com- 
, prende bene il passaggio da '• 
un livello all'altro. Tuttavia an¬ 
che una migliore conoscenza 
‘ in questi settori non ci dirà di-... 

. rettamente qualcosa sul fun-,. 
zionamento della nostra mere .. 
te. Si tratta di prercquisiti di cui . 
abbiamo bisogno per farci - • 
un'idea di cosa sia il funziona-, 
mento della mente in termini „ 
fisici. E solo quando questi v 
nuovi risultati saranno acquisi- _ 
ti sarà possibile cercare di ca¬ 
pire sino in fondo. Siamo in- '- 
somma ancora mollo lontani ‘ 
" da questo tipo di comprensio- 


Una ricerca svolta su tutto il territorio italiano afferma che la malattia è in netto aumento. Bari e Venezia le città a rischio 
La causa più comune è la cattiva e sovrabbondante alimentazione. Il rimedio: una cultura diversa del cibo in rapporto al corpo 

Obesità, circolo vizioso che parte dall’infanzia 


L'obesità infantile aumenta, anzi dilaga. Uno studio 
condotto da ospedali e cliniche universitarie su tutto 
il territorio nazionale indica una preoccupante per¬ 
centuale di aumento dei casi: dall’8-10 percento di 
sette otto anni fa, siamo passati al 14-15 di oggi. Le 
città più a rischio sono Bari e Venezia, Le cause? ra¬ 
ramente di origine biologica, quasi sempre legate 
ad una sbagliata cultura alimentare. 


RITA PROTO 


■I II bambino obeso? Si 
muove poco, mangia troppo e 
male, a volte, ha i geniton in 
sovrappeso. Può avere proble¬ 
mi di rendimento scolastico e 
adattamento sociale e, se ado¬ 
lescente, difficoltà di rapporto ' 
con l'altro sesso. Senza conta- ' 
re patologie a carico di vari ap- - 
parati e la predisposizione a 
malattie in età adulta. E l'obe¬ 
sità infantile, la più importante ■ 
forma ' di malnutrizione dei ' 
paesi industrializzati, fi in au¬ 
mento: se (ino a 7-8 anni fà in¬ 
teressava l'8-10% dì bambini e 


adolescenti, ora siamo già al 
14-15*. Lo conferma una n- 
ccrca svolta in tutta Italia e 
coordinata dal profesor Giu¬ 
seppe Chiummello dell'Uni¬ 
versità di Milano, a cui hanno 
partecipato 23 centri universi¬ 
tari ed ospedalieri. Bari e Ve¬ 
nezia sono le città più a ri¬ 
schio: su 800 alunni baresi di 
quarta elementare, sono risul¬ 
tati obesi il 28% delle femmine 
e il 20% del maschi mentre su 
240 alunni di Venezia, il 25,7% 
ha riportato un peso superiore 
alla norma e nelle scuole me¬ 


die a essere obesi sono ben il 
29,4% dei maschi e il 23,1% 
delle femmine. 

Per valutare le caratteristi¬ 
che di questo fenomeno, ab¬ 
biamo parlato col dottor Mar¬ 
co Cappa, aiuto endocrinolo¬ 
go all'ospedale Bambino Gesù 
di Roma che ha preso parte al¬ 
la ricerca, «Innanzitutto - spie¬ 
ga l'endocrinologo - per obe¬ 
sità infantile si intende un ec¬ 
cesso di peso superiore al 20% 
rispetto alla statura. In effetti, il 
peso ideale nei bambini si mo¬ 
difica proprio in relazione alla , 
statura c questo ha precise 
conseguenze nella terapia: la 
perdita di peso non può essere 
un obiettivo da raggiungere a 
tutti i costi, date le specifiche 
esigenze nutritive necessarie 
alla crescita. Si trata quindi di 
rallentare o bloccare l'aumen¬ 
to di peso, per raggiungere 
gradatamente il peso ideale». E 
bisogna considerare che i 
bambini obesi sono spesso più 
alti, nonostante abbiano livelli 
di GH, l'ormone delia crescita, 


più bassi rispetto ai coetanei 
magri: «Probabilmente - spie¬ 
ga il dottor Cappa - esistono 
altn fattori di accrescimento, ln 
pratica l'ormone della crescita 
è prodotto dall'ipofisi, arriva a 
livello epatico e il fegato pro¬ 
duce più somatomedìne e fa 
crescere l'organismo, C'fi però 
da dire che i bambini obesi so¬ 
no solo precocemente più alti 
ma che la loro statura finale fi 
uguale a quella che avrebbero 
se fossero magre. Ma l'obesità 
infantile provoca anche altre 
conseguenze: «Mangiando di 
più - aggiunge l'endocrinolo¬ 
go -- il bambino ha anche più 
insulina, che fi un fattore di ac¬ 
crescimento, più acidi grassi, 
più colesterolo e tngliccridi e 
più materiale di consumo. Non 
fi però meno forte di un coeta¬ 
neo magro: la capacità di lavo¬ 
ro, secondo ricerche effettuate 
in proposito, fi uguale o supe¬ 
riore. Il vero problema, fi l’in¬ 
staurarsi di un circolo vizioso 
per cui non si muove perché e 
obeso ed fi obeso perché non 
si muove, mentre le obesità di 


tipo genetico o dovute a malat¬ 
tie endocrine sono molto rare, 
contrariamente a quello che si 
erede». È quindi fondamentale 
modificare il regime alimenta¬ 
re ma anche aumentare l'eser¬ 
cizio fisico: «A questo proposi¬ 
to - precisa il dottor Cappa - 
non basta programmare un'at¬ 
tività due volte alla settimana, 
ma realizzare un'educazione 
motoria per cui il bambino co¬ 
mincia a fare le scale, ad alzar¬ 
si per prendere le cose, a stare 
di meno davanti alla televisio¬ 
ne. Certamente il nuoto fi uno 
sport ideale dal punto di vista 
biomeccanico, perché non pe¬ 
sa sulle articolazioni, ma per 
realizzare un maggiore dispen¬ 
dio calorico fi consigliabile an¬ 
che praticare attività fisiche 
sulla terra come la corsa». 

C’fi poi da tenere presente 
che un bambino obeso di un 
anno ha un rischio due volte 
maggiore di diventare un adul¬ 
to obeso rispetto a un lattante 
di peso normale. Il rischio saie 
a tre volte per un bambino di 


7-8 anni e a dicci volte per un 
adolescente rispetto ai cocta- ■ 
nei di peso normale, l'obesilà 
intentile può causare te scolto- 
si, ■ l'appiattimento dell'arco 
plantare, il valgisino del ginoc¬ 
chio, disturbi dell’apparato di¬ 
gerente c respiratorio, senza ' 
contare la predisposizione a 
malattie che si possono pre¬ 
sentare nell'età adulta come la 
gotta, l'artrosi, l'arteriosclerosi . 
e il diabete. I fattori ereditari ‘ 
hanno poi la loro influenza: un 
bambino ha il 40% di probabi¬ 
lità di diventare obeso se lo fi ' 
uno dei suoi genitori c addirit- ' 
tura l'80% se lo sono entrambi. ' 
Un programma adeguato di 
prevenzione prevede un con¬ 
trollo dell’alimcnlazione che 
parte già dall'ultimo trimestre 
di gravidanza, la diffusione 
dell'allattamento al seno, un ri¬ 
tardo nell'inizio dello svezza¬ 
mento e della somministrazio¬ 
ne di alimenti spesso molto 
ricchi di calorie come biscotti 
e farine lattee. I genitori c i 
nonni non devono comunque 
«riempire» i bambini di cibo, 


che altrimenti rischia di diven¬ 
tare un surrogato dell'amore e . 
della sicurezza che nascono ’ 
invece da un rapporto cquili-, 
brato: «Se l’obesità nguarda un • 
bambino - conclude il dottor 
Cappa - è importante intcrve- . 
mre sui genitori, modificando 
errale abitudini - alimentari, ‘ 
mentre con gli adolescenti è - 
importante stabilire un buon : 
rapporto personale. ' proprio - 
perché il mangiare in eccesso • 
può esprimere un disagio fa¬ 
miliare o scolastico. È bene ri¬ 
badire che, non esiste una pii- ' 
loia che fa dimagrire e che fi 
invece essenziale modificare il 
regime alimenterò. Assumen¬ 
do anche una maggiore quan¬ 
tità di fibra». Spesso poi si fi vi¬ 
sto che i bambini obesi escono 
di casti te mattina senza man¬ 
giare, mentre in età scolare l 
una buona prima colazione : 
(25% delle calorie totali) serve • 
ad evitare un calo di attenzio¬ 
ne e spuntini che tolgono ap¬ 
petito c alterano l'equilibrio * 
dei pasti, ■ ■ - 


In regalo con Avvenimenti 

in edicola 
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Ogni settimana ■ 
un libro d’autore 

• Il caso Moro j 

• Armi e droga / 

• Le stragi / 

• La loggia P2 A 

• Servizi segreti 

• Mafia : ' [ 

• Ustica 

Questa settimana in regalo : 

“LE STRAGI NERE” 

di Gianpietro Testa 
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Kevin Costner 
superfavorito 
tra i «peggiori» 
della stagione 


■■ E i film più brutti del¬ 
l’anno? Anche per quelli ci 
sono già le nomination. Gli 
spietati giurati della «Golden 
Raspberry Award Founda¬ 
tion» hanno fatto la loro scel¬ 


ta. Tra i favoriti per il «Lam¬ 
pone d'oro» come attore più 
cane. Kevin Costner per Ro¬ 
bin Hood e Sylvester Stallo¬ 
ne per Oscar. Ma in lizza an¬ 
che Bruce Willis per Hudson 
Hawk e, fra i non protagoni¬ 
sti, John Travolta. Nessuna 
pietà neanche per le signo¬ 
re: nomination per Madon¬ 
na (A letto con Madonna ) e 
Kim Basinger. Il film più 
brutto? Ritorno alla laguna 
blu. Cerimonia il 29 marzo, 
alla vigilia dell'Oscar. 


Il film italiano candidato 
all'Oscar per la migliore 
opera in lingua straniera 
Ma i veri «big» in corsa 
per la notte delle stelle 
sono «Bugsy» e «JFK» 
con 10 e 8 «nominations» 
Tra gli attori, Jodie Foster 
Warren Beatty e Nick Nolte 



Una scena 
del ftlm - 
«Mediterraneo» 
di Gabriele 
Salvatores '• 
canditalo 
all'Oscar - 
come miglior 
film straniero, 
in basso, •■■■ 
Kevin Costner 
in una scena 
di «JFK» 


«3* vv; •' » v.Zj. 


Hollywood Mediterraneo 


Il gangster e il presidente. Ovvero Bugsy, ritratto di 
un piccolo malavitoso diventato imperatore e fon¬ 
datore di -Las Vegas; e JFK radiografia di un com¬ 
plotto che uccise John Fitzgerald Kennedy. 1 film di 
Barry Levinson e Oliver Stone (rispettivamente con 
dieci e otto statuette) sono i maggiori candidati al¬ 
l’Oscar. E per il miglior film straniero, c’è l'italiano 
Mediterraneo di Gabriele Salvatores. 


RENATO PALLAVICINI 


tm Né sorprese, né clamoro¬ 
se esclusioni. E dunque previ¬ 
sioni rispettate nelle nomina- 
tiorts agtl’ Oscar rese nolo ieri 
dal presidente dell'Accademia 
delle arti e delle scienze cine¬ 
matografiche, l'attore Karl Mal- 
den," affiancato da Kathleen 
Tumcr. En plein per il film di 
Bany Levinson, Busche con¬ 
corre per ben dieci statuette, 
seguito a ruota dalle otto can¬ 
didature di JFK di Oliver Stone. 
Piazzata a pari merito, con set¬ 
te statuette, la coppia compo¬ 
sta da II principe delle maree di 
Barbra Streisand e da II silen¬ 
zio degli innocenti di Jonathan 
Gemme: Tutti e quattro i film 
citati, candidati ovviamente in 
varie categorie, ma soprattutto 
in gara per l'Oscar più presti¬ 
gioso, quello per il migliorfilm. 
La notte del 30 marzo, dovrah- 
no vedersela con l'ultimo della 
cinquina. La bella e la bestia, il 
nuovo lungometraggio a dise¬ 
gni animati della Disney: una 
presenza insolita tra film «dal 
vero» e una conferma del ritor¬ 
no della /oeto/y disneyana nel¬ 
l'Olimpo di Hollywood. - , 
Dalla cinquina principe, tre 
conferme anche per le candi¬ 
dature all'Oscar per il miglior 
regista. Corrono, dunque, Bar¬ 
ry Levinson con il suo Bugsy. 
biografia del gangster Benia- 
min Siegcl (interpretato da 
Warren Beatty): Oliver Stone 
con il contrastato e polemico 
JFK sull'assassinio del presi- 


' dente Kennedy: e Jonathan 

■ Demme col bellissimo II sileri- 
ziodègir innocenti, viaggio ne- 

" gli abissi della mente di un se¬ 
rial-killer. Si affiancano nella 
corsa: il giovane regista nero 

• John Singleton con tìoyz ri ' thè 
Hood e Ridley Scott con il la- 

• mosissimo Thelma & Louise. . 

■■ Buono il «bottino» in casa 

• nostra. A parte le nominations 
di Ennio Morricone (colonna 
sonora di Bugsy ) e di Pietro 

. Scalia (montaggio, in coppia 
con Jpe Hutching. di JFK). le 
. speranze si appuntano su Ga- 
, briele Salvatores. con Mediter¬ 
raneo tra i candidati alla sta- 
, tuetta per il.miglior film stra- 
, niero. Dovrà contenderla al ce- 
coslovacco Scuola elementare, 
all'islandese Figli della natura, 
allo svedese II bue. ma soprat¬ 
tutto allo stupendo Lanterne 
' rosse del cinese Zang Ymou 
(ma il film, proibito in patria. 
; concorrc'come produzione di 
Hong Kong). 

Previsioni • rispettate ■ per i 
contendenti alle statuette per 
le migliori interpretazioni. Tra 
gli uomini: Warren Beatty 

• (Bugsy); Robert De Niro (un 
altro gangster, questa volta le- 

” roelssimo. ne II promontorio 
. della paura)-, Anthony Hop- 
- kins (lo straordinario Hanni- 
. bai Cannìbal de II silenzio degli 

■ innocenti): Nick Nolte (solfer- 
. to interprete, assieme a Barbra 
Streisand che ne é anche la re¬ 


gista. de II Principe delle ma¬ 
ree) e Robin Williams (Lo leg¬ 
genda del re pescatore) .Tra le 
donne: la coppia Geena Davis 
e Susan Sarandon, prolagoni- 
ste di Thelma & Louise, Laura , 
Dem. (la ricordate in Cuore 
selvaggio ?) c quest'anno in ga¬ 
ra per Ramblìng Rose, Jodie ■ 
Poster, la coraggiosa ed abile 
agente dell’Fbi de // silenzio 
degli innocenti: e Bette Midler 
( ForthcBoys. 

Tra le tantissime nomina¬ 
tions (vedi la tabella in questa 
pagina). sicuramente merita ,, 
attenzione la categoria del 
«miglior adattamento- di una 
stona originale. Per almeno 
due motivi. Il primo perché 
«premia- Oliver Stone e Zacha- 
ry Sklar per aver tratto il sog¬ 
getto di JFK dai contcstatissimi 
libri alla base delle polemiche 
sulla ricostruzione degassasi- 
nio di Kennedy: vale a dire, On 
thè TraiI of ine Assassins del 
procuratore Jim Garrison (nel' 
film, interpretato da Kevin 
Kostner), e Cross/ire: thè Plot 
rhat killed Kennedy di Jim 
Marrs. Due testi che smontano 
la tesi ufficiale della commis¬ 
sione Warren (che individua¬ 
va in Lee Oswald l'unico ese¬ 
cutore dell'attentato di Dallas) . 
ed accreditano invece quella 
di un vasto complotto, ordito 
da mafia. Pentagono, Cia, e 
settori dell'Industria bellica. < 
Secondo motivo, perché riesce 
comunque a far concorrere la 
regista Agnezka Holland, autri¬ 
ce c regista del film tedesco . 
Europa, Europa. Il film è un im¬ 
pietoso ritratto della Germania 
nazista in cui un ebreo riesce a 
scampare all'olocausto fingen¬ 
dosi un perfetto ariano; ma an¬ 
che un soggetto scomodo, sia 
per gli ebrei che per i tedeschi, 
quest'ultimi - particolarmente 
ostili al film della Holland, a tal 
punto da osteggiarne la candi¬ 
datura all'Oscar per il miglior 
film straniero. 





I Cecchi Goni 

f , t 

«E un premio 
per le giovani leve» 


DARIO FORMISANO 


mm ROMA. Il 5 novembre scor¬ 
so. quando i produttori italiani 
indicarono In Mediterraneo di • 
Gabriele Salvatores il film da 
proporre all’attenzione ■ dei • 
giurati dell’Academy, in molti 
rimasero piacevolmente sor- 1 
presi. Perché era un film lonta¬ 
no dall’uflicialità d’autore che 
si tende a premiare in queste 1 
circostanze. E perché, più an- ' 
cora di Nuovo cinema Parodi- ’ 
so c Porte aperte, emblemati¬ 
camente . rappresentava lo < 
svecchiamento di uomini, temi 
e linguaggi in atto nel nostro 
cinema. -E solo il pnmo passo 
di un cammino che potrebbe 
essere lungo e felice» dichiara¬ 
va Gianni Minervini, produtto¬ 
re del film con Mano e Vittorio ' 
Cecchi Cori, c valorizzatore 
dell'estro di Salvatores con il 
quale aveva già realizzalo Mar- 
rakesch express c Turni. Ades¬ 
so il primo desiderio si é avve¬ 
rato, Mediterraneo é in corea 
per l’Oscar e chissà che non ce 
la faccia addirittura a portarsi a 
casa la statuetta. Il curriculum 
del film era del resto, anche 
prima della nomination, di lut¬ 
to rispetto: cinque miliardi di , 
incassi, - ottima accoglienza 
dalla critica, un piccolo record 
di tenitura per un film italiano ' 
(230 giorni al cinema Colos¬ 
seo di Milano). E una vendita a ‘ 
tappeto in molli paesi stranieri. 
Uscito in Canada, Meditcrra- 


Così le rose dei finalisti 


Miglior f ilm : La Bella e la Bestia, Bugsy, JFK. Un caso an¬ 
cora aperto, Il principe delle maree, Il silenzio degli in¬ 
nocenti, 

Miglior attore: Warren Beatty per Bugsy, Robert De Niro 
per II promontorio della paura, Anthony Hopkins per, 
Il silenzio degli innocenti, Nick Nolte per lì principe 
delle maree, Robin Williams per La leggenda del re pe¬ 
scatore. , . _ , i 

Miglior attrice: Geena Davis e Susan Sarandon per ‘ 
Thelma <S Louise, l.aura Dem per Ramblìng Rose, Jo- - 
dìe Foster per II silenzio degli innocenti, Bette Midler ■ 
per ForthcBoys. . _ . , „ -i 

Miglior attore non protagonista: TomiYiy Lee Jones 
per JFK, Un caso ancora aperto, Ben Kingsley e Harvey 
Kcitel p>er Bugsy. Michael Lcmer per Bartori Fink, Jack ‘ 
Palanco per Scappo dalla ciltù. 

Miglior attrice non protagonista: Diane Ladd per c 
Ramblìng Rose, Juliette Lewis per H promontorio della : 
paura, Kate Nelligan per H principe delle maree, Mer¬ 
cedes Ruhel pier 1a leggenda del re pescatore, Jessica 
Tandy per Pomodori verdi fritti. t— 

Miglior regista: Barry Levinson p>er Bugsy, Oliver Stor.e 
per JFK Un caso ancora aperto, Jonathan Demme per 
Il silenzio degli innocenti, Ridley Scott per Thelma & 
Louise, John Singleton per Boyz ’n thè Hood. ■ 

Miglior soggetto originale: John Singleton per Boyz . 
’n thè Hood, James Toback p>er Bugsy, Richard LaGra- 
venese per La leggenda deI re pescatore, Lawrence e 
Meg Kasdan p>er Grand Canyon, Callie Khouri per ; 
Thelma & Louise. .- ,, V ‘ -■ •• • 

Miglior adattamento: Agnieska Holland pier Europa - 
Europa, Fannie Flagg e Carol Sovieski per Fried Green ; 
Tomatoes, Oliver Stone e Zachary Sklar per JFK Un 
caso ancora aperto, Pat Conroy e Becky Johnston pier 
Il principe delle maree, Ted Tally per // silenzio degli 
innocenti. > . . •< - -■.*:« «' ----- 

Miglior film straniero: Figli della natura (Islanda), 
Scuoia elementare (Cecoslovacchia), Mediterraneo ; 
(Italia). Il bue (Svezia), • Lanterne rosse (Hong 
Kon S)\ ■ JS ; • V.; . ;v 

Migliore colonna sonora: Ennio Morricone per Bugsy, - 
Alan Menken per Uà bella e la bestia, George Fenton .. 
per La leggenda del re pescatore, John Williams per ‘ 
JFK. Un caso ancora aperto e James Newton Howard » 
per II principe delle maree. t » 


Salvatores: 
«Andrò vestito 
da campesino» 

BRUNOVECCHI 


neo è uno dei titoli di punta 
.della.strategia di distribuzione 
europea della Penta,-ce l'ha In -, 
listino la Miramax, una -minor» i 
americana che ha già felice-, 
mente fatto uscire oltre ocea¬ 
no Nuovo cinema Paradiso. 
Adesso Vittorio Cecchi Gori si 
sfrega le mani: -La candidatura - 
premia la politica della Penta -, 

- Film a favore delle giovani leve *• 
del cinema italiano». E premie- ’’ 
rù, aggiunge «la strategia di in¬ 
ternazionalizzazione delle no- i, 
stre iniziative. Usciremo in tut- 
, ta Europa, usciremo in Ameri- J, 
ca forti della nomination e lo 
faremo con un film tutto italia¬ 
no». Anche Mlncrvini è rag¬ 
giante. Dei film di Salvatores si ." 
considera «una specie di pa¬ 
dre». «Devo confessare che da 
venl'anni aspettavo una nomi- ■ 
nution all'Oscar. Ho vinto tanti 
premi ma questo mi dà vera- ' 
mente una grande emozione». ', 
■Meno sorpreso é Enzo Monte- • 
leone, sceneggiatore del film. 1 
Mediterraneo, secondo lui, é 
■un lilm dedicato a un senti- 
. mento universale come l'ami- . 
cizia, la complicità, la voglia di 
tornare all'innocenza perdu¬ 
ra*, E proprio per questo, ag- 
giunge «potrebbe piacere agli 
americani». Un telegramma di ' 

' auguri c di congratulazioni a 
Salvatores in questi giorni in j 
Messico é arrivato dal ministro . 
dello Spettacolo Carlo Togno- 


■■ MILANO. La notizia del¬ 
la nomination all'Oscar é ar¬ 
rivata a Gabriele Salvatores 
ieri mattina, insieme alla pri¬ 
ma colazione. «Onestamen¬ 
te non credevo fosse possi¬ 
bile. anche se c'era chi dava • 
la candidatura per.sconta¬ 
ta», dice il regista, raggiunto 
telefonicamente in Messico, ; 
dove oggi inizierà le riprese 
di Puerto Escondido. -Sono > 
molto contento per la nomi- 1 
nation. Ma é più importante : 
sottolineare che negli ultimi 
tre anni tre film italiani sono 
sfati selezionati nella cinqui¬ 
na degli Oscar. Magari que¬ 
sto risultato complessivo ci, 
aiuterà a diventare un po' 
meno esterofili e america-, 
no-dipendenti. Purtroppo, 
non sono granché fiducioso 
su come viene gestito il no¬ 
stro cinema». --, 

Meglio fermarsi ai segni 
del desiino. -In effetti, il rap¬ 
porto che ci lega al Messico 
é strano. Eravamo qui per i 
sopralluoghi anche quando 
é arrivata la notizia della pri¬ 
ma selezione», continua Sai- 1 
vatorcs. «Adesso siamo mol¬ 
to contenti all'idea di partire 
per Hollywood, magari vesti¬ 
ti da campesinos. La nostra 
sarà una sorta di invasione 
pacifica dei sudisti. Infatti ci 
trasferiremo a Los Angeles 


. partendo da un piccolissimo ' ' 
paesino dimenticato daDio, - 
i Rea! de-Catorce. Mi piace - 
pensare che Mediterraneo 
possa diventare un portavo-, 
ce dei pensieri del sud». . 

Di vittoria, per il momen¬ 
to, il regista milanese non ( 
vuole sentire parlare. Un po' , 

1 anche per scaramanzia. «Ma 
soprattutto perché nella cin- ? 
quina finale c'è Lanterne 

■ rosse, un film che amo fan- » 
tissimo. Il pensiero di essere '' 

■ un diretto concorrente di « 
Zhang Yimou mi impressici- *, 
na. Certo, faccio il tifo per il 
mio lavoro ma non posso ti- • 
fare contro la pellicola cine- , 
se. Insomma, sto vivendo. 
una realtà un tantino schizo- . 
frenica». Niente feste, allora. ' 
prima della.«Notte delle stei- . 
le»? «Non esageriamo. Un,, 
brindisi mi sembra d’obbll- » 
go, visto che la troupe ù la • 
stessa di • Mediterraneo. 
Questa nomination non le •' 
mette un pochino di paura 
per il futuro? Ad un candida- <- 
lo all'Oscar si chiede som- 
pre qualcosa di più. «Sicura- 
meme d'ora in avanti mi ’ 
sentirò un osservato specia- " 
le. L'unico antidoto è conti- ; 
nuare a realizzare le cose in ? 
cui credi. Un viaggio tra le " 
stelle non ti rende migliore • 
ma neppure ti peggiora»..., 


Gli psicopatìa sono lamia passione», parola di De Niro 


À Berlino 

cecoslovacchi 

polemici; 
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Il grande attore americano 
anche lui in gara per la statuetta 
parla di «Cape Fear» di Scorsese 
in programma al Filmfest 
«I ruoli da cattivo sono i migliori» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


ALESSANDRA VENEZIA 


■■ BERLINO. Per gli americani, le date del 
Filmfest sono come il cacio sui maccheroni: 
la cassa di risonanza berlinese per gli Oscar è 
sempre garantita. E cosi domani passa in 
concorso Cape Fear con un Robert De Niro 
fresco candidato al quale diamo la parola qui 
accanto: dopodomani c'è Grand Canyon di 
Kasdan. c domenica gran ballo finale con 
Bugsy, in corsa per entrare nell'Olimpo dei 
supervincitori, JFK. permettendo. Ma l'Oscar, 
qui a Berlino, non parla soltanto inglese: ieri, 
irvuna giornata assai modesta dal punto di vi¬ 
sta del concorso, la notizia della candidatura 
del film cecoslovacco Scuola elementare è 
rimbalzata allegramente nella conferenza 
stampa sul ritorno alla vita d 1 Karlovy Vary. La 
ventottesima edizione del glorioso festival si . 
svolgerà dal 9 al 18 luglio 1992 c avrà una du¬ 
plice natura: molti film dell'Est per la stampa 
e por i compratori intemazionali, molti film 
occidentali destinati al pubblico cecoslovac¬ 
co. Dirigerà il festival la giovane critica Toreza 


Brdcckova. ne sarà presidente il prestigioso 
regista Jiri Mcnzel. E sul tutto, la ciliegina del¬ 
la candidatura all'Oscar. Una giornata trion¬ 
falo? Mica tanto. Sotto la cenere, a Praga, co- 
' vano polemiche. Proprio Jiri Menzel è stato, 
pochi giorni fa. il pnmo firmatario di una let¬ 
tera aperta al governo, sostenuta da circa 80 
cineasti, per protestare contro la privatizza¬ 
zione degli studi statali Barrandov. In sala qui 
a Berlino, e nel comitato organizzatore dì Kar¬ 
lovy Vary, c'era anche Stefan Uhrik, rappre¬ 
sentante degli studi, c schierato con il nuovo 
direttore della Barrandov, Vaclav Marhoul. 
Marhoul è sostenuto da un gruppo di 24 azio¬ 
nisti. capeggiati da Milos Forman. Uhrik ci ha 
detto che la lettera aperta è «un tentativo di fa¬ 
re una seconda rivoluzione socialista in Ce¬ 
coslovacchia. Marhoul ha rilevato la Barran- 
doveon 200 milioni di corone di debiti e la sta 
rilanciando. Che significa che debba apparte¬ 
nere agli artisti? L'importante è che gli artisti 
ci possano lavorare". 


am LOS ANGELES. Chissà se gli 
daranno l’Oscar. Ma certo è un 
ruolo che non si dimentica 
quello clic Robert De Niro in¬ 
terpreta in Cape Fear II pro¬ 
montorio della paura di Martin 
Scorsese, in programma do¬ 
mani a Berlino. Muscoloso, in¬ 
sinuante, diabolico e soave, il 
suo Max Cady è uno psicopati¬ 
co che ricorda il Travls Bickle 
di Taxi Driver. Ecco cosa ci ha 
detto l'attore. 

Qual è U fascino di Max Ca¬ 
dy? 

Vidi il film or’ginale quando 
ero un ragazzino e mi colpi 
mollo. Quando due anni fa 
Spielberg mi chiamò per chie¬ 
dermi cosa pensassi di quel 
progetto mi sembrò una strana 


coincidenza. Era, infatti, un 
film a cui avevo spesso pensa¬ 
to: mi piaceva soprattutto il 
personaggio di Robert Mil- 
churn. Decisi cosi di rifare Ca¬ 
fre Fear con Spielberg regista, 
ma per diverse ragioni il film ' 
non andò in porto. Così co¬ 
minciammo a cercare qualcun 
altro. Il pnmo pensiero andò . 
naturalmente a Marty (Martin 
Scorsese, ndr) . Ero sicuro che 
sarebbe stato un regista stu¬ 
pendo. , ■ 

Perché? 

Questa storia di un uomo intel¬ 
ligente e lurbo, che usa qual¬ 
siasi mezzo pur di vendicarsi, 
mi sembrava un soggetto idea¬ 
le per Marty. Una storia osses¬ 
siva, simile per certi versi a 
Alien o a Terminator. 


A lei questo comportamento 
ossessivo non Interessava? 

Beh, Max Cady ò un uomo alla 
nccrca disperata di giustizia, ' 
unii giustizia perversa, basata 
su massime bibliche che si fa , 
addirittura tatuare sul corpo. È , 
una macchina inarrestabile 
che ha per missione la vendei- 
ta. Credo sia proprio questa 
determinazione, questo unpe- . 
gno totale e indiscriminato ad 
avermi affascinato, questa de- . 
dizione assoluta ad un’idea ‘ 
per cui valga persino la pena , 
di morire. . . ,, 

Sono In molti negli Stati Uni¬ 
ti a giudicare Max Cady ter¬ 
rificante. Lei ha avuto pro¬ 
blemi a toglierselo di dosso? - 
No. Si è cosi stanchi alla line di 
una giornata di riprese, che ci 
si vuole solo liberare dì tutto, ! 
dimenticarsi del film fino alla ' 
mattina seguente. È come peri 
pugili: si |)cnsa clic siano uo- 1 
mini aggressivi, ma a me è 
sempre parso il contrano. So- ' 
no gentil: anche con gli avver¬ 
sare quando II match è lei-mi¬ 
nuto. Hanno messo tutte le lo¬ 
ro energie dell'incontro, l'ag¬ 
gressività se ne ò ormai anda¬ 
ta. È la slessa cosa quando si * 
recita, - - -, 

Che cosa l'affascina dei per¬ 


sonaggi cupi o perversi? 

Mi sembrano più interessanti: 
alcuni sono certo ossessivi, ma 
in loro c’è una complessità che - 
non si trova in un personaggio - 
da commedia. Soprattutto so- ■ 
no un'immagine reale e non j 
idealizzata della vita. Proprio > 
l’altro giorno stavo discutendo » 
, con un amico su quanto io sia 
stato influenzato dai film nella 
mia visione della vita: questa r 
idea che tutto sarebbe finito le-, 
licemcnte, in un piccolo para- r 
diso. Ma non è cosi purtroppo: » 
la realtà è più complessa, più - 
sfaccettata e questi personaggi - 
difficili mi sembrano più ade¬ 
renti alla realtà in cui viviamo. 

E sono sicuramente più diver¬ 
tenti da interpretare. 

Per un personaggio come 
Max Cady si può provare di¬ 
sprezzo, orrore o una certa 
simpatia umana. Lei da che 
partesta7 . ., i. », 

È difficile per me tracciare una 
linea netta: non è bianco e non 
è nero. Come dice giustamen¬ 
te Scorsese, l'umanità la le co¬ 
se più Irne! in nome della giu¬ 
stizia o di ciò che ritiene giu¬ 
sto. In questo caso è possibile 
guardare al personaggio in en- . 
trambi i modi. C’è una sorta di 
logica capovolta: ciò che è be¬ 


ne per Max può essere male 
per l'altra gente. 

■Cape Fear» è ricco di scene 
fisicamente molto impegna¬ 
tive. Anche in «Toro scatena¬ 
to» lei si era sottoposto ad 
un tour de force notevole, 
ingrassando decine di chili 
per le scene finali. Cosa ne 
pensa a proposito? 

Bisogna essere preparati fisica- 
mente a girare le scene richie¬ 
ste. Per Cape fear eravamo un 
po' preoccupati per la parte li-. 
naie, tutta da girare nell’acqua 
e di notte. Credevo che sarem¬ 
mo (initi nelle paludi della Fio- •; 
rida. In realtà fecero cose che 
non avrei mai immaginato: co¬ 
struirono una grande casa e al- ' 
l'interno la piscina e la barca. ' 
Sembrava di essere a Disncy- 
land: ma era l'unico modo per 
controllare la situazione, altri¬ 
menti avremmo impiegato me-, 
si per girare quelle scene. Co¬ 
munque. per questo film ho la- , 
vorato col mio trainer, Dan 
Harvey, È un tipo molto in , 
gamba con cui faccio work-out 
da anni. Mi sono impegnato I 
religiosamente per alcune ore : 
al giorno: un regime piuttosto 
rigido. 1 . - , ' - s 

Lei hs Interpretato decine di 
personaggi. Eroici, maniaci, 


normali. C’è qualcosa di : 
particolare che le piacereb¬ 
be ancora fare? 

Ci sono alcune cose che vorrei 
scrivere e dirigere, ma non me ' 
la sento ancora di parlarne. : 
Come attore cerco di scegliere i; 
dei film che abbiano dei buoni 
personaggi, ben scritti, e di cui ) 
possa essere soddisfatto. Co- - 
me Night in thè city di lrvin ' 1 
Winkler. lo stesso regista che . 
d ircsse Indiziato di reato. . ,. 
Come produttore, con la sua 
Trlbeca, che tipo di film vuo¬ 
le fare? _ „ ... __ 

Non ho le idee molto chiare. 
Probabilmente si tratterà • di ., 
progetti diversi. So cosa non 
mi piace o cosa non mi inle- ' 
ressa, ma non sono in grado, a t 
dillerenza di molti, di precisare 
che tipo di film farò. ,, ' 

Però ci può dire cosa conti- 
, olierà a fare? . ,, ., v ,, 

Posso dire che continuerò a fa¬ 
re quello che mi piace fare. ■ 
Che sono contento di essere 
pagato per farlo e non posso 
certo lamentarmi, specialmen- - 
te quando sono con Marty. È 
un pnvilegio per me fare delle’ 
cose che mi divertono, mi per-. - 
mettono di essere creativo e 
pure pagalo profumatamente. - 
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Fininvest 

«Lezioni», 
oggi decide 
Berlusconi 


Gli italiani e l'informazione televisiva Ne parla il curatore, Paolo Mancini 
A trentanni dalla prima ricerca «L’attenzione per il tiggì 
un’indagine sociologica racconta è molto discontinua, ma rimane 

nuovi vizi e manie davanti al video un grande appuntamento rituale » 
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M ROMA. £ Berlusconi I uni¬ 
co responsabile della polemi¬ 
ca su Lezioni d'amore e «io 
non gli ho intimato niente, la 
decisione di far slittare il pro¬ 
gramma é stata presa in auto¬ 
nomia» Lo dichiara il garante, 
Giuseppe Santamello, nell in¬ 
tervista registrata da Sandro 
Ruotolo per Samarcanda c in 
onda stasera (Raitre, 20 30) 
nella puntata che Santoro de¬ 
dica a «censura e politica» Ve¬ 
dremo nel corso della serata 
come prenderà le affermazioni 
del garante Giuliano Ferrara, 
ospite del programma per rac¬ 
contare la sua avventura televi¬ 
siva insieme alla moglie Pro- 
pno oggi, comunque, Berlu¬ 
sconi dirà la sua sull’ipotesi di 
spostare il programma alle 
21 30 La proposta, conferma¬ 
ta icn matuna dal direttore di 
Italia 1, trova sempre più con¬ 
sensi nella Fininvest «anche 
perché - dice Carlo Frccceto - 
dovrebbe soddisfare sia le no¬ 
stre esigenze di palinsesto, sia 
quelle dell’editore c delle forze 
politiche che hanno mosso al 
programma cotiche ideologi¬ 
che» Ferrara intanto continua 
la propna difesa anche sul 
fronte legale Dopo aver chie¬ 
sto il rinvio della sentenza del 
pretore, il suo avvocato Gianni 
Massaro ha avuto comunica¬ 
zione della nuova data in cui il 
e.udice si pronuncerà sul caso, 
il 13 marzo 11 tutto, mentre sul 
caso continuano le reazioni 
del mondo politico Per Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del¬ 
l’ufficio informazione del Pds, 
«ciò che sta avvenendo attorno 
al programma di Ferrara dimo¬ 
stra che la Mamml è profonda¬ 
mente sbagliata perché riduce 
il problema della tutela dei 
soggetti deboli a una questio¬ 
ne burocratica» Per cuL«é indi¬ 
spensabile che uno dei primis¬ 
simi impegni della nuova legi¬ 
slatura sia mettere all’ordine 
del giorno l’abolizione dei 
commi dell’articolo 15 della 
legge Mamml», quelli che rcln- 
troducono la censura 


Il telegiornale? Uno di famiglia 


Lo guardano distrattamente Lo ascoltano, ma spes¬ 
so senza sentirlo Com’è cambiato l'atteggiamento 
degli italiani di fronte al notiziario tv 7 Ce lo racconta 
Guardando il telegiornale, un libro, presentato ieri a 
Roma, che raccoglie ì nsultati delle indagini com¬ 
piute sulle famiglie da un gruppo di studio capitana¬ 
to da Paolo Mancini, docente di sociologia delle co¬ 
municazioni di massa Lo abbiamo intervistato. 


STEFANIA SCATENI 


. M 
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■B ROMA. Lo spettatore della 
televisione come una «specie» 
animale da osservare Paolo 
Mancini,-docente di sociologia 
delle comunicazioni di massa 
a Perugia ha applicato il meto¬ 
do etologico (praLcato per tut¬ 
ta la vita sugli ammali da Kon 
rad Lorenz) ad alcune fami¬ 
glie durante la visione dei tele¬ 
giornali Il risultato dello studio 
di Mancini e dei suoi studenti 
ospiti di una ventina di case 
umbre, é raccolto in Guardan¬ 
do d telegiornale Per una etno¬ 
grafia del consumo televisivo 
un volume edito dalla Di nella 
collana «Venfica qualitativa 
dei programmi trasmessi», e 
che si fa notare anche per una 
caratteristica a suo modo cla¬ 
morosa con questo saggio é la 
pnma volta, dal lontano 1964 
(anno in cui fu portato a termi¬ 
ne uno studio su «Contadini e 
televisione»), che un tale setto¬ 
re della sociologia toma a oc¬ 
cuparsi della fruizione dei 
mass media. <■ 

Guardando il telegiornale é 
un'indagine su come il tg di¬ 
venti parte attiva e integrante 
delle esperienze quotidiane 
del nucleo familiare E ci di¬ 
mostra che la corsa all'Audilcl 
dei vari direttori di testata, i 
proclami di vittona per mezzo 
milione di spettaton in più, an¬ 
drebbero di molto ndimensio- 


nati Perché dice Mancini, le 
grandi masse davanti al tg ci 
sono si ma non 6 detto che 
ascoltino «Vogliamo essere 
sinceri 7 » dice una delle intervi¬ 
state, «Io, mio padre c mia so¬ 
rella più grande ascoltiamo il 
tg Mia madre e mia sorella più 
piccola chiacchierano e non 
seguono assolutamente nulla» 
E in genere che fanno le fami¬ 
glie all'ora del tg 7 Ci si alza, si 
parla, si commenta, ci si la¬ 
menta insomma, l’attenzione 
è discontinua e per ì compo¬ 
nenti delle famiglie osservate, 
la tv non è che un altro Interlo¬ 
cutore Alla stessa domanda ri¬ 
sponde uno dei nuclei inlervi- 
stab «Di solito litighiamo» «Di 
solito mangiamo c aspettiamo 
che amvi Sentieri* «Parliamo, 
lei cammina, serve i piatti » 
Quello che viene assimilato 
delle notizie lette dagli speaker 
é una parte minima dell'Intero 
contenuto del notiziario in ge¬ 
nere viene seguito solo il som¬ 
mano, le notizie che «amvano» 
vengono lette c interpretate at¬ 
traverso bisogni, esperienze 
quotidiane, emozioni e il ba¬ 
gaglio di conoscenze già esi¬ 
stenti D’altra parte, dice uno 
degli intervistali «Il tg lo seguo 
a modo mio ci sono delle noti¬ 
zie che mi hanno colpito e al¬ 
tre che passano N è che so 



fi 







proprio di 11 attenta come 
quando vedo un bel film ecco 
tutto» In conclusione il tele¬ 
giornale non ha nessuna cer¬ 
tezza che la notizia trasmessa 
venga recepita e interpretata 
secondo quelle che erano le 
intenzioni originane della fon¬ 
te In barba alle pesanti stru¬ 
mentalizzazioni che sempre 
più spesso vediamo nei tg di 
Stato «Uno la notizia ce l'ha 
già dentro e per cunosità sen¬ 
tiamo cosa dicono», confessa 
un giovane «La politica diven¬ 
ta una cosa a volte incomprcn- 
sibilc ed anche che passa cosi, 
c uno non 1 ascolta, in effetti il 
discorso che viene fuori é un 
suono che passa sopra c nes¬ 


suno l’ascolla», conclude i) fra¬ 
tello 

«Il telespettatore, anche se 
per alcuni versi è ancora un in¬ 
genuo -ci dice Paolo Mancini 
- è molto più furbo e smalizia¬ 
to di quanto si pensi Non esi¬ 
ste infatti nessuna corrispon¬ 
denza tra l’interpretazione che 
lo spettatore fa del tg e il signi¬ 
ficato datogli da chi lo ha con¬ 
fezionato Inoltre chi guarda, e 
lo dimostrano molte altre ncer- 
che sociologiche, 6 ben con¬ 
scio della provenienza del 
messaggio, ovvero della colon- 
tura politica di quel determina¬ 
to telegiornale II tg, casomai 
riesce a imporre l’agenda degli 
argomenti da discutere, ma 


non la loro interpretazione» In 
un atteggiamento (ondamen¬ 
tale e molto diffuso, invece, 
Mancini vede I espressione 
deli ingenuità del telespettato¬ 
re «Sempre-spiega-la realtà 
presentata dal tg viene nporta- 
ta alla vita di tutu i giorni, quin¬ 
di svuotala di significato o n- 
portata ai fatti più semplici del 
vivere quotidiano, anche la po¬ 
litica intemazionale viene re¬ 
cepita solo in funzione della 
piccola esistenza quotidiana» 
Questa ingenuità, in realtà é 
una forma di difesa «È npor¬ 
tando tutto al propno universo 
- prosegue Mancini - che il te¬ 
lespettatore reagisce alla tv 
che nporta un mondo mmac- 


Un immagine 
tratta 
dal volume 
«Guardando 
il telegiornale» 
di Paolo Mancini 


cioso e problematico, fatto di 
rapine, violenze, droga e guer¬ 
re Le sollecitazioni televisive, 
che dovrebbero stimolare al- 
I abbandono del localismo, ' 
generano invece r maggiore 
chiusura, di fronte a una realtà * 
che mette paura, lo spettatore 
si nfugia nel nucleo familiare, t 
rispetto a certi modelli propo- » 
sti dai mass media, la famiglia ' 
erige immuro» - 
Paolo Mancini generalizza 
un po per amore di chiarezza 
In realtà. Guardando il telegior¬ 
nale ci dice anche che simili 
reazioni sono più o meno ac¬ 
centuate a seconda del grado 
di cultura e dei ceto sociale 
delle famiglie osservate sono i 
ceti bassi che si chiudono a 
riccio, mentre chi possiede 
strumenti interpolativi maggio- 
n ha diverse possibilità di lettu¬ 
ra e assimilazione delle noti¬ 
zie Qualunque sia la sua inter¬ 
pretazione, il tg rimane uno 
dei pochi appuntamenu televi¬ 
sivi di fronte al quali la famiglia 
si nunisce e si scambia conti-, 
nuamente con il telespettatore - 
il ruolo di manipolatore e quel¬ 
lo di manipolato «CiO non to¬ 
glie - conclude Paolo Mancini 
- che chi fa informazione In tv 
non venga toccato dal proble¬ 
ma più generale della corret¬ 
tezza dell’informazione» 



0.65 OLIMPIADI INVERNALI. Sci 

slalom speciale lemminìlo, Biath¬ 
lon maschile 20 km 




7.00 PRIMA PAOINA. Attualità 


8.30 ARNOLD Telefilm 


9.00 ALICI Telefilm 


9.18 FEMMINA. Film di J Duvivler 
ConB BardoLA Vllar 


11.60 IL PRANZO B SERVITO. Giocoa 
quiz con Claudio Lipol 


12.40 NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769/M322) nel 
corso del programma allo 13 TOS 


14.30 FORUM Attualità con Rita Della 
Chiesa e Santi Licheri 


6.30 STUDIO AP5RTO. Notiziario 


7M> CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


8410 STUDIO APERTO. Notiziario ' 


9.05 SUPBRVICKY. Telefilm » 


rarans 

;m.ì.v ia'UASflflilfia 


11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


IMS MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Fonarl 


7416 BUONOIORMO AMICA. Varietà 

AOO COMPIRÀ IL MONDO _ 

8J5 LA MIA PICCOLA SOUTUPIMS 

94)0 LA VALLA DB PINI _ 

0J6 UNA DONNA IN VENDITA 
IMO CARI GENITORI. Quiz Nel cor- 


11.45 «TELLINA. Telenovela _ 

12- 20 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

Dolce Candy, -Il gioca Joy» quiz; 
_ T aria rughe Njnja alla riscossa 

13,30 TQ6-POM5RKMIO _ 

13- 40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_con Patrizia Rossetti_ 



NONSOLONERO (Raidue 1335) La puntata della rubnea 
del Tg2 che si intitola Uno violenza in più, si occupa del¬ 
le mutilazioni sessuali di cui sono vittime le donne africa¬ 
ne Il programma ha raccolto testimonianze di medici e 
di magistrati registrando anche la nascita di un movi¬ 
mento che cerca di cambiare usanze crudeli e radicate 
TV DONNA (Telemontecarlo. 17) Che cos è l'innamora¬ 
mento 7 Che significato ha nell'economia dì vita di una , 
persona 7 Come viene scelto il partner? Sono Ltemi che 
verranno discussi nel salotto di Carla Urban assieme ad 
AngeloPelluso.docentediscssuologia « , » 

SAMARCANDA (Paitre, 20 30) Dalle ultime vicende di le¬ 
zioni d’amore di Giuliano Ferrara, prende spunto la pun¬ 
tata di questa sera del programma di M.cne!e Santoro 
Quali sono ì limiti della televisione 7 In studio, i coniugi 
Ferrara e Pippo Baudo i parlamentari Walter Veltroni 
(Pds) Giuseppe Giacovazzo (De), Oscar Mamml (Pn). , 
«padre» della legge che ha istituito il Garante per l’infor- • 
mazione, e i rappresentanti dell'Aiart (Associazione ita¬ 
liana ascoltaton radiofonici e telespettaton) Collega- ' 
menti in diretta con la redazione di Avanzi e un’intervista 
al Garante professor Santamello - 
NO ZAPPING (Telemontecarlo, 2030) Salvatore Manno 
conduce il gioco sugli spot abbinato al telefilm Avanzi di 
galera di Burt Bnnckerhoff. Nel «faccia a faccia» il condut¬ 
tore intervista le «Ferrovie dello Stato» - » i 

MISSIONE REPORTER - GEOGRAFIA DELLA FAME 
(Raidue, 22 15) Continua il ciclo di telefilm, realizzati 
da Pasquale Squitieri e e introdotti da Fimo Colombo < 
sulla tragedia della fame nel mondo. Stasera si parla del 
Brasile con la sua drammatica realtà economica e socia¬ 
le, che coinvolge e danneggia soprattutto i bambini - •, 
ON OFF (Raitre, 23 45) La vita degli ebrei, cosi come è ve¬ 
nuta a definirsi in tempi e luoghi diversi È il servizio di 
copertina della rubnea culturale del Tg3, che parla con ì ’ 
visitaton della grande mostra dedicata alla vita ebraica, ’ 
allestita nel centro Martin Gropius di Berlino A Roma, al ' 
Teatro al Parco, i malati di mente entrano in scena per 
raccontare le loro tragedie «poco borghesi, ma molto se¬ 
ne», come afferma D’Ambrosi, teonco e animatore di 
queste rappresentazioni - » . t » • 

FUORI ORARIO (Raitre, 120) Il programma delle «cose 
mai vtsle» propone un film in ire parti la pnma stanotte 
la seconda venerdì, e la terza sabato notte Si tratta di 
Route One di Robert Kramer, presentalo per la pnma voi- > 
la al festival di Pesaro del 1089. e che segna il ntomo del 
cineasta americano, già protagonista negli anni ’60 e 70 
del cinema indipendente più radicale - ' - » 
ANDREA CHENIER (Radiodue. 19 55) In diretta-dal tea¬ 
tro Comunale di Firenze Andrea Chemer di Umberto 
Giordano Fra gli interpreti Kqslian Johannsson (teno¬ 
re) Renato Bruson (bantono) e Giovanna Casolla (so¬ 
prano) Direttore d'orchestra, Bruno Bartoletti 

’t > ’ (Eleonora Martelli) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


9.38 FEMMINA 

Ragia di Jullan Duvlvlar, con Brionia Bardot. Antonio 
Vllar. Jass Hahn. Francia (1956). 120 minuti. 

Danzatrice di llamencco o maturo play boy Lui non 
vuole legarsi ma finirà Incatenato Dal romanzo di 
Pierre Louys una storia già portata cullo schermo nel 
39 La Bardot al posto della Dietrich Ma almeno per 
quosta volta non 6 la stessa cosa 
CANALE5 


20.30 COSTRETTO A COMBATTERE k 

Regia di Retai Zieltnekl, con Anthony Geary, Lorenzo 
Lamaa, Kathleen Kinmont. Use (1991 ]. 102 minuti. 

Cos'ò 11 cockfight? Un singolare e violento concentra¬ 
to di boxe, lotta libera e arti marziali II protagonista di 
questa storia ne ò un piccolo campione ma vorrebbe 
piuttosto dedicarsi alla fotografia li suo manger poro 
lo costringe a combattere 
RAIDUE u j « i 


20*30 L’ANNO DEL DRAGONE ~ 

Regia di Michael Cimino, con Mlckay Rourke, John 
tona. Ariane. Use (1985). 133 minuti. 

I Niente da fare perii capitano White, poliziotto con vo¬ 
lontà di ferro e occhi di ghiaccio alfe prese con una 
mafia scatenata che fa il bello e il cattivo tempo per le 
strade di Chinatown Colpi bassi, violenza gratuita, 
duello finale che sa di leggenda Un Cimino teso, 
asciutto vertiginoso 
RETEOUATTRO 


20.30 CLUB PARADISE 

Regia di Harokl Ramia, con Robin Williams, Rlcfe Mo¬ 
ra ni », Joanna Casaldy. Usa (1986). 95 minuti. 

Ex pompiere, ferito In servizio si ricicla come gestore 
di un club slmll Mediterranée nei Caraibi Gag bal¬ 
neari e avventurane sentimentali Un Inedito Robin 
Williams e, in un ruolo carneo, anche Peter O Tool© 

ITALIA 1 , 




9.58 OLIMPIADI INVERNALL Sci 

Slalom femminile 



1*40 OTTOVOtANT*. Varietà 


USA TODAY. Attualità 


ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
IL MAGNATE. Telenovela 


ROTOCALCO ROSA 


ANDREA CELESTE. Telenovela 


IL MERCATORE 


CARTONI ANIMATI 


CARTONI ANIMATI 


HAPPY END. Telenovela 


IL QRANDE AMORE. Film di E 
Gouldlng ConB Davis 


ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

CARTONI ANIMATI _ 

IVAN HO E. Telefilm 


JFK VS HOOVER. Ascesa e de- 
clino della dinastia Kennedy (1 

REPORTER ITALIANO _ 

ELVISS6. Documentarlo 


IL VIAGGIO. Film 


12.00 DIAGNOSI Con M Trecca 


12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAR. Telenovela 



22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


Programmi codificati 

20.30 HIGHLANDER. L’ULTIMO IM¬ 
MORTALE. Film con C Lambert 

_ S Connery _ 

22.30 UNA PREGHIERA PER MORI¬ 
RE. Film con M Rourke, B Hos- 

_ kjna _ 

0.30 SENTI CHI PARLA. Film con J 
Travolta, K Alley 


THE 


1.00 FIACRE N. 13. Film con G Le¬ 
dere 

(replica dalle 1 00 alle 23) 



2.30 CNN NEWS 


2.00 IL MERCATORE 


24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


1.30 NOTTE ROCK 


23.30 TGA NOTTE 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7,8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15. 17; 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 1240; 13.30; 
1540; 18.30; T7.30; 18.30; 19.30; 
2245. GR3 6.45; 740; 9.45, 11.45, 
13.45; 14.45,18.45; 20.45,23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 06. 6 56 
7 56 9 56 11 57, 12 56 14 57. 16 57, 
18 56 20 57. 22 57, 6.00 Radio an¬ 
eli io 92, 11.15 Tu. fui I figli e gli altri. 
12.13 Ora sesta 14.28 Stasera dove, 
16.00 II Paginone. 17.27 On thè road, 
20.00 Note di piacere, 23.28 Notturno 
italiano * 

RADIODUE. Onda verde 0 27 7 26. 
826 927 11 27 1326.1527 1627 
17 27 18 27, 19 26. 21 27 22 27 8 48 
Simone Weil, operaia deiia verità, 
1040 Radlodue 3131 12.50 Impara 
i arte 15.00 Peter Pan nei giardini di 
Kensington, 15.48 Pomeriggio Insie¬ 
me, 20.30 Dentro la sera 22.40 Que¬ 
sta o quella 

RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 

11 42 12 24, 14 24. 14 54. 18 42 7.30 
Prima pagina 10.00 Fine secolo, 1211 
club dell opera 14.05 » Diapason 
16.00 Palomar, 17.00 Scatola sonora, 
21 Radiotre suite 2345 II racconto 
della sera 23.58 Notturno italiano 
RADIO VER DER Al. Musica notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 

12 50 alle 24 


23.10 IL COLTELLO NELL'ACQUA 

Regia di Roman Polanskl, con Leon Niemczyk, J ola ri¬ 
fa Omecka, Zygmunt Melano wlcz. Polonia (1962). 94 
minuti. 

Dopo cinque cortometraggi poco meno che surreali, è 
t esordio di Poianski, una storia a tre ambientata (ma 
quanta differenza da «Pirati») su una piccola Imbarca¬ 
zione Tra apologo e metafora il racconto di due oppo¬ 
sti © speculari modi di vivere e di pensare 
ITALIA 7 ». . 


0.20 ORIZZONTI DI GLORIA 

Regia di Stanley Kubrick, con Klrk Douglas, Ralph 
Maakar, Adolpha Manjou. Usa (1957). 86 minuti. 

Piu di trent anni prima di «Futi M**al Jacket», un capo¬ 
lavoro del cinema antimilitarista La demenza di due 
generali francesi che mandano alla sbaraglio le trup¬ 
pe Tre soldati al plotone di esecuzione per codardia. 
Un colonnello che tenta (Inutilmente) di evitare una 
strage ulteriore Film proibito in Francia per molti an¬ 
ni 

RAIDUE 


IL GENERALE MORÌ ALL'ALBA 

Regia di Lewis Mlleslone, con Gary Cooper, Madelei- 

ne Carroll. Usa (1936). 93 minuti. 

Americani In Cina £ il 1926e patrioti orientali si batto¬ 
no contro lo angherie del generato Yang All america¬ 
no pronto e solidale i incarico di portare a Shangal 
una somma in danaro E concluderò I acquisto di una 
partiti» d «irmi Da uno specialista nel genere bellico 
TELEMONTECARLO 

PADRI E FIGLI 1 w " T 

Regia di Mario Monicelll, con Vittorio De Sica, Mar¬ 
cello Maatrolannl, Antonella Lualdl. Italia (1957). 92 
minuti. 

Non c'ontra Turgonlov ma la sceneggiatura di Scar¬ 
pelli, Age e Benvenuti indaga con finezza sul contra¬ 
sti generazionali nell Italia del dopoguerra Dopo il II- < 
eoo due giovani vogliono sposarsi, ma la toro scelta 
provoca qualche contarletà in famiglia 

retequAttro 


PORCI, GEISHE E MARINAI * ' 

Regia di Shoel Imamura, con Yujt Negato, Mttzl Mori. 
Giappone (I960). 103 minuti. 

Satira e iperrealismo in questo strano film del regista 
vincitore qualche anno fa a Cannes con «La ballata di 
Narayama». Un duro pamphlet sulta corruzione che 
prospera Intorno a una base americana in Giappone 

RAIDUE 
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Un momento della stilata In costume per Rossini 

Il treno del bicentenario 

Un corteo di carnevale 
e un vecchio «Arlecchino» 
per celebrare Rossini 


M ROMA. Piazza Beniamino , 
Gigli, mercoledì ore 16. Davan¬ 
ti all’Opera di Roma uno spa¬ 
ruto gruppo di (olografi e ca- 
meramen aspettano sul plaz- ; 
zale. Qualche turista grappo^ ’ 
nese si ferma attirato dalle no¬ 
te della Cazza ladra «sparate» 
nell'aria da grandi casse acu- ■ 
stiche sistemate su un camion ■ 
che appesta l’aria con i gas-di 
scarico. A un trattosi apre una . 
porta laterale del teatro: alla - 
spicciolata escono un Mosè 
dal parruccone bianco, una 
Cenerentola un po’ sgualcita,., 
uno «sbiadito» Otello in coppia 
con una prosperosa Desdemo- 
na, un giovanotto saltellante 
con una gazza imbalsamata 
sul braccio, c ancora un cuoco 
con tanto di lasagne fumanti. Il 
gruppo si schiera sul piazzale 
(in testa un ragazzotto fulvo 
che si dice Rossini da giovane, 
ci indica poco più in ,là un altro 
ragazzoi>«inveàchtato«i'<x>n il ì 
borotalcoicflme jJCflossfjLdlr. 
vtxxhio)-<l'fJanypiàrK?<rrflct- ' 
te in marcia alla volta delia sta- 
zioneTermini. Questa stilala di 
figuranti’ dell'Opera iteli panni. 
dei",maggiori personaggi di 
Gioacchino Rossini, ha aperto ' 
ieri a Roma I festeggiamenti ‘ 
per il bicentenario della nasci¬ 
ta del celebre musicista pesa¬ 
rese.-La «mascherata» ha rag¬ 
giunto il binario numero uno • 
dovei* partito alle 17.60'Il «tre-' 
no Rossini»,’ un convoglio spc- ' 
ciafe, (il vecchio Arlecchino re¬ 


staurato per l’occasione) tra¬ 
sformato con musiche e proie¬ 
zioni di video delle opere del 
repertorio rossiniano, che farà 
tappa a Pesaro, Ferrara, Lugo, 
Bologna e Firenze, dove si 
svolgeranno altri incontri e 
spettacoli per ricordare il cele¬ 
bre maestro. In queste stazioni 
il treno sarà aperto al pubblico 
per visite gratuite. 

Tra la gente distratta («mi 
sembra una festa per la Rivolu¬ 
zione francese-, «ma che fi 'sta 
sfilata? Almeno gli avessero sti¬ 
rato i vestiti» commentano i 
passanti per strada) . e una 
banda di provincia con tanto 
di maiorettes fucsia, il .«varo- 
dei treno speciale e stato pre¬ 
senziato dal > ministro dello 
spettacolo Carlo Tognoli, dal 
sovrintendente . dell’Opera 
Giampaolo Cresci («Certe ma¬ 
nifestazioni sono divertenti c 
divulgative»), dal presidente 
i del comitato- esecutive^ rossi- 
rn«*> CaftfifolfcSRosSS'ré dal. 
presidente dell'Accademia di 
S. Cecilia Bruno Cagli. «Rossini 
C un musicista divertente - ha 
.detto Tognoli . compiaciuto 
della cenmonia - * un artista 
legato all’opera buffa che non 
ha mai voluto lanciare mes¬ 
saggi filosofici. Dunque per fe¬ 
steggiarlo trovo adatta una ma¬ 
nifestazione di questo - tipo. 
Speriamo che il '92 sia un an¬ 
no fortunato anche per noi». 

. . . OGa.G. 


Dirige Lorin Maazel 

Scompiglio alla Scala 
ancora senza soprano 
la «Manon» di martedì 

ELIBETTA AZZA LI " 


mm Milano. Giallo alla Scala. • 
Con relativo panico. A pochi ’. 
giorni dalla pnma ancora non 
si sa il nome del soprano che it ’ 
25 febbraio canterà nella Ma¬ 
non Céscàut diPùccini. Maria 
Guleghina? È malata. Nina 1 
Rautio? È bravissima, ma ... 
Adriana Morelli? Fa parte del 
terzo cast. Cresce la tensione. - 
Di sicuro ci saranno il maestro 
Lorin Maazel sul podio, il regi¬ 
sta Jonathan Miller e il tenore - 
Peter Dvorski. Maria Guleghi¬ 
na, la «pietra dello scandalo», 
fa una fugace comparsa du- 
rante-una conferenza stampa ’ 
indetta insolitamente alle 18. 
«Non ho il permesso di parlare 
qui», dice. E il mistero si infitti¬ 
sce. Cosa 0 successo? 11 diretto¬ 
re artistico Cesare Mazzonis . 
parla di -nervosismo tra prime 
donne». Il fatto 6 che per ga¬ 
rantire più recito, i cast della 
Manon sono ben tre. E tutti**» 
tre validi. La Guleghina sàreb-' 
bc vittima dei residui di una - 
tracheite. «I suoi alti e bassi. 
nelle prove hanno causato ' 
questo momento di crisi- si di- .’ 
ce. Tanto da non poter parteci¬ 
pare alla registrazione di Ma¬ 
non per la Sony, effettuata nei 
giorni scorsi (Maazel sta regi¬ 
strando l’opera omnia di Puc¬ 
cini) con la nuova promessa , 
della lirica Nina Rautio. -Una 
grande musicista - prosegue ■ 
Mazzonis • che durante l’inci¬ 
sione ha entusiasmato il mae¬ 
stro Maazel». È proprio sfortu¬ 
nata insomma questa Manon , 
Lescauh. soppressa per man- . 
canza di finanziamenti duran- > 
te la scorsa stagione, l’opera di ■ 
Puccini è ora in cerca di sopra¬ 
no per la prima, pur avendone 
tre a disposizione. Anche se fi¬ 
no a icn sembrava che l'im¬ 
provviso -malanno» della Gule- 


Spettacoli 


T utto esaurito ieri sera Un telefono verde in sala 

al Teatro Smeraldo di Milano per parlare con chi è a casa 
per il nuovo show e invettive senza pietà 

del travolgente attore ligure per politici e televisione 

Terremoto Grillo 


Tutto Grillo, prendere o lasciare. Di fronte a duemila 
spettatori divertiti, travolti dalla sua torrenziale par¬ 
lata (rare le insofferenze), Beppe Grillo ha lanciato, 
con la complicità di un telefono collegato all’ester¬ 
no, il suo j'accuse. Ce n'è per tutto e per tutti: dalla 
televisione agli anchormen più chiacchierati, dai 
politici alla gente comune, dagli insabbiamenti do¬ 
losi alla cretineria dilagante. 


MARIA GRAZIA GREQORI 


Hi MILANO. «Il telefono. La 
tua voce» recita una nota pub¬ 
blicità. Ma che dire se questa 


rici, che manipolano le lettere 
scritte cinquantanni fa (quella 
di Togliatti, per intenderci) c 


voce sono duemila tonanti, ' per i giornalisti che, non con¬ 


convinti '/fanculo? Succede al 
recital (al Teatro Smesraldo) 
del grillo parlante dcll’intratte- 
nimcnto italiano, al secolo 
Beppe Grillo, 44 anni, genove¬ 
se arrabbiato con la sindrome 
di Colombo: vale a dire rifiuto 
viscerale verso tutti i furbi an¬ 
che se la colonizzazione oggi è 
differente: si fa con uno Swat- 
ch, per esempio. Il guaio è che 
gli Indios di turno siamo noi. • - 
il liberatorio, coinvolgente 
’ fiancuto , del resto, é stato il 
protagonista assoluto della se¬ 
rata, mediato, via telefono, 
dalla linea verde 1678-24100. 
Cosi un intero teatro, seguen¬ 
do il suo demoniaco corifeo, si ■ 
è affrancato d’un colpo da an¬ 
ni di fruizioni silenziose: la pri¬ 
ma «vittima illustre- é Giuliano 
Ferrara, l’imponente condutto¬ 
re di Lezioni d'amore. In verità 
l’idea iniziale é diversa: un mo¬ 
dulato orgasmo collettivo regi¬ 
strato sulla segreteria telefoni¬ 
ca del Nostro giocando con il 
nome delia moglie Anseima 
eroica donna, secondo Grillo, 
perche e l'unica, sia pure con 
l'aiuto di un geometra, che 
sappia come Giuliano ha il c... 
cosa che lui non sa. perche ■ 
non se lo vede-. 

Grillò del rostoha'eomlncfef-. 


tenti, aggiungono di proprio 
pugno altre parole, Per Carré, 1 
Costanzo, Laurito, leghisti, pi- 
duisti e comunisti che sono co¬ 
me i panda, e dunque vanno 
protetti. E l'invettiva colpisce 
anche i presenti. -Setvo di Ber¬ 
lusconi!- tuona Grillo ad un 
sorridente Columbro, E che di¬ 
re della signora ricoperta di 
pelliccia vera? 

Ma la protagonista assoluta 
di questo recital senza titolo e 
senza argini apparenti é l'in¬ 
formazione televisiva. Anzi, 
nei confronti della televisione 
Grillo sembra soffrite di un ve¬ 
ro e proprio complesso di Edi¬ 
po: la odia e la ama allo stesso 
tempo: è la sua antagonista 
ma anche la sua necessaria 
spalla. Grillo però ce l'ha an¬ 
che con i telespettatori: perché 
non si ribellano, perché accet¬ 
tano tutto. Il suo sogno sareb¬ 
be /una controinformazione 
(cioè un'informazione vera in 
questo caso) in cui al posto 
del «vestitacelo- della signora 
Sampò si dicesse la parola pre¬ 
servativo. Anzi ipotizza addint- 
tura uno spot che insegni co¬ 
me usarlo. Seguiamolo allora, 
questo logorroico monello or¬ 
mai adulto dagli occhi spiritati 
che sbertuccia con nome e co- 
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Beppe Grillo durante il suo show al Teatro Smeraldo di Milano 


to ad arringare gli spettatori flq > *r'i<}fyBme i suoi avversari e che 


■ dall'inizio. Non solo, ma preso 
da mania catalogatoria ha fat¬ 
to distnbuire all'ingresso dei 
cartellini di identità da sceglie¬ 
re: plduisti, gladiatori, servizi 
segreti, socialisti, leghisti, ski- 
nheads, extracomunitari, bian¬ 
chi puri, stampa Rai e loro 
amanti omosessuali, con casa 
c no... Ce n'è per tutti nel be¬ 
stiario di varia umanità del pre¬ 
sepe vivente di Grillo: per la 
moda, con il citatissimo spon¬ 
sor Giorgio Armani: per gli sto- 


scmbra considerare II mondo 
• che lo circonda come un tram 
da! quale scenderebbe tanto 
volentieri pur di non stare vici- 
nlo ai -managers della fica». E 
che dire di Cossiga -che una 
volta mi era simpatico, ma 
adesso...». E di Craxi? E di Oc- 
chetto? ,< , 

■ È l'invettiva che fa il morali¬ 
sta. Il pubblico si lascia trasci¬ 
nare volentieri dentro il florile¬ 
gio impensabile di questo 
showman che ha fatto piazza 


pulita di tatto - dalla scena agli 
autori, anche se mette ai lati 
del palco due risibili tipi con ; 
tanto di croce uncinata - per 
essere-solamente se stesso in 
uno spettacolo che assomiglia 
a una seduta di autoscienza. ■ 
Né può (are a meno di chieder¬ 
si come dovrebbe essere il 
mondo che sogna questo pic¬ 
colo Còline della Lanterna. 

Dall’esterno arrivano voci,- 
affidate al telefono, Chiamano 
fans e curiosi, da Agrigento a 
Bologna, da Cortina a Milano. 

, Tutù o quasi, vista la pochezza 
delle domande, salutati da 
sentiti ’/fanculo orchestrati da 
Grillo che ridacchia cattivo co¬ 
me un pifferaio’ fascinatore. In¬ 


tanto continua l’elenco delle 
vittime illustri destinato - c'è 
da giurarci - ad allungarsi sera 
per sera. Dopo Ferrara è la vol¬ 
ta di Vittorio Sgarbi dietri Grillo • 
sciorlnaÀlicmficante eterico di : 
malattie'riscontrate da certifi¬ 
cati medici. Dall’altro capo del , 
( filo risponde una signora gen- ' 
lile e incolpevole alla quale •’ 
viene affidato il messaggio per ’ 
l’assente: un goliardico «cago- • 
ne» che fa tremare la volta del 
teatro Smeraldo supato in ogni • 
ordine di posti. u- 
Possibile che niente vada 
per il verso giusto? E come po- 1 
trebbe, sostiene Grillo, in un 
paese in cui sappiamo tutto su - 
di una mummia di cinquemila ' 


• ghina avrebbe avuto come ef- 
. (etto quello di «rivelare» il ta¬ 
lento di una russa semiscono- 

' sciuta. Nina Rautio, appunto, 
che dall'inizio del_mc.sc prova 
" è riprova il suo ruòlo: 34 anni, 

• dal 1987 in forza al Botsciol di 
’, Mosca, una voce che pare por¬ 
tentosa. Lei è molto emoziona- 

. ta. Ha bisogno di concentrarsi 
’ sulla sua parte e non vuole 
parlare prima del debutto ita- 
. liano. Tutto questo natural¬ 
mente prima della doccia fred¬ 
da di icn sera quando è stato 
ufficialmente • comunicato: 
«Non sappiamo ancora chi 

■ canterà». O meglio: canterà 
■chi sta meglio» come precisa 
Miller. «Non si può garantire 
niente, ma certo non spostere¬ 
mo la prima per motivi di salu- 

' te» aggiunge Maazel. Una cosa 
è certa: la Guleghina il 28 è at¬ 
testa Vienna per la Tosca. Be- 
, ne che vada tornerà. _per le re- 

• pliche di marzo. 

• Manon Lescaut fu il primo 
' grande successo di Puccini, 
, l'opera che lo consacrò alla 
. storia della lirica. In essa sono 

sapientemente miscelati tutti 
gli ingredienti di quella che il 
compositore toscano chiama¬ 
va «passione disperato-. Pro- 
prio quella passione che fu ii 
fondamento della sua biogra- 

• fia movimentata, dai pnrru 
< passi milanesi nella stanza di 

vicolo San Carlo all'Insegna 
' della bohème (che più tardi 
esaltò ncU'omonimo dram¬ 
ma). dal matrimonio con la 
,. donna con cui conviveva Imo 

• aU'esiiio dorato di Torre del 
' Lago, dove si era consumata 

una nuova tragedia: il suicidio 
! di una ragazza . perseguitata 
■dalla moglie per gelosia. Ma 
oggi l’unica passione disperata 

■ è quella dei melomani: chi sa¬ 
rà Manon’ 




Boris Porena 
con l'orchestra 
da camera 
«Vincenzo 
Galilei» 


Canto di dolore» del comunista Porena 


CRISTIANA PATERNO 


Hi ROMA. Boris Porena è sor- ' 
preso, In tutta la vita non aveva 
mai incontrato tutti questi gior¬ 
nalisti. «Vengono da me attirati 
solo da un titolo, anzi da una 
parola: comuniSmo. Magari 
hanno voglia di strumentaliz¬ 
zarmi, siamo vicini alle clezio- 
ni«. Non se l'aspettava davvero 
tanto rumore, quando ha com¬ 
posto questa cantata, il Canto 
triste di dolore di uri credente 
che ha perduto l'idea comuni¬ 
sta (Trauerlied eiries Gldubigen 
um den Verlust der kommuni- 
s/ichen Idee). Dalla fine degli 
anni Settanta, dopo uno sta¬ 
gione creativa molto attiva, Po¬ 
rena vive appartato dalla sce¬ 
na musicale, lontano dai mass ■ 
media. La curiosità dei giorna¬ 
listi, d'altronde, è più che com¬ 
prensibile, visto che il suo ten¬ 
tativo è quello di tradurre in 
musica nientemeno che il sen¬ 
timento che accompagna la fi¬ 
ne del comuniSmo. 


‘ Sarà stasera la prima assolu¬ 
ta del Canto di dolore, in uno 
dei concerti della stagione del¬ 
l’Accademia filarmonica ro¬ 
mana. Il credente, almeno in 
parte, è proprio Porena. Da 
sempre impegnato in politica, 

, iscritto al Pei e poi un po’ delu¬ 
so dalla svolta, anche se non , 
ostile al nuovo Pds. «Uno che - 
perde ta fede potrebbe strac¬ 
ciarsi le vesti, suicidarsi addirit¬ 
tura. Invece no. Nella mia 
compozionc non c’è niente di 
eclatante. Il tono è pudico, rac¬ 
colto». Il modello di base è 
quello dell’/tcrus' tragicus, can¬ 
tata giovanile di Johann Seba- 
stian Bach che è citata nella 
sinfonia d’apertura del Trauer¬ 
lied. «Questa linea è contami- 
■ nata da spunti diversi: Hindc- 
mlth, la canzonetta popolare 
tedesca, il madngalc cinque- ' 
centesco e soprattutto Kurt 
Weill». L'interpretazione della 


partitura - per soli, coro c or¬ 
chestra da camera in cui, se¬ 
condo la lezione bachiana, 
dominano flauti barocchi e 
viole e mancano completa¬ 
mente i violini - è affidata al r 
soprano Tosi Polcri, al contrai- ' 
to Elisabetta Andreani c al ba¬ 
ritono Roberto Abbondanza, 
l'orchestra è la «Vincenzo Gali¬ 
lei» (uno dei complessi (ormati 
da allievi o diplomati della 
scuola di Resole) diretta da 
Alessio Vlad. 

«Speriamo che gli interpreti 
colgano lo spirito ambiguo, 
straniarne della cantata», dice 
il compositore. Allievo di Pe- 
trassi, il sessantacinqucnne 
Porena vive da tempo in Sabi- 
na, a Cantalupo, Senza rinun¬ 
ciare alla composizione (sono 
cinque anni che scrive di nuo¬ 
vo molto e in questi giorni si 
eseguono a Roma anche i suoi 
Satura per Bruno Moderna ) si 
dedica soprattutto alla speri¬ 
mentazione didattica e all'in¬ 
segnamento (non solo della 


musica) nella scuola elemen¬ 
tare., «In un certo senso sono ■ 
stati i bambini a insegnarmi • 
che cos’è la musica», dice, e i, 
suoi occhi tristissimi si illumi¬ 
nano per un attimo. «Sono sta¬ 
to sempre prigioniero, come ' 
tutti, dei linguaggi i musicali. ’ 
Prima ero un neoclassico, poi 
sono passato alla scuola di 
■ Darmstadt». E adesso? «Adesso ’• 
non me ne importa più niente ■' 
delle etichette. Mi interessa 
una grammatica che serva a 
scavalcare gli ambiti culturali, { 
a coniugarli. E lo stesso vale 
per le ideologie». 

Proprio di fronte al crollo 
dell'Ideologia è nata l'idea ger¬ 
minale del Trauerlied. «Due 
anni fa, durante le vacanze in - 
Germania, riflettevo sugli awe- ' 
nimenti di quei mesi, la caduta 
dei regimi dell'Est, E mi sono 
dello: perché non tradurre un 
tema ideologico in una com¬ 
posizione musicale?». Il testo 
i’ha scritto lui. in tedesco, met¬ 
tendo insieme-frasi banali, luo- 
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anni fa ma non conosciamo 
ancora la verità su Ustica e - fi¬ 
gurarsi - sulla Moby Prince? Ni¬ 
chilista di un Grillo. Ma se ci ’ 
accorgessimo alla fine, magari 1 
con un po' di fastidio, che lui. 
l'istrione, in questa serata che - 
sembra non avere né capo né ; 
coda ha cercato di tracciare le ; 
linee di un prontuario di come 
sopravvivere in mezzo alla t 
merda pur rimanendo sempre 
se stessi? Peccato che la battu¬ 
ta più travolgente della serata, 
stralciata dalla dedica di un li- ,, 
bro di recente pubblicazione 
che dice «a mio padre, per 
avermi insegnato a vivere one- . 
stamente» non sia sua, ma di 
LicioGelli. « « • -■ ,, , 


È IN EDICOLA IL DISCO DI «AVANZI». È uscito ieri nei . 
negozi il disco di Rokko Smitherson's accompagnato dai 
«suoi fratelli». La prima facciata del mix contiene Soprau- 
ooliamo, la sigla iniziale Notte de paura, quindi Fallo, " 
cantata da Antonello Fassari, noto per le sue imitazioni, 
fra cui quella della Sora Leila. - ■ • • 

CARTONI ANIMATI 24 ORE SU 24. Dalle news ai car- 
toons. L'idea non poteva che essere di Ted Tumer, colui ’ 
che ha inventato e realizzato la Cnn. Una tv via cavo dii- ' 
fonderà cartoni animati 24 ore su 24, e sarà lanciata all'i¬ 
nizio di ottobre dalla Tumer Broadcasting System Tbs. La 
rete si chiamerà «The Cartoon Network» e attingerà al ’ 
grande serbatoio di film d'animazione della società, che 1 
nel 1990 ha speso circa 320 milioni di dollari per acqui¬ 
stare lo stock della Hanna-Barbara. La Tbs possiede at¬ 
tualmente 3.800 blocchi di cartoni animati di una mez- , 
z'ora ciascuno, fra cui Tom & Jerry. La notizia delia nuo¬ 
va rete è stata data dallo stesso Ted Tumer. 

IL RAPANTI-LEGA DALLE «POSSE» ITALIANE. «La To.s- 
se Lega le Posse»: è il nome del progetto che vede uniti ,, 
diversi rappresentanti dei gruppi rap e ragamuffin italiani 
(le «posse»), in due brani di rap contro la Lega: Legala e 
Da bun da bun. I due pezzi, cantati in italiano c in diversi „ 
dialetti, usciranno presto su disco, ai primi di marzo, per 
l'etichetta milanese Vox Pop. L'iniziativa è della Tosse. . 
ovvero la Torino Posse; vi partecipano Bunna e Mada de¬ 
gli Africa United, Militata P del Sud Sound System, Papa t 
Ricky, Il Generale, Lele Gaudi, J Mau Mau, membri dei 
Casino Royale e dei Niù Tennici, i Fratelli Soìedad. >, >. 

RONCONI DOMANI AL REGIO DI TORINO. Carrelli, car¬ 
rucole, pennoni. Un plano inclinato lungo 38 metri co- • 
perto di 120.000 spighe di grano (vere). Anche il prossi¬ 
mo spettacolo di Luca Ronconi, La dannazione di Faust 
di Hector Beriioz, che debutta domani al Teatro Regio di ■ 
Torino, vanta grandiosità di scene e complicate tecnolo¬ 
gie, «L'alta tecnologia disponibile al Regio di Torino - ha , 
detto Ronconi - mi ha permesso di costruire una scena : 
ricca e in continuo movimento. Curare la regia di un'o¬ 
pera lirica è sempre interessante, ma questa ha di parti- ' 
colare che è la prima collaborazione con il Regio da 
quando sono direttore dello Stabile di Torino». , ». .- - ■ 

PRESENTATO «UMBRIA FICTION». È stato il presidente r 
della giunta regionale, Francesco Ghirelli, a presentare ■' 
ieri a Perugia Umbriafiction, la m'aniiestazione interna- •’ 
zionalc sulla produzione televisiva di fiction, che dal 29 * 
marzo al 7 aprile coinvolgerà, in vari modi, l’intera collet- ' 
tività umbra. Grande assente, Enrico Manca, che si è au¬ 
tosospeso dalla presidenza della manifestazione, in 
quanto candidato alle prossime elezioni.. 

EDDIE MURPHY VALE I MILIARDO DI DOLLARI. Il po¬ 
polare attore e regista nero, che con il suo disinvolto po- , 
liziotto ha battuto ogni record ai botteghini, è stato pre- , 
miato Ieri a Las Vegas dalla Associazione americana dei „ 
proprietari di cinema, che grazie ai suoi film ha guada- , 
gnato più di un miliardo di dollari.' > , • .« - . 

MICHAIL BARYSHN1KOV IN ITALIA. Partirà dal Sistina di 
Roma, il 14 marzo, la tamée italiana del ballerino russo, 
naturalizzato americano. Michail Baryshnikov, con lo :■ 
spettacolo Whìte Oak Dance Project Da due anni il dan- ’ 
zatore ha creato, in collaborazione .cori il coreografo ’. 

. Mark Morris,un laboratòrio di danza, sostenuto dal me¬ 
cenatismo di Howard Cilman. Per la lumée in Italia sono . 
in programma coreografie di Martha Clarkc, Jane Dud- 
Icy, David Gordon; Lar Luboviich, Mercdith Monk, Mark 
Monis e Paul Taylor. Il ballerino divenne famoso agli inizi 
degli anni 70, quando danzava per il Kliov di Leningra¬ 
do, che abbandonò con una clamorosa fuga in Canada ! 
nel '74, iniziando a danzare per l'American Balfet Thea- 
trc. Dopo aver lavorato a lungo con Balanchine. Roland 
Peli! e con tanti grandi coreografi americani, da Jerome 
Robbins a Twila Tharp, la sua popolarità giunse al massi¬ 
mo grazie alla storia d’amore con Jessica Langc.'. z • ■ 

; (Eleonora Martelli) 


Prende il vìa oggi la tournée 

Dal fatato regno di Avalori 
ritorna Tarpa celtica 
del bretone Alan Stivell 

ALBA SOLANO , , ... 


ghi comuni, spunti poetici. Si 
parla dell'albero abbattuto, del 
- sogno di un mondo migliore, 
, di un futuro radioso che non 
esiste più. C’era un’intenzione 
ironica? «Allora, quando seri- 
" vevo, non esattamente. Oggi 
che viene eseguita in pubblico 
l’elfetto ò anche un po’ ironi¬ 
co, soprattutto per l'accosta- 
mento allo Slabat mater di 
Alessandro ■’ Scarlatti. - Nella 
cantala di Scarlatti si piange 
per la morte del Cristo, qui per 
la morte di un ideale. In en¬ 
trambi i casi, almeno nella 
mente dei fedeli, il morto non 
è vcramenle tale». Quanto a 

■ lui, Boris Porena nega di essere 
: mai stato un credente. «Hocol- 

■ tivato speranze che si sono ri¬ 
velate illusioni. Ma oggi il mio 
imperativo categoricoé l'aper¬ 
tura, il pluralismo delle culture 

' c delle etnie. È quello che io 
chiamo ipotesi metaculturalc. 
In musica o in politica la lo 
stesso E se qualcuno mi chia¬ 
ma eclettico non importa», ■ 


Hi ROMA All'inizio degli anni 
Settanta, molto prima dell'av¬ 
vento della New Age e della 5 
World Music, il bretone Alan .. 
Slive)) aveva latto dell'arpa cel- ’ 
tica e della sua musica di deri- -, 
vazione folk, un grosso exploit . 
commerciale: la sua popolari-, " 
tà era ai livelli di una rockstar, 
e molti ricorderanno quando " 
nell’80, all'epoca della sua fa- ” 
mosissima Symphonie Celti- 
que, Stivell suonò a Roma di 
fronte a ben 12 mila persone 
(«Seimila paganti e seimila no ’’ 
- ricorda lui - una serata magi¬ 
ca»). 

Negli ultimi anni la sua fama 
si è un po’ oscurata ma Stivell ’ 
non 6 rimasto del tutto inattivo; 
é uscito proprio in questi giorni ’ 
un nuovo album, The Misi of 
Avaton, che il musicista breto¬ 
ne presenta dal vivo al pubbli¬ 
co italiano con un tour che si 
apre stasera al palasport di Cu¬ 
neo: domani sarà a Verona, il .. 
22 a Strusa, il 23 a Castelfranco 
Emilia, il 24 a Trénto e il 25 a 
Bergamo. Chi ama Stivell ritro- . 
verà anche in questo disco. . 
che fonde acustico ed elettro¬ 
nico, ii suono dolcissimo della - 
sua arpa e la preziosità forma- 
le delle sue melodie, ma non 
la sua voce; l’inglese Colin Bell ~ 
sostiene alcune parti vocali, 
come pure il coro di bambini “ 
della scuola bretone di Saint- 
Bneuc. Come mai propno il 
inito di Avalon, ovvero la leg- ’ 
genda di Re Artù e dei Cavalie¬ 
ri della Tavola Rotonda, a for¬ 
nire l'ispirazione al disco? «Per 
un celtico come me - risponde . 
lui - é quasi inevitabile! Perché 
i celti hanno sempre provalo " 
questa specie di strana nostal¬ 
gia per un luogo immaginario, ? 
lontano e ideale. È la nostra 
utopia popolare, é l'anima co¬ 
mune della genie che si esori 


me attraverso queste leggen¬ 
de. lo le ho riscoperte nei libri 
di Marion ZimmerBradley, e il 
suo approccio nuovo e femmi- 
' nile mi ha entusiasmato». Co- 
, me si sente a questo punto del- 
, la sua carriera? «Non si può es- ’ 
sere una rockstar pertutta lavi- » 
ta - risponde Stivell - a un cer¬ 
to punto, ho deciso di avere - 
una famiglia, dei figli, cose che - 
richiedono un impegno pari a 
quello di una carriera artistica. ’• 
Ma essere molto popolari è co¬ 
munque Importante; a me è ' 
servito per diffondere la musi¬ 
ca bretone». Si considera, allo- : 
ra, una sorta di «portavoce» - 
• della sua comunità? «Sono un 
ambasciatore musicale, non " 
politico. Quando rivendico le 
mie origini non ne faccio una ' 
questione ideologica o nazio¬ 
nalista: credo che. per quanto 
riguarda il problema deile mi- 
noranze, si debba trovare an¬ 
che per esse una sorta di mo¬ 
dus vivendi in sintonia con l'i¬ 
dea di un'Europa unita. Gli 
Stati devono imparare a rispet¬ 
tare la cultura e i diritti delle 
minoranze, ma d’altra parte ; 
anche le minoranze devono 1 
imparare a vivere nell’ambito - 
di uno Stato rispettandone le ■ 
_ regole». «La • mia evoluzione ” 
musicale? - conclude Stivell - 
Più che seguire un'unica stra¬ 
da cerco di espandermi il più 
possibile,, di coniugare nella 
mia musica tutti gli aspetti del¬ 
la mia personalità, le radici, gli 
incroci, le novità della tecnoio- ■ 
già. Mi place la world music , 
perché è moderna e aperta, e 
non ha paura di mescolare lin¬ 
guaggi c culture diverse. E so¬ 
no convinto che per la musica 
acustica ci sarà sempre posto, 
perché è complementare alle 
nostre vite, sempre cosi cari¬ 
che di tensione; é un modo di 
ricquilibrare le cose». 


A 
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LA BORSA 


—Recuperano i titoli guida, 
_exploits di Olivetti e Cir 

>5 065 1235 225 A 


GIOVEDÌ 20 FEBBRAI01992 


FINANZA E IMPRESA 


M MILANO L'atteso rim¬ 
balzo preannunciato dalle 
ultime battute della seduta di 
martedì ò arrivato ftitoli gui¬ 
da registrano discreti pro¬ 
gressi con I eccezione del 
vero e proprio balzo delle 
Olivetti che recuperano di un 
sol colpo il 3,20 a 2807 lire 
Un buon rimbalzo è messo a 
segno anche da Fondiaria 
( + 3 06%) anche se questo 
titolo manifesta spesso oscil¬ 
lazioni piuttosto vistose forse 
legate a una certa scarsità del 
flottante Non male anche le 
Credit, un titolo che ha la¬ 
sciato parecchie lire sul terre¬ 
no nelle ultime sedute, che 


aumenta dell' 1 94% Bene 
anche Mediobanca con un 
recupero del 2 27% Sono 
state sospese le Cementir, in 
attesa dell'esito dell'asta in 
corso nella giornata di ieri 
Gli scambi comunque non 
sono gran che migliorati, ri¬ 
spetto ai bassi livelli degli ul¬ 
timi giorni II rimbalzo dei 
prezzi non ha quindi portato 
un mutamento nel regime 
degli affari 11 Mib che ha 
oscillato nella pnma parte 
della seduta attorno all'1% ha 
chiuso a quota 1047 
( + 0,87%) Tuttavia le «blue 
chips» recuperano solo par¬ 
zialmente le forti perdite su¬ 
bite alla vigilia le Fiat au¬ 


mentano infatti dell 1 24 (a 
4740 lire), le Generali 1' 1,24 
(a 30535 lire) leMontedison 
dell'l 65%, le Pirellone 
del!') 03% le Toro dello 
0,77%, le Banco Roma 
dell'l,21% le Ifi pnvilegiate 
dello 0 59% le Sma del 
2 25% Su) telematico i mi¬ 
glioramenti vedono in testa 
le Cir con un forte recupero 
del 2,6% che tengono botta 
alle Olivetti Seguono Fcrfin 
con l'l .92% le Fiat priv con 
l'1,73%, le Corni! con l'l,09% 
c le Sip con l'l,44% A che 
cosa si deve questo muta¬ 
mento di umore in piazza Af¬ 
fari 7 Soprattutto a esigenze 
tecniche Del resto già la set¬ 


timana scorsa al momento 
dei riporti era emersa la pre¬ 
senza di un massiccio «sco¬ 
perto* che prima o poi dove¬ 
va ricoprirsi Tenendo pre¬ 
sente che oltre una certa so¬ 
glia i titoli non scendono per¬ 
che o gli stessi gruppi o grossi 
istituti finanzian si incaricano 
di sostenerli Sui mercati eu¬ 
ropei si è avuta una impres¬ 
sione di fiacchezza, dopo le 
chiusure negative di Tokyo e 
di New York Qualche gior¬ 
nale economico parla però 
di timidi segnali di ripresa 
p-evenienti dagli States Tut¬ 
to ciò per ora ha solo contri¬ 
buito a un vistoso rafforza¬ 
mento del dollaro □ R C 


■ fTALFIN 80. L imprenditore Roma 

no Giuseppe Ciarrapico presidente del 
gruppo Italfin 80 in una nota «smentì 
sce categoricamente che esista al mo¬ 
mento qualsiasi trattativa per la cessio 
ne di aziende del gruppo» La nota con¬ 
ferma invece che sono state avanzate 
da più gruppi slramcri ollcrte attuai 
mente al vaglio degli organi tecnici di 
Italfin 80 » « 

■ BTE. Buon andamento dell asta di 
Btc (Buoni del Tesoro in Ecu) nspetto 
a una emissione di 750 milioni sono 
state avanzate richieste per 1 409 milio 
ni di ecu 1 titoli sono stati venduti stabi¬ 
lendo un tasso di assegnazione del. 
10,9% equivalente a un tasso annuo 
semplice del 9 43% netto 

■ BANCA MEDITERRANEA.' Nuova 
grossa fusione in arrivo nel sistema ban¬ 
cario italiano due dei maggiori istituti di 
credito del mezzogiorno, la Banca di 
Lucania e la Banca Popolare di Pesco 
pagano e Brindisi si fonderanno in una 
nuova società, la Banca Mediterranea II 


progetto di fusione darà vita ad una 
banca con 72 sportelli mille dipenden¬ 
ti una raccolta dalla clientela di 2 100 
miliardi ed impieghi alla elicmela per 
1 800 miliardi ” '• s. 

■ BANCO SICILIA. Euramenca hdu- 
ciana c di revisione sp.) - società con¬ 
trollata direttamente dal Banco di Sicilia 
con atto del notaio Cesare Arcangeli di 
Roma ha creato per scissione una nuo¬ 
va società denominata Euramenca fi- 
duciana spa dotata di un capitale so¬ 
ciale di 500 milioni, alla quale ha attn- 
bmto a titolo esclusivo, I amministra¬ 
zione e I intestazione fiduciana - 

i ■ RHONE POULENC. Utili c fattura¬ 
to in crescita nel 1991 per il gruppo chi 
mico-farmaceutico francese Rhone 
Poulcnc controllalo dallo stato II mul¬ 
tato al netto 6 salito del 3,2% a 2 004 mi 
bardi di (ranchi dagli 1,942 miliardi dcl- 
I esercizio precedente, mentre le vendi¬ 
te di gruppo sono salite del 6,9% a 
83 817 miliardi di franchi dal 78 411 del 
1990 * - 
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400/416 

W L VISION 

W SPÉCTRUM A A 

1760 

1140 

KRUGERRANO 

103000/110000 

430000/450000 

NOROIT PRIV 

GALILEO 

380 

2800/2825 

W ERIDANIA 

WSTCTRIS 

WAUTALIA 

1490 

3200/3290 

82/83 

20 DOLLARI ORO “ 

MARENGO SVIZZERO 

500000/590000 

85000/91000 

FOCHI 

PRO R 11600 

WGAICRIS 

335/340 

MARENGO ITALIANO 

87000/95000 


W REPUBBLICA 
WCOFINDORD 


76/77 50 MARENGO BELGA ~ 
243 MARENGO FRANCESE 


81000/88000 

81000/88000 


GALLARATESE 
POP BERGAM O 16400 
POPCOMINP 
POPCREMA 
POP 

POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCORAGGR 


LUINQ VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
P OPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
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1992 • un anno insieme con. 
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Immondizia in via Bissolati 


Test dalla Gran Bretagna 
la capitale è la meno pulita 
ma il Sunday Time dice 
«L’immondizia soffoca noi» 

«Roma è sporca 
a Londra ti specchi» 
Parola d’inglesi 

Secondo !'«Associazione Gran Bretagna, pulita», 
. Roma è sporchissima, tra le città europee merita, 
quanto a pulizia delle strade, solo il penultimo po¬ 
sto. Vero? Falso? La classifica, commentano «Italia 
Nostra» e l'assessore aU’ambiente Bernardo, è «so¬ 
spetta». Soprattutto perché Londra figura al secon¬ 
do posto. E invece i giornali inglesi scrivono di topi 
e di strade da pulire con il disinfettante. 


CLAUDIA ARLETTI 


m Roma 0 sporca, anzi 
sporchissima: parola di lon¬ 
dinesi. £ da qui, dall'Inghil- - 
terra, che arriva l’ultima 
classifica sulla «invivibilità» - 
delle città europee. Il «Tidy 
Bntain Group» (in italiano si ’ 
può tradurre Associazione 
Gran Bretagna pulita) fa sa¬ 
pere cosi che Roma, in que¬ 
sta hit-parade sull’immondi- 
zia, è al quinto posto, cioè al 
penultimo. Peggio della ca¬ 
pitale d’Italia c'è (ci sareb¬ 
be) soltanto Madnd. La città . 
più pulita? Berna. Seguita, in 
ordine, da Londra. Parigi, 
Bruxelles, e. in coda, appun¬ 
to Roma c Madrid. .. - f 

•Classifica sospetta», dice 
l'assessore - comunale al¬ 
l'Ambiente Corrado Bernar¬ 
do (de). In realtà, potrebbe 
sembrare più «sospetto» il 
suo commento, dal momen¬ 
to che Bernardo è il respon¬ 
sabile della manutenzione 
cittadina. Ma anche negli uf¬ 
fici di «Italia Nostra» sono 
perplessi, ripetono che que¬ 
sta hit-parade è stranissima. 

Stupisce, soprattutto, quel ’ 
secondo posto attnbuito a 
Londra. Dove, proprio in i 
quesh mesi, i giornali sono 
pieni di servizi sulla immon¬ 
dizia cittadina e accusano 
gli amministraton locali di 
non sapere risolvere il pro¬ 
blema. Recentemente, per 
esempio, Ylndipendvnl On 
Sunday ha pubblicato una 
pagina intera sul degrado 
della Strand, la via principa¬ 
le della capitale. È cosi spor¬ 
ca che i netturbini non ba¬ 
stano, di tanto in tanto pas- • 
sano le autobotti con i disin¬ 
fettanti. Il Sunday Time, poi, 
sulla questione insiste da 
mesi. Tra i problemi più ur¬ 
genti. la proliferazione, inar¬ 
restabile. dei topi. Dunque, 
come ha fatto («Associazio¬ 
ne Gran Bretagna pulita» a 
piazzare Londra quasi in te¬ 
sta alla classifica? Legittimo 
il dubbio che si tratti di un 
hit-parade un po’ «partigia- 
na». Ne è certo l'assessore 
Corrado Bernardo, che, nel 
suo ufficio, sbotta: «Viaggio 
per l’Europa da 22 anni, 
sempre a spese mie natural¬ 
mente. e questa classifica è 
falsa, quella vera gitela dico 


io. posso?». Prego... «Allora, 
Parigi al primo posto. Se¬ 
cónda Bruxelles, no, secon¬ 
da Berna. Terza Bruxelles. 
Quarta Roma, quinta Lon¬ 
dra, che è un immane im- 
• mondezzaio. Poi, sesta, Ma- 
' drid, che in effetti non ha 
nemmeno i cassonetti...». 

Mirella Belvisi, di «Italia 
Nostra», contesta invece il 
■criterio» seguito dall’asso¬ 
ciazione londinese. Cioè, 
non lo capisce. «Gran Breta¬ 
gna pulita», che ha lavorato 
con finanziamenti del gover¬ 
no, parla genericamente dei 
mozziconi di sigarette che si 
infilano tra i sanpictrim, di 
escrementi d’animale, dei 
cestini che non esìstono... 

Il tutto sulla base di un 
unico test che, a quanto 
sembra, è stato eseguito nei 
dintorni dei sei parlamenti, 
«in un raggio di mezzochilo¬ 
metro dai palazzi». Dunque, 
niente analisi delle acque, 
nessuno studio sulle fogna¬ 
ture, nemmeno una parola 
sulla situazione nei quarticn 
penfenci. Solo questo test in 
due tempi (il 30 novembre e 
il primo dicembre scorsi) 
nei dintorni dei parlamenti 
d’Europa. Cosi, adesso sap¬ 
piamo che Roma, nella zo¬ 
na di Montecitorio, ha meno 
cestini del quartiere parla¬ 
mentare a Londra. «Ma che 
significa’», s’interroga Mirel¬ 
la Belvisi. c poi aggiunge: 
•Tra l’altro, io mica sono 
. tanto d’accordo sul riempire 
. di cestini per l’immondizia il 
centro stonco...». Di parte, 
imprecisa, genenca, la clas¬ 
sifica stilata dall'«Associa- 
zionc Gran Bretagna pulita» 
comunque un bersaglio l'ha 
centrato- anche per l’asses¬ 
sore Bernardo, Roma non 
merita più del quarto posto. 
«Perù prometto che entro un 
anno e mezzo saremo nella 
stessa situazione di Pangi, 
cioè in testa. Presto arrive¬ 
ranno macchinari nuovi, c’è 
un grande progetto. E l’Am- 
nu sta già per assumere sei¬ 
cento persone...». Assessore, ■ 
ma non erano trecento’ «SI, 
perù abbiamo pensato di 
raddoppiare. Perchè quei 
trecento neo-assunti servi¬ 
ranno per rimpiazzare i pen¬ 
sionati...» 
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Chiuso da giorni il «nido » Le madri devono acconsentire 

scoperti casi di malattia al trasferimento dei bimbi 

Le gestanti possono partorire in altri ospedali 
solo se firmano una scheda anche per un semplice ittero 

Salmonella al San Camillo 
Neonati a rìschio 


Nido chiuso al San Camillo: salmonella. È scoppiata 
una settimana fa: «Tre o quattro casi», ammette il di¬ 
rettore sanitario. «Ma ormai l’emergenza è passata». 
In isolamento i piccoli del reparto neonatologico, 
anche se nessuno è grave. Intanto le partorienti de¬ 
vono firmare un foglio: trasferimento immediato del 
bambino se non nasce perfettamente sano, basta un 
ittero. La causa dell’epidemia? «Sovraffollamento». 


RACHELEOONNELU 


wm La giovane puerpera ha 
appena Imito il tempo. Prepa¬ 
ra la valigetta e telefona all’o- 
stetnea. E stata seguita dall’é¬ 
quipe medica del San Camillo, 
di cui si fida, e vuole partonrc 11 
i suoi due gemelli. Ma all'ulti¬ 
mo momento: stop, viene tra- 
sfenta in una clinica. Il nido 
per immaturi del San Camillo è 
infetto. Salmonella. Non si ac¬ 
cettano gravidanze a rischio, il 
reparto per i neonati sotto os¬ 
servazione è isolato e l'accct¬ 
tazione è bloccata. 

•Epidemia? Non propno - 
minimizza il direttore sanitario 
Giovanni Acocclla - si è tratta¬ 
lo di una piccola casistica. Tre 
o quattro bambini, ma niente 
di grave, la malattia si è pre¬ 
sentata in (orma blanda, fortu¬ 
natamente. c sono stati già lutti 


dimessi». Ancora ieri sera perù 
alle donne in slato interessante 
veniva gentilmente consigliato 
di partorire altrove. A quelle 
che si presentavano al reparto 
maternità veniva fatto firmare 
un foglio: se accettate d i essere 
ricoverate qui. sappiate che 
vostro figlio può essere trasferi¬ 
to in un altro ospedale. «Basta 
un ittero da niente - dice 
un'infermiera - e il neonato 
deve essere trasferito. C'è po¬ 
sto solo per i sani finché non 
vengono impartiti altri ordini 
dalla direzione sanitaria. Forse 
ci vorranno ancora dei giorni 
per tornare allo stato di norma¬ 
lità». Per il momento infatti fun¬ 
ziona soltanto il nido «norma¬ 
le». per i piccini nati sani come 
pcscetti, al massimo con un 
po' di «mughetto». Tutti gli altri 
invece, appena venuti al mon¬ 


do, devono essere separati 
dalla madre e trasportati in 
ambulanza in un'altra struttura 
che abbia il posto per acco¬ 
glierli. 

L'emergenza dura da oltre 
una settimana. «Ma ormai pos¬ 
siamo dire che sia terminata», 
dice Acocella. I neonati che 
erano nel reparto contaminalo 
sono stati isolati c trasferiti nel¬ 
le culle della chirurgia pedia¬ 
trica per sterilizzare quelle del¬ 
la neonatologia. "Pian piano - 
dice l’infermiera - quelli che 
stanno meglio, vengono man¬ 
dati a casa. Ma finché non so¬ 
no stati tutti quanti dimessi, 
non possiamo accettarne di 
nuovi». E comunque i quattro o 
cinque casi con la salmonella 
hanno già lascialo l’ospedale. 

Ma come è potuto succede¬ 
re? Non sono infrequenti i casi 
di salmonella nelle madri. Si 
verificano in genere quando la 
donna arriva all'ospedale al¬ 
l’ultimo momento e senza aver 
fatto prima il tampone vagina¬ 
le di controllo. 1 ! figlio che na¬ 
sce puO contrarre la malattia. 
Ma «tre o quattro casi» è diver¬ 
so. Vuol dire che i controlli 
non sono stati fatti neppure al 
momento del ricovero o quan¬ 
tomeno che non è stata fatta 
una profilassi appropriata. 
«Semplice - risponde Acocella 
- il reparto è sovraffollato in 


quest’ultimo penodo e il per¬ 
sonale non riesce a star dietro 
a tutti i controlli. I parti sono 
aumentati, in particolare i parti 
a rischio, e il personale è sem¬ 
pre lo stesso. Abbiamo solo 28 
culle nel nido, al massimo pos- 
. slamo aggiungerne altre due. 
Ma i problemi arrivano quan¬ 
do diventano molti i neonati 
immaturi, denutriti o con pro¬ 
blemi respiratori». E perchè 
questi bambini meno sani so¬ 
no aumentati? «Molti sono i fi¬ 
gli delle donne di colore - dice 
ancora il direttore sanitano -1 
parti di extracomunitarie sono 
moltoaumentati c vengono in 
'ospedale, loro «non'possono 
certo permetterei la clinica. Più 
ci sono le italiane. Cosi il rap» 
porto personale, numero di 
neonati si altera e succedono 
cose come questa». 

Ci può essere anche un'altra 
spiegazione del sovraffolla¬ 
mento. Anche il nido del Poli¬ 
clinico è in Ufi, a giorni alterni, 
da mesi. «Le extracomunitarie? 
' Poche, forse un po’ di' più ma 
sempre poche - dicono le in¬ 
fermiere e ribattono - piuttosto 
c’è anche il fatto che da mesi 
non si fanno più parti al San¬ 
t’Anna». L'ospedale materno 
di Prati è stato chiuso: (ammi¬ 
nistratore straordinario Anlo- 
. nio Sonni lo considera «uno 
spreco». , ; - 


Il Pds accusa: «Usano il 118 come schermo, ma la sanità va a rotoli» 

Medici in rivolta al San Giovanni 
«Così non si può lavorare» 


■■ Pronto soccorso «gestito 
in maniera dissennata», came¬ 
re operatone «sporche c mule 
organizzate», reparti medici e 
chirurgici dove «mancano le 
terapie intensive». I medici de! 
San Giovanni non vanno per il 
sottile. E dopo lo scandalo del 
ragazzo morto per un trauma' 
cranico nel giorno in cui tutte c 
due le Tac erano rotte, i camici 
bianchi puntano il dito sul¬ 
l'amministrazione della Usi 
Rm/4. 

La denuncia del degrado 
viene al termine di un'assem¬ 
blea sindacale dell’Anaao nel¬ 
la quale si discute soprattutto 
di Giuseppe Ciolli, il diciasset¬ 
tenne che aveva battuto la le¬ 
sta a scuola c che è sialo la¬ 
sciato cinque ore su una barel¬ 
la dell’astanteria. Un nuovo er¬ 
rore, un nuovo caso di «mala- 
samtà»: è stato detto In questi 
giorni. Però questa volta i me¬ 
dici non si sentono criminaliz¬ 
zati c dicono: «Quello che han¬ 
no raccontalo i giornalisti è tut¬ 
to vero. In queste condizioni 


non possiamo più lavorare, gli 
utenti devono sapere che se la . 
situazione resta questa non ci 
potremo più assumere respon¬ 
sabilità». Chiedono (intervento 
del prefetto Canneto Caruso 
perchè avochi a sé le decisioni , 
riguardo al funzionamento 
dell'ospedale. Augusto Batta¬ 
glia, consigliere capitolino del¬ 
la Quercia afferma: «Crimina¬ 
lizzare gli operatori non serve 
proprio a niente. Giuseppe 
Ciolli è morto perchè è stalo 
(intero sistema ad andare in 
tilt e la colpa è del Comune e 
della Regione che portano 
avanti una politica sanitaria 
piena di errori e di ritardi». - 
Intanto ieri di Giuseppe Crol¬ 
li e di Giovanni Silvestri (il tos¬ 
sicodipendente morto nell'a¬ 
stanteria del Policlinico) si è 
discusso al consiglio regiona¬ 
le. Il Pds ha presentalo una 
mozione che chiedeva una riu¬ 
nione straordinana sull'emer¬ 
genza sanitaria e i progetti sul 
118 (respinta a maggioranza). 


«Forse credete che la morte del 
ragazzo Silvestri sia sintomo di 
malgoverno della sanità? - ha 
detto l'asssessore Francesco 
Cerchia - No, è slata solo man¬ 
canza di sensibilità umana». 
«Di fronte alle risposte dell’as¬ 
sessore si riesce solo a provare 
imbarazzo - ha ribattuto Dani¬ 
lo Collepardi, capogruppo Pds 

- Dopo (ultimo fatto gravissi¬ 
mo al San Giovanni non trova 
di meglio che promettere che 
torse, tra un anno, sarà attivato 
il 118». «Ci sono amministratori 

- ha detto poi Umberto Cerri, 
vicepresidente della commis¬ 
sione sanità - che fanno di tut¬ 
to per smantellare le strutture 
pubbliche. Loreti della Usi 
Rm/5 sta facendo della Usi 
una struttura a servizio dell’u-, 
niversità di Tor Vergata. Per ri¬ 
strutturare lo Spallanzani ia 
giunta ha scelto di usare i fondi 
regionali anziché quelli della 
legge sull'Aids, unicamente 
per dare (appallo all'onnipre¬ 
sente toso. E cosi ha utilizzato i 


soldi che dovevano servire per 
i poliambulatori». Ed è proprio 
un poliambulatorio dò che 
chiede il comitato di quartiere 
di Tor Bella Monaca, riunito 
per parlare della morte di 
Gianni Silvestri che abitava II. 
Nel quartiere non esiste nè un 
'distretto sanitario di base nè 
un Seri per i tossicodipendenti. 

Il movimento federativo de¬ 
mocratico ha intanto indetto 
per venerdì una conferenza di 
servizio sui problemi dell’o¬ 
spedale San Giovanni, alla 
quale parteciperà l’ammini¬ 
stratore Dino Cosi. La segrete¬ 
rìa della Cgil di Roma precisa 
invece che non ha mai chiesto 
la revoca della convenzione 
tra Regione e Policlinico, ma 
solo «criticato il suo mancato 
rispetto per il dipartimento d’e¬ 
mergenza». I! preside della fa¬ 
coltà di medicina della Sapien¬ 
za, professor Luigi Frati ha an¬ 
nunciato ieri la riduzione del 
posti letto del Policlinico: da 
tremila a duemila. «Non li rega¬ 
lo, li trasferisco», ha affermato. 


Muore d’asma 
a otto , mesi 
Aperta 
un’inchiesta 


M Otto mesi di vita, mala¬ 
to d'asma, ha avuto una crisi ; 
ma i soccorsi non sono serviti ' 
a nulla. Il piccolo Lunturi ' 
Adenti è arrivato mono all'o¬ 
spedale San Filippo Neri. 
Erano le sette e mezza di ieri 
mattina. Ora il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
circondariale Achille Toro ha 
aperto un'inchiesta per ac¬ 
certare le eventuali respon- ■ 
sabilità, ed emesso un avviso 
cautelare- di - garanzia nei 
confronti del medico curan-. 
te, che aveva visitato il picco¬ 
lo pochi giorni fa. La diagno-. 
si potrebbe rivelarsi sbaglia¬ 
ta. Inoltre, bisognerà accerta¬ 
re se al neonato venivano da¬ 
te regolarmente le medicine 
prescritte. ■ Esclusa - invece 
ogni responsabilità riguardo 
alla rapidità dei soccorsi. ■ - 
Befin Ademi. 30 anni, ju¬ 
goslavo, vive a Primavalle, in 
via Casteggio 55, e lavora re¬ 
golarmente come piastrelli¬ 
sta. Ieri mattina, è stato lui, 
anche prima di sua moglie, • 
ad accorgersi che suo figlio . 
stava di nuovo male. Lunturi ! 
soffocava preso da una crisi ! 
d'asma, la malattia per cui ! 
era già in cura Gemelli. Era- • 
no le sette. Befin ha avvolto il 
figlio in una coperta e si 6 , 
precipitato fuori di casa: non - 
ha il telefono, correva in cac- - 
eia di un apparecchio per 
chiamare l'ambulanza. Un 
vicino (ha visto precipitarsi • 
giù per le scale con in brac-, 
ciò il bambino cianotico e 
una sola parola di spiegazio- ' 
ne: l'asma. L’uomo è rientra¬ 
te in casa e ha chiamato un ' 
mezzo di soccorso. Nel frat¬ 
tempo il- giovane jugoslavo • 
era arrivato alla vicina stazio¬ 
ne dei carabinieri per chie¬ 
dere aiuto. 1 militari si sono 
attaccati al telefono. Poco 
dopo, perù, arrivava l'ambu¬ 
lanza chiamata dal vicino di ' 
casa ed iniziava una gimea- 
na rapidissima nel traffico, 
che faceva arrivare il neona¬ 
to e suo padre al San Filippo 
Neri alle 7, 29. Prima di cosi ' 
non si poteva fare, ma è stato 
inutile. -■ . 

• Il magistrato ha ordinato 
per oggi (autopsia del bim¬ 
bo, da cui si potrà accertare ! 
(esatta cusa della morte. «-• > «• 


Protestano i rom 
«AlTAcquavergine 
nessun servizio» 


Banco di Santo Spirito, truffa con carnet di assegni 

Derubavano i correntisti 
Funzionari denunciati 


M Tra i nomadi deportati 
dai loro campi, abbandonati 
domenica notte dai vigili urba¬ 
ni nella zona archeologica del¬ 
l’Acqua Vergine, esplode la 
protesta. E al loro fianco, icn, è 
scesa in campo (Vili Circoscri¬ 
zione che ha giudicato il nuo¬ 
vo insediamento forzato del . 
tutto inadatto ad ospitare 1 400 
nomadi, Non c'è luce, non ci 
sono servizi igenici, L'unica ac¬ 
qua che c’è, sull’area a ridosso 
della via Collarina, è quella 
delle ricche falde sotterranee, 
che avvolge di un'umidità in¬ 
sopportabile le notti dei bam¬ 
bini korakhanè. «Abbiamo fat¬ 
to notare al Campidoglio che 
la scelta di trasfenre i nomadi 
in quest'area è del tutto sba¬ 
gliato. Si tratta di un terreno 
senza le minime attrezzature - 
ha detto il presidente delI’VIII 
Circoscrizione Annunzio Zcp- 


pilli Non vorremmo che que¬ 
sto insediamento diventasse 
permanente e chiediamo (im¬ 
mediala • individuazione di 

un'alternativa». . - - 

La deportazione dei 400 no¬ 
madi è avvenuta nella notte tra 
domenica e lunedi. Un blitz 
condotto dai vigili urbani su or¬ 
dine dell'assessore ai servizi 
sociali Giovanni Azzaro, Gli 
zingari, svegliati nella notte, 
sono stati obbligati a fare i ba¬ 
gagli c a lasciare i loro campi 
della Rustica, di via Aspcrtini c 
di Torbellamonaca. Tre cortei 
di roulotte, 70 in tutto, scortate 
dai vigili, sono state accompa¬ 
gnate fino all'Acqua Vergine, 
in un’area penmetrata da un 
reticolato. Il terreno non è 
asfaltalo e. alla pnma pioggia, 
è facile immaginare che i no¬ 
madi si troveranno in mezzo al 
fango. CIAC 


M Prendevano i carnet di 
assegni in bianco, stampiglia- 
vano il numero di conio cor¬ 
rente prescelto, tenendo ben 
conto delta liquidità e dei 
movimenti bancari nell'arco 
dell’ultimo anno, ed infine li ‘ 
mandavano a riscuotere da 
un gruppetto di complici che 
presentavano allo sportello 
documenti falsi. La truffa, che 
avrebbe potuto assumere di¬ 
mensioni davvero enormi, è 
stata scoperta alcune setti¬ 
mane fa dal direltore di un'a» 
gertzia del Banco di Santo 
Spirito che ne ha informato ia 
procura circondariale. E l'in¬ 
chiesta, condotta dal sostitu¬ 
to procuratore Achille Toro, 
ha finora portalo all’emissio¬ 
ne di diciassette avvisi di ga¬ 
ranzia: tre riguardano altren- 
nati dipendenti della banca, 
uno dei vicedirettori e due 


cassieri. Il reato ipotizzato è 
la truffa a danno della stessa 
banca. Gli altri 14. per ricetta¬ 
zione, sono a carico delle 
persone che andavano a ri- 
scutere gli assegni falsi, molle 
delle quali hanno precedenti 
penali. 

Lo stratagemma, che ave¬ 
va fruttato ai truffatori «già ■' 
quattrocento milioni, è stato 
scoperto quando una cliente, 
che aveva circa duecento mi¬ 
lioni depositati sul conto, è 
stata chiamata a casa per 
aver emesso un assegno a 
vuoto. I truffatori, infatti, ave¬ 
vano scelto tra tanti, quattro - 
conti correnti che oltre ad • 


è stato sorpreso in flagranza 
di reato mentre tentava di 
cambiare un altro assegno 
presentando alla cassa del¬ 
l’agenzia bancaria un docu¬ 
mento d'identità contraffato. 
Di II è scattata (inchiesta che > 
ha permesso di ricostruire, 
l'organigramma dell'organiz¬ 
zazione. i quattro conti cor- . 
renti che i truffatori avevano 
scelto appartengono a due si¬ 
gnore, a un avvocato e ad un 
ufficiale di polizia giudiziaria. - 
li sostituto procuratore 
Achille Toro sta ultimando in 
queste ore gli atti dell'inchie¬ 
sta e nei prossimi giorni chie¬ 
derà il rinvio a giudizio per i 


avere liquidità non avevano '■ diciassette indagati, il Banco 


nell'arco dell'anno molli mo¬ 
vimenti. Alle calorose rimo¬ 
stranze della signora sono se¬ 
guiti gli accertamenti da par¬ 
te del direttore. E il giorno . 
successivo uno dei complici 


di Santo Spirito, appena le in¬ 
dagini disposte dal magistra¬ 
to hanno portalo alla luce la 
truffa, - ha immediatamente ■ 
provveduto a risarcire i clienti 
danneggiati. »- 


z. .A.»- A'J’jfp ■■ - 
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Programma 

per Roma capitale g|§||jjj§|j 
Si decide oggi 
tra le polemiche 



fui 


La legge per Roma capitale sta animando il dibattito politico 
di Comune e Provincia Oggi è prevista l'approvazione defi¬ 
nitiva del pnmo programma di attuazione da parte della 
commissione intenstituzionale presieduta dal ministro delle 
aree urbane Carmelo Conte. A Conte ieri i consiglieri provin¬ 
ciali verdi Paolo Cento e Stefano Zuppello hanno invialo un ; 
telegramma affinchè «non venga presa nessuna decisione in 
mento all'attuazione del progetti di Roma capitale senza il ' 
parere del consiglio provinciale* che si svolgerà oggi. È inter¬ 
venuto anche Carlo Leoni, segretario romano del Pds. «il , 
consiglio provinciale è riuscito a determinare un momento 
allo di unità quando ha espresso parere negativo su) pro¬ 
gramma. sarebbe grave ora barattare una posizione scria 
con vaghe promesse alla provincia come ente in senso stret¬ 
to». il consigliere comunale Pds Piero Salvagni ha detto che ' 
nella numone di due giorni fa il sindaco ha nfcrito delle con- . 
traversie sviluppatesi tra comune e governo nella commis¬ 
sione nazionale. «Il sindaco ha dichiarato che è stata rispet¬ 
tata la ripartizione delle risorse decìse dal consiglio comu¬ 
nale a giugno». ■ . • 


Villa Marami . Villa Marami chiede aiuto. Il 
Chiede aiuto Comune continua a tejnare 

nie ... i fondi e i servizi pubblici n- 
«Dal Campidoglio schiano la paralisi. Gli ultimi 
enln ciuVrinlL soldi finiranno a (me mese e ■ 

SOIO spiccioli» per maR0 non si M come 

pagare gli stipendi ai diciot- 
to operatori che gestiscono, ■ 

insieme ai volontari, il «Telefono in aiuto», il progetto carce¬ 
re, la comunità diurna, i grappi di ascolto per i genitori e per 
i ragazzi. Ogni giorno le strutture di Villa Marami hanno a , 
che fare con circa quattrocento persone, tra tossicodipen- j 
denti e familian alla ricerca di un consiglio. L'attività della » 
Fondazione va avanti cosi da 15 anni. «Ma per il Comune , 
siamo sempre alla fase sperimentale - protesta Massimo . 
Barra, presidente della Fondazione - ancora dobbiamo pre- : 
sentóre i progetti per strutture stabili che funzionano da an¬ 
ni». Da gennaio l’unica fonte di finanziamento pubblica è ri- ’ 
inasta la convenzione con la Usi Rm/10. Si tratta di un con- * 
tributo regionale irrisorio: meno dì quaranta milioni (anno., >- 

Servìzi sodali ; ■' A chi tocca intervenire per 
rnnuiHinn aiutare i portatori di handi- 

" ' cap e farsi carico delle soffe- 

SUII assistenza ' renze degli «emarginati»? È ' 

agli handicappati iSSSSSSSS: 

là» che propone un confron- : 
, Q apert0 ^ ] e istituzioni e il 
volontariato. Curioso che aKinterrogativo sarà chiamalo a 
rispondere proprio l'assessore Azzaro, aspramente conte- ' 
stato da gran parte del volontariato. Il presidente dell'asso¬ 
ciazione. (architetto Roberto Mezzaroma, ha organizzalo 
un convegno presso (Auditorium Augustinianum di via del . 
S. Uffizio 25.1 lavori cominccranno alle ore 9 di sabato: le 
istituzioni saranno rappresentate dal ministro per gli affari 
sociali Rosa Russo Jervolino e dal «discusso» assessore ai . 
servizi sociali Giovanni Azzaro. Parteciperanno inoltre il di- 
rettore della Caritas Luigi Di Liegro e Paolo Longo, capitano ‘ 
dell'esercito della salvezza. ’ 


Servizi sodali : 
Convegno 
sull’assistenza 
agli handicappati 


Due tunisini: Due immigrati tunisini sono . 

iictinnati " rimasti e ustionati nel .rogo 

uauunau , - • ■ della baracca nella quale 

nel rogo dormivano, alla periferia di 

della foro baracca aS“St£S?AS£: 

to martedì sera poco poco -i 

dopo (e 23.30 sarebbe stato , 
causato, secondo quanto reso noto dai Carabinieri, da un , 
corto circuito. Quando i vigilidel fuoco sono arrivali la ba¬ 
racca era quasi completamente distrutta: te due persone 
che si trovavano all’intemo erano ustionate e in stato di ' 
choc. Secondo i primi accertamenti le loro generalità sareb- * ! 
bcro: Magdi Msakni di 25 anni c Ahmide Abdl Saada di 28 '• 
anni, entrambi di nazionalità tunisina. Guariranno in quindi- ' 
cigiomi. ■. .. - .. .- 5 - , . 


Acqua Traversa 1 - ' Il consìglio regionale ha vo- 
La Pkana - tato all'unanimità una mo- 

Jt ' - zione che impegna il presi- 

DIOCCa Il Cemento dente della Giunta c asscs- 

cll ||o -.reo uorHi < ' sore all'urbanistica ad inte¬ 

stine uree verui rim Rodol(0 CigIi a ^pen- 

dere e a non rilasciare le 

concessioni edilizie • nel 
comprensono di Acqua Traversa. La mozione è stata pre¬ 
sentata dai consiglieri Paolo Guerra, Pnmo Mastrantoni, Ar- I 
turo Oslo. Vittona Tota. Per bloccare il cemento si erano ' 
mossi cittadini e associazioni impegnate per la salvaguardia 
di una delle poche aree verdi ancora esistenti nel comprcn- 
sono. •• -a-,' . .« i —, ■ i, 


Negozi venduti •Uno sporco affare». Cosi il -, ] 
3 Cacai Rms-iatn consigliere comunale del ’ 
ausai Druaaio Pds £ 5,^0 Monuno ha 

«Procedura • • ' -• ' commentato la vicenda che 
Mortalo»» - » / ha visto undici negozi in via 

lircydie» Diego Angeli, a Casal Bru¬ 

cialo. rimasti esclusi dalla * 
vendita dell'intero comples¬ 
so immobiliare in cui si trovano, ceduto dai banco di Roma ’ 
al comune di Roma, e poi venduti ad una società, la «Abc 
srl». Il legale rappresentante di questa società Franco Barbet- 
ti, secondo Montino, sarebbe anche l'avvocato dell'istituto '- 
di credito. Secondo il consigliere pds sarebbe illegale tutta la 
procedura: i negozi dovevano essere messi all'asta pubbli- » 
ca, la banca non avrebbe comunicato ai negozianti (inten- ", 
zione di vendere i locali e infine l'istituto di credito avrebbe 
ritardato i contatti con i negozianti in modo da far scadere il 
semestre per (eventuale esercizio del diritto di prelazione. 

•Il comune di Roma - ha detto Montino - nonostante la con- r: 
vcmenza economica, non ha acquistato i locali commerciali ;, 
per lasciare campolibero al banco di Roma» „ , •» 


DELIA VACCARELLO 



Sono 

passati 303 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadedaodl. 
attivare una 
linea verde - 
antl tangente 
e di aprire « 
sportelli per 
consentire - 
l'accesso • 
dei cittadini . 
agli atti del 
Comune. 
Ancore “ 
non è stato 
(atto niente 


' . ><r {C 
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i Uno degli arrestati 


Aggredito da sconosciuti Ferito fugge in automobile 

nella sua villetta di Sutri ma non va in ospedale 

Sandro Raimondo, l’ex capo S’indaga per trovare legami 
dell’ufficio corpi di reato con la droga trafugata 

Cocaina story in procura 
Accoltellato il cancelliere 


\ Fresa la banda delle farmacie 

b • ■ 

; Tre giovani insospettabili 
\ arrestati con «ero» e armi 
^Accusati di dodici rapine 


'.wm Niente precedenti, tre la¬ 
vori sicuri e due soli «vizietti», 1 

■ tirare eroina e rapinare farma- 
; eie: i tre giovani arrestati dai 

carabinieri con l'accusa di 
aver compiuto almeno dodici 
colpi solo in febbraio sono Pa- 
, trizio Mazzeo, 22 anni, posti¬ 
no della «Romana recapiti», 

• Claudio Ambrogi, 26 anni, ba¬ 
rista al «Cola di Rienzo», Ro¬ 
berto Ponzi. 25 anni, dipen¬ 
dente dell'ltalgas. - , 

Sono stati colti sul (atto, 
mentre si . preparavano ad 
_ un'altra rapina dividendosi 

■ parte dei cinque grammi di 


eroina che avevano in tasca. 
Pronte per l'uso, una serie di 
sciarpe colorate per masche¬ 
rarsi il volto e delle pistole gio¬ 
cattolo modificate e pronte al¬ 
l'uso. Secondo I militari della 
prima sezione del reparto 
operativo, i tre sarebbero re¬ 
sponsabili di dodici rapine fat¬ 
te alle farmacie di via Cola di 
Rienzo. Viale Angelico, via 
della Pisana, piazza Carpe- 
gna, via di Porta Maggiore, via 
della Conciliazione, via 8o- 
dio, via della Balduina ed infi¬ 
ne a quella dell'ospedale San 
Camillo. . 


L'ex dirigente dell'ufficio corpi di reato del Tribuna¬ 
le, Sandro Raimondo, inquisito per la cocaina 
scomparsa nel suo ufficio, è stato aggredito la notte 
scorsa da due sconosciuti nella sua villetta a Sutri 
che l'hanno accoltellato alia gola. Nonostante le fe¬ 
rite, è riuscito a fuggire e a percorrere 60 chilometri, 
per poi finire contro un camion. Ora è in ospedale, 
ad Acquapendente. 1 dubbi degli investigatori. 


ANDREA QAIAROONI 


IH Dormiva, nel buio se li 6 
sentiti addosso, quelle lame 
gelide sulla gola, sulle braccia, - 
sul petto, immagini da incubo 
che prendevano sempre più 
contorni di realtà. Sandro Rai¬ 
mondo. 54 anni, ex cancelliere 
dirigente dell'ufficio corpi di 
reato del Tnbunale di Roma, 
da pochi giorni sotto inchiesta 
per la sparizione di otto chili di • 
cocaina dal caveau blindato 
del suo ufficio, ha gridato con 
quanto fiato aveva in gola. Ma 
in casa era solo. Solo contro 
due sconosciuti armati e senza 
volto. In qualche modo ò riu¬ 


scito a divincolarsi dalla presa 
dei due aggressori e a fuggire, 
nonostante le ferite, fuori dalla 
sua villetta alla periferia di Su¬ 
tri, in provincia di Viterbo. Più 
plausibile che l'abbiano la¬ 
sciato fuggire. Ma l’uomo non 
poteva saperlo, nemmeno in¬ 
tuirlo Stupito lui stesso di esser 
riuscito a cavarsela, fi salito 
sulla sua Land Rover c si fi al¬ 
lontanato in direzione nord, 
verso il confine con la Tosca¬ 
na. Sessanta chilometri dopo, 
alle porte di Acquapendente, 
quando ormai li pigiama che 
indossava era intnso di san¬ 


gue, si fi sentito male ed ha 
perso i sensi, invadendo la cor¬ 
sia opposta c urtando frontal¬ 
mente un camion che soprag- ■ 

■ giungeva. Sandro Raimondo fi 
ora ncoverato in prognosi ri¬ 
servata aH'ospedalc civile di ■* 
Acquapendente. La ferita più 
profonda, alla gola, fi stata su- , 
turata dai" medici durante un 
intervento chirurgico durato 
poco meno di due ore. 

Fin qui il racconto deU'ex 
cancelliere. Un racconto che 
presenta però non poche zone 
d'ombra. Una su tutte: perché 
un uomo ferito sale in macchi¬ 
na e percorre sessanta chilo¬ 
metri (inchfi stremato va a fini¬ 
re contro un camion senza fer¬ 
marsi prima, molto prima, a 
chiedere aiuto? Se aiuto cerca¬ 
va, poteva andare all'ospedale ■ 
di Ronciglionc, a dieci minuti 
di macchina. E allora cosa? Un ■ 
appuntamento? Il tentativo di 
raggiungere un luogo sicuro 
dove essere medicato? Ma per 
nascondere cosa 7 Nessun . 
dubbio invece che l'aggressio¬ 
ne a Sutri sia realmente avve¬ 


nuta. Gli investigatori hanno 
trovato segni di effrazione su 
una finestra e del sangue all'In¬ 
terno della villetta. Ed fi altret¬ 
tanto certo che quegli uomini 
non volessero ucciderlo. Solo 
spaventarlo. Una «paternale», 
nel gergo della malavita. Tutto 
sta ora a capire cosa possa 
aver fatto l'ex cancelliere del 
Tribunale di Roma per meritar¬ 
sela, questa paternale. 

Sandro Raimondo era anda¬ 
to in pensione il 3 novembre 
dello scorso anno. Aveva ven¬ 
duto l'appartamento vicino a 
piazzale Godio dove per anni 
aveva vissuto c si era trasferito 
in una villetta recentemente 
acquistata alla periferia di Su¬ 
tri. Agli amici aveva detto che 
aveva intenzione di avviare 
un'attività commerciale. Nulla 
esclude che l'aggressione pos¬ 
sa essere legata al suo trasferi¬ 
mento nella cittadina viterbese 
e all'apertura del negozio. Ma 
ovviamente l'ipotesi privilegia¬ 
la è che l'agguato sia in qual¬ 
che modo legato alla vicenda 


che vede Sandro Raimondo in¬ 
dagato per gli otto chili di co- ’. 
caina scomparsi • dall'ufficio 
, che dirigeva, al posto dei quali 
peraltro sono comparsi quat¬ 
tro chili della stessa sostanza I 
che dai registri risultava invece : 
gii inviata all'inceneritore per, 
essere distrutta. Ed fi chiaro - 
che l'eventuale conferma di ' 
questa ipotesi potrebbe soltan¬ 
to aggravare i sospetti nei con- 1 
fronti di Sandro Raimondo. - - - 
Leonardo Agueci, il magi- '■ 
strato che conduce l'inchiesta , 
sulla cocaina spanta, fi arrivato j 
nel pomeriggio di ieri all'ospe¬ 
dale di Acquapendente. Un'in¬ 
chiesta avviata alcuni mesi fa, - 
quando sottufficiali della guar- ' 
dia di finanza di Catanzaro ar¬ 
rivarono a Roma per fare una 
comparazione tra una partita l 
' di sette chili e seicento grammi : 
di cocaina sequestrati in Cala¬ 
bria ed un'altra, I famosi otto 
chili, sequestrati nella capitale. ■ 
Oltre a Raimondo, sono sotto I 
inchiesta altri due dipendenti. 
dell'ufficio, un uomo e una 
donna. ,» 


Vìa Metauro. Lunedì il Consiglio dovrà decidere sull’area «contesa» 

11 quartiere rivuole il mercato 
«Ma Gerace lo ha già regalato» 


I banchisti del mercato di via Metauro scendono in 
campo contro l'assessore Gerace: «Non vogliamo es¬ 
sere le vittime di una scandalosa speculazione». Cre¬ 
sce, la protesta contro la delibera della Giunta Giubilo 
cheMespropriùic'LcittadlnidèLSalano'diUn'areàdesti- 
nata dal Piano regolatore a servizi di quartiere. Da¬ 
niela Valentini (Pds) «Il Consiglio comunale deve re¬ 
vocare la delibera». Lunedi la decisione. 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■M Insipienza finanziaria, in¬ 
curia amministrativa, spregio ' 
per gU interessi degli abitanti 
del quartiere: tutto questo, ed 
altro ancora, fi presente nel 
«pasticciaccio di via Metauro». • 
La vicenda in questione riguar- . 
da la permuta operata dal Co¬ 
mune di Roma di un'area co- ' 
munaledi 1.623 metri quadrati 
in via Salaria 138. destinati a . 
servizi di quartiere dal Piano 
regolatore, con un fondo agri- ■ 
colo a Massimlna. Un'arca che 
fu valutata complessivamente 
519 milioni. A evidenziare l’in¬ 
sipienza finanziaria fi una sti¬ 
ma operata da un «perito di ■ 
parte» - dell'associazione dei 
commercianti di via Salaria - 
che sulla vicenda hanno pre¬ 
sentato un ricorso alla Corte • 
del Conti - secondo la quale il 


terreno comunale «permutato» 
valeva circa 3 miliardi e 300 
milioni. Due miliardi e otto¬ 
cento milioni di differenza! An¬ 
cor più emblematico di un mo¬ 
do alquanto «disinvolto» di ge¬ 
stire il patrimonio pubblico da 
parte delle autorità comunali è 
come questa decisione venne 
assunta. Essa, infatti, fu adotta¬ 
ta nel luglio 1989. nella triste¬ 
mente famosa seduta del con¬ 
siglio comunale in cui la Giun¬ 
ta Giubilo, ormai moribonda, 
fece approvare un sostanzio¬ 
so. e indiscriminato, pacchetto 
di dellbere, tra cui. appunto, 
quella riguardante L'area di vìa 
Salaria, messa a punto dall' as¬ 
sessore al Piano regolatore An¬ 
tonio Gerace, che ancoraggi 
difende a spada tratta la cor¬ 
rettezza della sua azione. Lari- 


bellione dei cittadini del quar¬ 
tiere. promossa dalle numero¬ 
se organizzazioni sociali e cul¬ 
turali che in esso operano, non 
trae origine da un'«affare» rive¬ 
latosi tale solo per f proprietari • 

' del fondo agricolo'ahMassimì- -■ 
na. Alla base della protesta vi fi 
la valutazione dell importanza 
sociale ed ambientale dell'a- ■ 
rea in questione utilizzabile in . 
quanto «zona M3« - secondo il 
Piano regolatore - per scuole, 
parcheggi. Usi c circoscrizioni. 
«Restituire al quartiere l'area di 
via Simeto fi l'obicttivo che il . 
Pds si prefigge - afferma Danie- • 
la Valentini, vice presidente • 
della Commissione commer¬ 
cio del Comune di Roma- per¬ 
che quest'area nveste un im¬ 
portanza vitale per la gente del 
quartiere; un'area colpevol¬ 
mente svenduta dall' assessore 
Gerace». Un giudizio perento¬ 
rio quello espresso dall'espo¬ 
nente pidiessina, suffragato, 
però, dall'imbarazzata marcia 
indietro operata da alcuni col¬ 
leghi scuaocrociati di Gerace, 
come l'Assessore all’ambiente 
Bernardo e il consigliere Soda¬ 
no. «Di fronte alla protesta del¬ 
la gente del quartiere tutti rico¬ 
noscono l'errore compiuto - 
sottolinea polemicamente Da- .' 
niela Valentini - ma questo ri- . 
pensamento non fi supportato 
da alcun atto riparatore». Una 


contraddizione tra il dire c il fa¬ 
re che potrebbe trovare solu- 
'■ zionc lunedi prossimo nella 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale, quando il gruppo dei Pds 
chiederà la revoca della dell- 
-beni-Gerace. Nel frattempo a‘ 
protestare sono anche gli ope¬ 
ratori di via Metauro che rifiu¬ 
tano di «traslocare» nell’area 
■ permutata, ma che non posso¬ 
no nemmeno trasferire i ban¬ 
chi nei contigui 1.200 metri 
quadri demaniali, data in con¬ 
cessione per altri sei anni alla 
filiale Renault «Vip e Tassi». 
«Siamo vittime di una vergo- 
- gnosa speculazione - hanno 
denunciato ieri alcuni opera¬ 
tori in un'assemblea organiz¬ 
zata dal Pds del Parioli- : la vi¬ 
cenda del mercato di via Me¬ 
tauro fi parte integrante dell'i¬ 
niziativa volta a restituire ai cit¬ 
tadini del quartiere l'area sven¬ 
duta». Tutti contro Antonio 
■ Gerace, dunque. Anzi no, per¬ 
chè in favore del «chiacchiera¬ 
to» assessore fi sceso in cam¬ 
po. un po' controcorrente, il 
Comitato di quartiere Trieste- 
Nuovo Salario. Solo che l'orga¬ 
nismo in questione condivide 
la sede, e anche la posizione 
sullo scambio di aree, con 
.' l'Associazione Cento giovani, 
diretta dal signor Rocco Gora-, 
ce, fratello dell'assessore.... 
Potenza della coabitazione, 



Prima Porta 
cimitero sommerso, 
dai rifiuti 


ìm Ancora immondizia nel cimitero di Pri¬ 
ma Porta. Nonostante le proteste dei parenti 
dei defunti i viali, i padiglioni interni e le 
aiuole del cimitero della vìa Flaminia conti¬ 
nuano a fare «incetta» di cartacce e fiori mar¬ 
ci. Lo spazzino si fi dimenticato di Prima Por¬ 
ta e i cassonetti dell'Amnu sono stracolmi di 


rifiuti. E l'assessorato comunale all’ambien¬ 
te, guidato dal democnstinao Corrado Ber¬ 
nardo. sembra voglia risolvere il problema " 
affidando la pulizia del cimitero a imprese : 
private. La denuncia fi del consigliere comu- ' 
naie verde Athos De Luca che parla di un ; 
appalto privato di un miliardo e seicento mi¬ 
lioni di lire.Lo scorso dicembre il segretaria- : 
to generale del Comune aveva prospettato ■ 
la soluzione del problema Prima Porta attri- ■ 
buendo la cura del verde e dei padiglioni in- , 
temi del cimitero al servizio giardini e la pu- ; 
lizia di strade e viali all'Amnu. Il progetto è ; 
rimasto nel cassetto. E oggi l'assessorato al- " 
l'ambiente «preferisce gestire un appalto di ' 
un miliardo e mezzo a favore delle imprese 
private». «... ‘ - j - - '«r 


Dentro La Città Proibita 




Michelangelo 
risollevò le tenne 
abbandonate 


Da splendidi bagni a cava di marmo e luogo malfa¬ 
mato. Poi, Michelangelo, su commissione di Pio IV, 
risollevò le sorti delle Terme Diocleziane, trasfor¬ 
mando la sala basilicale in una chiesa la cui archit- 
tettura si accosta all’antico senza aderirvi completa- 
■ mente. L’appuntamento per la visita è sabato, ore 
.11, davanti all'ingresso di S. Maria degli Angeli in 
piazza della Repubblica. ' 


IVANA DELLA PORTELLA 
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M • Nella piapa tra ì colli del > 
Viminate e Quirinale si volle¬ 
ro edificare, verso la fine del 
IH »ec. d.C.. dei grandiosi ba- , 
gni pubblici che potessero 
gareggiare, per magnificenza 
e splendore, con quelli eletti . 
da Caracalla. In tal modo an- 
•che i quartieri settentrionali 
avrebbero potuto disporre di 
quei stabilimenti cosi essen¬ 
ziali per la vita igienica, tera- 
■ peutica, ma soprattutto so¬ 
ciale, della città. Ad erigerli 
era stato l'imperatore Massi¬ 
miano, al suo ritorno dalla 


campagna d'Africa (298). 

Il sito, prima della costru¬ 
zione delle terme, era occu¬ 
pato da un lussuoso quartie¬ 
re residenziale, abitato pre¬ 
valentemente da magistrati e 
persone benestanti. Costosi 
pertanto erano stati gli espro¬ 
pri necessari alla edificazio¬ 
ne del complesso. Ciò nono¬ 
stante la costruzione venne 
portata a termine molto rapi¬ 
damente. Un ingente impe¬ 
gno di risorse finanziarie e 
l'utilizzo di una gran massa 
di manodopera permise di 


■t.. —i "n mi) a 

La Basilica di Santa Maria Degli Angeli 


realizzarla in meno di otto 
anni. - 

L'inaugurazione avvenne 
certamente dopo il 1° mag¬ 
gio del 305, quando Diocle¬ 
ziano e Massimiano abdica¬ 
rono in favore dei nuovi Au¬ 
gusti, e prima del 306, anno 
nel quale Costa.«zo Cloro 
venne a morte. Ce lo confer¬ 


ma l'iscrizione dedicatoria: «1 
nostri signori Diocleziano e 
Massimiano invitti, Augusti 
"seniores", padri degli impe¬ 
ratori e dei Cesari, e i nostri 
signori Costanzo e Massimia¬ 
no invitti Augusti, e Severo e 
Massimino nobilissimi Cesa¬ 
ri, dedicarono ai loro Roma¬ 
ni le terme felici Diocleziane, 


che Massimiano Augusto al 
suo ritorno dall’Africa, in pre¬ 
senza della sua maestà deci¬ 
se e ordinò di costruire e 
consacrò al nome di Diocle¬ 
ziano, suo fratello...» ■ • 

Lo sforzo costruttivo fu im¬ 
menso. Marmi pregiati, pavi¬ 
menti musivi e statue ne or¬ 
navano le vaste e sontuose 


sale, che un'enorme massa 
di mano d'opera aveva con ■ • 
fatica realizzato. • Tra gli 
schiavi impiegati la tradizio¬ 
ne sostiene vi fossero qua¬ 
rantamila cristiani (Vieto di , 
papa Marcello) che il diaco¬ 
no Ciriaco sosteneva e con¬ 
solava nelle loro sofferenze *. 
(nel V secolo si inslallò entro / 
i resti già vetusti dell’edificio 
un oratorio dedicato a quei 
diacono solerte). ■ Quando ; 
Vitige tagliò gli acquedotti , 
della città, in occasione della 
guerra greco-gotica, te ter¬ 
me, private del loro alimen- ■ 
lo, subirono un progressivo 
abbandono. E cosi, molto ». 
presto, Il fastoso complesso 
termale diventò una gigante¬ 
sca cava di marmo e di mate¬ 
riali vari c venne spoglialo 
con grande rapidità. 

Con l'andar , del tempo 
questo immenso cumulo di , 
rovine era divenuto luogo di « 
raduno di un’umanità illecita 
e malfamata. Conventicoledi • 
personaggi sinistri ne affolla¬ 
vano di notte le grandi aule : 
deserte e ■ abbandonate, 
mentre di giorno gli stessi no¬ 
bili giovinetti vi si esercitava¬ 
no in gare di equitazione. 

Una terribile fama aleggia¬ 
va dunque in quel luogo che ■ 
le paure c le fantasie popola¬ 
ri avevano tinto a caratteri . 
ancora più foschi, col vedervi 
ancora palpitare lo spettro ' 
torvo dell'Imperatore. Quel 


feroce Diocleziano che la tra¬ 
dizione cristiana aveva volu¬ 
to decapitasse senza pietà i 
1203 sopravissuti all'infame 
fatica. ... 

Non era lontana tuttavia la 
riscossa; destinata ad eter¬ 
narsi - su commissione di 
Pio IV - ad opera de! genio 
artistico di Michelangelo. Si' 
trattava di trasformare l'anti¬ 
ca aula basilicale delle ter¬ 
me, con gli annessi ambienti ; 
(compreso il tepidarium), in 
una chiesa dedicata a Santa ; 
Maria degli Angeli. » - « 

Cardine del progetto mi-. 
cbeJangiolesco, l'inserimen- ■ 
to indifferenziato della chic- " 
sa all'interno della spazialità : 
delle terme. Si voleva acco- , 
stare l'antico senza aderirvi 
completamente. Anzi, se ne - 
voleva favorire il confronto ; 
dialettico 'fondandolo sulla 
esaltazione e sugli sviluppi 
del tessuto classico. Ed fi nel¬ 
la limitatezza degli interventi ; 
che si realizza il non-finito di 
Michelangelo il quale, per ; 
dirla col Vasari: «Sedendosi ;. 
di tutte l'ossature di quelle ■ 
terme, se ne vedde cavato un 
tempio bellissimo et una en¬ 
trata fuor della opinione di 
tutti gii architetti, dove ne ri¬ 
portò lode et onore infinito*. : 

L’appuntamento per la vi¬ 
sita è sabato alle il, davanti ; 
all'ingresso di S. Maria degli ; 
Angeli in Piazza della Repub¬ 
blica. . • - 


Onci il sole sorge alle 7.00 
^oo 1 e tramonta alle 17,48 


AGENDA 


i minima -o 
massima 9 



■ TACCUINO 

Balcani. Oggi, ore 9.30-18, al Centro studi di politica inter¬ 
nazionale (Cespi) di via delia Vite n,13, convegno di stu¬ 
diosi italiani sulla situazione nei Balcani degli anni '90. 

La Maggiollna. Oggi, ore 21. nella sede di via Bencivenga 
n.l. concerto del pianista Giuseppe Borruso. In program- • 
ma musiche di Schumann, Casella e Berg. ' - 
L'Europa dei clavlcemballstl. Oggi il primo concerto f 
della serie: alle ore 21, nel Gran Salone della Loggia di Villa • 
Medici (Viale Trinità dei Monti 1) l'inglese Richard Egarr 
eseguirà musiche di Frescobaldi, Froberger, Purcell, Locke, • 
Fischer c Bach. Prossimo concerto il 5 marzo con il norve¬ 
gese Ketil Haugsand. • • -- •»—>«■ 

«GII antri, le alture, la preda e Tarmi». Il libro di Carla 
De Bellis (Edizioni Empirla) verrà presentalo oggi, ore ■ 
18.30, presso la sede editoriale di Via Baccina 79. Interver¬ 
ranno Stefano Giovanardi e Gennaro Savarese. -- ,f- <• 
Vegetariana. Avi e Lepav organizzano i «giovedì cultura¬ 
li»: alle ore 18, presso la sede di via Collina 48 (5° piano) • 
mons. Mario Canciani interviene su «il Gesù vegetariano*. 

Il Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso di forma- ■ 
zionne per operatori socio-sanitari promosso dal Centro ' 
informazione maternità e nascita. Inizio 20 marzo, infor¬ 
mazioni presso la sede di via Luni 3, lei. 70.47.56.06. ”, 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

Sez. Alberone: ore 18.30 assemblea in preparazione del¬ 
la manifestazione nazionale del 22 febbraio (C.B. Taran- 
telli). - 

XVII Unione Circoscrizionale: ore 19.30 asemblea in - 
preparazione della manifestazione nazionale del 22 e 
campagna elettorale (C. Leoni). • 

Sez. Donna Olimpia: ore 18.00 assemblea in preparazio¬ 
ne della manifestazione nazionale del 22 (A. Rosati). - 
Sez. Settccaminl-Aziendali Tiburtina: ore 17.30 «De¬ 
mocrazia e Lavoro» assemblea pubblica (G.Bettini). , 
Avviso: ore 10.00 c/o Ospedale S. Filippo Neri incontro 
con gli operatori dell’ospedale (A. Rosati). ■ . - - 

Avviso: la Sez. Pds Statali organizza per oggi alle ore 17.00 
in Via Goito 35/b un corso-seminario sulla legge 241/90 
Relatore: Afredo Fioritto (docente universitario) «Esame 
•degli Arti, della Legge 241/90, Orientamenti per l’applica- , 
zione» Partecipano: -1 responsabili dei centri dei diritti - i 
consiglieri circoscrizionali ■ i compagni delle sezioni della . 
pubblicaammìnLstrazione. , .•'■* »»'■.•, -. r*:v „ 

Avviso: domani 21 alle ore 16.00 in Federazione (Via G. 
Donati, 174) attivo delle donne su «Iniziative campagna ' 

elettorale» (Sesa Amici) • . 

AvvisoTesseramentostutte le sezioni debbono utilizzare • 
le iniziative per la preparazione della manifestazione na- : 
zionale di sabato 22 febbraio per dare un nuovo slancio al¬ 
la campagna di tesseramento. 

Avviso urgente: 1 compagni che vogliono prenotare il 
pullman per sabato 22 manifestazione con Cicchetto devo- 1 
no chiamare in Federazione la compagna Marilena Tria a! . 
n.43671. ■ - • »-* . .. 

- UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

• Unione Regionale: la riunione del Comitato regionale 
con oll'O.d.G.: discussione e approvazione delle liste per la 
CXamera e Senato, fi stata aggiornata a domani alle ore ' 
18,00 piesso Villa Fassini. Domani alle 15 a Villa Fassini 
riunionemembriCrareacomunista. ,,« ■«*«-»-.-z>. » 
Federazione Castelli: Lanuvio presso Villa Sforza Cesari- 
niore 18.30 incontro pubblico 20.30 (Berlinguer). -•« - , 
Federazione Frosinone: domani presso Fiere centro Ita¬ 
lia alle ore 17 Associazioni provinciali dei quadri dirigenti 
deirOdgcampagnaelettoraleconcludeDavideVisani. • ■ 
Federazione Rieti: in Federazione gruppo consiliare al 
ComunePasquini e Ken-oni. «-«c >■*«.... — s, ■ 

Federazione Tivoli: Mazzano Romano ore 20.30 assem- 
bleaOnori. '•••• ■ v- - • — , ■ ' 

Federazione Viterbo: in Federazione alle ore 16.30 riu¬ 
nione Università Giovagnoli Angela Ada Ruvero: Civitaca- - 
stellana ore 17,30 assemblea iscritti Capaldi. ' - 
Federazione Civitavecchia: ore 18 in Federazione riu- . 
nione dell'Unione comunale per compagni della coopera¬ 
zione su prossima campagna elettorale. i ■ i . 

“ > - s» a. i»". 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■ 

Culla. Sono nati un po' prima del previsto gli attesissimi 
Lorenzo e Andrea Quaglierini, figli del nostro Aldo. Alla 
mamma. Lorella Scbiaffonati, e al papàie congratulazioni , 
c gli auguri più affettuosi di tutta l'Unilà. *•. ■ 1 * » 

Urge sangue per il compagno Silvano Martinelli, ricovera¬ 
lo presso l'ospedale S. Giovanni 1" Chirurgia letto n. 70. Ri- , 
volgersi al centro trasfusionale dello stesso ospedale, dalle 
8.30 alle 11. - ' . ,««- - • 

Lutto. È morto il compagno Baldassarre Cesarmi, partigia- ■ 
no, militante antifascista. I compagni di Centocelie lo ricor- ' 
dano con affetto Sincere condoglianze da l’Unità. 


ECONOMICO 

BabySitteru 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 
Zona Gregorio VII. .* - •>. - 
Per assistenza bambino I media/. 
Telefonare ore serali. Tel 6376229 • 


BUON COMPLEANNO 
PDS ! 

Fiere Centro Italia 
Venerdì 21 febbraio, ore 17 
Partecipa} 

Davide Visàhi 

del Coordinamento Politico Nazionale 



Federazione di Frosinone 
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Valle di Malafede 

In mostra al San Michele 
l’area archeologi 
nel mirino dei c 


XX 


>bt.I 


.itton 


Quei reperti archeologici in nome de;;. inali si vuole 
bloccare una megalottizzaz u 
eccome. Sono in mostra fin- 
Michele a Ripa. C'è anche 
ancora sepolti nell'area vice . 
menti preprotostorici, grati'.': 

Qui vuole costruire il grupp > 
appoggiato dall’assessore Gw."' 


. ' tai"'edecisono, 
: !!V , r t libraio a San 
1 dei tesori 

tu't: cùigue insedia* 
il.e di v.'tà classica, 
sti-; 'altao.irone, 


MASSIMILIANO 0< m.O.'GÌO 


wm Eccoli qua. quelli che 
l'assessore all'ambiente del 
Comune di Roma, il de Corra¬ 
do Bernardo, aveva chiamato i 
■coccctti» di Malalcdc. Gli im- . 
portanti reperti archeologici 
venuti alla luce a partire dal 
1990 nella valle che divide Aci- 
lia da Vitinia. grazie al lavoro 
della Soprintendenza di Ostia, 
sono in mostra fino al prossi- . 
mo 2? febbraio nel complesso 
monumentale di S. Michele a 
Ripa, sede de! ministero per i 
Beni culturali e ambientali. ■ • ■ • 
Una mostra purtroppo non 
sufficientemente pubblicizza¬ 
ta. quella su «Il Tevere ed il ter¬ 
ritorio ostiense», gii ospitata a 
cavallo tra dicembre e gennaio 
nel Musco delle navi di Rumi- ' 
cino. che ora é stata unita ad " 
un'altra rassegna archeologica 
sulle navi di Nemi. I pannelli 
dedicati a Malafede sono forse 
pochi, e gli oggetti in mostra . 
costituiscono solo una piccola 
parte dorrinvenimenti effettua- • 
ti dalFéquipe che oltre alla so- 
vraintcndcnza di Ostia riunisce 
anche i ricercatori universitari. , 
/dell'Enea, della Regione e del 
Comune. Ma per la prima volta ; . 
dall'autunno del '90. quando .' 
comincio la lunga serie di ritro- " 
vamenti che nella scorsa estate 
ha spinto il ministero a proteg¬ 
gere la valle della speculazio¬ 
ne edilizia con un vincolo ar- ■ 
cheologico. ò finalmente pos¬ 
sibile avere un quadro d’insic- 
me delle scoperte di Malafede 
c della sua importanzanella 


su>r. 

7t Wl; 


iìi. » r a)r ruM.Mno. «La 
.* ‘r.’. t iy,i. 4 . i» i quartie¬ 
ri :.»kì vi. a ir*. aiitA inala* 
tirti* - i a v lv.»U riu JVtriaggi 
alla mostra- 
t. vl.il.lv 4 . li l •-.*•. i.’MiOO di lito- 
Mie .,1 'v'hm paesag¬ 

gi 1 ’*• ’ <■ !'**»:iinonian 2 a 
m-jjilu formano 

un sio.io «iv i. 

Nyiti* i\:l breve por¬ 

ci ” :»•>;;;• • :. i'tili ie punte di 
in uve '*..!«* agH uomini 

«r \%Mtuiorib t;, clic popolava* 
nr> l.» vaiti- rrv. 120.0)0 o 311.000 
aiwi; f.v O fibula o mone¬ 

te, jj.iri di v,isoliamo c pig¬ 
menti e' 4 ixii' : • i dui servivano a 
colorare c, 1 '. intonaci. Ma c'ò 
anche uìi’.im -a <]i bronzo di 
2800 rumi f i. rinvenuta io scor¬ 
so anno tvc messi dell'entrata 
delia riserva presidenziale di 
Castel Porziano, e un Giano 
«b.vbMo'» risalente al 240 avan¬ 
ti Cri-.U». u .‘. • 

P;» a ape.'fante ancora è la 
rka u;!"!••.ione topo,-trafica dei 
tesoo se[/Olti di Malafede. En¬ 
tro il perimetro di quel vincolo, 
conno cui i proprietari terrieri 
hanno annunciato ricorso e la 
giunta capitolina ha .scritto al 
ministeri'» chiedendo un sup¬ 
plì i,-v: v- Meine. spunta- 
m i * dì .V:;n-n»j cinque in¬ 
aivi e eoiVì p"‘,-rotostorici, tre 
; grandi ville 0 >tA classica più 
lina decina < li altre costruzioni 
minor, dello ••♦osso [triodo, il 
tracciato vii un acquedotto c 
d’ .. .• strada che arrivava fino 
Viiia di Hitno. , .. »• 4 ; . 


Sapienza, incontro affollato 
tra studenti e docenti 
della facoltà di Lettere 


Presenti anche Gnisci 
Mordenti, Antonelli, Tristano 
Il rettore si difende 


Corsi * 
professionali 


Asor Rosa solidale coi ragazzi e attacca chi osa criticare 

Anche i prof in assemblea 
Tecce: «Si soffia sul fuoco» 


Studenti e docenti riuniti ieri in assemblea nell'aula 1 
di Lettere. All'incontro organizzato dal coordina¬ 
mento delle facoltà in lotta ha partecipato Alberto 
Asor Rosa che ha nuovamente criticato «la costante 
presenza delia polizia nell'università». Altri docenti 
della facoltà hanno assistito al dibattito. Tecce sui 
problemi dell’ateneo: «C’è chi è pronto a soffiare sul 
fuoco di qualunque inconveniente possa capitarci». 


DELIA VACCARELLO 


■■ Assemblea affollala ieri 
manina nell'aula I di Lcltere. , 
Al centro del dibattito gli au¬ 
menti delle tasse e la presenza 
della polizia nella città univer¬ 
sitaria, autorizzata dal senato 
accademico. L'incontro orga¬ 
nizzato dagli studenti del coor¬ 
dinamento delle facoltà in lot¬ 
ta ha visto la partecipazione dì 
alcuni docenti. Alberto Asor 
Rosa, professore di letteratura 
italiana, ha nuovamente criti¬ 
cato «la costante presenza del¬ 
la polizia nel’università» e ha 
espresso «solidarietà agli stu¬ 
denti». Nel corso del suo inter¬ 
vento ha inoltre definito «falli¬ 
mentare la gestione del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Sapienza». Presenti all'assem¬ 
blea anche Armando Gnisci. 
docente di Letteratura compa¬ 
rata, Roberto Antonelli, docen¬ 
te di Rlologia romanza, Fran¬ 
cesca Bernardini c Raul Mor¬ 
denti entrambi del dipartimen¬ 
to di Ualian'tstica, e Caterina 
Tristano, del dipartimento di 
Paleografia. Dalla Tristano é 


partito l'invito esteso ad altri 
colleglli di incontrarsi martedì 
prossimo «per discutere della 
situazione dell'ateneo». 

Durante l'assemblea negli 
altri locali della facoltà tutto si 
svolgeva secondo i ritmi con¬ 
sueti, il preside Emanuele Pa¬ 
ratore ha dichiarato che «lezio¬ 
ni, esami c seminari sono pro¬ 
seguiti regolarmente». Per lu¬ 
nedi prossimo 6 stata indetta 
un'altra assemblea di facoltà. , 

Sui problemi dell'ateneo ha 
rilasciato alcune dichiarazioni 
■ il rettore Giorgio Tecce. In par¬ 
ticolare sui provvedimenti an¬ 
nunciati per alcuni studenti. 
«L’iter dei provvedimento di¬ 
sciplinare che potrebbe sfocia¬ 
re nell'espulsione di nove stu¬ 
denti della facoltà di Lettere 6 
tutt'ora in corso - ha detto 
Giorgio Tecce - Ritengo per¬ 
tanto sia attualmente necessa¬ 
rio mantenere la riservatezza 
sull'intera questione nel rispet¬ 
to degli studenti stessi». Il retto¬ 
re ha aggiunto che "prima di 
comminare una condanna gli 
autori di detcmiinati compor¬ 



li professor Alberto Asor Rosa all'assemblea di Ieri 


lamenti o presunti tali dovran¬ 
no essere chiamati a provare la -, 
loro innocenza. Prima del giu¬ 
dizio definitivo infatti, e in ogni 
regolamento disciplinare che 
si rispetti gli mputati non pos¬ 
sono essere considerati colpe¬ 
voli». 1! rettore si 6 poi soffer- : 
mato sui problemi del sovraf¬ 
follamento. »La Sapienza ò un 
ateneo che vanta grandi tradi¬ 
zioni, ma essendo il più popo¬ 
lato di Europa, presenta sen¬ 
z'altro problemi di carenze c 


disfunzioni infrastrutturali. Con 
un'atfluenza che ammonta a 
180.000 studenti, popolazione 
accademica di gran lunga su¬ 
periore alla nornia». Ancora. 
■Oltre a patire i problemi che 
derivano da tale affollamento • 
- ha aggiunto Tecce - dobbia¬ 
mo sopportare anche le spe¬ 
culazioni di chi. Interessato al¬ 
la . campagna ; elettorale, 6 
pronto a soffiare sul fuoco di 
qualunque inconveniente a 
contrattempo possa capitarci, 


come il recente infortunio tra il 
preofessor Paratore e alcuni 
studenti». Tecce si è anche det¬ 
to contrario al numero chiuso ; 
e favorevole al numero prò- ; 
Rrammato. «Si tratta di incenti-1 
vare gli studenti in sovrannu- 
mcro a spostarsi in simili corsi • 
di laurea di altre città, magari 
- anche di provincia. L'incentivo 
consisterebbe in una riduzione 
delle lasse in buoni alloggio 
‘ per gli studenti decisi a traslc- 
. rirsi» . •« 



Operatore agricolo lo nocdollcoltura 15 posti; Istituto - 
Aripa Lazio vra Matteotti - Viterbo. Scadenza 21 febbraio ì 
1992. Requisiti: età superiore ai 25 anni: residenza a Rieti e ;. 
provincia. Durata 200 ore. li corso è riservato a imprenditori <• 
agrìcoli, coltivatori diretti, produttori agricoli, coadiutori la- : 
miliari e stagionali. ■ •• . •»-. <•- • 

Programmatori banca dati relazionale 12 posti: istituto 
Contor, via Di Granturco 1. Scadenza 21 febbraio 1992. Re- - 
quisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamen¬ 
to (C 15); diploma di scuola media superiore. Durata 700 
ore. . • . - • 

Operatore forcatale In selvicoltura 15 posti: Istituto Ari- - 
pa Lazio via Nazionale, 2 Castel Sant'Angelo - Ri. Scadenza :• 
22 febbraio 1992. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; V 
iscrizione collocamento (C 15); diploma di scuola media * 
superiore; residenza comune di Rieti. Durata 500 ore. ■ • - 

Operatore meccanico conduttore macchine agricole 
15 posti; Istituto CipaAt-Alatri (Fr), via Trento e Trieste 21. 
Scadenza 9 marzo 1992. Requisiti; età compresa tra 18 e 25 ’ 
anni; iscrizione collocamento (C 15); diploma dì scuola 
media interiore; residenza Fresinone c provincia. Durata ; 
500ore.. 

Conduttore macchine agricole 15 posti; Istituto Aripa La- . 
zio, via L. Canali 8 - Rieti. Scadenza 11 marzo 1992. Requisiti: 
età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento (C 
15); residenza Rieti e provincia. « -. . ■ : N'* . V - ' 

-- ... Borse di studio 7 ,,.> 

Commercio estero 20 posti in Roma: ente Istituto Naziona¬ 
le Commercio estero; pubblicata su G.U. 1.05 del 17/1/92. 

Scadenza26febbraio 1992. > •■•. - 

Tesi programmazione economica 10 posti in Roma; en¬ 
te Ministero del Bilancio e Programmazione economica; : 
pubblicata su G.U. i.84 del 22/10/91. Scadenza29 febbraio 
1992. .... . -r ; 

Corso di lingua 35 posti in Albania; ente Ministero degli - 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca¬ 
denza 28 febbraio 1992. < -... 

Comunicazione 10 posti in Milano; ente Accademia Co- • 
municazione Milano: pubblicata su Campus del 1/12/91. 

Scadenza29febbraio 1992. ■ . ■■■»«Hjr‘ *• ..*«* 

Dlsing 10 posti in Milano: ente Accademia Comunicazione • 
milano; pubblicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 29- 
febbraio 1992.. • ■-~» • ■■ ■ --i- .. 

Laureato 1 posto in Roma; ente Assicredito; pubblicata su 
Aironedel 1/2/92. Scadenza29 febbraio 1992. 

Tesi Diritto del lavoro 1 posto in Roma; ente Assicredito ' 
Giorgio Vincenzi; pubblicata su Campus del 2/2/92. Sca- -' 

denza 29 febbraio 1992. . — ,/v 

Ricerca scientifica 10 posti in Chieti; ente Consorzio Mario :' 
Negri; pubblicata su Campus del 2/2/92. Scadenza 29 feb- ■[ 
braìo 1992' -■ • - v . .. i > 

Economia 10 posti in Roma; ente Ministero del Bilancio e 
Programmazione economica; pubblicata su Campus del ' 
2/2/92.Scadenza29febbraio 1992. « 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Cìd, via Buonarroti 12- 
Tei.48793270/378. Il centro fi aperto tulle le malline, tranne il 
sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 15 alle ■ 
18. ; .... ■ t , 
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«Invisibilia», una straordinaria rassegna allestita al Palaexpò 

L’elogio del restauratore 


m 



ENRICO QALLIAN 
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Mosaico con busto femminile (III sec. d.C , se 
nesi del gruppo «Arahan» 


I tamburi 
indiavolati 

< V - ; ‘ 

. ’ • MARCO CAPOPÀLl " 


usti giappo- 


WM Si può senz'altro definire 
straordinaria la mostra in cor¬ 
so fino al 12 apnle al Palazzo 
dette Esposizioni: la mostra in 
questione si intitola «Invisibilia 
- rivedere i capolavori, vedere i 
progetti» e definirla cntusia- ; 
smante ò dir poco. Salendo le 
scale che conducono al primo 
piano del palazzo si capisce 
subito che gli scopi principali ■ 
della rassegna - in un momen¬ 
to in cui. anche per episodi di 
cronaca, i beni culturali italiani 
sono oggetto di vivaci discus¬ 
sioni anche al di fuori dcll'am- 
bilo culturale - 0 quello di te¬ 
stimoniare la concreta possibi¬ 
lità di dotare Roma di una 
struttura museale ed espositiva 
adeguala al ruolo intemazio¬ 
nale della città e al suo indi¬ 


scusso primato, per molti se¬ 
coli, come centro irradiante 
, della produzione artistica e co¬ 
me «fucina» del collezionismo 
moderno privato c soprattutto 
pubblico. E si capisce, osser¬ 
vando le opere restaurate, che 
, ò una violenza contro la pro¬ 
pria storia non essere stati ca¬ 
paci di mostrarle in luogo ade¬ 
guato costruito e organizzato 
per la bisogna. 

Il percorso della mostra ò 
talmente invitante che descri¬ 
verlo é altrettanto meraviglio¬ 
so: le opere provengono datfa 
Galleria Borghese" (selezione 
di importanti dipinti del XVII 
secolo), dalla Galleria nazio¬ 
nale d'Arte Antica in Palazzo 
Barberini (dipinti, maioliche, 


vetri, stoffe e altri oggetti d'arte 
, dell'ex Musco Artistico Indù- ; 
striale), dat Museo nazionale 
di Palazzo Venezia (armi Ode- \ 
scalchi c arazzi Barberini) ; dal : 
Museo nazionale Romano 
(statue - tra cui il «Dioniso» re¬ 
centemente recuperato - affre¬ 
schi staccati c mosaici) .dalla 
Raccolta Torlonia (tre statue) 
e daU'Antiquarium Comunale 
(materiali e reperti dalle origi¬ 
ni di Roma alla fine del mondo . 
antico). ' ■■ ,.r. ••••;; 

Ogni opera possiede una 
sua storia, ogni opera mostra ■ 
se stessa attraverso il tempo, le • 
arti in oggetto, arti applicate , 
s’intende quando vengono al¬ 
la luce palesano meravigliosa- '" 
mente il metodo e l’uso che se 
ne voleva fare e la propria de¬ 
vastante utilità e teatralità. Si ' 


vuole puntualizzare questo. 
non per eccesso di tecnicismo,. 
ma solo per tentare di intro¬ 
durre una nuova voce nella 
stesura di una recensione di 
mostra che sarebbe niente al- ' 
tro che un personale plauso ai j, 
restauratori che hanno per- ■ 
messo alle opere di essere : 
nuovamente visionate nella lo- - 
ro antica veste. I restauratori a > 
tutt'oggi non sono ancora con- -'4 
siderati né artisti né tanpoco " 
professionisti; va detto subito, . 
a scanso di equivoci, che il lo- 
ro lavoro non è assolutamente 
solo meccanico, ma anche or¬ 
ganico all’opera stessa. Ne ri¬ 
vela bellezze e utilità: ne sco¬ 
pre abusi c violenze; ne mostra 
l'essenza vitale che é la spetta- • 
colarizzazione dell’arte come 
strumento comoscitivo. 


Quando girerete per il balla- , 
toio della rotonda al primo 
piano del Palaexpò ricordate ■ 
che tutte quelle opere e tante ' 
altre ancora non visibili attual¬ 
mente a) pubblico, perché at¬ 
tendono una collocazione, so¬ 
no un esempio di grande civil- « 
tà del lavoro perché prima di ■ 
tutto sono oggetti che appar- / 
tengono alla storia dell'arte del ) 
lavoro. Nettate della sporcizia J 
c della nefandezza dell’Incuria ; ■ 
quelle opere sono una testimi- < 
nianza viva che fra l’altro po- - 
Irebbe dare ancor più lustro a " 
questa città. Non visitarla signi- ». 
ficherebbe non ricompensare i 
tanti restauratori che hanno ** 
operato nel campo del recupc-i 
ro delle opere d'arte. «Invisibi- 
• lia» é senza ombra di dubbio la 
più bella installazione artistica * ! 
che si è vista a Roma. ' ; 


MB Amano Scn é un cin- • ;v: 

quantottenne _ compositore. 
flautista'e percussionista, di t-..■ .: 
Yamanahashi (la città in cui : ; < f.< • ■ ■ 
Kurosawa ambientò Kagemu- . SI . ■ < M 
sria), approdato dal Giappone ; v -i. , 

al teatro Vascello dopo aver ini ir-n.i 

trionfalmente inaugurato la iu. 

stagione del Verdi di Sestri Po- Qu. v.hw 
nenie. L'impatto sul pubblico ,.u r>. 

della formazione di percussio- o. . .no 
msti guidata da Amano Sen ha ;.::<•■ 
qualcosa di stupefacente, forse >•!;■• mi 
per un misto di sonorità fami- ',. zV , : li 
liari ad orecchie occidentali e » lo. ■: 
di meno malleabile tradizione ' stia; i de 
nipponica. Fatto sta che le . E a .end 
ovazioni tributate al gruppo Ma:'c si • 
Arahan :• (stadio ■ culminante . bai.; *•, ■ 
della - spiritualità buddista), za;»» su 
l'altra sera at Vascello, avreb- smcivu:.' 
bero (atto invidia a una star del rnio’a . . 

rock. L'arte del tamburo in 'ernia 
Giappone conta più di trenta- veri'aU.i, 
mila praticanti. Ed é un'arte bi- •’ lavoralo 
sognosa di logorante appren- , no T -o : 
distato. Dopo due o tre anni di zlstic.'ie ■ 

continua applicazione - so- Cisco K ■ 
sticnc il maestro Amano Sen - lev Knl» • 


a ni' «herellarc 

.ee.” v;l. v..han tut- 
UM-ihen-'tlare. 
yniin.ìr che si av- 
r. : : t loro destino, 

i» «:■ ili pen.-notere 
i.- clv accanimento, 
-av : raccontino i 
. : tamburi rac- 
' delie voci, é 

' guerresca 

-. ; ... E scn- 

I ... noliic.,. aiarzia- 
■ ;■ ma nella sugge- 
, a .ulti occidentali. 
' : •_• :i ivwazione a 
•* ;aa a ritmi afrocu- 
.iena nipponici bal- 
miiiTisi lamburi, il 
. (!- -i!i Arahan am¬ 
enze carnevalesche 
■mozione senza do¬ 
lci. Ani-.n<» Scn ha 
ai Ad l'.likcy. Hera- 
... <■ vai.e band jaz- 
tv "■ oii .1 San Fran- 
usitipicecheStan- 
i; : ' al, 'i.i affidalo la 



colonna sonora di Full Metal 
Jackett. film epico quant'altri 
mai. nel senso della riduzione 
della storia a eterne costami, 
elementari, in cui si spoglia la 
verità dei (atti dal giudizio sui ■ 
(atti. - - 

Gli clementi (ormativi dello 
spettacolo sono ridoni a sim¬ 
boli essenziali, come nei clas¬ 
sici e nelle tonti orali delle te¬ 
ste paesane. Fonti trascritte c 
salvate dal maestro di Ya- 
mahashi. libero, per quanto é 
dato capire, da preoccupazio¬ 
ni puriste. Quel che coma é la 
forza espressiva dello spetta¬ 
colo, attento ai palati delle 
grandi platee che nulla stirino 
di ascetismo e di mistica asiati¬ 


ca. Meglio puntare sul primiti¬ 
vismo a cui le |>crcus:iioni ine¬ 
luttabilmente rimandano, con¬ 
dendolo di moduli improvvisa¬ 
tivi raffinati e mutuati dal jazz, 
con pezzi virtuosistici come il 
rullio dello sho, un piccolo 
gong vibrato con tempi accele- 
ra rèssi mi c prodigioso sforzo 
muscolare da Amano Scn. Che 
sia festosa, luttuosa o bellica, 
l'energia ■ sprigionata poggia 
sul corpo, epicentro atto a tar 
vibrare qualsiasi ' entità pro¬ 
priamente strumentale, Iffir 
stando fermi i musicisti danza¬ 
no, come accade nel rigore del 
Kabuki, esaltandosi ed esal¬ 
tando con concentrata gestua¬ 
lità. - M ■ - 


Da maggio a settembre il Festival «Caracalla 1992» 




ERASMO VALENTE 


H Gian Paolo Cresci alla 
Stampa estera, ieri, per annun¬ 
ciare il 11 Festival musicale «Ca- 
racallu 1992». Un annuncio al¬ 
la grande, indirizzato a tutto il 
mondo, preceduto da quello 
relativo al ritorno di Giuseppe 
Sinopoli che, -terminata la 
«tournée» in Giappone, viene 
qui con i Wiener Philarmoni- 
ker (nella seconda metà di 
marzo), ansiosi di festeggiare 
a Roma il centocinquantesimo 
della Fondazione. 

Il Festival si inaugura il 1“ 
maggio, con un programma di 
«Canti del lavoro», che andrà 
avanti (ino a notte alta. La do¬ 
menica, alle 16, sono sempre 
previsti incontri con i giovani c 
gli anziani in punti diversi delle 
Terme e in diversi momenti di 
spettacolo. L'8 giugno ritorna 
in concerto José Carreras con 
l'Orchestra di Siviglia. Il 1-1, 
l'antico spettacolo •Ruganti¬ 
no», con musiche di Trovatoli, 


sarà trasformalo in balletto 
con coreografia di Amedeo 
Amodio. ; •- ” 

La stagione lirica vera e prò- 
. • pria si inaugura il 25 giugno 
: con «Turando!» di Puccini. Il 10 
luglio darà spettacolo Mikhail 
Baryshnikov con la sua com- 
' pagnia. «Il barbiere di Siviglia», 
con la regia di Carlo Verdone, 
avrà quattro repliche a Cara- 
calta (21, 23, 25 e 29 luglio), 
«giocate» con un formidabile 
tris d’assi; nei ruoli maschili, 
infatti, si esibiranno Rockwell 
Blakc, Leo Nucci c Ruggero 
Raimondi. Aprile Millo é la 
protagonista di »Aida» (30 lu- 
„ glio, con repliche fino al 23 
. agosto). Canteranno, nella se¬ 
conda versione dell'opera, i 
giovani che hanno vinto il con¬ 
corso bandito dal Teatro del¬ 
l'Opera, L'allestimento è quel¬ 
lo antico dì Camillo Parravicini 
e Giovanni Crociani. L’»Aida», 
se tutto andrà tacile - dice Cre¬ 


sci - nei primi di settembre, in 
veste di «Kolossal», dovrebbe 
essere rappresentata al Central 
Park di New York. Un unico 
spettacolo cui parteciperanno ’ 
non meno di seiccntomila per- , 
sone. Pare che il Teatro dell'O¬ 
pera si porterà dietro le stesse 
. Terme di Caracalla (una copia 
in gomma e plastica). -■> «t.. 

A proposito : di pubblico,/ 
- quest'anno il Teatro dell'Ope¬ 
ra conta di raddoppiare le fre¬ 
quenze dell’anno scorso: due¬ 
centomila invece che contorni- ! 
' la. Il Festival 6 stato predispo- • 
’ sto d'intesa con una ottantina 

■ di agenzìe turistiche. La Luf- 
? thansa, per suo conto, ha pre- 
-, notato cinquecento - biglietti : 
,v per ogni rappresentazione. Il 

: balletto avrà ancora uno spet¬ 
tacolo FI I agosto; »Don Chi- 

■ sciotte» con la coreografia di ' 

'- Nureycv. : -•:■:• •/ 

l.o scorcio finale di agosto 
vedrà un «crescendo» sinfoni- . 
: co. L'Orchestra di Pittsburg, di¬ 
retta da Lorin Maazcl, esegui¬ 


rà, in forma concertistica', l'o¬ 
pera di Gershwin, -Porgy and 
Bess» (26 agosto). Seguono 
concerti diretti da Rostropovic 
(il 28) ed eseguiti da orchestre 
ospiti il 29 agosto e il 5 setlem- 

Izi chiusura de! Festival é fis¬ 
sata per domenica 6 settembre 
alle ore 18,conungrandecon- 
certo con orchestra, coro c so¬ 
listi del Teatro dell'Opera. Ci 
saranno almeno tre grandi se¬ 
rate di jazz, anche con la par¬ 
tecipazione di Ella Fitzgerald. I 
prezzi? L’esperienza dello 
scorso anno ha consigliato di 
legare la maggior parte della 
platea a biglietti oscillanti tra le 
30, le 20 e le 1 Ornila lire. Solo 
pochi posti, a ridosso dell'or¬ 
chestra saranno in vendita a 
novanta e sessantamila lire. 
Sarà rinforzalo il servizio di au¬ 
tobus al termine degli spetta¬ 
coli culminanti, tutti, come é 
ormai tradizione, in una buo¬ 
na notte «sparata» da fuochi 
d’artificio. ' • . » '■ 


Meat Puppets 

Dall’Arizona 
rock e ironia 
al Big Marna 


ME Alla testa del rock under¬ 
ground americano per dieci ; 
anni. Non é mica uno scherzo , 
ma loro, i »Meat Puppets», ci . 
sono riusciti e provvisti di una 
caparbietà pressocché unica, ,J 
hanno tenuto testa a mode e 
tendenze. E stasera, finalmen¬ 
te, li vedremo da vicino questi 
ragazzi dcll'Arkarisas. L'ap¬ 
puntamento ■ é • fissato alle 
22.00 al Big Marna -(vìcolo , 
S.Franccsco a Ripa, 18) per, 
quello che si preannuncia co¬ 
me il concerto -clou» della set¬ 
timana. a*# 1 *#’ ■).j..n‘ v ■•■■■■ > ■■'it*. 
A rendere grande, quasi unico,. 
il trio di Phoenix é un'attitudi- » 
ne sonora eclettica, assoluta- 
mente straordinaria., Loro, i i ” 
«pupazzi di carne», sanno pas¬ 
sare dalle ballate infuocate al¬ 
le armonie più frenetiche sen¬ 
za mai perdere un minimo di ■; 
credibilità. Non conoscono li- , 
miti, barriere, confini stilistici: ' 
suonano quel che vogliono • 
con grande entusiasmo e tota- ’ 
le credibilità. - » - • *•, 

Prendete il loro ultimo al- ' 
bum, Forbidden Places. Ogni 
canzone é diversa da quella 
successiva in un crescendo di ' 
trovate bizzarre, melodie origi¬ 
nalissime. spunti ricchi di hu- 
mor. D'altraparte il cantante 
Curi Kirkwood non (a segreto 
dei propri eroi c in testa alle 
sue classifiche di preferenza 
c'é Walt Disney. Capito che 
personaggio? Dodici anni di la¬ 
voro, spesso ai margini delFin- 
dustra discografica, per una 
band che sembra una via di 
mezzo tra un fumetto c un'or¬ 
chestrina metropolitana. A chi. 
gli chiede con accenti polemi¬ 
ci del nuovo Lp, prodotto per 
la prima volta nella loro storia ' 
da una multinazionale, i «Meat 
Puppets» rispondono con can¬ 
dore disarmante che registrar¬ 
lo con grandi mezzi é stato • 
«come una vacanza,. come 
prendere una boccata d'aria. ; 
Non abbiamo faticato granché . 
per comporre il disco. Siamo 
entrati in studio c la musica ha 
fatto il resto». I tre artisti statuni¬ 
tensi : rappresentano, » insom¬ 
ma, (. una 'delle - più valide ’ 
espressioni della musica con- ; 
temporanea. Stasera rimanda¬ 
te tutti gli impegni per trascor- : 
rere con i «Meat Puppets» una : 
notte di allegria. • DDan.Am. , 
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TELEROMA 56 GBR 


TELELAZIO 


i Ore 18 Telefilm «Agenzia Rock- 

ford» 19Telefilm «Lucy Show* 

< 19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 

te** 20 Telefilm «Bollicine» 

: 20 30 Film «Amore e rabbia» 

22 30 Tg sera 23 Conviene far 
\ bone I amore 0.30 Telefilm 

.» «Agonzia Rockford» 1.30 Tg 

* 2 15 Telefilm «Giudice di not- 

« te 


Ore 18 Telenovela «La padron- 
cina- 18 45 Una pianta al gior¬ 
no 19 27 Stasera Gbr 19 30 Vi- 
deogiornale 20 30 Sceneggia¬ 
to «Uomo in trappola» {1* par¬ 
te) 22 Cuore di calcio 23 50 
Ghiaccio e neve 0 30 Video- 
giornale 1 30 Rubrica commer¬ 
ciale 2 Medicina senza frontie¬ 
re 


Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
19.30 News flash 20.15 News 
sora 20 35 Telefilm «Codico 
rosso» 22 05 Roma contempo¬ 
ranea 22.50 Attualità cinema¬ 
tografiche 23 05 News notte 
2315 La Repubblica romana 
0 55 Film «Paisà» 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Wostern 


VIOEOUNO 

Ore 1415 Tg notizie e commen¬ 
ti 14 45 A Roma insieme 1510 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telenovela «Brillarne» 19 30 
Tg notizie e commenti 19 45 
DOC Discussioni e opinioni a 
confronto - rubrica a cura del 
Gruppo parlamentare del Pds 
20 30 Film «New York chiama 
Superdrago» 2215 Derby in fa¬ 
miglia 24 Rubriche della sera 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-8R (16-22301 

AOMIRAL 

Piazza Vertano 5 

L tOOOu 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 

Stono conK Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tol 3211096 

O La famiglia Addami di B Sonnen- 
lold con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

DeUcatessan di Jounet e Caro con D 
Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Paura d’amare di G Marshcll con A 
Pacino M Ploiffer-SE 

(15 15-17 43-20-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 10 000 
Tol 5816168 

O La Famiglia Addama di B Sonnen- 
lold con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

GII amanti del pont-Neuf di L Carax 
conG Bmoche D Lavant-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Un orso chiamato Arturo di S Martino 
con G Segai (16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

Dellcatessen di Jeunet e Caro con D 
Pmon M L Dougnac-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La famiglia Addama di 8 Sonnen¬ 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza 8arberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Papà ho trovato un amico di H Zieff 
con D Aykroyd M Culkln • BR 

(15 50-18-20 20-22 30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Robin Hood principe dei ladri con K 

Costner (16-19 30-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Razza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuli 
con Francesco Nuli Carolo Bouquet - 
BR (16 10-18 15-20 20-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tot 3236619 

O JFK. Un ceto ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L'altro delitto di e con Kenneth Brana- 
gh-G (16-18 1 0-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L. 10 000 
Tel 6796957 

La fidanzata di Stai In di P 8acso conj 
Basti (15*17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tol 3651607 

O Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

AttanttediLucBeMon (1619-2230) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553465 

La favo» dal Principe Schiaccianoci di 

P Schlbli-DA (17-17 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 230 

L 7000 
Tel 295606 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
Schwarzenegger • A (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tol 6878652 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 

(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppini 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Prova aehlacelanln di W Polorjon con 
T Borongor G Scacchi-G 

(1615-18 30-2030-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L10 000 
Tol 8417719 

Paura d'amara di G Marihal! con A 
' Pacino M Pfeittor-SE 

(1515-17 40-20-22 30) 

EMPIRE} 

Via doli Esercito 44 

u 10 000 
Tel 5010652 

O la famiglia Addahw di B Sonnen- 
lold con A. Huston, R Julia-BR 

• (16-1825-2025-22 30) 

ESPERIA 

Plana Sonnlno 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

G Barton Ftnt E auccaaao a Holly- 
wood-dl J e E Cohen con J Turturro - 
OR (16-1830203022301 

ETOILE 

Piazzalo Lucina 41 

L. 10 000 
Tel 6876125 

O JFK. Un caao ancora aparto di 0 
Stono conK Costner K Bacon-DR 

(1515-19-2220) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone. conK Costner K Bacon-OR 

(14 45-10 202145) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

LIO 000 
Tol 8555738 

O La temi gilè Addams di B Sonnon- 
f teld con A. Huston, R Julia-BR 

('6-18 25-20.25-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

O Maledetto il giorno che t'ho Incon¬ 
trato dIC Vordono conM Buy*0R 

*(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fior 

L 10 000 
Tel 6864395 

O Rapsodia in igeato di A Kurosa- 
wa conR Gore S Murale-DR 

(1640184020 35-2230) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 48271 CO 

O Maledetto li giorno che t'ho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

VlaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

DeUcatessan di Jeunet e Caro con D 
Pmon MLDougnac-BR 

(16 30-16 30-20 30*2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 00C 
Tel 5812648 

O Pensavo fosse amore • Invece era 
un calesse di e con Massimo Troiai -BR 
(16-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

G Pansava fossa amore a Invsca ara 
uncalassadi econ Minimo Troni -BR 
(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer-SE 

(15 30-17 40-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

O Maledillo II giorno cha fho Incon¬ 
tralo DiC Vordono conM Buy-BR 

(1530-17 50-2010-22 30) 

NOUGAT 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Hames 
conW Hurt-OR (15-17 40-20-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
“ Benigni-BR (15 15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tei 8319541 

O Maledetto II giorno cho t'ho Incon- 
tralodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-16-2015-22 301 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Donne con le gonne di F Nuli con F 
Nuli C Bouquet-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8000 
Tel 5417926 

O Rapsodia In agosto di A Kurosa- 
wa conR Gero S Murase-OR 

(16 20-18 15-20 25-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia 410 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori ( 

MAJESTIC * 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
con G Oepardieu - BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dot Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno cho fho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 1 5-22 30) 

MIGNON 

Via Vitorbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

»J Lanterne roese di Zhang Yimou 

(1545-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Nlghhnare 6 La lino di R Talalay con 
R Hnglud-H (16 30-18-1930-21-22 30) 

MISSOURI SERA 

Via Bomboli» 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Nlghtmare 6 La fine di R Talalay con 
R Englund-H (18-19 30-21-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

O JFK Un caso ancora aperto di O 

Stone con K Costner K Bacon • DR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka- 

nevski-vo con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

O Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 15-17 50-20*22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tol 5803622 

The object of beauty • Attenti al ladro 

(Versione Inglese) *- 

(16 30-18 30-20 30-2230) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

18 000 
Tel 4882653 

Quando eravamo repressi d! P Quar¬ 
tino con A Gassman L Lanto Delia 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

VtaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott conG Da- 
vis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shots! di J Abrahams con C 
Shecn V Golmo- BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

LI Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 1 5-22 30) 

PITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

Dellcatessen di Jeunel e Caro con D 
Pmon ML Dougnac-BR 

(1630-18 30*2030-2230) 

ROUGE ET NOJR 

Via Salaria 31 

LIO 000 
Tol 8554305 

Quando oravamo repressi di P Quar- 
tullo con A Gassman L Lanle Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

LIO 000 
Tel 70474549 

Hot Shots! dt J Abrahams con C 
Sheen V Colmo-BR - 

(15 30*17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

1 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marmo-ST 

(16 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 10 

L 10 000 
Tel 6831216 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
tralo diC Verdone,conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

V1P-SDA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La famiglia Addami di B Sonnen 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 


M CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a 

15 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Palslollo 24/B 

L 500C 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tol 420021 

Bianca e Bertiie nella terra dei canguri 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tol 4957762 

TexasvillediP Bogdanovich 

(16-18 10-20 20-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 * 

Scelta d’amore (16 30-22 30) 

v * 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 Tei 3701094 


AZZURRO MEUES 

Via Faà Oi Bruno 8 Tol 3721840 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tol 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


Sala "Lumiore" Miracolo a Milano 
(18) Nashville (20) L'ora di tutti ovvero 
proiezioni a richiesta di qualsiasi film 
( 22 ) 

Sala “Chaplm* Uova di garofano 
11830-2030-2230) 


I Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
^8 30) Cane andaluso <20 30) La mu¬ 
sica nogli occhi raccolta di musiche di 
film presentate da Ennio Morrlcone 
(21) Entracte (21 30) Poeti a confronto 
(22 30) The Lodger • A story of thè Lon¬ 
don log (23) Film di George Melles 
(0 30) 


Sala De Sica Papà ho trovato un amico 
(15 45-18-20-22) 
Sala Corbucci Quando eravamo re¬ 
pressi (15 45-18-20-22) 

Sala Rosselfim Rappresentazione tea¬ 
trale 

Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che t’ho Incontrato 


SALA UNO O Maledetto U giorno che 
t’ho Incontrato (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE O JFK. Un caso ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 

SALA TRE Prova schiacciante 

(18-18 10-20 20-22 30) 


SCELTI PER voi iiìiiniiiniiiìi 

□ LANTERNE ROSSE 

E il film che, all unanimità (ma 
della critica non della giuria 
ahinoi) doveva vincere Vene¬ 
zia 91 E imperdibile Zhang 
Yimou (il grande regista di 
«Sorgo rosso», Orso d oro a 
Berlino nell 88} e la sua bravis¬ 
sima attrico Gong Li ci traspor¬ 
tano nella Cina foudalo degli 
anni Venti dove una giovane 
studentessa bellissima ma po¬ 
vera viene -acquistata • come 
moglie da un ricco possidente 
La ragazza è solo la quarta 
consorte dell uomo, od A co¬ 
stretta a entrare in competizio¬ 
ne con le altre tre Inizia una 
lotta sotterranea ma violentis¬ 
sima por il potere, di cui quel- 
I uomo-manto che noi film non 
si vede mai ò solo il simbolo 
Un film quasi proto-femminista 
ma senza slogan né speranze 
Amaro stilizzato bellissimo 

LABIRINTO 

MIGNON 

RIALTO 


■ prosa 

ABACO (I ungotovere Modini 33/A • 
Tol 3204705) 

Sala A Alle 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato In amore di Darlo 
Fo con la Comp dolio Indie Re¬ 
ta di Riccardo Cavallo 
ala B Riposo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Allo 21 La Comp II gioco del Toa- 
tro presonta II generale Ammaz¬ 
zasette di S Mocarelli con M 
Carrisi S Soldano Regia di GR 
Borghosano 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 21 Due cuor] in vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandi A Silvia Raoli 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rtarl 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 Destini scritto e dirotto da 
C D Alessandro o C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Soc 
co 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31-Tol 
5280647) 

Alle 21 Per 11 2° Festival Interna¬ 
zionale del Teatro Patologico II 
Celclt presonta La Barragana di 
Demotrio Cerro con Patricia Sa- 
vastano 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 21 PRIMA Gran galè prosa 
rivista varietà con finale a sor¬ 
presa scritto e diretto da C DA- 
mico Con N Bongala. M Monta¬ 
gna E Torri F Fantozzl F Ca- 
pezzone F Ollvloro M Carollo 
G DalMaso 

ARGENTINA (Largo Argontma 52 • 
Tel 6544601) 

Alle 17 II Teatro di Roma presenta 
Noatra Dea di M BontempolH con 
C Gravina V Gazzolo S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re¬ 
gia di M Misslroli Ultima recita 
ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tei5898111) 

Alle 21 15 Francesca Reggiani in 
Non è Francesca di PT Cruclanl 
L Erilrol F Roggianl Regia di 
Paola Tiziana Cruclanl 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
320726C) 

Alle 21 30 Per la rassegna «Il Tea¬ 
tro del poeti» t Ass Cult Boat 72 
presenta Eredita di Ronzo Paris 
Scene Mario Romano regia SI- 
mono Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tol 5894875) 

Alle 21 Antonio Sallncs In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A Lastretti 
BLITZ (Via Moucclo Ruini 45) 1 

Alle 17 II gatto nero di E A Poe Di 
econ Emanuele Giglio 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Allo 17 30 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Caico Con M 
Bifano M Ruffo S Somma 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 PRIMA La Comp Dark 
Camera presenta la costruzione 
della foce da e por Milo De Ango¬ 
li ConD DeFlorlaneM Samba 
ti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 30 L Associaziono cultura¬ 
le Beat 72 «Lo paranza» presenta 
Ma Iman III© ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronica Citareila 
Barbera ConN Citareila regia di 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 

Alle 21 30 La Pupilla diC Goldoni 
Con L Codlspoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola II 
Luly M Glovannetti Regia d> M 
Luly 

OEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tei 6540244) 

Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron e toni Pacio Con Amerigo 
Saitutti regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 Made In Europe di e con 
Mary Cipolla o Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6704380) 

Allo 21 La Comp Cotta Alighiero o 
Teatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali¬ 
ghiero Regia di G Lombardo Ra¬ 
dice Scene ocostumi A Chlti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Domani alle 21 30 Carmelo Beno 
In Adelchi - Poesia Inaudita 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle21 Rosalia Maggio Dalia Fro- 
dianl In Mlllelucl del varietà Re¬ 
gia di Antonio Casagrande 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
9171060) 

Alte 21 15 Por la rassegna «Si Fa 
per ridere» Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 * Tol 
8795130) 

Domenica allo 17 30 Assoclazio- 
no A R MO NI presonta Folklore 
viaggio attraverso ladanza la 
musica il canto 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 

Allo 21 Per un si o per un no Di N 
Sarraute ConN Pistoia e L Alos 
sandrl Allestimento o regia di M 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

O La famiglia Addams 

(16-1810-2020-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Bianca & Bornie nella terra del canguri 

(1530-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1® Maggio 86 Tel 9411301 

Quando eravamo repressi 

(16-10 20-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

VioC Matteotti 53 Tel 9001888 

O Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato (1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottmi 

L 10 000 

Tol 5603186 

O Un medico, un uomo 

(1545-18 20 05-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O Maledetto il giorno che t’ho Incon¬ 
trato (16-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 

V lo detta Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

O Letamigli*Addams 

(16 15-18 1 5-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT! 

PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Chiedi la tutta 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 

Vie Garibaldi 100 Tol 9019014 

La bella scontrosa (18 30-21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 

ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse 


■ LUCI ROSSE ■■■■■ 



Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta P zza dolla Re¬ 
pubblica 44 -Tel 4880285 Moderno P zza della Ropubbtica 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge Via M Corbino 23 -Tel 5562350 
Odeon P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat via Car¬ 
roll 96-Tel 446496 Splendld Via Pier delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse Via Tiburlina 380-Tel 433744 Volturno Via Volturno 37- 
Tol 4827557 


BRANCALEONE Riposo 

(ingresso a sottoscrizione' 

VlaLovanna 11 Tel 8901t5 \*j u < I t n, ji jV 

GRAUCO L 6 000 Cinema italiano L'intorvlifa di F Folli- 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 ni _(21) 

IL LABIRINTO L 7000 Sala A □ Lanterne rossa di Z Ylmoy 

Via Pompeo Magno 27 Tet 3216283 (18-20 15-22 30) 

Sala B La fiammiferaia di Aki Kauri- 
_ smaki _ (1845-20-21 15-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO L Incredibile e triste storia dal cinico 

ViaGBTiepolo 13/a Tei 3227559 Rudy Caino ovvero diciassette di E 
_ Carla (21-22 45) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 H udion II mago dal hi turo (16-2215) 

Via Cavour 13_Tol 9321339_ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10000 NlghtmaraS La lina 

VlaS Negreltl 44 Tel 9987996 _ (1630-1830-20 30-22 30) 


(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzi O Mio padre, che 
eroat (1545-18-20-22) 

SalaVIsconli Concorto_ 


ìl!lìl)!linillìtl)ltTl)lll]tl)lltìllìt]ll]ìì]!ìl!llt]]ll)l 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T’HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone re¬ 
gista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano e inter¬ 
pretato acconto a Margherita 
Buy «Maledetto il giorno che 
t ho incontrato» ó la storia di 
un amicizia litigarella che si 
trasforma in amore Lui ó un ro¬ 
mano trapiantato a Milano spe¬ 
cializzato in biografie di rock- 
star morte lei ò un attrice tutto¬ 
fare innamorato del suo psi¬ 
coanalista Duo caratteri due 
mondi destinati a incontrarsi 
dopo un viaggio in Cornova- 
glia Romantico spiritoso ben 
recitato Lo spunto non è nuo¬ 
vo ma vale il prezzo del bigliet¬ 
to E sono sempre bello le can¬ 
zoni di Jimi Hendrix che tanno 
da colonna sonora 

CIAK. EXCELSIOR, 
FIAMMA UNO 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 
UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fa¬ 
ziosi per raccontare la «verità* 
attorno alla morte di John Fitz- 
gerald Kennedy Per Olivor Sto¬ 
no regista di film come «Pla- 
toon» e «Nato il 4 luglio» non ci 
sono dubbi quel 22 novembre 
del 1963 a uccidere il presiden¬ 
te non fu II solitario Lee Os- 
wald bensì un complotto in pie¬ 
na rogola nato nei corridoi del¬ 
la Casa Bianca Vero? Falso? Il 
film, stroncatisslmo in patria 
anche da Intellettuali «libe¬ 
rala» espono con furia inquisi¬ 
toria la tesi della congiura affi¬ 
dandosi all eroe Jlm Garrison 
Il sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner in¬ 
terpreta senza sbavature Da 
vedere 

AOMIRAL, 
CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 
NEW YORK 


Lucchosi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Allo 20 45 Teatro Carcano Comp 
Lavia presenta E Montesano In 
L’uomo, la bestia e la virtù di L Pi- 
randello Con L Marinoni P 
Biondi RegiadiG Lavia 
EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a-Tel 
8082511) 

Allo 18 La Compagnia Teatro 
Gruppo prosenta CabaretUamoci 
sopra scherzo in due atti di Vito 
Boffoli Rogladi ViloBoffoli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Enzo Facchettl in Troppa 
salute Tosto e musiche di Enzo 
Facchottl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Allo 17 il Gruppo dolla Rocca pro- 
sonta Turando! di 8 Brecht Con 
F Brogi O Corbetta 8 Marche¬ 
se M Mariani Regia di R Guic¬ 
ciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 * Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c’era una volta l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 
Toi 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Quintetto Oaqua presonta Male¬ 
detto Shakespeare - La trappola 
per I topi scritto o diretto da F 
D Avino Con F o G D Avlno S 
Franzo M L Gorgo 
SALATEATRO Allo 21 Dillo a pa¬ 
role tue con P Cecchini scritto e 
dirotto da P Montasi 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Del Contro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just l Cantafolk 
E Borera L DI Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 - 
Tol 5817413) 

Alle 21 La Commedia delCamore 

d»H Ibson Regia di Rita Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione , 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Alle 21 La Compagnia Polesls 
prosenta Contrasti a Bifora di L 
Giustinian e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Ado ri sio Regia di A Du¬ 
se Prenotazione obbligatoria 
MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
-Tol 3223634) 

Alle 21 30 Rodolfo Laganà In Gon¬ 
ne di Cructani °apaloo Laganà 
Con Rocco Popaieo 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Allo 21 Sei personaggi In cerca 
d'autore di L Pirandello con- E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Regia di Franco Zofflrelll 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234930) 

Domani alfe 21 Lopez-Marchesi- 
ni-Solenghl In In principio era il 
trio - 

OROLOGIO (Via de rillpplm 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corto dei Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Interpretato o diretto da Lorfs Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo f Pannofino M Sca¬ 
letta Regia DI Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Absent friends si Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Gorlo con P 
Kelly D wyatt B McGuire A 
Mazzottl I Falconor Z Scott 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 

Allo 21 30 La Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti in I Messibilli di 
M Aymè versione F Bruaati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra¬ 
chetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 

Lunedi atte 21 PRIMA Umberto 
Orsini In II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti¬ 
na Speri! Regia di Patrick Gul- 
nand 

POLITECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A Toi 3611501) - 
Allo 21 C P T Politecnico preson¬ 
ta Fino a un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scola 
Regia di F Collopiccolo 
QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tol 
6794585-6790616) 

Domani allo 17 e alle 20 45 Pietro 
Mezzaaoma presenta Valorla Mo¬ 
nconi In Trovarsi di Luigi Piran¬ 
dello Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 

Alle 21 Don Nlcollno tra I guai di 
A Vanni o Durante Regia di Leila 
Ducei o All loro Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Ouo 
Macelli 75- Tel 6791439) 

Domani alto 21 30 Patapunfete di 
Caslollacci e Pmgltore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia 
di Pier Francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 


4826841) 

Alle 21 II Teatro di Genova e il 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri in Liolà di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 Casa Matrlz Madri Affit¬ 
tane) di D Raznovich Regia di S 
Scalfì con S Scalfì C Noschese 
SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Alle 20 45 II punto di partenza da 
un Idea di M Bartoluccl e E De 
Marco Regia di E De Marco Con 
M Lombardi F Nocera R Boen- 
zi S Ricci M Zocchl A Lina Mo¬ 
digliani E De Mauro 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Cassanl 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Vardurin 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura¬ 
no A 8ianchi R Zorzut G Caro- 
si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 Culturale 8eat 72 pre¬ 
senta La strega di N Koliadà Con 
C Valli C Vortova I Martelli U 
Fangareggi Rogla di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 30 Sara di Villiers De L I- 
sie-Adam regia di Alberto Di Sta- 
sio con Francosca Fenati Alos- 
sandra Alberti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 21 Sergio Fantoni fn I soldi 
dagli altri di J Sternor Con Ettore 
Conti Carola Stagnaro Paolo 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Maccarinelli 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 21 Nunsenae II musical dalle 
suora di D Googin adattamento 
R Lerlcl Con R Cerici P Loretl 
E Meghnagl S Goezi A Sarno 
Regia di E LamannaeR Cerici 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi m Operacela Romantica di 
P Rossi ConP Rossi Gino e Mi¬ 
chele Regia di G Solari ^ 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Del Piar» 81 
• Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Un giro di nave 
con Bisconti e G Melchior! 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Por -Carnervale 92» 4* rassegna 
Toatro Ragazzi Tutti I giorni alle 
10 30 (per le scuole su richiesta) 
giovedì sabato e domenica alle 
16 30 Quello che I colori nascon¬ 
dono della Coop La Grande Ope- 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) < 

Tutte le domeniche alle 17 Poesie 
di un clown di e con Valentino Du¬ 
ranti ni 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tol 5280945-538575) 

Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Toatro Pupi Siciliani del F ili Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71587612) 

Alle 10 (mattinate per te ecuole 
elementari) Il Centro Teatrale Vi¬ 
terbese presenta II soldatino di 
stagno di M Annosi da Ander¬ 
sen 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 • Tol 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di Cappuccetto 
rosso Prenotazioni per versione 
' inglese Tol 5896201 - 6879670 
Ore 10 mattinato per le scuole 
GRAUCO (Via Perugia 34 - To) 
7001785-7822311) 

Domani allo 10 La fiaba nella 
scuola (Su prenotazione) L’amore 
delle tre melagrane narratore Ro¬ 
berto Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Ladlspoll) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 18 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
montami». 

TEATRO MOHGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 10 Tra un tic a un tac con i bu¬ 
rattini di Otello Sarzi 
TEATRO VEROE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp Nuova opera del 
burattini presenta Una gatta da 
pelare testo e regia di R Mara- 
trante burattini di M Signoroni 
musiche di M Schiavoni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 10 II mago di Oz del Taetro 
Stabile dei Ragazzi di Roma Re- 
gladi Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ e danza wmmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 


TELETEVERE 

Ore 18.45 II g ornale del mare 
19 15 «Effemeridi» 19 30 » fatti 
del giorno 20 30 Film «Corsari 
della terra» 22.30 L Informa¬ 
zione scientifica nella società 
23 Cartomanzia medianica 
23 30 Borsacasa 0 30 I fatti del 
qiorno 1 Film «Girandola» 3 
Film «A Sud di Pago Pago» 


TRE 

Ore 16 30 Film «Il grande amo¬ 
re 18 Telenovela «Rosa sel¬ 
vaggia- IR Cartoni animati 20 
Telof «Le rocambolesche av- - 
venture di Robin Hood» 20.30 “ 
Film «Jfk Vs Hoover la dina¬ 
stia Kennedy» 2215 Reporter 
italiano «Chi ha ucciso John F 
Kennedy» 22 45 Film «Elvis 
56» 23 45 Film «Il viaggio» 


O MIO PADRE CHE EROEt 

André è un papà simpaticone 
divorziato e un po In crlst con 
una figlia adolescente, vivace e 
molto carina Per stare un po 
con lei la porta alle isole Mauri¬ 
tius per una vacanza natalizia 
Tra palme e mari azzurri la 
bella Véro fa gli occhi dolci al 
giovane Benjamin e per farsi 
grande gl» fa credere che il pa¬ 
dre sta il suo amante La lunga 
serie di equivoci che nascono 
sarà sciolta nel finale Girato 
da Gèrard Lauzlor già autore 
di fumetti satirici è una garbata 
e divertente Indagine sui rap¬ 
porti padre-figlia Un bravissi¬ 
mo e panciuto Depardieu fa da 
«spalla» alla grazia della gio¬ 
vane esordiente Marie Glllam ' 
MAJESTIC, 
R1TZ 


C ; LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una celebro 
serie televisiva dogli anni Ses¬ 
santa la piu stramba e maca¬ 
bra famiglia del mondo arriva 
sul grande schermo con la re¬ 
gia di Barry Sonnenfeld Ispira¬ 
to al personaggi delle vignette 
di Charles Addams, pubblicate 
per lunghi anni sul «New Yor- 
ker» il film segue le vicende s 
degli Addams minacciati da un ^ 
trio di imbroglioni che vogliono 
impadronirsi del ricco tesoro 
custodito nella loro totr» ma¬ 
gione Pieno di trovate e gag in * 
tema macabro-surreale con L 
buona dovizia di ottetti speciali 
o dotte citazioni cinematografi¬ 
che «La famiglia Addams» si fa 
gustare soprattutto per le belle 
caratterizzazioni fornite dagli 
attori una «conturbante» Ange¬ 
lica Huston (Mortlcia) un bra¬ 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher 
Lloyd (Fester) 

ADRIANO, AMERICA. 

ATLANTIC, EMPIRE 2 
EUROPA, VIP 


da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 concerto dirotto da Alessio 
Vlad con il Coro e l Orchestra di 
musica di Fiosole e con I cantanti 
Tosi Polerl Androani Abbondan¬ 
za Scarabei!! Manca di Nissa 
Musica di Polena o Scarlatti 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani allo 21 concedo del duo 
pianistico Guher o Suner Peklnel 
in programma musiche di Stra- 
vinsky Mozart Granados Infan¬ 
te 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Domani alle 19 L'Aretusa di Filip¬ 
po Vitali revisione od elaborazio- 
no di F Colusso Interpreti princi¬ 
pali S Ganassi C Sbrighi A P 
Do Angells D Benedetti A M 
Boasly Regia di Italo Annunziata 
Solisti dei Coro del Toatro dell O- 
pera compiessi da camera del 
Toatro doli Opera 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Glgll-Tel 481601) 

Allo 20 30 Le Boheme di Giacomo 
Puccini Oirettore Daniel Orlon 
regia e scene di Franco Zefflrelli 
Interpreti principali M Freni F 
Aralza P Spagnoli A Merlotti R 
Servile N Ghiaurov A Snarskl 
L Cherlci C Napoletani A Nor- 
dinocchi M Tocci R Augustln 
Botta 

ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Maggiorai 20-Tel 3053171) 
Sabato alle 18 15 presso Palazzo 
Nari (Via Monterone 2) per -Con¬ 
certi Amor» concerto di Gabrlelo 
Frandoll (clarinetto) e Slmona 
Granelli (pianoforte) In program¬ 
ma musiche di Schumann Solnt- 
Saens Poulenc 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Domani alle 18 30 Concerto Sinfo¬ 
nico Pubblico I Pomeriggi di Ro¬ 
ma Direttore Ellahu Inbal Musi¬ 
che d! Sostakovic 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Alexander MAd- 
zar pianoforte Musiche di Ravel 
J S Bach Schubert 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Alle 20 45 Pianista Alessandro 
Lonqulch Musiche di Beethoven 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Alle 10 «L Opera nelle scuoio» 
Sono ballerino, questo è II mio 
mestiere Lezioni del Corpo di 
Ballo del Teatro dell Opera In 
programma divertissement da Lo 
Schiaccianoci, Pas de deux, Va¬ 
riazioni, 1 diavoli, Il soldatino e la 
bambola. Iniziativa riservata alle 
scuole che hanno prenotato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi olle 21 Direttore artistico 
Anotnio Pierri soprano Joyce 
Mariani, pianoforte Paolo Taglia- 
pietra Musiche J Cantoloubo G 
Fauré E Tosti E Dowoll A Co¬ 
pland C> Gershwln 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto del 
T I M Musicho di Bach Mozart 
Beethoven Brahms Mendels- 
sohn 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Giovedì 27 febbraio alle "7 Eur- 
musica presenta Maria José Mo¬ 
rale al pianotorte Musiche di 
Beethoven Chopin Debussy 
Brahms 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli! 


9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabalo alle 21 Mauro Camedda 
(pianoforte) e Daniele Viri (violi¬ 
no) In programma musiche di 
Mozart* Rita Slatti e Glena Mazza- 
tenta (pianoforte a quattro mani) 
musiche di Schubert Domonica 
alle 18 Alfredo Musacchlo (piano¬ 
forte) osegue musiche di Beetho¬ 
ven Natale Sci otti (flauto) Luisa 
Moncherini (flauto) e Antonio 
D’Augello (chitarra) eseguono 
musiche di Von Cali Walter 
Kreutzer 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 20 30 L ensemble 
La Mazachroca con la partecipa¬ 
zione del cantante Marco Bea- 
•ley esegue «Il Carnevale nel Ri¬ 
nascimento» 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 - 
Tol 3223634) 

Lunedi alle 21 L Assciazione Al- 
batros presenta Concert di Musi¬ 
ca da Camera. Prenotazioni tele¬ 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Alle 21 concerto del violoncellista 

Franco Maggio Ormezowsky e 
del pianista Alexander Hlnceff 
Musiche di Brahms Beethoven 
Haondel Rachmantnoff 
PARIOU (via Glosue Borsi 20- Tel 
8063523) 

Domenica allo 11 concerto del 
Brasa QuinteL Domenica alle 
21 45 II Gruppo delPArdlluto In 

«Sconcerto» una domenica por 
cantaro insieme 

VASCELLO (Via G Carmi, 72 - Tel 
5809389) 

Lunedi alle 21 DI voce In voce 
canti ebraici Sefardltl e Ashkena- 
zitt eseguiti da Evallna Meghnagi 
Sylvie Genovese Laura Mariano 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) « » , 

AI le 22 Carletto Loffredo 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4-Tel 0761/587725-Domani 
alle 22 Four Tones Jazz 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tol 5012551) 

Alte 22 rock con II gruppo statum 
tense MeatPuppets 
CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo 36-Tel 5747020) 

Alle 22 Cblrimla Orchestra 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tol 
5744655) 

Alle 22 30 Charile Cannon 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alle 21.30 musica lattnoamenca* 
na con i Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42- 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Le canzoni di Buenos 
Aires aerata di tango argentino 
con Ruben Celiberti o Hugo Al- 
semberQ 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alio 22Trio Magico OuarteL 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Alle 21 30 Cinque più uno In Jazz. 
MAMBO (Via dei Renafoll 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 salsa non solo con Son 

Monterò 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Adeva in concerto “ 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tei 4745070) 

Alle 21 30 Francesca Sortlno 
Quartetto - 



PDS 

COLLI 

ANIENE 


A SINISTRA CON IL PDS 


PER LE RIFORME ISTITUZIONALI, 

I REFERENDUM, IL LAVORO, 

LO SVILUPPO ECONOMICO, 

LA SOLIDARIETÀ 

Giovedì 20 febbraio 1992 - Ore 18 
presso il Pds Colli Amene, via Meticcio Pulni, 5 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Interviene ’ * 

UMBERTO RANIERI 

membro del Coordaiamento politico del Pds 


1 l *• 

Il Centro di iniziativa Nord-Sud organizza corsi 
gratuiti di lingua e cultura italiana per stranieri. 
Le iscrizioni ai corsi si raccolgono in via Sebi- 
no, 43/a - Tel. 8554476 il lunedi, giovedì e 
venerdì dalle ore 17 alle ore 20. , . 

Domenica 23 e giovedì 27 febbraio alle ore 17 
si terrà un primo incontro per la presentazione 
dei corsi e la formazione delle classi. 
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GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 1992 

Nazionale 
in campo 



Sport 


PAGINA 27 L’UNITÀ 


Il rotondo successo non illude nessuno: 
il et assembla, sperimenta e chiede tempo 
per la squadra ancora da fare. Divertimento 
coi dilettanti ma alla fine anche i fischi 


Titani impotenti 


SAN MARINO-ITALIA 


0-4 


SAN MARINO: Benedettini 6: Conti 6. Muccioli 5.5; Marco Maz- 
. za 6, Gobbi 6. Guerra 6.5; Manzaroli 5,5. Bomni 6, Paolo Mazza 
6 (dall’84' Mularom sv), Francini 6 (dal 72' Gennari sv), Bac- 
ciocchi 5,5 (dal 46' Pasolini 5,5). 12Stefano Muccioli 14Matteo- 
ni 15 Della Valle 17Montlroni. 

ITALIA: Zonga sv (dal 46' Pagliuca sv); Mannmi 6.5 (dal 46’ 
Carrara 6). Maldlm 6: De Napoli 5. Costacurta 6, Baresi 6 (dal 
46' Ferri 6); Bianchi 6 (dal 46’ Lentinl 6.5), Oonadoni 6 (dal 46' 
Zola5). Casiraghi 6. Baggio7. Evani6.5.15Carboni 18 Baiano. 
ARBITRO: Martino (Svizzera) 6. 

MARCATORI: Al 36' eall'85' Baggio. al 42' Donadoni, al 46' Ca¬ 
siraghi. , -, - 

NOTE: Spettatori 18.353, paganti 8493, Incasso 146.605.000. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

WALTER GUAGNELI 


M CESENA. Applausi di in¬ 
coraggiamento e qualche fi¬ 
schio per l'Italia doublé face 
che Arrigo Socchi offre ai suoi 
conterranei romagnoli. Il 4 a 0 
inflitto al San Marino offre al 
commissario ■ tecnico alcune 
indicazioni per la prosecuzio¬ 
ne del programma di lavoro 
ancora molto lungo e ovvia¬ 


mente difficile. Nessuno si illu¬ 
deva che alla terza uscita la 
nuova nazionale iniziasse co¬ 
me per incanto a realizzare al 
meglio tutti i dettami tattici del¬ 
l'allenatore di Fusignano. Con¬ 
tro San Marino si sono viste co¬ 
se interessanti inframmezzate 
da altre deludenti. . - ■ 
Gli spunti più validi si sono 


avuti nel primo tempo, quan¬ 
do Sacchi ha mandato in cam¬ 
po la formazione con De Na¬ 
poli centrocampista cenlrale 
con a fianco, sulla sinistra, Do- 
nadoni. con Bianchi ed Evani 
sulle fasce destra e sinistra e 
Baggio a far coppia con Casi¬ 
raghi in attacco, in questa pri¬ 
ma fase si sono viste azioni an¬ 
che ben organizzate, che pren¬ 
devano velocità sulle fasce la¬ 
terali e trovavano in Baggio la 
sponda ideale per la rifinitura 
e magari per la concretizzazio¬ 
ne. È fin troppo evidente che i 
giocatori non riescono ancora 
a realizzare bene, sul piano del 
ritmo, le idee dell'allenatore, 
ma qualcosa di meglio rispetto 
a Genova e Foggia s'è visto. 

Si sente la mancanza di un 
playmaker come Ancelotti e 
- De Napoli non ha né il passo 
nò le intuizioni per ricoprire 
convenientemente il ruolo. 
Sacchi aspetta che Albedini ri¬ 


trovi la giusta carica psicologi¬ 
ca, per affidargli l'incarico. No¬ 
te positive per il debuttante 
Mannini, sempre presente c 
concentrato anche in fase di 
impostazione e per Evani mo¬ 
to perpetuo. Buone alcune gio¬ 
cate di Donadoni, • sempre 
pronto al duetto e ai "triango¬ 
lo ", Bene anche Bianchi sulla 
lascia destra. 

Baggio in questo contesto 
ha fatto cose deliziose lancian¬ 
do, tirando e tenendo elevato 
il livello della manovra. Splen¬ 
dida la punizione che ha 
sbloccato il risultato. Note me¬ 
no liete nel secondo tempo. 
Con l'innesto di Zola, Lcntim, 
Canora c Foni, la squadra ha 
continuato a cercare triangola¬ 
zioni e manovre ariose , senza 
però riuscire mai nell'intento. 
Troppa supponenza e anche 
troppo narcisismo. Morale: la 
partita s’ò inceppata a più ri¬ 
prese. perdendo ritmo e quali- 


Le pagelle 


Zola passo 
Metro 
Mannini 
uno avanti 



Zenga. Senza voto come per il sostituto Pagliuca. 

Mannini 6,5. È stata una lieta sorprese. Potente e preciso, 0 
andato.più volto sulla fascia destpilin appoggio alla ma¬ 
novra. 

, Cantera 6. Meno evidente la sua azione rispetto a quella 
detsampdonuno. ■ • 

Maldlnl 6. Due aggettivi: diligente e ordinato. 

De Napoli. 5 Quello di playmaker o centrocampista centra¬ 
le che dir si voglia. none il suo ruolo. Impacciato etimo- 
roso si propone solo in appoggi laterali insignificanti. 
Costacurta 6. Pomeriggio in relax con l'attacco sammari¬ 
nese. . 

. Baresi 6. Tranquillo in difesa qualche generosa puntata in 
avanti. •. .w-- , , . - - •- 

Ferri 6. Lavoro senza sbavature ma anche senza acuti. Giu- 
. dicare i difensori in queste partite «fasulle» 0 un'impresa 
diplomatica. , 

Bianchi 6. Buoni spunti sulla fascia destra, finalizzati da 
cross in area oda "triangoli". Soddisfacente debutto. . 

. Lentlnl 6,5. Si fionda in profondità a più riprese dando vio¬ 
lente accelerazioni. Da un suo imperioso spunto ò nato il 

gol di Casiraghi. 

Donadoni 6. Ha giocato sul lato sinistro del centrocampo, 
in tandem con Evani. Buone alcune progressioni. Ottimo 

pcrsccltaditcmpoilgol. 

Zola 5. (Foto) Non è in buone condizioni fisiche e si vede. 
Corre poco ea volte si isola dal gioco. Inutile dire che le 
attese per i fraseggi con Baggio, sono andate deluse. Gli 
esperimenti dì coesislenzacon Baggio sono già finiti? 

, Casiraghi 6. Sbaglia molto- troppo -nel triro a segno. Segna 
però una retee si guadagna la sufficienza. 

Baggio 7. Splendidi alcuni assist e lanci millimetrici. Ovvia¬ 
mente fa ottime cose sia nel primo tempo quando affian¬ 
ca Casirghi (gol su punizione esemplare). sia nel secon¬ 
do quando arretra (la sua seconda rete e uno splendido 
assolo). - , - - - - 

Evani 6,5. Corridore in moto perpetuo nella zona sinistra 
senza mai dare la sensazione di girare a vuoto. Offre viva¬ 
cità c vigore alla manovra. □ W.G. 


Soddisfatto Sacchi. Elogi per tutti e una dedica 

«Baggio come De Niro 
Recita senza soggetto» 


Sacchi è soddisfatto. A Cesena, in un tipo di gara 
«dove si rischiano più i fischi degli applausi», ha vi¬ 
sto «lo spirito e la determinazione» che voleva nei 
suoi ragazzi. Il et dà giudizi lusinghieri sui singoli, e 
accosta Baggio a Robert De Niro: «11 copione non 
vuole limitare l’interprete -dice- e se l’inteiprete è 
grande, il copione viene esaltato». Contenti i debut¬ 
tanti e il rientrante Donadoni. 

.. ' * " DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' • ‘ 

CLAUDIO VISANI 


■N CESENA. -Sono soddisfat¬ 
to soprattutto per lo spirito, la 
volontà e la determinazione 
che i ragazzi hanno dimostra¬ 
to. Al di là del valore dell'avver¬ 
sario. tutti hanno giocato con 
impegno, per produrre gioco. 

Il primo tempo mi è piaciuto di ' 
più. Nel secondo c'è stata un 
pò di sufficienza, e hanno pre¬ 
valso le individualità. Anche 
queste gare sono importanti 
per crescere». È un Amgo Sac¬ 
chi tranquillo e sorridente 
quello che, a fine partita, pro¬ 
muove senza riserve il gruppo 
azzurro. Di seconda esibizione 
della nazionale a Cesena, nel¬ 
la sua Romagna, non l'ha de¬ 
luso. Allo stadio sono andati in 
tanti. [ tifosi hanno scritto nello 
striscione più grande «Italia 
avanti tutta, Sacchi la Roma¬ 
gna ò con te». E i giocatori, spe¬ 
cialmente nel primo tempo, si 
sono battuti come se avessero 
di fronte una grande squadra c 
non la modesta e volenterosa 
formazione del S. Marino. Solo 
la sua «Alfa Romeo» l'ha tradi¬ 
to, lasciandolo a piedi vicino 
aH'ùutostrada, dopo la gara. ,■ . 

Cesena ha portato fortuna 
anche al leader sempre più in¬ 


discusso di questa nazionale, 
Roberto Baggio: due partite, 
quattro gol. Niente male dav¬ 
vero. anche perche, comples¬ 
sivamente, le reti di Baggio in 
azzurro sono salite a 10 su 20 
presenze. «Il lavoro di questo 
gruppo comincia a dare qual¬ 
che risultato - dice il fantasista 
col codino, diventato l’idolo 
anche delle ragazzine roma¬ 
gnole - e il gioco s'addice 
sempre più ai concetti che pre¬ 
dica il mister. Bene il primo 
■ tempo e buona la mia presta¬ 
zione. Qualche consiglio a Zo¬ 
la? Sta attraversando un bruito 
periodo. Capita a tutti, prima o 
poi. Ma ò un grande campio¬ 
ne, troverà da sé la strada per 
essere di nuovo al meglio. Vo¬ 
glio invece fare gli auguri a De¬ 
borah Compagnoni, lei si che 
ne ha bisogno». ■ ■ 

Contenti anche i debuttanti. 
Mannini. che nel primo tempo 
é stato fra i migliori, confessa 
di essersi cavato «una bella 
soddisfazione» con questo 
esordio alla soglia dei 30 anni. 
■Spero di rimanere nel giro fi¬ 
no ai mondiali», aggiunge. Ma 
a Sacchi ha detto qualcosa di 
più. «Ha voluto ringraziarmi, . 
anche nel caso che non lo 


convocassi più; é stata una co¬ 
sa che mi è piaciuta molto», 
racconta il commissario tecni¬ 
co. All'esordio, nella sua Ro¬ 
magna, anche Alessandro 
Bianchi. «Un debutto positivo - 
commenta - anche se si può 
fare meglio. All'inizio ero un 
pò emozionato. Sapete, qui 
sono di casa. Poi é passato tut- 
to». 

Per Donadoni si trattava in¬ 
vece del ritorno dopo quasi un 
anno di assenza. «Mi pare che 
abbiamo interpretato la partita 
nel modo giusto - dice - cer¬ 
cando di giocare come vuole il 
mister. Io ho cercato di fare la 
mia parte c credo di esserci 
riuscito. Le rotazioni? Servono 
per verificare le possibili alter¬ 
native. E se sulla piazza c'è di 
meglio di me...». Sul ruolo svol¬ 
to a Cesena, in coppia centrale 
con De Napoli, il giocatore ros¬ 
sonero dice di essersi trovalo 
bene. E aggiunge: «Io devo so¬ 
lo fare bene il mio lavoro. Se ci 
riesco, credo che avrò ancora 
buone chances anche in az¬ 
zurro». - - - ■- - • 

«Donadoni è stato uno dei 
più bravi oggi - ha commenta¬ 
to Sacchi- ma non avevo certo 
bisogno di scoprirne il valore: 
D'altra parte il suo rientro non 
è casuale». LjArrigo nazionale 
ha parlato anche di altri singo¬ 
li. Di Lentini ha detto che «è un 
giocatore di grandi qualità»; di 
Bianchi che «è stato fra i mi¬ 
gliori anche se mi aveva con¬ 
fessato di non essere in grande 
condizione»; di Casiraghi che 
■ha fatto una prova più che po¬ 
sitiva presentandosi ben 9 vol¬ 
te alla conclusione, anche se 
ne ha sbagliate diverse». 


CALCI IN TV 



Quando Biscardi 
«rinvanga» 
il grande Brera 


Auditel Sport 

RA11 

90° minuto 

7.178.000 

RAI 2 

Slalom gigante maschile 

6.648.000 

RAI 2 

Domenica sprint 

4.581.000 | 

RA11 

Domenica sportiva (1*) 

3.246.000 

ITALIA 1 

Pressing 

2.204.000 

RAI 3 

Domenica gol 

1.602.000 . 

ITALIA 1 

L’appello del martedì 

1.740.000 


«La parola al grande Brera» Come al • 
solito Biscardi non lesina sugli aggetti- 1 
vi. non indugia, non si perde, come 
usa dire Trapattoni, nei «meandri ago¬ 
stiniani». Per dire quanto sia grande 
Brera non c'è bisogno di «rinvangare» 
(propno cosi: rinvangare, e quella «n» 
in più riassume mirabilmente lo spiri¬ 
to biscardiano: «n» come ennesima 
potenza di tutto quanto gli gira per la 
testa e gli esce dalla bocca). Brera è 
grande per definizione. Basta la paro¬ 
la. Basta evocarlo. Senza dire, senza > 
bisogno di ricordare che da più di .. 
quarant'anni è lui che dà il la al dibat- ' 
tito calcistico, orientandolo, nobilitan- ; 
dolo. „« , • , -•>, - - ■ • - 

Vero, verissimo. D'altra parte per 
rendersene conto ò sufficiente mette¬ 
re a confronto Brera e Li sua genera¬ 
zione (quella dei Ghirclli) con la noti- 
velie vague calciogìomnlistica d'oggi 
(ogni riferimento all'imberbe Ivan 


. . GIORGIO TRIANI 

Zazzeroni o al triste Alfio Caruso è pu¬ 
ramente esemplificativo). E però se¬ 
guendo la sua «Accademia» (Antenna 
Tre) e la sua comparsala fissa al «Pro¬ 
cesso del Lunedi» si ha sempre più 
netta l'impressione di un Brera che 
continua a ripetere se stesso. A farsi il 
verso. Non perché superato dagli 
eventi. Ma (orse perché egli stesso 
stanco di doversi misurare sempre 
con gli stessi (più o meno) temi e ar¬ 
gomenti. E magari anche un po' sgo¬ 
mento di fronte ad uri mondo sempre 
più voracemente e ferocemente desi¬ 
deroso di novità, dì colpi di scena. 

Un filo arcaico, fin quasi patetico é 
apparso infatti Brera nella sua difesa 
dell'ideale sportivo. «Non si deve di¬ 
menticare che il calcio non è uno 
spettacolo ma uno sport», ha detto 
cercando di rintuzzare la tesi dei so- 
stcniton di un ulteriore allargamento 
del numero dei giocatori stranieri. 


Una tesi questa controversa c discuti¬ 
bile - come tutto d'altra parte - ma 
, non sicuramente contrapponendole , 
uno sport ideale (olimpico verrebbe 
da dire se non fosse che anche alle 
Olimpiadi di Albcrtville spettacolo c 
business la fanno da protagonisti as¬ 
soluti) che non esiste più. 

E allora farà bene Brera, visto che 
fermare il mondo non si può. comin¬ 
ciare a mandare al diavolo quanti lo 
chiamano «maestro», «vate», «grande». 
Perché ciò ormai sa tanto di imbalsa- 
matura, di piaggeria prossima a tra¬ 
sformarsi in insofferenza, m fretta di 
disfarsi del patriarca. Dopo di che sa¬ 
rebbe anche opportuna una maggio¬ 
re parsimonia della sua presenza c 
delle sue opinioni. Un nuovo corso 
brenano che potrebbe giovarsi in una 
scena televisiva nveduta e corretta. 
Perché quella attuale (una striminzita 
scrivania e una misera e solitaria botti¬ 


glia d'acqua) propno non va. Intristi¬ 
sce noi e mlnstiscc lui. che tutti sap¬ 
piamo essere grande sapiente c prati¬ 
cante della scienza enogastronomica. 

Invocare una bella bottiglia di vino 
è il meno che si possa fare. Dico que¬ 
sto pensando anche al salotto della 
«Domenica sportiva» ove, ad onta del¬ 
lo sponsor che è Pinot chardonnay . 
Cinzano, non si vede mai uno che è 
uno dei tanti composti spettatori, cosi 
prodighi di applausi a comando, te¬ 
nere in mano un bicchiere e alzare il 
calice per un brindisi. Per festeggiare 
un'impresa sportiva o per riaversi da 
sensazionali affermazioni. Come 
quella rilasciata dall'amministratore 
delegato del Milan Adriano Galliani 
dopo l'incontro con la Fiorentina: «È 
meglio avere 4 punti di vantaggio che 
non di svantaggio sulla Juventus». Cin¬ 
cin alla memoria del signor di Lapalis- 
sc. Il più grande banalizzatore della 
storia. 




là. L'esperimento di far "coesi¬ 
stere” i fantasisti Baggio e Zola 
ancora una volta non è riusci¬ 
to. Lo juventino ha arretrato il 
baricentro della sua azione di ' 
una quindicina di metri, ma gli 
scambi con Zola sono stati 
sporadici c poco proficui sia 
dal punto di vista della spetta- ' 
colarità che della praticità. In¬ 
semina la manovra si è arena¬ 
ta. C'è da dire che il giocatore 
napoletano non sta attraver¬ 
sando un gran momento di 
forma. Dunque non velocizza 
e non verticalizza. Morale: l'ac¬ 
coppiata è andata in bianco. 
Baggio però ha continuato il 
suo show personale, andando 
ancora in rete e deliziando il • 
pubblico con alcune giocate 
strappa appplausi. 

Con la doppietta messa a 
segno ieri lo juventino arriva a 
quota 10 nelle marcature in az¬ 
zurro. Nella seconda frazione . 
di gioco va ricordata la grande 



Baggio e Bonlnl. oggi e ieri della Juventus « 


verve dì Lentini sulla fascia de¬ 
stra. Poco da dire sulla difesa, , 
mai impegnata dai sammari- , 
nesi. Nel complesso quella vi¬ 
sta ieri è un'Italia doublé face 
che ò piaciuta no! primo tem¬ 
po ed è caduta di tono nella ri- ■ 
presa. Sacchi ha ancora molto 
lavoro da svolgere. I meccani¬ 
smi del suo gioco non sono 


ancora stati assimilati a dove¬ 
re. Soprattutto dal punto di vi¬ 
sta della rapidità d'esecuzione. - 
E manca ancora il pressing 
asfissiante - carattenstico » del ' 
suo Milan. Serve tempo. E scr- - 
vono esercitazioni. Per questo 
il commissario tecnico vuol in¬ 
fittire il programma e inserire , 
' altri stage. . -« « ■> ■ . • . - - 


Bertarelli gol 
Gli azzurrini 
superano l’esame 


TURCHIA-ITALIA 


O-l 


TURCHIA: Atilgan, Dincer (83' Acar). Kucuklaka, Ozkoylu. 
OkuroGIu, Uygun, Aldln (85' Gursu), Koyuturk (66' Ponbe), Su- 
kur, ErCan, Erdem. (12Metln, 16 Asik, 17Uzun, 18 Albayrak). 
ITALIA: Antonloll (46' Peruzzi), Bonomi, Rossini (66' Sordo), D. - 
Baggio, Luzardl (46' Matrecano), Verga (58' Maluscl). Marco- 1 
Un, Albertlnl, Buso, Conni, Bertarelli (77' M. Orlando). (13 Vil¬ 
la. 18Muzzl). .- - • , -, . . , 

ARBITRO:HasanCeylan(Turchia)."" ' ' •>'■-. ■ 

RETE: al 10' Bertarelli 

NOTE: angoli 4-1 per la lurchla. Giornata fredda, terreno In 
pessime condizioni. Spettatori cinquemila. Al 21' Aldm fallisco 
un rigore. Ammoniti Albertlnl e Uygun per gioco falloso. Conni ' 
per proteste, Maluscl e Erdem. Buso e Aidin per scorrettezze. • 


.« . ' ìj " .~ -v'Z,' - 


FEDERICO ROSSI 


H SMIRNE. Non è stato un 
bluff questo test degli azzurrini « 
con la Turchia e allora fa bene : 
Cesarono Maldini a sorridere: .■, 
la sua piccola Italia cresce. L’a¬ 
michevole di Smime è stata 
una partita vera: gioco veloce, 4 
tirato, talvolta troppo, fino a ri- , 
schiare a metà ripresa, la zuffa. 
Confortante la prova del cen¬ 
trocampo, il reparto sotto esa¬ 
me in vista dei doppio appun¬ 
tamento di marzo con la Ceco¬ 
slovacchia (Ila Tmava, ritor¬ 
no il 25 a Padova, in palio la ,- 
qualificazione alle semifinali 
europee e un posto alle Olim- - 
piadi): bravo Corini, bravino J 
Albcrtini, che però, come tutti , 
sanno, è un po' stressalo. Male 
invece Marcolin, il motore di 
sinistra , dello - schieramento 
centrale azzurro: per lui, come 
per Bonomi c Luzardi, una , 
giornataccia. L'altra bella novi¬ 
tà della giornata di chiama ; 
Bertarelli. Il ventiduenne attac¬ 
cante dell'Ancona, all'esordio 
in azzurro, ci mette solo dicci - 
minuti per rompere il ghiaccio: ; 
su un lancio millimetrico di 


Conni, l’attaccante marchigia¬ 
no brucia sullo scatto l’avver¬ 
sario e di sinistro, con un pal¬ 
lonetto delizioso, infila Atilgan. 
La reazione dei turchi fa balla¬ 
re la difesa italiana e al 21’ 
un'ingenuità di Bonomi, che 
sgambetta in arca Aidin, pro¬ 
cura il rigore ai turchi: dal di¬ 
schetto Aidin spedisce il pallo¬ 
ne fuori. Due palle roI non 
sfruttate da Baggio (36') e Co¬ 
rini (38') pcrchiuderc il primo 
tempo e via alla npresa, con la 
Turchia avanti alla cieca e l'Ita¬ 
lia pronta a rispondere in con¬ 
tropiede. Un’occasione • per 
parie, al 60' colpo di testa di 
Buso, al 75' sassata di Dincer 
respinta da Reruzzi, una mini- 
zuffa e il fischio finale. Il Berta- 
rclli-pensiero di fine partita: 
«Ora ci sono anche io, ho fatto 
un bel gol e ne ho sbagliato un 
altro. Peccalo, ma sono con¬ 
tentissimo». Sereno Maldini, 
che sabato «spierà» a Praga la 
Cecoslovacchia in amichevole 
con lo Sparta: «Un passo avanti 
rispetto alla Grecia, bene Al¬ 
bcrtini e Corini insieme». «- 


I giorni caldi della Roma 

Bianchi avverte Ciarrapico 
«Io, ultima ruota del carro 
ma la più resistente...» 


■■ ROMA. «Sono l'ultima ruo¬ 
ta de! carro, ma resistente». Ba- , 
sta una frase, a Ottavio Bian- <■ 
chi, per rispondere al diluvio di ' 
bla bla dopo il grande affronto ; 
di domenica, ovvero la fascia 
di capitano che il tecnico bre¬ 
sciano ha deciso di non far più 
indossare a Giannini. Già, pro¬ 
prio cosi: per Bianchi, finché - 
rimarrà, quella di Genova è »- 
una scolla definitiva: il nuovo 
graduato della squadra giallo- - 
rossa, per lui, è Rudi Vocllcr. r 
Bianchi non è affatto disposto 
a tornare indietro e lo (a capire 
senza tanti giri di parole: «Nel- • 
l’organigramma sono agli ulti- - 
mi posti, però sull'aspetto tec¬ 
nico credo di saperne di più ri¬ 
spetto a chi mi precede. É allo¬ 
ra dico: quando faccio una - 
scelta, ci penso bene. E poi - 
non è vero che ho latto di testa 
mia senza avvertire nessuno: 
chi doveva sapere, era stato in¬ 
formato». Il Principe in caduta " 
libera, Giuseppe Giannini • pri¬ 
ma l'esclusione dalla Naziona¬ 
le, poi l'addio ai gradi nella Ro¬ 
ma - è di poche parole: «Per 


me la [accenda è chiusa. Avrò 
magari sbaglialo a sfogarmi in 
un certo modo, ma non anne¬ 
go nulla». La società, intanto, 
dopo il summit di martedì sera 
a casa del presidente Ciarrapi- 
co - presenti I vice Pasquali, 
Leone. Malagò c Fiore, quattro 
ore di discussioni - ha deciso 
di siglare una tregua. Con la 
Coppa Italia in bilico, i quarti 
di Coppa Coppe con il Mona¬ 
co alle porte, si è capito che 
non è il caso di inasprire la si¬ 
tuazione. Ma il problema Bian¬ 
chi resta: Ciarrapico non lo 
vuole più, ma il tecnico bre¬ 
sciano è in una botte di ferro: 
ha in mano un contratto valido 
fino al 1994. due miliardi c ot¬ 
tocento milioni netti, si tratta 
solo di depositarlo in Lega. 
Lui, abituato a stare in trincea 
dai tempi di Napoli, non mol¬ 
la- come dire, la vera partita 
della Roma, da qui a giugno, la 
giocheranno lui e la società, I 
duellanti, intanto, si incontre¬ 
ranno domani: a 'Frigoria è in¬ 
latti previsto un colloquio 
Bianchi-Ciarrapico. - USB, 


Oliva prima va ko 
poi vince ai punti 
contro Femandez 
Ora il mondiale? 



Patrizio Oliva (nella foto) ha superato ai puntn dopo 12 sof¬ 
ferti round il francese Antoinc Femandez nel match disputa¬ 
to ieri sera a San Pellegrino Termo e valido per la difesa della 
cintura europea dei pesi welter. Da 6 a 4 punti il vantaggio 
assegnato al purgile napoletano dai tre giudici dell'incontro 
che na visti prima Oliva in difficoltà (ko al 3° round per un 
gancio sinistro). poi riprendere via via l’inziativa sino al net¬ 
to successo finale. E, a 33 anni ò lo sfidante ufficiale della 
corona mondiale. • 


Boxe amarcord 
«Boom Boom» 
torna sul ring 
dei welter junior 

(Ncvada) contro Greg Haughe: 
dei welter junior. 

Arbitri: a Bari 
torna D’Elia » 
Giudice: otto 
squalificati 


Un altro ritorno sulla scena 
del pugilato mondiale dopo : 
quelli recenti di George Fo- 
reman c Larry Holmes: Ray 
«Boom Boom”» Mancini sale ■ 
di nuovo sul ring a tre anni t 
dall'ultimo match. L'ex cam¬ 
pione mondiale dei leggeri ■ 
combatterà 11 3 aprile a Reno ! 
n per il titolo nordamericano : 


amp, 

rve 


In serie A squalificati otto - 
giocatori, tutti per una gior¬ 
nata: Piscedda (Ascoli), 
Fonseca (Caglian), Di Ca¬ 
nio (Juventus), Bergodi e 
Stroppa (Lazio), Costacurta 
(Milan), Francini (Napoli), 
Pari (Sampdoria). In Coppa ' 
Italia, una giornata ciascuno 

"- "-' Rijkaard : 

arbitri di 1 
Cremonese, 


Chiesa; Ban-Juventus, D Elia; Genoa-Milan, Sguizzato; Inter- 1 
Lazio, Lo Bello; Parma-Foggia, Amendolia; Koma-fiorenti- ’ 
na, Mughetti; Torino-Caglian, Felicani; Verona-Napoli, Nic¬ 
chi. • . , , .. , -imi. , „ 


Sconfitti 
dopo tre anni 
i «blu» 
di Platini 


La nazionale di calcio fran¬ 
cese guidata da Michel Plati¬ 
ni e imbattuta da 3 anni e 19 . 
incontri, si è dovuta inchina¬ 
re di Ironte all'Inghilterra 0- - 
2, nell'Incontro amichevole •• 
dipsutato ieri sera allo stadio . 
___ di Wembley. Pur dimostran¬ 
do una certa superiorità, i , 
francesi hanno subito una prima rete allo scadere del 1“ 
tempo (Shearer, 45') e, nel forcing del 2«, la seconda rcaliz- ; 
zata dall'attaccante del Tottenham, Gary Lineker al 73'. 
Francia e Inghilterra si rincontreranno il ”14 giugno a Mal- 
moe, Svezia, nel Campionato d'Europa. . . 

Battuta di ancsto per 11 Moro 
di Venezia nelle acque di 
San Diego dove si sta dispu- ■ 
landò il secondo Round Ro- • 
bin valido per la Luis Vuitton / 
Cup e per la sfida alla Coppa 
America di vela detenuta da- 
^^gli Usa. Nel match che lo op¬ 
poneva a New Zcland la bar- *- 
di Raul Gradini ha esploso il gennaker quando il vento è .- 
ito dagli 11 ai 14 nodi (25 kmh) e ha terminato la regata * 
». . » ,, 

- . . . 7- -, t - ‘-..i 'V.- 

II Messaggero ha vinto a Ro¬ 
ma rincontro di andata del- 1 
le semifinali di Koppa Korac : 
superando il Forum Valla- r 
dolid76-70 (41-33). Pinta- • 
gonisti assoluti il croato Rad- \ 
ja (Mesger) e il lituano Sa- i 

__bonis (27 e 16 punti rispetti- L 

vomente). Oggi intanto 
scendono in campo per l'europeo di club, Knorr Bologna 
' ICibonaZaga. 


Il Moro battuto * ' 
a San Diego 
Esplode una vela 
Vìnce New Zeland 


ca 

salito 
con l'16 diritardo. 


Basket Europa ,. 
Messaggero ok 
in Coppa Korac 
Oggi tocca ai club 


che ospita i croati del 
ospita 

Ciclismo - 
Al belga Moreels 
il «Laiguealia» 
Bugno: «tutto ok» 


tona i croati del Cibona Zagabria, Philips Milano che 
['Aris Salonicco, la Phonola gli estoni del Tallire _• 

Il belga Sammy Moreels, 27 . 
anni, na vinto in volata il tro- » 
feo «Laigueglia». prima corsa - 
della stagione. Secondo An- ' 
drea Femgato. Buona la prò- ' 
va di Bugno, ancora in ro¬ 
daggio, 61° a 30”. «Sento le ; 
gambe più sciolte. Dovrei 
migliorare ne) prossimo Giro ■ 
di Sicilia, raggiungere una buona condizione nella Tirreno- ' 
Adriatico e affrontare quindi la Mllano-Sanremo al top». , 5 


ENRICO CONTI 


Brevissime 


Tomeo di Viareggio. Risultati del torneo di calcio giovani¬ 
le: Atalanta-Udinese 0-0; Milan-Dukla Praga 2-0; Lucche- 
se-Lazio 1-3 ; Dinamo Mosca-Fiorentina 2-3 ; Inter-Baver 
4-2. .« 

Alesi a Fiorano. Il pilota francese ha provato la nuova Fer¬ 
rari F92 di Formula 1 che domenica verrà spedita in Su- 
dufrica perii l°Gp della stagione. , ; , 

Rosi esoso. Il pugile perugino si è visto annullare il match 
mondiale fissato il 26 marzo con Hemandez «per aver 
preteso più soldi di quanto stabilito», - _ .v , 

Uverpool a Genova. Sono almeno 3000 i tifosi inglesi atte¬ 
si il 4 marzo per l’andata dei quarti dì Coppa Uefa. La 
Questura ha predisposto un piano anti-hooligans. «r . 

Neutro per partita a rischio 

Udine vince la battaglia 
Porte sbarrate agli ultra 
Verona-Napoli a Cremona 


UDINE. Dopo tanti rifiuti, 
Verona-Napoli ha trovalo ima 
sede; si giocherà sul campo 
neutro di Cremona. La decisio¬ 
ne è stata presa dalla Lega do¬ 
po aver avuto l’assenso dei re¬ 
sponsabili dell'ordine pubbli¬ 
co. Non è sialo, comunque, fa¬ 
cile, perchè nessuna città vole¬ 
va prendersi questa patata bol¬ 
lente. infatti dopo • Trieste, 
Ferrara e Monza nemmeno 
Udine se l'è sentita di ospitare 
Verona-Napoli. uno degli 
scontri più attesi del prossimo ‘ 
turno del campionato di sene j 
A. Il capoluogo friulano-ha 
gentilmente declinato la re¬ 
sponsabilità. il problema era 
ampio e ha spaccato le struttu¬ 
re cittadine, deputati al con¬ 
trollo dell’ordine pubblico c al 
governo della città. Questore c 
preletto, infatti, avevano dato 
la loro disponibilità come in 
ogni occasione, a garantire le 
misure di sicurezza necessarie: ; 
anche l'assessore allo Sport 
Parpinel si era schierato tra i 
favorevoli. Ma il sindaco Zan- 
fdgmm (ieri (uon sede) e il vi- 


cesindaco Pertossi (che aveva 
ia delega per ia concessione 
dell'impianto) si sono trince- ; 
rati su una sponda diametral¬ 
mente opposta, vincendo alla 
fine la loro battaglia. Tre, so- 
stanzialmente, t motivi del di- ; 
niego: la presenza del circo di 
Budapest nell'ampio parchcg- . 

. gio che abbraccia il «Fnuli». la ' 
volontà di evitare una domeni- . 
ca calda c di non voler conse¬ 
gnare la città a potenziali tep-,. 
pisti, l'impossibilità di chiedere 
al personale del Comune, già ” 
spossato dalle npctute visite * 
dei presidente Cossiga, altri f 
straordinari. Udine sportiva, è '. ■ 
bene dirlo, sarebbe stata bene - 
accetta di respirare il profumo 
della sene A ma non si deve di- ; 
monticare che, in passalo, gli ' 
ultras bianconeri e gialloblù ' 
avevano dato vita a scene di ; 
autentica guerriglia c che nem- 
meno i lans partenopei (di¬ 
stanza a Udine ce n'è davvero J 
molti) hanno mai goduto la 
simpatia-della gente locale. Jv 
Una gara a rischio ed è stalo 
bene evitarla. - OR.Z. 
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Un pauroso incidente poco dopo il via della seconda gara 
Lesione al ginoccchio sinistro con rottura dei legamenti: 
di nuovo la sfortuna ha fermato Deborah Compagnoni 
Sabato sarà trasferita a Lione, dove sarà opèrata lunedì 
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È caduta una stella 


Una caduta rovinosa dopo diciassette secondi di ga¬ 
ra. La seconda gara olimpica di Deborah Compa¬ 
gnoni è finita cosi. In ventiquattro ore questa ragaz¬ 
za di ventuno anni è passata dalla medaglia d’oro al 
letto d’ospedale. Lunedì a Lione sarà operata al gi¬ 
nocchio sinistro dal professor Chambat, che già due 
anni fa le salvò quello destro. Ma Deborah non si ar¬ 
rende. Già pensa al ritorno in pista 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 
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■■ MERIBEL Diciassette se¬ 
condi e poi una caduta rovino¬ 
sa sulla neve gelala. È (inita co¬ 
si ieri, nel dolore e nelle lacri- 
me. l'avventura olimpica di 
Deborah Compagnoni che. so¬ 
lo ventiquattro ore prima, sulla 
stessa pista di Moribel, aveva 
sconvolto ogni pronostico ag¬ 
giudicandosi la medaglia d'o¬ 
ro nel SuperG. Quanto durano 
poco i sogni per questa ragaz¬ 
za che da quattro anni com¬ 
batte con una sfortuna senza 
precedenti. Neanche il tempro 
. di assaporare la gioia di una 
vittoria voluta con tutte le forze 
e Deborah Compagnoni si ri¬ 
trova a fare i conti con un altro, 
grave incidente. «Lesione ca- 
psulolegamentosa del ginoc- -• 
chio sinistro con rottura del le¬ 
gamento crociato anteriore». 

• Questa la diagnosi del profes¬ 
sor Pierre Chambat, il luminare 
francese che ha gii salvato nel 
gennaio del '90 l'altro ginoc¬ 
chio di Deborah c che ora farà 


di tutto per riportarla in pista. È 
la conferma di quella del pro¬ 
fessor Giorgio Santini, medico 
della squadra italiana che ha 
soccorso la ragazza, subito do- 
p>o l'incidente, portandola al¬ 
l'ospedale di Brides per una 
prima radiografia. L'interven¬ 
to. una sorta di trapianto di un 
legamento rotuleo prelevato 
dalla stessa Compagnoni, sari : 
effettuato lunedi a Lione dove 
Deborah verrà trasferita già sa¬ 
bato per essere sottoposta alle 
necessarie analisi. «Nella mia 
equipe - ha detto Chambat - 
c'è anche uno psicologo ma 
non credo che ne avremo bi¬ 
sogno. Questa e una ragazza 
fortissima. Mi ha chiesto lei di 
essere operata cosi in fretta. 
Vuole ritornare presto in gara. 
Ma ci vorranno almeno sei me¬ 
si di rieducazione dell'arto pri¬ 
ma di poter parlare di nuovo di 
sci». v • ' 

Cosi il medico nell'atrio del- 
l'hotel «Lac bleu» di Mòribel, 
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un polveroso due stelle che ò 
la residenza ufficiale delle Ita¬ 
liane dello sci alpino. Due pia¬ 
ni più su, nella sua camera, 
Deborah riceve le visite dei tec¬ 
nici e delle compagne di squa¬ 
dra. Sul ginocchio ha una bor- ; 
sa con del ghiaccio. Con lei c'ò 
il fratello Yuri, l'unico della fa¬ 
miglia che l'abbia voluta segui- 
're in questa avventura olimpi¬ 


ca. Papà e mamma sono rima¬ 
sti nel loro albergo di Santa Ca¬ 
terina Vallurva. incollati al te¬ 
levisore, prima, pensando di 
poter ancora gioire. Incollati al 
telefono, poi, in attesa di avere 
notizie delle condizioni di 
Debby.Pcr la Compagnoni do¬ 
po la splendida medaglia d'o¬ 
ro il doloroso cammino per 
una strada già percorsa prima 
con due interventi alle gambe 


e poi, nell'ottobre del '90, con 
un'operazione per un'occlu¬ 
sione intestinale. 

Che coraggio ci vuole. Ma lei 
anche ieri ha dimostrato di 
possederne una . inesauribile 
quantità. Certo ha pianto, si ò 
disperata ma ha anche parlato 
del lungo periodo di rieduca¬ 
zione prima dì potersi permet¬ 
tere anche un solo, leggero al- 


Affari da campione: lo «sciatore dilettante» è lo sportivo più sponsorizzato e ricco d’Italia 
Contratti miliardari. Una tuta che fa gola, amministrata centimetro per centimetro 


Pasta a pranzo e cena 
proteine e vitamina C 
E la sua dieta super 


■ Come si nutre Alberto 
Tomba nei periodi di gara? Il 
campione deve seguire un 
regime particolare, che con¬ 
senta ai suoi muscoli di espri- , 
mere la massima potenza. 
Questa la dieta a cui si sotto¬ 
pone: 

Colazione - Spremuta ; di 
agrumi e 1 gr di vitamina C. 
Due formelle di frumento in¬ 
tegrale con qualche ■ cuc¬ 
chiaio di muesli (mistura di ■ 
cereali integrali) ammorbidi- 
ti con latte tiepido. Pane con . 
un velo di marmellata. Frut- 
tosio come dolcificante. • 
Spuntino - A metà marina, • 
durante le pause dcU'alIena- 
mento o tra una manche e 

t'altia. una u due baitclle di ‘ 

muesli. ricoperte di cioccola¬ 


to. Qualche tavoletta energe¬ 
tica a base di fruttosio e sali 
minerali. 

Pranzo - Pasta condita con 
pomodoro e olio dì oliva ex¬ 
tra vergine. Verdure cotte o 
crude., ■ ~t;. 

Merenda - Due buste dì un 
integratore proteico a base di 
aminoacidi a catena ramifi¬ 
cata. 

Cena - Primo piatto (pasta o 
riso) > asciutto o in brodo. 
Carne o pesce con verdure. 
Qualche volta, un po' di Rela¬ 
to alla frutta o una fetta di tor- 
tasenzacrema. -.•«,• ■x- 

Durantc la giornata, due 
tavolette di un integratore 

multivi lau uiuiumiìuI lini luc¬ 
rale. -, . ' 


È l’uomo d’oro dello sci italiano. Anzi, tour court, è 
l’uomo d’oro dello sport italiano. In tutti i sensi. Per 
le sue indiscutibili qualità. Per la messe di vittorie 
che, di conseguenza, raccoglie e che, in questi gior¬ 
ni di olimpiadi, si materializzano in tante belle me¬ 
daglie d’oro. E perché tramuta in oro le sue imprese. 
Così che, a conti fatti, Alberto Tomba risulta lo spor¬ 
tivo più ricco d’Italia. 


CARLO FEDELI 


■H Il problema ò come farli i 
conti. Su questo argomento, 
secondo una prassi consolida¬ 
ta nel suo come in altri am¬ 
bienti, Alberto Tomba ò muto 
come un pesce. Ma parla per 
lui la sua immagine. Quando . 
sboccia sulle nevi, Tomba 
sciorina un elenco di prodotti - 
da far invidia alle pagine gialle 
della Sip. Ad ognuno di quei 
prodotti si può abbinare una - 
cifra. Con almeno otto zeri. Per 
un totale che fa salire gli zeri a 
nove: miliardi. ìnsomma. 

H meccanismo delle spon¬ 
sorizzazioni non 0 del più sem¬ 
plici nel mondo dello sport. • 
Non c'c solo l'atleta; di mezzo ’ 
ci si mettono anche le federa¬ 


zioni. La fisi (Federazione ita¬ 
liana sport invernali) ò pro¬ 
prietaria dell'immagine di tutti 
gli atleti della squadra nazio¬ 
nale. Da questa posizione rica¬ 
va una rendita pari al 30% di 
tutti i contralti di fornitura. Ci 
sono poi gli sponsor federali, 
che hanno cioè un contrailo 
con la federazione; ci sono gli 
sponsor tecnici, che si limitano 
a fornire gratuitamente alcune 
prestazioni all'atleta sponso¬ 
rizzato. E ci sono gli sponsor 
pili amhiti, quelli che ventino 
bei soldoni in contanti dietro 
applicazione di una scruta piu 
o meno grande sui punti più o 
meno strategici del corpo. „ 
Sul corpo, meglio sulla tuta. 


di Tomba i nomi più in vista 
sono: Grana padano, Zuegg, 
Persol. Silvy tricot. Also Enervit, 
Conte ol Florence, Beca, Moli- 
nari, Rossignol, Gipron, lange. 
Look. Tomba, inoltre, ha un 
contratto pubblicitario con la 
Val di Fassa. 

Grandezza c posizione del 
messaggio pubblicitario c va¬ 
lore dell'atleta sono le coordi¬ 
nale che tracciano la curva del 
guadagno. Che nel caso di 
Tomba ò già ingenle e che 
continuerà a salire vittoria do¬ 
po vittoria. Il Coni, infatti, pre¬ 
mia gli atleti che finiscono sul 
podio. Mislero fitto sull'cmilà 
dei premi, ma sempre nell'or¬ 
dine di qualche decina di mi¬ 
lioni. Stessa politica seguono 
gli sponsor, molto più munifici. 
E poi vittoria o podio diventa¬ 
no un importante atout per ri¬ 
lanciare al momento della 
contrattazione. <■ 

Fase delicata, la contratta¬ 
zione. Ma Tomba, se ò inqua¬ 
drato come dilettante nei regi¬ 
stri dello oport, dilettante non 
mostra di essere quando si 
tratta di denaro. La tutela dei 
suoi interessi li ha affidati alla 
International management 
group, società americana di 


Germania, prima nella classifica per nazioni, ha cancellato l’Est anche dall’albo d’oro 

Acrobazie sugli sci, saltato il Muro 
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REMOMUSUMECI 


Per 20 anni due squadre divise 


I ALBERTVILLE. In cima al 
medagliere del Giochi d'inver¬ 
no numero 16 c'ò. come previ¬ 
sto, la Germania. Seguono 
l'Austria e la Comunità degli 
Stati Ìndipendenti, la Norvegia. " 
l'Italia. L'ex Unione Sovietica si ~ 
difende meglio del previsto ed •• 
è possibile che chiuda i Giochi : 
dì Albcrtville con unnumerodi 
medaglie pari o di poco infe¬ 
riore a quello, 23, dì Calgary- 
88. Quindi non si puO dire che 
vi siano spoglie da spartire. . 
e La Germania non potrà es¬ 
sere superata nei quattro gior¬ 
ni di gare che restano e ha la 
possibilità di raggiungere quo¬ 
ta 27- o 28. E c'ò subito una co¬ 
sa da annotare sui tedeschi, 
Nel libretto distribuito alla 
stampa nel quale ò presentata 
la squadra olimpica ò stalo in¬ 
serito anche l'albo d'oro delle 
; ] 5 edizioni precedenti dei Gio¬ 
chi csccondo la versione tede¬ 
sca al primo posto ligura l'U¬ 


nione Sovietica seguila dalla 
Germania e dalla Norvegia. 1 
tedeschi non si sono solo an¬ 
nessi la Germania dell'Est ma 
anche le medaglie da questa 
; conquistate da quando ha par- 
- tecipalo ai Giochi con una rap¬ 
presentativa autonoma e cioò 
dal '68 all'88. L'albo d'oro ve¬ 
ro. senza annessioni, vede in 
testa l'Unione Sovietica davan¬ 
ti alla Norvegia, agli Suiti Uniti, 
alla Germania dell'Est, alla Fin¬ 
landia, all’Austria e alla Svezia. 
L'annessione delle medaglie 
conquistate dagli atleti dell'Est 
ò uno dei più béceri esempi di 
nazionalismo che si possano 
immaginare perche la Repub- 
. blica Democratica di Germa¬ 
nia ha preso parte a sei edizio¬ 
ni dei Giochi d’inverno come 
Stato indipendente, per quan- 
to tedesco. 

I tedeschi ad Albcrtville han¬ 
no conquistato medaglie nel 
biathlon uomini e donne, nello 


OLIMPIADE 


GERMANIA OVEST 


GERMANIA EST 




O 

A 

B 

T 

O 

A 

B 

T 

1968 

GRENOBLE 

2 . 

2 

3 

7 

1 

1 

1 

3 • 

1972 

«SAPPORO 

3 

■ 1 

1 . 

5 

4 

" 3 

7 - 

•14 

1976 

INNSBRUCK 

2 

4 

3 

9 

7 

5- 

7 

19 ■ 

1980 

LAKEPLACID - 

0 

2 

2 

4 

11 

7 

7 

25 

1984 

SARAJEVO 

1 

3 

1 

5 

9 

9 

6 

24 

1988 

CALGARY 

2 

2 

2 

6 

9 

11 ■ 

6 

26 


• Dal 1968 la Germania democratica ha gareggiato con una sua rappresentativa. 


slittino uomini c donne, nel 
bob a due, nel pattinaggio dì 
velocità uomini c donne. Pos¬ 
sono raccogliere ancora qual¬ 
cosa nei 20 chilometri del bia¬ 
thlon di oggi, nel bob a quattro 
di sabato e domenica, nello 
slalom uomini di sabato con 


Armin Bittner. Il fatto curioso ò 
che hanno conquistalo le me¬ 
daglie nelle specialità tradizio¬ 
nalmente dominate dagli uo¬ 
mini dell'Est. Lo sci alpino, la 
combinala nordica e il patti¬ 
naggio artistico non hanno 
portato niente. 


1 selezionatori hanno radu¬ 
nato una squadra equilibrata 
perchO ci tengono che l'Ovest 
non sia minoranza rispetto al¬ 
l'Est annesso. E però l'apporto 
degli atleti dell’Est nella con¬ 
quista delle medaglie ò pari a 
circa il 65 per cento. È ovvio 


Due immagini 
del dramma 
di Deborah ■ '. 
Compagnoni, 1 
A destra, 
si regge - 
il ginocchio 
dolorante,. 
a sinistra, ■ ■ 
stesa sulla 
neve riceve 
i primi soccorsi 


lenamcnto. Ed iia rivìssuto 
quel secondo in cui sono sci¬ 
volali via a valanga, come lei 
sulla neve, tutti i suoi sogni di 
vittoria. -Se non avessi cercato 
di restare in pista» ripete. »Se 
mi tossì lasciata andare. Se 
non avessi parlalo tanto di 
sfortuna». Pensieri, sensazioni 
che ie ritorneranno ad ondate 
per molto tempo, ogni volta 
che ci sarà un'altra dura prova 
da affrontare. Fin quando non 
torneranno i giorni in cui biso¬ 
gnerà rìsfodcrarc la grinta per 
batterla, ancora una volta, 
■ questa maledetta iella. 

Dall'altra parte della valle 
Alberto Tomba, in attesa della 
gara di sabato, ha visto la gara 
alla televisione, appena sve¬ 
glio, dopo aver festeggiato la 
sua medaglia. «Il destino ce 
l 'ha proprio con lei. Meno ma¬ 
le che la sfortuna se ne è di¬ 
menticata per un giorno. Al¬ 
meno ora ha la sua medaglia 
d'oro». .... ■ . <t 
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Lacrime sulla favola 


■B MERIBEL. Un sogno dura¬ 
to un giorno. Troppo poco. 
Anche per una ragazza di ven¬ 
tuno anni con un’intera vita 
davanti. La tavola ò finita di 
schianto, nella neve gelata 
della pista di Mcribel dove so¬ 
lo l'altro ieri (e sembra un se¬ 
colo) Deborah aveva dimo¬ 
strato al mondo che la forzo 
della volontà e la classe pos¬ 
sono sconfiggere la sfortuna. 
Non sapeva, questa giovane 
donna schiva dal carattere di 
lenro e il sorriso smagliante, 
che a distanza di poche ore 
avrebbe dovuto pagare nel 
modo peggiore la gioia di una 
medaglia d'oro voluta con for¬ 
za. sognata in tanti letti d'o¬ 


spedale. mentre combatteva 
altre battaglie contro una sfor¬ 
tuna che sembra non volerla 
«■■abbandonare. , jc.-a.'-'p:- 

C’ò un orco cattivo nella vita 
- di Deborah che. spazientito, si 
à vendicato dello smacco su- 
■ bilo l'altro giorno. Le ha con- 
■; cesso ventiquattro ore di gioia 
I c poi l'ha spinta giù con catti¬ 
veria, per. farle male, per im- 
;■ pcdìrle di combattere di nuo- 
i vo - per . un'altra medaglia. 
Sembra quasi di vederla que¬ 
sta mano grande e torte, im- 
> pietosa, che dopo pochi se¬ 
condi di gara ha spazzato via 
. le speranze di questa ragazza 
capace di sciare come un uo¬ 


mo (questo nello sport ò un 
complimento) senza dimenti- 
■ care grazia ed eleganza. 

Ora che il tempo del dolore 
' ò tornato Deborah, latina buo¬ 
na di una favola triste, ò ne- 
' cessario che cerchi nel fondo 
del suo cuore la forza di reagi¬ 
te. 1 medici, i fans, la famiglia 
. non sono che comprimari di 
questa vicenda il cui finale 
non 0 possibile ipotizzare. Ma 
1 le sue lacrime, le sue urla sulla 
pista di Meribel subito dopo 
che la mano invisibile l'aveva 
buttata giù, senza pietà, non 
erano solo di dolore ma an¬ 
che di rabbia. La speranza di 
' riuscire a sconfiggere l'orco ò 
tutta in quella rabbia. DM.Ci. 
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consulenza finanziaria che cu¬ 
ra le sponsorizzazioni dei 
maggiori tennisti del mondo. E », 
la società di Dallas deve avergli 
uuggorito dì vorvaro i kuoì eoldi 
in un conto vincolato presso le r 
Generali, di cui potrà disporre 
solo quando avrà chiuso con 
lo sport. - - 

Non per questo lo sciatore si 




0 volato a vita monastica. Al¬ 
berto Tomba infatti, per assol¬ 
vere agli obblighi di leva, ò ar¬ 
ruolalo nella benemerita arma • 
dei carabinieri. Un carabiniere ■ 
un po' sui generis, che non ri¬ 
sulta particolarmente assiduo : 
a ronde e servizi, ma sempre 
presente quando c'ù da gareg¬ 
giare. EchcdairAmia percepi¬ 


sce regolare stipendio, oltre, 
anche qui, ai premi legali alle 
vittorie. Un volume di entrale 
di almeno due miliardi, che fa 
di Alberto Tomba, sul versante 
del fatturato, « • - 

una piccola, e florida, azien¬ 
da. 

Tutta pioggia che non cade 
sul bagnalo. La famiglia Tom- 


Alberto Tomba 
uomo-sandwich. 
Sulla tuta y. 
('etichette . 
milionarie ; * 
dei suol sponsoi 


■ ba. inlatti, ha del suo, ricavato 
da un negozio di abbiRliamcn- 
lo in pieno centro di Bologna. 
E Alberto, sciatore dilettante. 

' può godersi l'affetto del papà 
Franco, della madre Moria 
Grazia, del (rateilo Marco e 
della sorella Alessia nella villa 
. de! Cardinal Pizzaro. opera del 
sedicesimo secolo. : , 



che il serbatoio dell'ex Ddr è 
ancora in grado di fornire 
campioni di grande valore. C’ò 
fieri) da chiedersi cosa sarà 
della Grande Germania quan¬ 
do quel serbatoio si sarà csau- 
■ rito. ■ !■' 

1 grandi personaggi di que- ; 
sla Olimpiade sono i bialhlcti 
Mark Kirschner (Est). Ricco ’ 
Gross e Fritz Fischer (Ovest), 
la biathleta Antje Misersky ; 
(Est), . gli , slittinisti • Stefani'" 
Krausse, Jan Behrendt e Georg ' 
HackJ. tutti dell’Est, il pattina- lit¬ 
tore Uwe-Jens Mey (Est) e il ■ 


Fritz Fischer, 
un veleranno 
della squadra 
tedesca, 
tornata . 
a gareggiare 
sotto 

una stessa 
bandiera » ■ 


leggendario bobista Wolfgang 
Hoppe, pure lui dell'Est. ....... 

Quattro anni (a, a Calgaiy, 
gli atleti della Germania De¬ 
mocratica conquistarono 26 
medaglie, nove delle quali d’o¬ 
ro. I connazionali dell'Ovest 
non portarono a casa che sei 
ciondoli, due dei quali d’oro, 

' Significa che l'Est da solo ha 

■ raccolto più metallo prezioso 
di quanto ne raccoglierà la 

■ squadra unificala, soprattutto 
se si riflette che qui il program- 

- ma presenta 11 gare in più per 
33 nuove medaglie. - 


Taccuino : 

Donne col fucile. 115 chilometri del biathlon non sono sfuggi¬ 
ti alla tedesca Antje Misersky che ha preceduto la russa Svcllana , 
Pecherskaya e lo canadese Myriam Bòdard. Brava l'azzurra Na- : 
Ihalic Santer, 8". Lontane le altre: 38" Sicgrid Pallhuber, 53" Eri¬ 
ca Carrara, 57" Monika Schwingshack). n - %&***£ 

Niente primato per la Canclinl. Niente primato del mondo . 
per Marinella Canclinì nello short (rack. Il tempo di 47" ottenuto 
dall’azzurra martedì non ò. come annunciato, record dei 500 m. ; 
Gli organizzatori hanno ammesso l’errore. Il primato ò della ca¬ 
nadese Sylvie Daigle con 4 6"72. ....._.•»" 

Campione messo fuori. Il blasone conquistalo sui campi di . 
football non ò servilo a garantire il posto nella squadra di bob a ' 
quattro a Herschel Walker. Al corridore del Minnesota Vikings , 
che si divide tra pallaovale e bob. è stato preferito come frena¬ 
tore Chris Coleman. Walker si ò risentito e ha attribuito la re¬ 
sponsabilità dell'esclusione al pilota RandyWill. i.— • 

Bob messicano vola in pista. L'equipaggio di bob a 4 Mexico 
2 si è ribaltato per un errore del pilota in curva durante un alle¬ 
namento. Le conseguenze più gravi per lo spingitorc Javier Pe- • 
droche. ricoverato in ospedale... 

tarila hockey in campo. Azzurri oggi contro la Polonia, ieri 
battuta dalla Svizzera 7-2, per I'11 0 posto finale. . 


Il programma di oggi 

LesSaisies, ore 10, (Raitre ore 11), biathlon maschile, finale 
20 km individuale (Pallhuber. Passler, Taschler, fingerle). Me¬ 
ribel. ore 10 (Raitre cTMC ore 9,55) sci alpino, slalom fem¬ 
minile 1 manche (Magoni, Perez, Plank). Albertville. ore 12. 
pattinaggio veloce maschile, finale 10000 m. Meribel, ore 13, 
hockey ghiaccili, Italia-Polonia. Meribel, ore 14, (Raiuno e 
TMC ore 13,55). sci alpino, slalom femminile 2 manche. AJ- 
bertville, ore 17, hockey su ghiaccio, finali 5-8 posto p 
















